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inviato E. SARZI AAAADE' nel Vietnam 


In espérimento 

'-# . ’ k «• * 

là condannato 


L SEGRETARIO della Federazione socialista di 
osta, in una dichiarazione rilasciata ai giornalisti, 
affermato che il suo partito inizierà trattative con 
altri partiti « democratici j> compresa la OC per 
re vita a una « nuova maggioranza > nel comune di 
osta, n che significherebbe in sostanza trattare per 
mpere l’alleanza che ha finora amministrato la 
ttà (comunisti, socialisti. Union Valdótaine) per 
rmare una giunta di centrosinistra alla testa della 
ale dovrebbe essere, secondo indiscrezioni pubbli- 
te dalla Stampa, un sindaco democristiano. Come 
possa parlare di una giunta con la DC. che inevl- 
bilmente la dominerebbe definendola una <t nuova 
aggioranza >. è davvero difficile capirlo. Nella Val- 
rUnion Valdótaine l’ha sperimentata dal 1949 al 
54. Ed è stato proprio in seguito a questa espe- 
enza. che l’Union Valdótaine ha rotto l’alleanza 
n la DC per scegliere di amministrare in uno 
hieramento unitario di sinistra e davvero autono- 
ista. con i comunisti e i socialisti. 

Come si può oggi proporsi di collaborare in Val 
Aosta con una DC che ha la responsabilità diretta 
ella mancata attuazione della zona franca, che in 
josti giorni ha impedito gli stanziamenti per av- 
iare gli studi per il piano regionale di sviluppo? Con 
a DC che è apertamente ostile alla autonomia e 
he in numerosi comuni della Valle ha fatto liste con 
liberali e che in altre occasioni, in odio alle sinistre, 
on ha esitato perfino a finanziare il movimento neo- 
iscista? Non possiamo credere che i compagni so- 
ialisti davvero si accingano a consegnare la città di 
osta a questa DC. 

Che poi è la stessa DC che ha costretto i socialisti 
d accettare nei comuni di Roma e di Milano la 
inuncia a qualsiasi programma innovatore e che ha 
fine imposto aumenti delle tariffe dei trasporti pub¬ 
blici che costeranno decine di miliardi all’anno ai 
avoratori; quella stessa che nelle scelte di politica 
lazionale ha largamente superato tutti i limtii che il 
PSI stesso aveva posto come condizione per colla- 
Dorare: dalla politica estera, servile verso le aggres¬ 
sioni USA. alle leggi anticongiunturali e al piano Pie- 
raccini. alia scuoia, alla politica concordataria, e 
:osl via. • ' 

‘ i 

ON LA DC non si fa davvero una « nuova maggio¬ 
ranza ». ma si cerca di ridare un po’ di ossigeno a 
quella formula logora e in crisi che ha già fatto fal¬ 
limento sul piano nazionale e nelle grandi città. Si 
^à vita a una alleanza che ridà ad Aosta posizioni 
li potere a quel partito che negli anni trascorsi ha 
[ià dimostrato quale uso ne farebbe. 

Non bisogna infine tacere il fatto che iniziare una 
raltativa per un accordo DC-PSI per amministrare 
a città di Aosta, vuol dire stravolgere il significato 
el voto. Nella Valle l’insieme dello schieramento uni- 
ario di sinistra, comunisti, socialisti. Union Valdò- 
aine. è andato avanti: ha aumentato il numero dei 
comuni a direzione popolare, tant’è che per la prima 
olla le forze popolari potranno controllare il BIM 
Bacino Imbrifero Montano) raggiungendo un risul- 
Bto di cui tutte le popolazioni dell'arco alpino sono 
ì grado di valutare Timoortanza: e nella stessa città 
i Aosta, il PSI ha ottenuto un successo perchè si è 
resentato come parte di una alleanza unitaria di si- 
istra che in un appello della stessa vigilia elettorale 
lei 14 aprile) veniva riconfermata. 

\ D AOSTA gli elettori hanno ridato la maggioran- 
i. 21 consiglieri su 40. ai partiti che già amministra- 
ano la città, che dirigono la regione e la maggio- 
inza dei comuni della Valle. Con questa maggio- 
mza la Valle ha realizzato grandi progressi di cui 
itti hanno dovuto prendere atto: progressi e suc- 
ì.ssi sul piano economico, sociale e della vita demo- 
ratica. Questi progressi hanno sempre incontrato 
a ostacolo: la DC locale e la DC che governa a Bo¬ 
ia. I socialisti di Aosta lo sanno quanto noi e do- 
rebbero anche sapere che dare alla DC nuove posi- 
oni di potere vorrebbe dire rafforzare i nemici dcl- 
aulonomia c del progresso della Valle, nel momento 
I cui una conferma della loro scelta unitaria e auto- 
omista può invece contribuire in una qualche mi- 
ira, con Tcsempio positivo che viene dato, a co- 
ruire le condizioni per dare vita a una vera nuova 
laggioranza delle forze socialiste e democratiche, 
òche e cattoliche, che come oggi governa la Valle 
)ssa domani governare tutto il paese. 

Elio Quercioli 


Pieno successo 
dello sciopero 
nelle Università 
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Un «errore» dì quattro aerei americani che 
bombardano proprie postazioni nel Sud Vietnam 
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Consegnata da Alicatd 


al battaglione cubano 


iha banJien 







retest 


pér estendere 


garibaUìna 
sventola davanti 
a Guantanamo 


l'aggressione^? 


Crolla la montatura poliziesca 

! due feiTovierì assolti 
€on fonnula inetta 


Suggestiva cerimonia 
di fronte alia base USA 
Mario Alleata parla ai 
soldati cubani sottoli¬ 
neando la necessità 
deH’unione nella lotta 
contro l'imperialismo 


studenti, assistenti e pro¬ 
fessori Incaricali (cui si 
sono affiancati numerosi 
professori di ruolo) hanno 
manifestalo con fona, ieri. 
Il loro profondo dissenso con 
lì contenuto del disegno di 
legga governativo sul « rior 
dinamento s dell' Istruiionc 
superiore e con le scelte 
sostantialmenle conservatri 
cl che esso esprime, riba¬ 
dendo la loro proposte 
per la riforma democratica 
dell'Università. 

Lo sciopero proclamato 
dall'UNURI, dairUNAU e 
dal'.'ANPUI è riuscito com¬ 
patto In tutti gli Atenei: 
agni altiviU didattica e 
gglpnlifica è stata sospesa. 


A Roma, a palano Bran^ 
caccio, si è svolta nel po¬ 
meriggio, rannunciata mani- 
festaiione centrale, nel corso 
della quale é stato presen¬ 
tato ' dal Comitato Uni¬ 
versitarie (UNURI - URAU - 
ANPUI) un libro bianco In 
cui vengono esposta la po- 
slxioni assunte fino ad oggi 
dalle Associailoni sui pro¬ 
blemi della riforma univer¬ 
sitaria e ulteriormente pre¬ 
cisati I molivi di dissenso 
con la proposta di « riordi¬ 
namento • avaniala dal go¬ 
verno di centro-sinistra. 

• A PAGINA 3 ALTRE 
NOTIZIE 


~| Il drammatico episodio 
Miillo fi; I 1’'®“' ‘'®' 

CJ.I I loln . niipHrn nro Hi oL 


allarmante? 


H" vero che il presidente ' , , 

Siirngat ha voluto far cono- | SUuVII 
scere a Johnson, ■ tramite I 
J'nnfani. in sua a prenccu- ■ 0810 
pozione 0 per gli sviluppi \ 
deìVnggressiune nmericana 
nel Vietnam e a Santo Do- | ^ 

mingo? Non vi è motivo di U 

duhitarne, dato che fonte | . -i- , 

della notizia è il ministro • . * 
latore del messaggio. Ma la t P^^*i 
stanifM atlantica, raccnglten- I j-yj-g 
do {'indicazione che veniva . .. . 
dn dichiarazioni delio stcs- \ ^ gj 

so Faniani. ha fatto a gara iribmig 
per nascondere questa pre- j „yjjblic 
sa di posizione, e per so- L, 
stcnere che nulla di reai- j g 

mente allarmante accade nel I 
mondo, che possa sollecita- | pjgafjg 
re un mutamento delle pn- \ ^ggi-g,.; 
sizioni assunte dal governo . gj.|pjg 
italiano, o turbare le nostre ì ‘ 
relazioni con l aggressore. i-ammi 
Nulla di allarmante?. Si | pj^jo ti 
guardi alla cronaca. Ieri. gj. 

quattro apparecchi « prova- | (geco £ 
nienti dal mnrè li uf-' ' gyp, 

laccato un reparto sud-vief ' | g colpi 
naniita a pochi chilometri | pajj,j(a 
dalla linea di demarcazione . j; 

con il nord L incursione. | gmUHa, 
presentata suhilo come to- 
pera di i//(» nord-vieinamt- I a-firp 
li - o, peggio, cinesi - hn * gj^g jg 
latto concretamente pesare 1 pjgagg 
sul sud-est asiatico l'omhra nn^sriiif 
di untilteriore. fulminea e | 
irreparabile eocalalion del \ jj 
conflitto E* risultato poi che , jpUg , 
i MtG erano e aerei ameri- | 
cani che avevano perduto la , „ ' „ 
rolla a e la cosa e siala mes- I 
sa a tacere. Ma il generale * quattrc 
sud-vietnamita che aveva . 
dillo l annuncio non vuol | 
rinunciare al suo o ineuien- . p 
n e invoca la rappresaglia | , 

hrrore? Provocazione? E' ,. 
difficile dirlo. Ma è certo | ? 

che ogni giamo, ogni ora, * ^ 
ogni istante possono rìpro- | g^^jg g* 
porre qiteiln prospellivn I . J 

.‘*1 dirà che, in questa oc- ■ ‘ , 

casione, gli Stali Uniti haw | 
no dato prova dì « modera- 
sione o. Ma in tutta la vi- | ° ! 

cenda vietnamita è vero il * ''' 

contrario Si è passati, in | 
fiochi mesi dalia guerriglia • jacco ( 
nel sud alla guerra aerea j 
contro il nord, dai « consi- | ggj-pg 
glieria allintertenio direi- . j^gjjjg^ 
lo. sempre piu massiccio, di | 
decine di rniglinin di soldati ((g((n 
americani E proprio ieri, I ggajjp 
mentre drammatiche ic/e/o- • |ggjari< 
nate si intrecciavano tra la | 
postazione di (ria l.inh e la I -gggig 
Si'llima Flotta. IFall HoStow, ■ j.gj gg| 
consigliere del Dipartimen- | j^g 
to di Stalo, ripetei a a Por- Stati l 
tland che lohnson non escili- I 
de l'uso di armi nucleari. munist 
nell'eventualità di una m pre- I | 
senza in massa » cinese. * jg jg 
Se ciò non sembrasse suf- ■ g-, ^ 
firìcnle — o comunque non | assunti 
tale da coinvolgere • i di- ^ ^ 

reni inieressi delFIlidia " — j n,o no 
si legga Fungosciaio rappor- • j gg^^, 
lo fatto sempre ieri da Cy- | 

ras Eaton «// Kronitmic Club | „„„„„ 
0^-1 • • oppure 

di neirnil. dopo una risila . gygg gj 

n Kossìghin e a Miko\-an | 

.■4 Mosca, ha dello Eaton. qy^gjo 
c sì considera Fattncca ame- | ^tato r 
rìcano al Vietnam come • g^grjgj, 
una dichiarazione di gner- | j 

rna; e poli he si tiene fede I 
nìFimpeano preso con il ■ gaccìa 
Vietnam, m non si vede altra | pj.g.^g 
possibilità se non quella di 
lottare, di battersi a oltran- | gj^jgg 
za con tutti i mezzi» Sic- 
che, conclude Eaton, a giu- I gj^jg^^j 
dicando con prudenza, in di- I Jntai 
ro che sforno al limile del- ■ ^jg gg 
la catastrofe probahiimenle | jjggj , 
nucleare; se non succede un yamitì 
miracolo miro un mese, la I gjgy^a 
umanità è condannata » erano 

Ecco solo tre talli, tre ie~ | gg j) g 
siìmonianze ( 7 è ancora spa- • ì-azion 
zio per la retorica dei a ror- ■ gjggyg 
diali inconiri a. della a prò- | gg^ at 
lata imiirizia» e dei eco- 
munì interessi f. e ancoro | gyjj^,g 

tempo per ammirare • ì co- 
lari della speranza • e per I p^. 
iraslullarsi con i cani^ For- ' yrnìptl 
se le ambizioni del garerno | gjjggg 
in polilira estera non vanno I ^jone 
più in là O forse esse sono • .. 
donile rientrare dinanà al- | , 

Fintransigenza delFaggresso- . . ' 

re. In un caso come nel- 1 * 5 , 
Fallro, il paese ha il diritto ’ Uffici) 
l^rhe gli si parli chiaro, :|t J 


telo • Quattro ore di al¬ 
larme prima di ammet¬ 
tere l’errore - Pressioni 
sudvietnamite per esten¬ 
dere il conflitto al Nord 


K. O al primo minuto 


SAIGON. 25. 

Per alcune drammaticissime 
ore il mondo è stalo oggi in 
bilico sull’orlo della catastro¬ 
fe: perchè quattro aerei ame¬ 
ricani hanno attaccato per er¬ 
rore una posizione dei governa¬ 
tivi sudvietnamiti e Tincursio- 
ne è stata immediatamente at¬ 
tribuita all'aviazione della Re¬ 
pubblica democratica del Nord 
Vietnam. Solo dopo alcune 
ore, e quando già I febbri¬ 
li dispacci delle agenzie ame¬ 
ricane avevano crealo una at¬ 
mosfera arroventala preannun- 
ciante terribili sviluppi, l'equi¬ 
voco si veniva chiarendo con 
Tammissione dello sbaglio com¬ 
piuto da quattro aerei ameri¬ 
cani che, di ritorno da un at¬ 
tacco al nord Vietnam aveva¬ 
no superato il H-rno parallelo' 
e colpito l'avampósto sudviet¬ 
namita di Già Linh. a una de¬ 
cina di chilometri dalla zona 
smilitarizzata di frontiera, pro¬ 
vocando vittime e danni. Da 
notare che fino all'ultimo, an¬ 
che dopo che il comando ame¬ 
ricano di Saigon aveva rico¬ 
nosciuto che l’azione era stata 
condotta da aerei statunitensi, 
il comandante sudvielnamita 
delle regioni centro-setlentrio- 
nali. gen. Nguyen Cianh Thi. 
ha continuato ad insistere che 
l'attacco era stato empiuto da 
quattro * Mig ». nell'intento cri¬ 
minale di far precipitare la si¬ 
tuazione. 

Il primo drammatico annun¬ 
cio deU’agenzia americana AP 
dice: « Quattro aerei non iden¬ 
tificati che si presume fosse¬ 
ro Mig comunisti hanno attac¬ 
cato oggi un avamposto gover¬ 
nativo sudvietnamita ». Nuovo 
annuncio: t Dei quattro aerei 
due hanno mitragliato l'avam- 
posto di Già Linh ferendo cin¬ 
que vietnamiti mentre gli al¬ 
tri sono rimasti in quota pron¬ 
ti a reagire a un eventuale at¬ 
tacco da parte di aerei sudviet¬ 
namiti o. americani. Un auto¬ 
carro è andato di.strutlo e un 
bulldozer è stato incendiato. 
Un portavoce americano ha 
detto che dopo l’incursione i 
quattro aerei nemici si sono al¬ 
lontanali in direzione del Ma¬ 
re della Cina meridionale E' 
questa la prima notizia di ae 
rei nemici che attraversano il 
IT.mo parallelo da quando gli 
Stati Uniti hanno iniziato le in 
cursioni contro il Vietnam co 
munìsta ». 

I dispacci sì fanno di momen¬ 
to in momento './iù drammati¬ 
ci; « La guerra in Indocina ha 
assunto una nuova fisionomia >; 
« Nel momento in cui .scrivia- 


Cassìus Clay 
fulmina Liston 


Dal nostro inviato 

GUANTANAMO. 25 • 

Erano imputati di « aver Z 

turbata la reeolarità del Oesliva e piena di significato 
. . , . , polittco la delegazione del PCI, 

SBrViZiO f6rrOVÌ3riO » dtl- pre.'neduta dal compagno Ali -. 

rante uno sciopero - la Cc,,t,n™S,o%SrF""r! 
sentenza del Pretore di 

Piombino accolta dagli mate cubane che monta la 

È j • *• guardia alla frontiera con la 

3PPl3USÌ Ofii pr6S6ntÌ base statunitense di Guantana- 

Dimostrata l’assurdità To“ii 

delle gravissime accuse 

Cuba Paul Castro ha emesso un 

Dal nostro inviato foglio d ordine in cui si legge: 
wai iiuatiu lUTiaiu ^ ^ bandiera che oggi riceve 

PIOMBINO. 25. questo battaglione di frontiera 
Il primo dei processi ai fcr simboleggia l’unione combatti- 
rovieri scioperanti si è con- va di due popoli le cui lotte 
eluso con una clamorosa scon hanno uno stesso obiettivo. Que- 
fessione della montatura or- sta bandiera ci ricorderà serti* 
ganizzata dalle que.sture di pre il nostro dovere alla luce 
mezza Italia. Il Pretore di dei principi dell’intemazionali- 
Piombino ha infatti assolto con sino proletario che unisce tutti 

formula ampia i macchinisti j popoli che lottano per la prò- 


sentenzs del Pretore dì 
Piombino 3ccolt3 d3gii 
3ppl3usi dei presenti 
Dimostr3t3 i’sssurdità 
deile grevissime accuse 

Dal nostro inviato 

PIOMBINO. 25. 

II primo dei processi ai fcr 
rovieri scioperanti si è con¬ 
cluso con una clamorosa scon 


Sergio Carlcsi di Livorno e 
Alessandro Bisoni di Firenze, 
accusati dì aver turbato la re¬ 


pria libertà, indipendenza e so¬ 
vranità. Questa bandiera che il 
Comitato centrale del PCI oggi 




golarità del servizio ferroviario cj consegna la difenderemo in- 
per aver partecipalo allo scio sterne con la nostra bandiera 
pero indetto dallo SPI CGIL nel combattimento, con la nostra 
novembre scorso in appoceio insegna nazionale, al prezzo che 
3116 ricni6stc Qi riformQ cicilc scjrà necessario ^ ’ 





FS e di riassetto degli slipen 
di. I due macchinisti, difesi 
dall’avwicato prof. Carlo Smu 
raglia di Milano sono stati as 
jolli perché « il fatto non costi 
tuisce reato >. Il PM aveva 
chiesto l’assoluzione per irisiif 
ficienza di prove. 

S: tratta di una sentenza giu 
sta. equa, che respinge in mo 
do netto e reciso le assurde ac 
cuse contro i ferrovieri e che 
è stata accolta da decine e ile 
cine di lavoratori dei comparti 
menti ferroviari di Livorno c 
Firenze, giunti a Piombino a 
portare la loro solidarietà ni 
due compagni di lavoro, con 
uno scrosciante applauso « In- 


Dinanzi alle truppe jiShìiTJld*. 
il comandante José Cauase ca¬ 
po dell'istruzione politica dello 
esercito ha ricevuto dalle ma¬ 
ni dei nostri compagni la ban¬ 
diera garibaldina e l'ha conse¬ 
gnata all'alfiere del reparto. 

Pecchioli ha illustrato ai sol¬ 
dati del battaglione di frontie¬ 
ra il significalo e la portata 
della guerra di Eiberazione e il 
ruolo delle Brigate Garibaldi. 
Alleata ha poi parlato ai sol¬ 
dati. I comunisti italiani — egli 
ha detto — sono fieri di potersi 
incontrare qui con voi che state 
difendendo la rivoluzione faccia 
a faccia con l’imperialismo. 
Porgendo il saluto a nome di 


ha imbarazzato il giovanissimo j comunisti, antifascisti e 

pretore dottor. Vittorio Metta, partigiani ilaìiani Alleata ha 


Classius Clay ha conservalo il titolo mondiale del massimi dopo aver battuto questa notte 
Sonny Liston per k. o. alla prima ripresa. Liston è crollato al tappeto al primo minuto 
dell'Incontro colpito da un fulminante « destro » alla mascella. 


Questo processo, il primo in affermato’ 

Italia contro i ferrovieri, ha ri ^ tedeschi e i fascisti 

ve alo tre cose: I) assurdità ^,^g,g jg ^gj^g „„ 

^ Ic accuse formulate da a fj^^acralico garantito da una 

polizia nei suoi rapporti alla 

•>\ costituzione atanzata, ma non 


« La lotta armata 


Per un accordo di disarmo 


Magistratura: 2) che dietro le 
accuse si cela il tentativo di 
porre forti limiti all'esercizio 
del diritto di sciopero; .3) che 
l'attacco liberticida contro i 
ferrovieri non è frutto di ini- 


ha liquidato il capitalismo. I 
comunisti italiani oggi si batto¬ 
no per aprire anche alVttalia Ù 
cammino del socialismo secam- 
do la linea corrispondente alle 


Fanfanì : prematuro 
un incontro mondiale 

Il ministro da U Thant — Negativo bilancio dei colloqui di Washington 


luvicri I iiuii tr iiullu ui iiii- s -i» 

ziative personali dei singoli ^ 

funzionari di polizìa, bensì di fel 

sollecitazioni del ministero dei fT'?; ^ f*^1"/“** 


Trasporti, 

L’udienza è durata poco pii) 
di due ore. Sergio Carlcsi, mac 


la nostra linea è la lotta per di¬ 
fendere la pace e instaurare 
un regime di coesistenza pacifi¬ 
ca. Occorre però intenderci. 


NEW YORK. 25. 
n ministro degli esteri. Fan 


discorso che il ministro ha . Santo Domingo dia una nuova 
pronunciato dinanzi alla Com- I spinta alla richiesta di misu- 


fani. ha preso oggi la parola | missione, giunta al termine di re urgenti di di.sarmo. 


* Nel momento in cui .scrivia- a New York dinanzi alia Com un ampio dibattito sulle prò 
mo non è possìbile sapere se missione dell'ONU per il disar- spettive della trattativa per il 
i contrassegni degli aerei at- mo. per affermare che la prò disarmo che era stato solleci- 
laccanti fossero nordvietnamilì posta avanzata dai paesi c non tato dalFURSS. Fissa è confor- 
oppure cinocomunìsti »; cNes- allineati > alla conferenza del me alla lesi degli Stati Uniti, 
suno si nasconde la gravità del- Cairo in vista di una confe i quali hanno tentato fin dal 
la situazione »; « L’annuncio di renza mondiale sul disarmo l'inizio di ridurre la portata 
questo svilupoo sersazionaìe è deve esse.''e accolta con pru dei lavori, di togliere al dibat 
stato dato da un portavoce a- donza. Fanfani ha detto di non tifo qualsiasi carattere di ec 


mo non è possìbile sapere se missione dell'ONU per il disar- 
i contrassegni degli aerei at- mo. per affermare che la prò 
laccanti fossero nordvietnamilì posta avanzata dai paesi c non 
oppure cinocomunìsti »; cNes- allineati > alla conferenza del 
suno si nasconde la gravità del- Cairo in vista di una confe 


Nel suo discorso. Fanfani si 
è lungamente soffermato sul 


chinisla. 40 anni, dipendente finche gli imperialisti USA par- 
dalie Ferrovie dal \<»2 e Ales- j,- coeshtenza mentre^ 

sandro Bi.son: aiuto macchini primono e massacrano il popo- 
sta. 2.-) anni, hanno raccontato |g jpj Vietnam del sud. aggre- 
a fermata del treno la ma ^Krorro la Repubblica deì Vìet- 

nam del nord, invadono la Re¬ 
te ore 9. alla stazione di .San pu,,^,,vg dominicana. In tali 

H condizioni la parola coesistenza 
ne - afferma Carlesi - che pronunciato dagli imperialuti 

capo stazione dette lardine di f, ^7"“ * ^ T * 

” ricovero " del treno sul terzo n” 

binano ». Bisoni conferma ^ CKSisten- 

E’ quindi la vTiita dei com debba^gntficare un 

missario di PS. Fortunato, di- Zi L, , 

rieente del commissariato ter. della 


capo stazione dette l'ordine di 
" ricovero ” del treno sul terzo 
binano ». Bisoni conferma 
E’ quindi la volta dei com 
missario di P.S. Fortunato, di¬ 
rigente del commissariato fer- 


« contributo positivo » dato dal del rapporto inviato allj Magi- 
comitato dei 18 cd ha sostenu- stratura. 


stato dato da un portavoce a- j denza. Fanfani ha detto dì non 
mcricano »: < Qualunque siano ! essere ostile in linea di prin 


.stati i contra.ssegni sulle car¬ 
linghe di questi apparecchi da 
caccia. la loro azione ha rap^ 


cìpio alla proposta, ma ha in 


cezionalita e di riportare l in 
tcra questione nelle mani de! 


presentato in toni drammatici cedentemente fissati dal corni¬ 
la risposta di Hanoi e di Pc- tato ginevrino dei 18. 


sistito sulla necessità che i co.Tiilato dei 18, dove la trai 
< princìpi generali » siano pre taliva è sostanziaimcrte irusab 
'dentemente fissati dal comi- biata. Ovviamente, la ■ diplo 
to ginevrino dei 18. mazJa americana desidera im 

Questa presa di posizione è pedire che Taggrcssione in 


chino alle ultime offerte di Questa presa di posizione è pedire che l'aggressione in 
trattativa e m pace del Pre- stata al centro di un lungo • corso nel sud est asiatico c a 
sideiite americano Johnson ». 

Intanto sulle onde della ra- ---—-- 

dìo corrono anche le dichiara- 

namìta di Già Linh il quale as- CoIDO d| 1110110 democristiano contro lo 

sicura che gli aerei attaccanti . • J» • 

erano « Mig comunisti » e <ba iMOf Dor nozionolizzore I medicinoli 

sa il suo rapporto sulle dichia • 

razioni rilasciategli da ben ^ colpo di maggioranza ranza di centro-sinistra cfie csclu 

cinque testimoni oculari »- A yyg grave motivazione, la OC. de qualsiasi nazionalizzazione » 
convalidarle vengono diffuse appoggiata dai ‘iberah e dai mis Contro la proposta del senatore 
le dichiarazioni del generale smi, ha impedito l’inizio deiresa Menni si soao pronunciati con 


to la necessità dì dare alla ri 
cerca di un accordo sulla non 
disseminazione delle armi nu 
cicali la priorità rispetto agli 
obiettivi di disarmo effettivo 
che il comitato ha dinanzi a 
sé. E' vero, ha ammesso, che 
'molti paesi non nucleari han 
no posto rcàigenza di « garan¬ 
zie ». nel senso che le limita 
zioni da loro volontariamente 
accettate non consolidino il 
predominio delle potenze nu 


mviario di Piombino, l'autore ^ovrariità e t^ll xndtpendei^ M 
del rapporto inviato all.i Magi- 1““* * 

stratura. intervento negli afari 


PRETORE — Lei conosceva 
le modalità dello sciopero? 


interni di qualsiasi paese, etd 
diritto di ogni popolo grande o 


FORTUNATO - Lo sciopero Piccolo a scegliere fl proprio 
doveva svolgersi con le moda oc^ires. 


lità annunciate nel comunica 
to diffuso dai ferrovieri. 

PRETTORE — Quali organiz 
razioni aderirono allo scio¬ 
pero? 


Dopo aver detto che la coesi¬ 
stenza presuppone la liqtiidaeio- 
ne dei patti militari. Alleata ha 
soggiunto che essa deve esse¬ 
re imposta agli imperialisti i 


cicali. La firma deH'accordo | treno in una stazione dove non 


FORTUNATO - Non ricordo evi gruppi dirigenti aggressori 
se lo sciopero fu proclamato devono essere isolati dinanzi al- 
dalla CGIL. ^ coscienza del mo.ido. Siamo 

PRETORE — Fermandosi un convinti — ha dichiarato — che 


dovrebbe però precedere la de¬ 
finizione di queste garanzie: 
e.ssa potrebbe tutt’al più esse¬ 
re accompagnata dalla n.s.s.n- 
z;one di un limite di tempo. 


è prevn.sla alcuna sosta cosa 
accade? 

FORTUNATO - R caposla 
zinne predi<^p<-)ne i segnali di 
uscita e d'ingresso. Col pas 


sudvictnamita Ngujcn Ciar.h me della proposta di legge sulla | energia 

nazionalizzazione della produzio • \-o(ato i 


se dovranno es.sere trovate. 

inza di ccntrtvsinistra cfie esciu Fanfani. il quale ha sostato 
: qualsiasi nazionalizzazione » a New York sulla via del n 
Couro la pr^a d^sCTatore ,^^00 dai colloqui di Washing 
Menni si sono pronunciali con ^ c .r 

Johnson e con Ru.sk. 


entro il quale le garanzie .stes } saggio del treno i segnali rieri 


me della proposta di legge sulla energia i senaton comunisti; ha 'V'' J 

nazionalizzazione della produzio j \-otato contro anche 1 ) compagno ^ anche incontrato al epa 


attaccata risultano di fabbrica 
zione americana e di un ca- 


Pni In situazione mula I ne di alcuni prodotti farmaceu .socialista Bernardi e si è aste vetro» con u inani 

siiuanone i^rgo interesse soaale. nulo il socialdemocratico Cassini e ha discus-so con lui — «sul 

proiettili rinvenuti rolla base dai senaton comunisti Al termine della seduta. 1 se- la base dei noti punti di vi 

attaccata risultano di fabbrica dicembre 1963. naton Montagnani .Marcili e Mac- sta italiani » - le crisi viet 

zione americara e di un ca- XeUe commissioni congiunte carronehaiw chiesto udienza al . namìta e dominicana e « fu 


socialista Bernardi e si è aste lazzo di vetro» con U Thant 
nulo il socialdemocratico Cassini e ha discus-so con lui — « sul 
Al termine della seduta. 1 se- la base dei noti punti di vi 
naton Mootagnani .Marcili e Mac- sta italiani » - le crisi viet 


libro diyerM da quello delle Sanità e dell'lndustna U se- azioni atte a 

I pnmi dubbi.^ Un me^ggio sospensiva formale motivao- gy sistemi che. se si generaliz- Repubblica domini- 

urgente vaene inviato alle por- jgity « la proposta lasserò, porterebbero 0 alla rissa cana sia nel Vietnam ». La di- 


urgente viene inviato alle por- ,|g proposi 

tacrci americane che si trova- medesima contrasta col patto sU 


Ite in ultima pagina) 


medesima contrasta col patto sU- j permanente o alla paralisi del- 
pulato fra i partiti della maggio- ■ l'attività parlamentare. 


(Segue in ultima pagina) 


trano automaticamente in posi ] 
zione normale Se il treno non | 
transita, come nel ca.so in esa 
me. bisogna « spiombare » a 
mano un dispositivo di .sicu 
rezza 

PRETORE — Lei conosce fi 
funzionamento «li questa opera 
zione? 

FORTUNATO - Le questio 
ni tecniche non le conosco, po 
trà essere più preciso il ca¬ 
postazione. 

PRETORE — n teste sa se 

Giorgio Sgherri 

(Segue in ultima pagina) 


Saverio Tutine 

(Segue in ultima pagina) . 
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Le dichiarazioni di alcuni dirigenti valdostani 


Aosta: il PSI ha già aperto 

t 

trattative 


In contrapposizione a quella del governi 


Sfacciate pressioni della destra sui PSI 
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Anche il «Corriere» 


La dichiarazione sembra ignorare che PCI, PSI e 
Unione Vaidotaine hanno ottenuto insieme la 
maggioranza — Un manifesto del PCI per riba¬ 
dire l'impegno di lavorare per il rafforzamento 
dello schieramento autonomista 


per il centro-sinistra 

*,'-••***. * ■ 

I commenti al risultato di Aosta - Una dichiarazione di Santi 

Oggi Consiglio dei ministri - Difficoltà nella maggioranza 
per l'intransigenza democristiana sulla legge per il cinema 


Dal nostro inviato 

AOSTA. 25. 

Alcuni dirigenti socialisti par¬ 
rebbero orientati a intavolare 
trattative con la DC per la for¬ 
mazione di una giunta di centro¬ 
sinistra al Comune di Aosta. La 
impressione dell'esistenza di un 
simile atteggiamento. la si è ri¬ 
cavata stamani, nel corso del¬ 
l’Incontro che il segretario re¬ 
gionale del PSI, Franco Frojo, 
ha avuto col giornalisti. Ai rap¬ 
presentanti della stampa è sta¬ 
ta consegnata una dichiarazio¬ 
ne a firma dello stesso Frojo e 
degli altri due eletti del PSI 
al consiglio comunale. Nel do¬ 
cumento. dono essersi dichia¬ 
rati soddisfatti per i risultati 
elettorali conseguiti dal PSI nel¬ 
le amministrative di domenica, 
i tre firmatari affermano: € A 
titolo di chiarezza, contro le fa¬ 
cili dichiarazioni di spostamen¬ 
ti elettorali a sinistra o a de¬ 
stra, è da rilevare il fatto che 
sono avanzati in assoluto ed in 
percentuale proprio i partiti del 
centro-sinistra. 

« In ordine alla formazione 
della nuova maggioranza, riba¬ 
diamo quanto abbiamo già avu¬ 
to modo di dire nel corso della 
competizione elettorale, e cioè 
che gli organi direttivi della 
sezione di Aosta, sulla base dei 
deliberati del XXXV Congresso, 
prenderanno contatto con le for¬ 
ze democratiche e sulla piatta¬ 
forma di un.programma avan¬ 
zato.» raolizzerannb le^ possibili 
convergenze >. A complemento 
della ^ìcblarazjone„ il compagno 
Frojo ha’aggiunto che domani 
i tre eletti del PSI si recheran¬ 
no a Roma per consultarsi con 
la Direzione nazionale del loro 
partito c che < i contatti per la 
formazione della nuova maggio¬ 
ranza saranno presi dopo l'as¬ 
semblea di lunedi sera della se¬ 
zione cittadina >. Per maggiore 
chiarezza è stato chiesto a 
Frojo € in che direzione > ver¬ 
ranno esperiti i primi tentativi 
per la ricerca di un accordo di 
maggioranza. < Ritengo — ha 
risposto — nei confronti della 
Democrazia Cristiana >. 

La presa di po.HÌzione del lea¬ 
der socialista, per una « pos¬ 
sibile » alleanza di centro-si¬ 
nistra. appare stupefacente, 
tanto per il metodo quanto per 
la sostanza. Va rilevato, infat¬ 
ti. che PCI. PSI e Unione Vai¬ 
dotaine hanno registrato ad Ao¬ 
sta. rispetto alle regionali del 
1963. un aumento di quasi l’I 
per cento e che l’elettorato ha 
loro attributo la maggioranza 
assoluta di 21 seggi su 40. 

In mattinata l'on. Severino 
Caveri. presidente dell’Unione 
Vaidotaine ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa per commenta¬ 
re i risultati elettorali. Cave- 
ri ha messo l’accento sul note¬ 
vole successo ottenuto dalle for¬ 
ze autonomistc in Valle: una 
prova evidente della validità 
della politica perseguita finora 
dal movimento cattolico pro¬ 
gressista. Poi sono fioccate le 
domande: c Ncircvcntualità di 
un accordo per il centro-sini- 
stra al Comune di Aosta, quale 
sarà l’atteggiamento deirUnio- 
ne Vaidotaine? >. 

«La decisione — ha risposto 
Caveri — spetta naturalmente 
agli organi deliberanti del mo¬ 
vimento. Ma ritengo molto pro¬ 
babile che in tale caso l’Unione 
Vaidotaine rimarrà all’opposi¬ 
zione ». 

Altra domanda: «Cosa acca¬ 
drà se i socialisti decidessero 
di staccarsi dall’attuale mag¬ 
gioranza al Consiglio regiona¬ 
le? >. Caveri: « Lo schieramen¬ 
to autonomista e popolare non 
disporr^be più del numero suf¬ 
ficiente di voti per costituire la 
maggioranza. Ma. per formar¬ 
ne un’altra, il PSI dovTcbbe ne¬ 
cessariamente accordarsi con i 
libersdi e dare vita ad una for¬ 
mula che non si potrebbe dav¬ 
vero definire di centro-sinistra. 
Per quanto concerne il governo 
regionale, circa un mese fa 
PCI, PSI e Unione Vaidotaine. 
hanno siglato una dichiarazio 
ne con !a quale si impegnavano 
a realizzare il comune pro¬ 
gramma ». 

Ancora: «Non riterrebbe più 
conveniente per l'Unione Val 
dotarne e per la Valle d’Aosta, 
addivenire ad un accordo di 
centro sinistra? » 

Caveri: « Purtroppo, lo slatu 
to speciale valdostano, garan 
Uto dalla Costituzione, non è 
mai stato applicato dai gover¬ 
ni nazionali. Nel suo rcccntis 
simo comizio ad Aosta. l'on.Ic 
Rumor ne ha ancora una volta 
condbeionato l'attuazione ad una 
scelta elettorale del popolo vai- 
che fosse gradita alla 
DC. Questo è un atteggiamento 


contrario ad ogni principio di 
democrazia. D'altra parte le 
promesse dell'on. Rumor non 
possono trarci In inganno: la 
Unione Vaidotaine collaborò 
con la DC per quattro anni al 
governo della regione, ma non 
potè ottenere il rispetto dello 
statuto speciale, nè tantomeno 
rautonomia valdostana venne 
pienamente realizzata durante 
il successivo quadriennio di am¬ 
ministrazione democristiana ». 

Sul voto ammipistrativo e sul¬ 
la situazione da esso determi¬ 
nata, la Federazione regionale 
del PCI ha pubblicato stasera 
un manifesto in cui rileva fra 
l’altro che: « Non si può certo 
affermare che gli elettori si^ 
cialisti di Aosta abbiano votato 
per il centrosinistra: anzi è 
certo che la grande maggioran¬ 
za ha inte.so riaffermare la con 
tinuità della amministrazione 
autonomista e popolare. Ci au 
guriamo che tale volontà degli 
elettori sia rispettata e che sia¬ 
no battute le intromissioni del¬ 
la DC c dei rappresentanti go¬ 
vernativi di Roma, che cerca¬ 
no con ogni mezzo di riportare 
indietro la situazione politica 
della Valle, al periodo oscuro 
della dominazione democristia¬ 
na. che i valdostani non hanno 
dimenticato. 

« II nostro impegno resta 
quello di lavorare con costanza 
per il rafforzamento delio schie¬ 
ramento autonomista e popolare 
in difesa degli intere.ssi delia 
regione ed il suo statuto, fedele 
alla politica di unità che ha 
contraddistinto da. -sempre la 
nostra azione c la nostra atti¬ 
vità per il prngrc.sso della clas 
so operaia, del ceto medio prò 
duttore, dei contadini, dello svi¬ 
luppo democratico e socialista 
dell'Italia ». 

Pier Giorgio Betti 


Il Consiglio dei ministri 
si riunisce stamane alle 10- 
per esaminare la relazione 
sullo stato dell’economia che 
I è stata preparata da] mini¬ 
stro Pieracclnl, e che costi¬ 
tuisce l’introduzione al bi¬ 
lancio generale dello Stato. 
Tale bilancio, dopo la recen¬ 
te riforma che ha portato 
l’anno finanziario a coincide¬ 
re con quello solare, deve 
essere presentato al Parla¬ 
mento entro il 30 giugno. 

L’argomento centrale dei 
commenti politici è. natural¬ 
mente. l’esito delle ammini¬ 
strative ad Aosta, di cui ci 
occupiamo ampiamente in al¬ 
tra parte del giornale. Nu¬ 
merose dichiarazioni sono 
state fatte ieri in proposito, 
soprattutto da parte demo- 
cristiana e socialdemocratica, 
nel chiaro intento di solle¬ 
citare dal PSI una immediata 
presa di posizione in favore 
del centro-sinistra al Comu¬ 
ne di Aosta. In particolare. 
Tanassi e Bertinelli, per il 
PSDI. hanno chiesto che. una 
volta fatto questo passo, il 
PSI accetti anche di favori¬ 
re una Giunta di centro-sini¬ 
stra alla Regione. Dal canto 
suo. l’on. Ferri, presidente 
del gruppo parlamentare so¬ 
cialista alla Camera, ha te¬ 
nuto a sottolineare con parti¬ 
colare conapiacimcnto « il sue • 
cèssordel PSI e del PSDI», 
nel contesto di un giudizio 
■fórteTh'ehte ariticomUniàfa! ■ ' 

Quale sia poi il reale si¬ 
gnificato dell’operazione po¬ 
litica verso la quale sì cerca 
di spingere il PSI è lumeg¬ 
giato dalla improvvisa voca¬ 
zione pro-centro-sinistra che 
sembrano essersi scoperti nel¬ 
la profondità dell’inconscio 
perfino i giornali della destra 


economica. « Il centro-sinistra 
— scrivono Resto del Carlino 
e Nazione per la penna dello 
stesso corrispondente — è di¬ 
ventato possibile: quale -stra¬ 
da vorrà scegliere il PSI? ». 
Allo stesso modo si compor¬ 
tano il Corriere della Sera e 
perfino il Messaggero. Di 
fronte a questo zelo sospetto 
è naturale che anche nel P3I 
si manifestino perplessità, esi¬ 
tazioni e richiami alla caute¬ 
la; tale è. ad esemplo, il senso 
deile dichiarazioni fatte dal- 
fon. Fernando Santi, il qua¬ 
le ha detto fra l’altro di 
augurarsi • che i risultati del¬ 
la Valle d’Aosta, per quanto 
di portata limitata, convinca¬ 
no tutto il partito delle pos¬ 
sibilità e della urgente neces¬ 
sità del rilancio di una rigo¬ 
rosa e autonoma iniziativa 
socialista nel paese ». 

LEGGE SUL CINEMA i,a pr.te. 

sa della DC di inasprire la 
censura sul cinema attraver¬ 
so una serie di emendamen- 
ii da apportare al disegno di 
legge attualmente in discus¬ 
sione a Montecitorio è stata 
ieri al centro di una conci¬ 
tata serie di riunioni fra i 
partiti di governo. Si tratta 
infatti di una questione che 
minaccia di creare serie dif¬ 
ficoltà per la coalizione di 
.centro-sinistra, ili quanto i. 
democristiani appaiono inten- 
'zìòriati a 'presèhtàlré dd'^'ogHi 
costo tali emendamenti — 
che a quanto sembra non 
concernono solo l’art. 5 del¬ 
la legge — senza tenere nel 
minimo conto l'opinione degli 
alleati (socialisti in primo 
luogo, ma anche repubblica¬ 
ni). Su questo punto, nel 
gruppo parlamentare d.c. re- 


II congresso di Torino della Lega dei Comuni 

Chiesto più potere 
per gli Enti locali 

Azione unitario dello Lega — Adesioni di amministra¬ 
tori di diversi partiti — Eletti gli organismi dirigenti 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 25 

Si è tenuto nelle giornate di 
sabato e domenica il 4. Con¬ 
gresso provinciale della Liega 
dei Comuni democratici. I la¬ 
vori introdotti da una relazione 
dell'on. Gino Castagno, presi¬ 
dente nazionale deil’organizza- 
zìone, si sono sviluppati attra¬ 
verso gli inter\'enti di decine 
di amministratori indipendenti 
o aderenti al rèi. PSI, PSIUP 
e PSDI che gremivano U salone 
del teatro Gobetti. Osservatori 
al congresso sono stali anche 
alcuni amministratori de. con¬ 
siglieri comunali, sindaci e pre¬ 
sidenti di consi^i di valle. L’o 
norevole Giolitti ave\'a imiato 
una lettera di adesione; par- i 
lamentali comunisti, socialisti, 
socialisti unitari hanno parte¬ 
cipato al congrcs^. 

In apertura dei lavori sono 
intervenuti al congresso il sin¬ 
daco di Torino, prof. Giuseppe 
Grosso e il Residente deUa 
Prorincia aw. Gianni Oberto. 

I due esponenti de hanno preso 
la parola ed hanno esplicita- 
. mente indicato la loro adesione 
! ai temi di fondo della battaglia 
I della Lega: concordiamo con 
' voi. hanno detto, sull'esigenza 
delle autonomie locali, sulla 
creazione dell'ente regione stru 
j mento indispensabile per una 
I programmazione democratica; 
l’avv Oberto. in particolare, 
ha assicurato il congre.s.so che 
porterà queste esigenze di s\i 
toppo democratico al congresso 
deirUnione Proiincc Italiane. 

Non adesioni formali dunque, 
ma convergenze su specifici 
problemi maturi nella coscien 
za degli amministrati che ^i 
amministratori vogliono awia 
re a soluzione. L'unità atira 
verso le diverse posizioni po¬ 
litiche dei congressisti ha avuto 
i alla base questo dato profondo. 


questa chiara consapevolezza. 
Nuovi problemi stanno di fron¬ 
te agli Enti Locali, a tutti gli 
amministratori. 

Dall'attuazione regionale, al 
la riforma della finanza locale, 
alla programmazione, il discor¬ 
so è unitario, nasce dalie cose 
per giungere ai compili nuovi 
che i Ctomuni hanno già as¬ 
sunto. 

n sindaco comunista di Col¬ 
legno Bertotti. il primo citta¬ 
dino socialdemocratico di Ca- 
Iu.v> dote Salvetti Io hanno det¬ 
to con chiarezza quasi con le 
stesse parole. le parole dettate 
dall'esperienza di amministra¬ 
tori pensosi degli interessi delie 
comunità che reggono. 

n consigliere provinciale del 
PSI Stucchi, membro della se 
gretcrìa della Lega, ha parlato 
delle « soluzioni rinviate che 
minacciano di crisi gli Enti Lo¬ 
cali Si deve esigere oggi — ha 
detto — una riforma che rele¬ 
ghi Io Stato acccntratore fra 
i brutti ricordi. L’esigenza di 
modificare le strutture econo¬ 
miche arretrate ha già deter¬ 
minato una nuova situazione ». 

n consigliere comunale di 
Torino prof. Lamberto, anche 
egli del PSI. ha chiesto una 
legislazione moderna sugli Enti 
locali 

Incoraggiamenti, consensi al 
l'attività della Lega sono giunti 
da uomini di partito e ìndi 
pendenti; forse il più caloroso 
su questo punto è stato Nania 
assessore socialdemocratico al 
comune di Rìvoli, uno dei cen 
tri maggiori della « cintura » 
torinese. 

Dalle adesioni e dai riconn 
scimcnti giunti alla assise della 
Lega ha preso le mosse il di¬ 
scorso del compagno on. Santa 
relli della Lega nazionale, di¬ 
rettore della rivista R comune 
democratico. 

Santarelli ha sottolineato 1 


rischi deU’autoritarismo di tipo 
burocratico c tecnocratico (ci 
sono ancora i prefetti, non c’è 
la Regione) che la mancata 
attuazione costituzionale tiene 
sospesi sulla vita democratica 
italiana. Chiediamo maggiori 
poteri agli Enti Locali per raf¬ 
forzare la democrazia. < La 
programmazione — ha detto 
Santarelli — ha bisogno del 
contributo degli EInti Locali. 
Le critiche per aver trascurato 
Onnuni e Province nella fase 
di elaborazione del piano mos¬ 
se al documento dall'on. Tùpini. 
presidente dell’Associazione dei | 
Comuni Italiani, sono condivise 
dalla Lega. Sarebbe ben strano ' 
se la nostra che è l’organizza- j 
zione d'avanguardia degli enti 
locali non le condividesse ». 

n documento conclusivo del 
congresso, come lutti gii orga¬ 
nismi dirìgenti della Lega, sono 
stati eletti airunanimità. Tre 
sono i presidenti: l’on. Gino 
Castagno (PSIUP). l'arch. pro¬ 
fessor Giovanni Astengo (rèi), 
l’on. ing. Alberto Todros (PCI). 
Nel comitato direttivo, come 
nel consigUo provinciale, sono 
socialisti (del PSI e del 
PSIUP). comunisti, socialdemo¬ 
cratici e indipendenti. Gii ade¬ 
renti alla Lega e i nuovi or¬ 
gani dirìgenti eletti domenica 
— dice la risoluzione del con¬ 
gresso — sono impegnati: 

< I) alla risoluzione degli an 
nosi problemi delia riforma 
delia finanza locale, della legge 
comunale e provinciale; 2) ad 
una azione coordinata e intensa 
sul terreno concreto della prò 
grammarione ecotwraica; 3) al 
rilancio deU'iniziativa regiona 
lisUca in Piemonte a livello 
politico; 4) alla lotta per una 
generale riforma democratica 
dello Stato e per la riforma 
della pubblica amministra¬ 
zione ». 


Decisa battaglia 
alla legge-delega 

Un comunicato del gruppo comunista 


gna, a quànto sembra, un 
perfetto accordo. 

Fatto sta che, per dirime¬ 
re la nuova controversia. Mo¬ 
ro in persona è dovuto inter¬ 
venire, con .locando presso di 
sé. ieri mattina. Rumor e il 
ministro Corona, il direttivo 
del gruppo d.c. si è riunito 
a lungo, e. finalmente, si so¬ 
no incontrati, nella serata, i 
rappresentanti dei gruppi 
parlamentari della maggio¬ 
ranza. A quest’ultima riunio¬ 
ne hanno partecipato anche, 
da parte socialista, l’on. Pao- 
Ilcchi e lo stesso Corona. 
Nuovi incontri avranno luo¬ 
go stamane: alle 10 quello dei 
« tecnici ». alle 12 quello dei 
politici. Questo basta a dare 
I l’idea del clima che si è im- 
I mediatamente creato intorno 
alla nuova dimostrazione di 
cieca intransigenza offerta 
dalla DC. All’uscita dalla riu¬ 
nione, mentre il ministro Co¬ 
rona si è limitato a dire che 
c’era sfato < uno scambio di 
idee », l’on. Piccoli ha con¬ 
fermato, pur cercando di 
« sdramatizzare > la situazio¬ 
ne, che la DC considera di 
importanza vitale modificare 
nel senso da essa voluto l’ar¬ 
ticolo 5 della legge, e non si 
accontenta, come proposto dal 
PSI, di un ritorno puro e sem¬ 
plice al testo governativo, 
,« depurato » degli .emenda¬ 
menti apportati fn commissio¬ 
ne. In altre parole, la-DO esi¬ 
ge anche su questo punto Una 
resa a ‘ discrezione da parte 
degli alleati 

l'.ESPRESSO» 

programmazione, è da segna¬ 
lare l’analisi profondamente 
critica della politica econo¬ 
mica del governo nel nume¬ 
ro deirÈspresso che va do¬ 
mani nelle edicole. Il setti¬ 
manale elenca tutti gli < slit¬ 
tamenti » (cioè i rinvìi) che 
il centro-sinistra ha fatto su¬ 
bire agli impegni program¬ 
matici: dalle re^oni alla leg¬ 
ge urbanistica alla nomina- 
tività dei titoli, per giungere 
all’affermazione che « l’on. 
Pieraccini sì trova oggi nella 
condizione tutt’altro die invi¬ 
diabile del capitano d’una 
nave completamente sprovvi¬ 
sta di strumenti ner stabilire 
la rotta; quand’anche fosse 
tanto bravo da orientarsi con 
le stelle, la cosa sarebbe del 
tutto inutile, poiché al timo¬ 
ne del bastimento c’è qual¬ 
cun altro che non riceve certo 
ordini da lui ». 

« Ogni mese che passa » 
conclude l’Espresso. « è una 
parte di forza del partito so¬ 
cialista che se ne va. Qual¬ 
cuno (per esempio l’on. Non¬ 
ni e Ton. De Martino) afferma 
che questo è un modo serio 
c disinteres.sato di mettersi 
al servizio del paese. Ma è 
veramente un servizio reso 
al paese quello di far scom¬ 
parire il parlilo socialista? 
E che verrà dopo? ». 

IMPEGNI DI SARAGAT „ ,3. 

lendario delPattività interna¬ 
zionale del Presidente della 
Repubblica si infittisce: dopo 
l’annuncio dei prossimi viag¬ 
gi in Norvegia. Danimarca é 
nell’Uruguay, è stata diffusa 
ieri la notizia, di fonte • ar¬ 
gentina, che un invito nffi' 
ciale è stato rivolto alPon. 
Saragat dal governo di Bue¬ 
nos Aires per una visita che 
dovrebbe avvenire nel pros¬ 
simo settembre. 

m. gh. 


Saragat 
nel Friuli 
per le monovre 
« Luce '65 n 

Nel Pnuli si sono svolle ieri 
alla presenza del Presidente Sa¬ 
ragat le esereftazioro aeree derKy 
minate « Luce 1965 ». Ai piedi 
delle Prealpi Gamiche, nel campo 
di Maniago. sì trovavano i bersa¬ 
gli da colpire: sagome di im¬ 
pianti industriali, cam armati, 
postazioni antiaeree ecc. I tiri 
sono stati preceduti dal passag¬ 
gio in volo dei rìcotpiitori; il 
carosello è stato aperto da dodici 
« F. 84 ». Al termine delle mano¬ 
vre la pattuglia acrobatica ha 
effettuato alcuni passaggi a bassa 
quota lasciando nel cielo scic 
tricolori 


Il gruppo comunista del Senato 
si è riunito ieri sera per prende¬ 
re in esame U disegno di legge 
già approvato dalla Camera re¬ 
lativo alla delega al governo di 
emanare provvedimenti nelle ma¬ 
terie previste dai trattati della 
Comunità economica europea e 
della Comunità europea atomica 
e che da oggi verrà discusso dal 
Senato. 

Questo disegno di legge — af¬ 
ferma il comunicato diramato al 
termine della riunione — mentre 
ripropone a 8 anni di distanza 
e in una mutata situazione in¬ 
terna e internazionale. le com- 

r ilesse questioni del MEC e del- 
'Euratom, e quindi della politica 
italiana ncH'ambito della comu¬ 
nità europea, costituisce anche 
una grave manifestazione del 
consapevole proposito del gover¬ 
no di snaturare il sistema demo¬ 
cratico. Si tratta infatti di una 
delega indeterminata e generica 
su materie vastissime che solo 
nominalmente viene concessa al 
governo italiano, ma che effet¬ 
tivamente viene trasferita agli 
organi esecutivi del MEC che 
potrebbero arrogarsi, dopo l’ap¬ 
provazione di questa legge e an¬ 
cor più che nel passato, il di¬ 
ritto che neanche il trattato gli 
assegna, di esercitare un potere 
d’intervento su tutti gli aspetti 
della politica economica e so¬ 
ciale dello Stato italiano, fino a 
impedire ogni possibilità di au¬ 
tonoma programmazione demo¬ 
cratica e di riforme democrati¬ 
che nel nostro paese. 

D’altro canto, gli Interventi 
operati per influenzare in sen.so 
reazionario la politica anticon 
giunturale. per bloccare le pro¬ 
poste di legge delle Regioni a 


tìrave operazione 
tentata dal monopolio 

L'IiOson pretemk 

65 mliardì Mh 

Regione siciiiaoa 

Verrebbe, inoltre, irrimediabilmente 
condannata l'industria zoilifero - Con¬ 
tatti a Roma »ad alto livello»? 


PALERMO, 24. 

Il quotidiano della sera pa¬ 
lermitano « L’Ora » ha rivela¬ 
to con dovizia di particolari la 
operazione che il monopolio 
Edison sta tentando ai danni 
delia Sicilia. L’operazione è in 
pratica un ricatto: la Edison ac¬ 
cetterebbe di lasciare alcuni 
giacimenti di sali potassici per 
lo sfruttamento dei quali ver¬ 
rebbe dichiarata decaduta, solo 
a patto di essere abbondante¬ 
mente risarcita sul terreno fi¬ 
nanziario e su quello delle fu¬ 
ture scelte programmatiche. 

-■ Una commissione tecnica no¬ 
minata dai Ginsiglio regionale 
delle, mùùere ha éonsiàtato gra¬ 
vi'carenze della Eldison nella 
gestione e coltivazione del gia¬ 
cimento potassico situato nella 
località di Pasquasia. Da que¬ 
sta constatazione — che accer¬ 
tava un fatto più volte denun 
ciato dai sindacati e. in sede 
di Parlamento, dalla opposizio¬ 
ne di sinistra — doveva scatu¬ 
rire un decreto dì decadenza. 
Benché sollecitato più volte, sia 
in sede dì assemblea regionale 
che in Parlamento questo decre¬ 
to non è stato ancora eme.sso. 

Rappresentanti del gruppo 
Edison avTebbem intanto preso 
contatti ad < alto livello > sia 
con il governo regionale che 
con esponenti della DC e del 
PSI. Questi contatti sarebbero 
avvenuti a Roma Le proposte 
che la Edison avrebbe messo 
a base delle trattative con la 
Regione sono gravissime. Ec¬ 
cole: 1) L'Ente minerario sici¬ 
liano dovn^bbe assumersi il 
deficit dì dicci miliardi accu¬ 
mulato nella gestione della mi 
niera dì Pa.squasia. 2) La Re¬ 
gione dovrebbe versare alla 
Edison altri cinque miliardi a 
titolo di rimborso. 3) La Re¬ 
gione dovrebbe predisporre a 
sue spese tutte le infrastrut¬ 
ture rxjcessarie per la realiz¬ 
zazione di uno stabilimento per 
la produzione di resine acrili¬ 
che che il gruppo Eklison avreb¬ 
be intenzione di costruire in 
provìncia dì Agrigento. 4) 


L’IRFIS (istituto di credito che 
opera con fondi della Cassa del 
Mezzogiorno) dovrebbe assicu¬ 
rare alla Edison un finanzia¬ 
mento di 50 miliardi di lire per 
la realizzazione di tale stabili¬ 
mento. 

La Edison, che in realtà do¬ 
vrebbe risarcire la Regione per 
il pessimo uso fatto del giaci- | 
mento di Pasquasia. pretende, 
invece, circa 65 miliardi di lire. 
Ma al di là della cifra richie¬ 
sta — già tanto forte ~ altre 
conseguenze si determinerebbe¬ 
ro accettando il ricatto della 
Eklison. Una prima conseguen¬ 
za .tra le; (mù gravi, si ev«b-. 
be con là 'distruzione' defmitira' 
della industria estrattricc dello 
zolfo che ancora oggi consente 
l'occupazione dì ntìgliaia ' di 
operai. L’operazione progettata 
dalla Edison, infatti, al contra¬ 
rio dei programmi previsti per 
l’Ente minerario siciliano non 
prevede la integrazione dello 
zolfo nello sviluppo della nuo¬ 
va industria chimica. 

Questa integrazione consen¬ 
tirebbe di utilizzare armonica¬ 
mente tutte le risorse del sotto¬ 
suolo siciliano: lo zolfo. ì sali 
potassici, gli idrocarburi. Senza 
questa integrazione le zollare ri¬ 
marrebbero isolate e quindi sa¬ 
rebbero irrimediabilmente con¬ 
dannate. E con esse l’occupa¬ 
zione connessa. Infine l'integra¬ 
zione delle tre risorse del sot¬ 
tosuolo postula la creazione di 
un ente pubblico con una ge¬ 
stione unica. 

n « contropiano » della Eldi- 
son. si os-scrva qui a Palermo, 
metterebbe inoltre in discussio 
ne le prosprtlive di collahora 
zione tra PENI, la Regione, 
l'Ente minerario e la SOFIS, 
prospettive fondate in grande 
parte sullo sviluppo della pro¬ 
duzione dei fertilizzanti, delle 
resine e delle fibre tessili. Cosa 
accadrà ora? Se il diktat della 
Eldison venisse accolto le con- 
segiwnze per l'avvenire prò 
duttivo della Sicilia sareb^ro 
gravissime. 


* , - I 

Sarò illustrata oggi alla Camera - L'oncH, 
revole Amodio cataloga fra I film Immo-, 
rall e sexy tc Mani sulla città » di Rosi 
Interventi dei compagni Viviani e Borsari 


statuto s|)ecialc che si sono avute 
di recente, e le conseguenze che 
le decisioni man mano adottate 
dagli organismi comunitari do¬ 
minati dai monopoli tedeschi e 
francesi hanno avuto sull'econo 
mia italiana (emigrazione, crisi 
deiragricoltura, proce.sso di con 
centrazionc monopolistica a livel¬ 
lo europeo, ecc.), se confermano 
le critiche fondamentali formu¬ 
late a suo tempo dai comuni.sti, 
dovrebbero nel contempo far ri¬ 
flettere tutte le forze democrati¬ 
che avanzate — anche in seno 
alla maggioranza — sull’esigen¬ 
za di un approfondimento clic 
permetta la concreta salvaguar¬ 
dia dei diritti costituzionali e 
delle prospettive di sviluppo eco¬ 
nomico sociale e democratico 
del no.stro paese. 

Il gruppo — conclude -11 ' co¬ 
municato — ha quindi deciso di 
svolgere una ampia e serrata 
discussione su tutti gli aspetti 
del problema dando mandato 
in tal senso — oltre che al rela¬ 
tore di minoranza senatore Bar- 
te.saghi — ai compagni D’Ange- 
losante. Conte. Sammaritnni, 
Francavilla. Cerreti. Vidali e Va- 
lenzi. 

La battaglia dei senatori co¬ 
munisti vuole confermare la ne¬ 
cessità di una larga mobilita¬ 
zione di forze per la dife.sa degli 
interessi del lavoratori nel qua¬ 
dro di un democratico processo 
di sviluppo economico e contro 
ogni linea di sviluppo neo colo¬ 
nialista c di predominio dei grup¬ 
pi monopolistici, per forme di 
integrazione protese verso tutti 
i paesi, senza discriminazioni, e 
aperte a contatti con tutti i po 
poli e gli stati del mondo, nel- 
l’ìnteresce fondamentale della 
difesa della pace. 


Un dialogo tra sordi'; non' 
può essere purtroppo definito 
altrimenti questo dibattito che 
si sta svolgendo da sabato 
scorso a Montecitorio sulla 
nuova legge per la cinemato¬ 
grafia. . 

I punti di partenza da cui 
muovono gli oratori comunisti 
da una parte, e quelli de. dal- 
l'altra, sono così lontani che è 
veramente impossibile trovar¬ 
vi un punto non diciamo di in¬ 
contro ma neanche di scontro 
e di polemica. Da una parte 
infatti — e ne abbiamo avuto 
una riprova con rinterverUo dì 
ieri della compagna Viviani — 
c'è una denuncia della situa¬ 
zione di crisi in cui versa la 
cinematografia italiana, una 
ricerca delle cause che so:io 
alia base di questa crisi, una 
proposta di soluzione; dnll’al 
tra non c'è che una testarda, 
quasi ossessiva ripetizione dei 
temi cari al più vieto mora 
lismo. quello, per intcndeci. 
che ha portalo non dimentica 
li censori a coprire la Venere 
di Botticelli o a epurare testi 
di Dante. 

La pretesa dei d.c., ribadita 
dagli on. LUCIFREDI. AMO 
DIO. BREG.ANZE, MIOTTI, di 
ammettere alla programmazio 
ne obbligatoria soltanto i film 
che non offendano la dignità 
umana e il buoncostume, si 
gnifica obiettivamente una ri¬ 
chiesta di aggravamento della 
cen.sura: il fallo che vengano 
prcannunciati emendamenti in 
questo senso rende l’attacco 
ancora più pericoloso. Per 
avere un'idea degli orientamen¬ 
ti che ispirano questo attacco 
basti considerare che Ton. 
Amodio ha catalogato fra i 
film inrsnorali c sexy « Mani 
sulla città » di Rosi dove non 
si vedeva neppure una donna 
ma in compenso — c questo 
sarebbe il suo vero torto — 
si denunciava la speculazione 
edilizia. E’ grave, inoltre, che 
di fronte a questo attacco, l’in¬ 
tervento dei compagni sociali¬ 
sti sia apparso finora debole. 

PAOLICCm, che è stato il 
primo oratore socialista ad in¬ 
tervenire nel dibattilo è ap¬ 
parso contraddittorio, là do¬ 
ve ha criticato sia il sistema 
dei ristorni sia quello della 
censura, senza avere però la 
forza di chiedere la abolizio¬ 
ne e dei primi e della seconda. 

La compagna VIVIANI è in¬ 
tervenuta nella discussione 
per riproporre alla attenzione 
della Camera i temi di fondo 
della crisi della nostra cinema¬ 
tografia. 

< C’è stata — ha detto la 
compagna ViWani — una scelta 
politica precisa nel 1917 da 
parte del partito di maggio¬ 
ranza. scelta che mirava a 
bloccare quel processo di rin¬ 
novamento culturale e ideale | 
che nel cinema aveva una del¬ 
le sue espressioni più avan7.a- 
te. Per contrastare questo pro¬ 
cesso, si è fatto ricorso da una 
parte alla censura, dall’altra a 
prowedimenti finanziari conge¬ 
gnati in modo da consentire 
l'intervento della burocrazia a 
dettare criteri, indirizzi ed a 
porre veti. 

Questo orientamento del go¬ 
verno. ereditato dal fascismo, 
ha incoraggiato, nonostante le 
proteste e le resistenze della 
parte migliore del mondo cul¬ 
turale italiano, la produzione 
cosiddetta di evasione, il ce¬ 
dimento rA gusti deteriori e al 
facile successo. Ciò. lungi dal 
scr\ire o rafforzare l’industria 
cinematografica italiana, l’ha 
messa in balia delle autorità 
da una iwrtc. e dei più forti 
produttori e sodetà di noleggio 
americane, dall'altra. Questa 
debolezza délTindustria Hhc- 
matografica italiana appare 
tanto più grave alla vigilia 
deirapplicazione delle nonne 


concordatarfé che entreranne 
In vigore nel 19C9 o in presen i 
za della massiccia invndenzF 
dei capitali USA. Bisogna ri 
conoscere — ha proseguito la 
com|iagnn Viviani — il falli- 
mento di questa politica e cam-, 
biare strada. 

La legge che voi cl propo¬ 
nete si riduce, invece, ad un 
piatto compromesso in cui le 
parti innovative restano vellei¬ 
tarie e quelle che saranno in¬ 
vece operanti ricalcano le vcc-1 
cliìc im|)osla7uini. La proposta i 
di leggo comunista, che si con- ! 
figura come una vera e prò- ! 
pria profonda riforma del set- j 
toro, prevede la democratizza- j 
zione degli enti di Stato pre-1 
posti alla cinematografia, l’abo- ] 
lizione dei ri.storni (che sono » 
resi ai film più scadenti e con- ; 
sentono la \c.ssatoria influenza J 
dei burocrati) e l'abolizione ^ 
della cencura. 

Al si.slema dei ristorni, ha ^ 
concluso la compagna Viviani, . 
va sostituito il sistema della 
detassaziune che incoraggia la i 
produzione o i noleggiatori clic . 
programmano i films italiani, >' 
obbligo al quale le troppe lar- Ì 
ghe maglie della legge con- , 
sentono oggi spesso di sfug- 
gire ». 

Il problema della co produ- '. 
zinne è stato affrontato dal - 
compagno BORSARI, il quale > 
ha sostenuto che occorre rive- [ 
doro la legge per impedire il I 
verificarsi dei casi nei quali ^ 
sotto l’apparente aspetto for -1 
male della co produzione ven- - 
gono in definitiva realizzati 
film'? stranieri senza alcun ap- ì 
porto di lavoro italiano. In ’ 
questi casi i benefici previsti * 
dalla legge vanno in realtà sol¬ 
tanto a premiare una forma di 
speculazione. Ma la questione v 
più grossa affrontala dal com¬ 
pagno Borsari è quella che ri- , 
guarda la copertura finanziaria f 
della legge. Il costo comples¬ 
sivo della legge — ha fletto 
Borsari — è di 13 miliardi e i 
300 milioni, quale ne è la co- • 
pcrtura? 

CORONA iwlcrrompcndo) — 
C’è l’articolo 59 della legge. 

BORSARI - Ma l’articolo 59 
prevede una di.sponibiIità di ; 
soli cinque miliardi e 200 mi¬ 
lioni: dove troverete gli altri? 
Sarà bone che su questo pun¬ 
to il ministro dia chiarimenti 
precisi prima che venga ap¬ 
provata la legge. 

Il compagno CERAVOLO del 
PSIUP ha preannunciato un 
ordine del giorno del suo grup¬ 
po che impegna il governo a 
predisporre sollecitamente un 
disegno di legge per l’aboli¬ 
zione della ccn.sura ammini- i 
strativa. Egli ha lamentato. ' 
inoltre, che le - commissioni 
preposte, al controllo censorio 
si riuniscano con estrepia dif¬ 
ficoltà e siano soggette a pres¬ 
sioni di ogni genere. Egli ha , 
chiesto, in particolare, se è 
vero che la categoria dei gior¬ 
nalisti si sia rifiutata di invia¬ 
re i suoi rappresentanti per 
non avallare il principio della 
censura amministrativa. 

Il dibattito generale sulla 
legge si concluderà oggi con 
la replica dei relatori e del 
ministro. I.e relazioni sono 
quattro, oltre quella di mag- ’ 
gioranza firmata dal DC Ga¬ 
gliardi. Hanno infatti presen- , 
tato relazioni il compagno Ala 
tri per il PCI, l’on. Molta per | 
il PLI c l’on. Calabrò per i 
il MSI. 

Il compagno Alatrì illustrerà 
oggi la relazione con la quale 
il gruppo comunista contrappo¬ 
ne al disegno di legge della 
maggioranza un suo progetto 
di riforma basato sulla aboli¬ 
zione della censura c dei ri¬ 
storni, e mirante a dare di¬ 
gnità ideale e robustezza in¬ 
dustriale al - cinema italiano. 

m. ma. 


Domani a Firenze 


Assemblea generale 
dell*Unione province 


nRELNZE. 25. 

SI svolgerà ■ Rrerue nel 
giorni 27-30 maggio la XXII 
assemblea generale della 
Unione province d'Italia. Co¬ 
me è già stala data notizia 
In un precedente comunica¬ 
to l'assemblea dibatterà i 
problemi indicati nel tema del¬ 
la relazione: « La provincia 
in una moderna struttura 
economica ed amministrativa» 
e procederà al rinnovo delle 
cariche direttiva. 

I lavori — ai quali presen¬ 
zieranno il ministro deirin- 
lerne on. TavianI e il mini¬ 
stro del Bilancio on. Pierac¬ 
cini ed a cui è prevista la 
partecipazione dei più alt! 
funzionari del ministero del- 
rinterno, dei Tesoro e delle 
Finanze, nonchà del dirigenti 
nazionali degli uffici enti lo¬ 
cali dei partili — avranno Ini¬ 
zio giovedì 27 maggio alle ora 


10,30 con la cerimonia inau¬ 
gurale nel salone dei Cinque- 
cenlo in Palazzo Vecchio. 
Porteranno il saluto II sinda¬ 
co delia città aw. Lelio La- 
gorlo, il presidente della pro¬ 
vincia Elio Gabbuggiani c 
pronuncerà un breve discorso 
l'attuale presidente dell'U.P.I. 
prof. Giuseppe CrossoL 

Nel pomeriggio i congressl- 
*ti — e cioè i presidenti, gli 
assessori ed I funzionari delle 
novantuno province italiane 
— ascolteranno nella Sala 
Bianca di palazzo Pitti la re¬ 
lazione che leggerà, a nome 
del con'IJia dlreHlvo deirUPI, 
il presidente della provincia 
di Genova ava. Francesco 
Cattane!. 

E' prevista la partecipazio¬ 
ne al lavori delTassemMaa di 
circa 1J00 congressisti a in¬ 
vitati. 
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Come il Vietnam del Nord resiste e contrattacca l'aggressore 
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Soldati e civili nordvietnamiti dinanzi al rottame di un aereo americano abbattuto. 


Sotto le bombe 

I ' 

americane con 
la popolazione 


I « martedi letterari» air Eliseo 


' • \ * 

Polemico recital 


^ • t 


di Evtuscenko 


Con la jeep e il traghetto verso la città in al¬ 
larme - Il ruolo delle donne e della « milizia » 


Evtuscenko durante II recital all'Eliseo. 


Dal nostro inviato 

HANOI. 23 

Stavamo viaoQtnndo verso 
Thahn Hoa, a bordo della jeep 
mimetizzata e a fari spenti, 
su una strada illuminala sol¬ 
tanto da una luna molto pal¬ 
lida. Il tratto di strada che 
stavamo percorrendo era pe¬ 
ricoloso. e viaggiavamo con la 
mano sulla maniglia della por¬ 
tiera, ■ pronti a saltare se il 
cielo si fosse acceso della luce 
intensa dei razzi illuminanti. 
Ci avevano raccomandato di 
saltare alla svelta, e di allon¬ 
tanarci di corsa dalla zona de 
limitata dai razzi, che sarebbe 
stata quella entro la quale gli 
aerei avrebbero mitragliato e 
spezzonato. 

Incrociammo un gruppo di 
ragazze in bicicletta che ci 
gridarono di fermarci. « C'è 
l'allarme a Thahn fina » dis¬ 
sero. e si allontanarono nella 
notte lasciandosi dietro una ca¬ 
scata di risate fanciullesche 

Ci fermammo, ma non fum¬ 
mo in grado di capire — né 
io né la guida vietnamita — 
se ci avessero preso in giro. 
Solo quando incrociammo un 
convoglio militare avemmo la 
conferma dell'allarme, e fu il 
primo che ci capUa.sse di vi¬ 
vere sulla strada che correva 
tra le risaie, nel Vietnam in 
guerra. Ma non fu l'ultimo. 
Un'ora dopo traversammo un 
fiume su un traghetto carico di 
macchine, di autocarri e di 
contadini e stavamo appena 
toccando la sponda che ven¬ 
ne lanciato nuovamente l'al¬ 
larme: € Aerei a IO Km., di¬ 
sperdersi ». 

Nessuno rise, stavolta, lutti 
affrettarono il passo risalendo 
la riva ordinatamente, e quan¬ 
do l'ultimo passeggero fu sbar¬ 
cato. il traghetto si staccò su¬ 
bito spostandosi lungo il filo 
della corrente, verso un rifu¬ 
gio predisposto più lontano. Gli 
aerei stavano attaccando un 
altro traghetto più a nord ma 
nemmeno il sordo tonfo delle 
'splosioni e i bagliori dei razzi 
illuminanti tra le colline po 
teruno accelerare il ritmo del¬ 
la fila di contadini. 

Poco lontano, lungo l'argine, 
vi erano decine di buche indi¬ 
viduali dove la sicurezza sa 
rebbe stata quasi totale (forse 
’ion per chi scrive, di taglia di¬ 
versa da quella vietnamita, per 
la quale le buche individuali 
sono calcolate) ma ognuno pre¬ 
ferì andarsene per i fatti suoi 
[e noi aspettammo, quietamente 
seduti sulla sponda del fiume, 
che l'allarme cessasse. 

Questa è l'atmosfera di fon¬ 
do del Vietnam sotto i bom¬ 
bardamenti americani. Nei 
giorni che seguirono potemmo 
aggiungere nuove impressioni 
e nuove conferme ad una im¬ 
pressione che già avevamo: e 
cioè che i ricordi della seconda 

f iuerra mondiale non sono va- 
idi per misurare la reazione 
dei vietnamiti di oggi, poi¬ 
ché qui non vi è nulla della 
tpasmodica attesa negli scon¬ 
finati che fu il modo di vita 
delle città europee per tanti 
anni. Lo difesa è attiva e la 
fwpolazione vi partecipa, sic- 
phé i grossi bombardamenti. 

f ame furono quelli del 3 e 
aprile e del 7 maggio, sono 
ricordati come * la grande bat- 
faglia ». e le 8 o IO o 15 pic¬ 
chiate degli aerei su un cil- 
aggio sono ricordate in questo 
nodo: * Quel giorno combat 
emmo 8, IO, 15 volte ». 

Vi sono van gradi di aliar¬ 
ne. Thahn Hoa duspone. come 
lei resto le altre città, di una 
‘ete di altoparlanti collegati col 
tistema di difesa che annun 
iiano di volta in volta la por¬ 
tata della minaccia e istruisca¬ 
lo la popolazione sul modo di 
comportarsi, e Attenzione! at- 
enzione! Aerei nemici stanno 
sorvolando una zona a 70 km 
tallo città. State all'erta ». E' 

I grado meno importante del 
'allarme: il lavoro continua, 
a gente non smette di passeg 
tiare nelle strade ì rifugi, del 
està, .sono sulla porta di coso 
Abbiamo risto dei villaggi in 
tiii alle buche individuali si 
inisce un sistema di vammi 
kamenti che permcllunn di spo 
tfarsi da un punto all altro del 
hllapgio e di raiigiungcTe la 
ìperta campagna e i posti di 
fomhattimento 

Gli altoparlanti informano di 
minuto in minuto del progrc 
bre della minaccia: c Conni 
iadini, il nemico si è avvici 
nato ancora alla città. Può ap 


profittare delle nuvole per ab¬ 
bassarsi e attaccare all'im 
provviso. Siate prudenti ». 

Le sirene suonano soltanto 
quando vi è un perìcolo im 
minente di attacco. Questo è 
il segnale per abbandonare i 
posti di lavoro e l'altoparlan¬ 
te precisa: t Tutti coloro che 
non devono combattere scen¬ 
dano nei rifugi. Concittadini, 
siate mollo prudenli, non ri- 
manete all'aperto, solo chi de¬ 
ve combattere deve rimanere 
al suo posto ». 

Chi deve combattere... Co¬ 
storo sono, ben inteso, i soldati 
della contraerea regolare, ma 
sono anche tulli coloro che non 
sano bambini né troppo amia 
ni. Gli altri combattono Sono 
i miliziani — IO o 15 fucili e 
forse una mitragliatrice di me¬ 
dio calibro per villaggio — e 
tutti coloro che nel fuoco della 
battaglia devono servire i mi 
liziani e i soldati della con 
traerea regolare e gli addetti 
ai servizi collaterali: quello 
anti-incendi, il pronto soccor¬ 
so, fino ai ragazzi della decima 
classe che. nella prima batta¬ 
glia salirono sugli alberi di 
cocco per staccarne i frutti e 
portarli, perché si dissetasse¬ 
ro, ai combattenti fermi ai lo¬ 
ro posti: è un episodio che ri¬ 
feriscono ancora oggi come un 
esempio tipico dello stato d'a¬ 
nimo della popolazione 

A Nan Ngan (che significa 
* piccolo quartiere >) ad est al¬ 
le porte di Thahn Hoa a bre¬ 
vissimo distanza dal ponte di 
Hamrong (che significa * ma¬ 
scella di dragone »), fatti del 
genere se ne raccontano a de¬ 
cine: i « portatori di fucili » al 
comando della ventunenne Ngu- 
yen Thi Hong, sono una cin¬ 
quantina su una popolazione 
di 1.500 persone di cui soltan¬ 
to 400 costituiscono la mano 
d'opera (gli altri sono vecchi 
e bambini). 

Afa tutta la gente valida ha 
combattuto, sia rifornendo di 
munizioni la contraerea, sia 
sfidando la grandine di bombe 
per andare a spegnere gli in 
vendi sia portando té e pen 
Iole di riso alle unità della 
contraerea, sia facendo in mo 
do che la popolazione non alta 
al combattimento fosse al si 
curo. 

La giovane Nguyen Thi Hang 
quel giorno era maiala ma 


stette egualmente sul campo di 
battaglia dalla mattina fino a 
notte fonda, curando la distri¬ 
buzione delle munizioni, tenen¬ 
do il conto delle pallottole spa¬ 
rate su un suo taccuino, bal¬ 
zando da una * batteria » al¬ 
l'altra (ogni batteria era co¬ 
stituita da 3 o 4 fucili) diri¬ 
gendone il fuoco ogni volta che 
un aereo (quel giorno ve ne 
erano decine neU'arta) si ab- 
bassava in picchiata o a volo 
radente e prestava il fianco o 
il ventre alla fucileria. 

Il primo giorno venne abbat¬ 
tuto un aereo, il secondo gior¬ 
no ne furono abbattuti due. Ma 
solo il primo è stato concesso 
dal comando militare alla mi¬ 
lizia, gli altri due erano stati 
prima toccati dalla contraerea 
regolare, e forse le fucilate del 
la milizia furono per essi il 
colpo di grazia. 

Vi sono state decorazioni e 
felicitazioni, e poi una autocri¬ 
tica generale. Questa dei viet¬ 
namiti, per essere guerra di 
popolo, deve essere una guerra 
cui tutta la popolazione, come 
avvenne in quei giorni, parte¬ 
cipa. ma ha da essere anche 
guerra in cui non si dimenti¬ 
cano i compiti quotidiani. Il 
raccolto conclu.so qualche gior¬ 
no prima del previsto (ora è 
tempo del primo raccolto nel 
Vietnam del nord) può avere 
lo sle.sso calore deU'abbatti- 
rnento di un aereo soprattutto 
in un paese in cui il divario 
tra popolazione e mano d'ope¬ 
ra effettiva appare tanto forte 
ed in cui la guerrra imposta da¬ 
gli americani esercita un dre¬ 
naggio sulla mano d'opera ma¬ 
schile. chiamata alle armi o 
partita volontaria. Così oggi gli 
otto gruppi di produzione della 
cooperativa agricola del quar¬ 
tiere di Nan Ngan sono tutti 
diretti da donne. E' questo un 
aspetto del movimento delle 
t tre responsabilità » in forza 
del quale le donne si impegna¬ 
no a sostituire in tutto e per 
tutto i mariti, i figli, i fratelli 
e gli innamorati che vanno al 
le armi. E’ così a Thahn Hoa 
ed è cosi ad Hanoi c douunqiie. 
nelle campagne come nelle job 
briche e negli uffici. E' così nel 
la realtà, che il Vietnam com 
batte la sua seconda resisterua 

Emilio Sani Amadè 


Verso la conferenza dei comunisti nelle fabbriche 


Il dibattito fra i minatori di Caltanissetta e i chimici di Gela 


Sicilia : operai e iotta al monopoiio 


Ieri sciopero nelle zolfore - Anche la CISL per la lotta - Le titubanze delPindustria di Stato - Contro 
il predominio della Edison nell'economia dell'Isola - Scompensi nella forza del PCI fra i lavoratori 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA. 25. 

Tutti i giacimenti di zolfo e 
di sali delle tre province mine¬ 
rarie della Sicilia (Agrigento. 
Caltanissetta. Enna) sono oggi 
deserti. I cinquemila minatori, 
raccogliendo l'appello della 
CGIL, hanno attuato infatti un 
compatto .sciopero generale che 
segna l'inizio di una fase nuova 
dello scontro fra iniziativa mo¬ 
nopolistica e politica democra¬ 
tica di piano, esploso in questi 
giorni in Sicilia intorno ai prò 
grammi di sviluppo dell'Indù 
stria chimica, legata stretta 
mente alla sorte delle minie¬ 
re di zolfo. 

Il senso di questa lotta è 
stato al centro di due confe¬ 
renze degli operai comunisti 
— quella dei minatori dello 
zolfo dell'Ente regionale e dei 
giacimenti di sali della Edison, 
svoltasi a Caltanissetta: e quel 
la dei chimici dcll'ANIC ENI. 
svoltasi a Gela — quasi a sot 
tolincarc il ruolo unitario del 
la classe operaia occupata nel 
le attività di ricerca e di sfrut¬ 
tamento delle risorse del sot¬ 
tosuolo. e la stretta connessi^ 
ne tra i due settori industriali 
in una generale prospettiva di 
sviluppo. 

Il fatto è che — come sotto 
lineava il segretario della Fe 
derazionc comunista di Calta 
ni.ssctta. Carfi. nella relazione 
introiluttiva alla conferenza dei 
minatori — Io sviluppo unita 
rio di tutta l'industria minera¬ 


ria (zolfo, sali potassici e zoo- 
tici. idrocarburi, salgemma ec¬ 
cetera) in collegamento con lo 
sfruttamento del semi lavora 
ti. ha un ruolo determinante 
nel piano di sviluppo economi¬ 
co della Sicilia, intere zone 
dell'isola, e in particolare la 
fascia centromcridionale. pos¬ 
sono trovare in questo svilup¬ 
po organico le condizioni per 
una ripresa economica che ar¬ 
resti Il processo di emigrazio 
ne e di depressione sviluppan 
do la produzione di fcrtilizzan 
ti completi e di prodotti pe 
trulchimici a cominciare dal 
le fibre sintetiche; creando un 
tessuto di piccole e medie in¬ 
dustrie per la lavorazione del 
le plastiche. 

Ora. è proprio in un'indu 
stria completamente vertica¬ 
lizzata. che arrivi cioè fino al 
prodotto finito, che il più one^ 
roso costo dello zolfo Sicilia 
no può essere ammortizzato. 
Ma a questo punto nascono gli 
intoppi. Primo ostacolo: que¬ 
sta prospettiva è in contrasto 
con i programmi attuali del- 
l'ENI che. in collegamento con 
l’Ente minerario regionale, vor¬ 
rebbe limitare la fase vertica 
le alla produzione dell'acido fo 
sforico; è già qualcosa di più 
del piano previsto dalla CEE. 
ma non basta. L’obiettivo, riaf 
fermato alla conferenza, deve 
essere quello di favorire la col 
laborazione tra enti pubblici 
statali e regionali; ma anche 
quello di impedire la loro su 


Lo sciopero negli Atenei 


L’Università rifiuta 
la «riforma» Gui-Eh*mini 

L'UNURI, l'UNAU e l'ANPUI hanno preseKatr il loro « libro bianco » - Unanimi e 
serrate critiche olla legge governativa - Gli interventi del compogno on. Sereni, 
dell'on. Franco (PSIUP), dei professori Gregori (PSI), Gorghi (DC) e Gatto (PRI) 


.Mentre in tutti gli Atenei ita¬ 
liani era ancora in corso lo scio- 
l»cro degli studenti, degli assi¬ 
stenti e dei professori incaricati, 
a Roma, a palazzo Brancaccio, i 
dmgenti del Comitato Universi- 
tano (UXURI. GNAU. ANPUI) 
hanno presentato ieri il libro 
bianco (1964 1965 Un anno per 
la riforma unircrsitariaì in cui 
vengono esposte le posizioni e la 
azione delle Ire As.sociazioni per 
la riforma democratica deiri<lru 
zione superiore. 

Hanno parlato I presidenti 
deirUNURI. Nuccio Fava, del 
l'L^'.AU. prof. Giorgio Tccce. e 
deirAN'PUl, prof Giovanni Meo^ 
Zilio. i quali hanno concordemen 
te ribadito il profondo dissonno 
del mondo universitario verso 
le scelte sostanzialmente conser¬ 
vatrici. burocratiche e autorita¬ 
rie compiute dal governo di cen¬ 
trosinistra con il Disegno di legge 
per il « riordinamento » degli 
Atenei 

Dopo le brevi introduzioni so 
no intervenuti inizialmente il pm 
fessor Pinrherle professore ordi 
nario alla Facoltà di l.etlere del 
rUnivorsità di Roma e membro 
della presidenza deli'.ANPl’R (la 
associazione dei professori uni 
versitari di ruolo), il quale si ò 
dichiarato d’accordo, in sostanza, 
con le critiche di fondo che le 
.As,«iocia7ioni del Comitato Uni¬ 
versitario muovono alla proposta 
governativa. L'esigenza di una 


più stretta aiità fra professon dì 
molo. profes,son incaricati, assi 
stenti e studenti è stata sottnii 
nt'ata anche dal prof. Biocca, or 
dìnano alla Facoltà di Mediana 
deirUniversità di Roma. (I/.AN- 
PUR comunque definirà con maa 
giore precisione la sua linea di 
condotta nelle prossim.e sotti 
mane) 

A nome dei parlamentari cm 
munisti ha poi parlato il compa¬ 
gno on Adriano Scroni Egli ha 
rilevato che. come !e .Associazio¬ 
ni universitarie, il PCI ntiene ne¬ 
gativo il Ddl. del governo, in 
quanto e5iso elude i punti nodali 
della nforma democratica e del 
reale rinnovamento delle stnitt- 
re deiri.stmzione superiore 

I.a protesta critica, la lotta de 
gli iinivcr.'-itari — ha vittolineato 
giustamente Sereni — sono deci¬ 
sive perchè, nel Parlamento, si 
napra una positiva dialettica fra 
le diverse forze politiche, dopo 
l'accordo di vertice raggiunto, al 
di fuori di ogni dibattito demo 
cratico fra fXZ. PSI. PSDI e 
PRI. Ciò è tanto più necessario 
- ha rilevato il deputato comu 
nisia confermando il pieno im¬ 
pegno del nostro partito per la 
nforma dell'i.struzionc siipenore 
c della saiola — nel momento in 
cui SI delmea il tentativo di di- 
-scutere il DdL governativo a 
Università chiuse, nel penodo 


estivo: occorre invece una disais- 
.sione costante, approfondita, vi¬ 
vace non solo in sede parlamcn 
tare, ma anche negli .Atenei e nel 
Paese 

Il compagno on. Franco, respon 
sahile delle Commissione Scuola 
del PSIUP. hi3 e5prc.s.so la piena 
solidaneta del suo partito con 
gli universitari indicando nella 
proposta Covcmaliva un'ulteriore 
manifestazione della involuzione 
del centrosinistra. 

Con molta attenzione è stato 
ascoltato l'intervento del profes¬ 
sor Tullio Gregori. ordinario alla 
Facoltà di Lettere deH'Univcrsità 
di Roma e membro della Com¬ 
missione Soiola del PSI Egli ha 
sottoposto il DdL ad una critica 
serrata : « E' una legge — h.i 
detto — che rischia di bloccare 
per decenni l'Università italiana 
su posizioni arretrate inaccetta¬ 
bili ». Le conclusioni piu positi¬ 
ve CUI era pervenuta la Com 
mi«.siOT!e d'indaoine — ha prose 
giiito — non sono state accolte 
c dobbiamo dirlo con molta chia 
rezza, dalla proposta del gover¬ 
no. nella quale è invece prevai 
sa la linea Gui Ermini (tìrcgori 
in particolare ha alato, a titolo 
di esempi: gli Istituti ag^egali. 
che dovranno rilasciare i diplo¬ 
mi. aoè i titoli di jirimo livello, 
posti al di fuori delle Facoltà; i 
Dipartimenti, intesi come sempli¬ 
ci e nebulosi organi di coordina¬ 


mento: la persistente suddivisio 
ne delle materie in fondamentali 
e facoltative; la mancata demo- 
era li z-za zi one degli organi di au 
togovomo). 

Gregon ha concluso sottolinean 
do l'esigenza che il movimento 
unita no si rafforzi ancora nella 
Università e che per la nforma 
democratica si mobilitino anche 
I Mndacati della scuota media. 

Il consigliere nazionale della 
DC. prof. CorghI. a sua volta, ba 
dichiarato di condividere in gran 
parte le posizioni del Comitato 
Universitario ed ha ricordato che 
la corrente Forze .Nuore ha chie 
«to a Rumor che una seduta del 
C N. deniocnstiano dedicata ai 
problemi della riforma universi- 
tari.a si tenga entro giugno. 

L'unica, timida voce in difesa 
del DdL è stata quella del re- 
spoTLsabile della Commissione 
Scuola del PRI. prof Gatto Egli 
ha ammesso che un profondo e 
generale malcontento si è diffuso 
in tutti gli ambienti universdarì 
t Iji legge — ha conchiso cauta 
mente — non è un ”vangelo": in 
alcuni suoi aspetti, può anche 
essere emendata » fi fatto è. tut¬ 
tavia. che le critiche mos.se a 
questa legge non sono # tecni¬ 
che ». marginali; bisogna correg¬ 
gere radicalmente la linea, le 
.scelte i contenuti che essa 
espnme. 

m. ro. 


bordìnazìone ai disegni del 
grande capitale privalo. Sccon 
do e più grave ostacolo; le trat¬ 
tative in corso tra governo re 
gionale di centrosinistra e i 
partiti democristiano e socia 
lista, da un lato, e l'Edison 
dall'altro. Il monopolio, che do 
V rebbe essere stato già da 
tempo sfrattato dal ricchissi¬ 
mo giacimento di sali potassi¬ 
ci di Pasquasìa. ha proposto 
un baratto molto grave: l'ab 
bandone della miniera ma so 
lo a condizione che gli vengano 
assicù'ràU. a vario' lìtold. ben 
65 miliardi, che , servirebbero 
a realizzare, regista la Edison, 
un vero e proprio contropiano 
di sviluppo dcU'industi ia chi 
mico-mineraria che. anche at¬ 
tuato soltanto in parte, avreb 
be conseguenze disastrose per 
la Sicilia. 

Questo conlropiano blocche¬ 
rebbe l'integrazione dello zolfo 
nello sviluppo della nuova in 
dustria chimica e segnerebbe 
cosi la sorte delle zolfare; fer¬ 
merebbe l'espansione della prò 
duzione siciliana di fertilizzan¬ 
ti; taglierebbe la strada a ini¬ 
ziative degli enti pubblici dato 
che. ancora una volta, ia fet¬ 
ta maggiore dei finanziamenti 
IRFIS sarebbe incamerata dal 
monopolio ; stravolgerebbe ogni 
progetto di collaborazione Eni 
Regione Ente minerario • Sofis. 
fondato invece, in gran parte, 
sullo sviluppo della produzione 
dei fertilizzanti, della resina 
e delle fibre tessili. 

Di questo, la conferenza di 
Caltanissetta — 150 operai co 
munisti partecipanti, decine di 
interventi — ha mostralo di 
essere pienamente consapevo¬ 
le. E. del resto, raltemativa 
che i comunisti contrappongo 
no — non senza dillìcolta — al¬ 
la linea delle forze monopoli 
stiche e del centro sinistra, può 
essere il punto d’incontro della 
iniziativa della classe operaia 
con la popolazione delle zone 
intcrcs.sale. 

Solo con un programma di 
sviluppo unitario dell'industria 
mineraria, sì stabilisce infatti 
un collegamento reale con i 
contadini, per le prospettive di 
espansione deU’agricoltura <X)n 
concimi a basso prezzo e nuove 
attrezzature; con i piccoli im 
prenditori e gli artigiani, per 
lo sviluppo dell industria mani 
fatturiera legata alla chimica; 
con larghi strati di lavoratori 
per un ampliamento dell indù 
stria a carattere pubblico, per 
nuove occasioni di qualificdzio 
ne e di lavoro. 

In una battaglia ctime que 
sta. di ampia prospettiva poli 
tira ed economica (che troverà 
nuovi momenti di articolazione 
con un grande raduno degli 
operai comunisti a Gela, e con 
una marcia dei minatori su 
Pasquasìa). il ruolo degli ope 
rai comunisti è decisivo Nelle 
miniere, intanto, le forze per 
organizzare una grande riscos¬ 
sa polìtica già ci sono Nel ba¬ 
cino di Caltanissetta. su 2.200 
operai delle sette zolfare più 
importanti, poco meno della 
metà è iscritto al sindacato 
unitario (alla Ges.solungo la li 
sta della Federminatori ha ot 
tenuto I 80 per cento dei voti), 
e quasi 5(D sono i comunisti 
tesserati Alla Pasquasìa di En 
na. proprio nel regno della E- 
dison. tre minatori su quattro 
votano CGIL, e uno su tre è 
iscritto al partito Ma a questa 
importante forza numerica cor¬ 
risponde un’altrettanta presen 
za politica? Alla conferenza dì 
Caltanissetta si è parlato chia¬ 
ramente dei limiti «corporati¬ 


vi » deH'ìnizintiva dei comuni¬ 
sti; si è detto che. talora, l'a¬ 
zione del partito è rc.stata a 
rimorchio di quella del sìnda 
calo. 

Questi ritardi ci sono stati 
— a Gela, anzi, sono ancora 
più evidenti e preoccupanti —. 
ed è venuto il momento di 
superarli. Bisogna che appaia 
chiaro ~ ba detto il compagno 
Napoleone Colajannì nelle con¬ 
clusioni. sia a Caltanissetta che 
a Gela — che nelle zolfare 
non si combatte più. oggi, una 
battaglia di retroguafdià 'e di 
astratta difesa del settore;.- ma 
che la posta è mollo più alta: 
un serio contributo alla lotta 
politica nazionale per una 
programmazione democratica, 
contro il potere dei gruppi ca¬ 
pitalistici. per le riforme di 
struttura, per contestare la po 
litica dei governi di Roma e di 
Palermo. 

Così, dalle due conferenze 
operaie, è venuto fuori con 
chiarezza e con forza anche 
rdemento che, nei confronti 
degli enti pubblici, di regione 
o di stato, la classe operaia 
deve assumere una posizione 
di costante pressione. Non è 
vero, insomma che l’ente pub 
blico sia, per ciò stesso, « ncu 
tro r: bastano a dimostrarlo la 
esperienza dcH’Ente minerario 
regionale c le condizioni di 
vita e di lavoro all'ANlC. 

Stamane la CISL ha reso no¬ 
lo un documento fortemente 
critico nei confronti del go 
verno regionale, accusato di 
non avere definito la politica 
deli'EMS e di non avere sfrat¬ 
tato l'Edison da Pasquasìa; la 
CISL prcannuncia. dopo quel 
Io della CGIL, uno sciopero 
regionale dei minatori per il 
3 giugno. 

Nè la prospettiva è diversa 
all’ANIC dove, in condizioni 
più difficili, il partito deve sa¬ 
pere indicare efficacemente che 


battersi per questa linea uni¬ 
taria significa impedire clic 
rcnte di Stato finisca vìttima 
dei condizionamenti delle hold- 
ings private; significa costrin¬ 
gerlo a scelte politiche chiare: 
impedire che, airinterno della 
azienda (dove ì comunisti so¬ 
no 6 su 100 e non organizzati) 
continui uno sfruttamento ti¬ 
pico dcH’industria privata. 

G. Frasca Polara 


Per il premio al romanzo 


di Luandino Vieira 


r/zi aUro 
scrittore 
arrestato 
a Lisbona 


LISBONA. 25. 

Lo scrittore e critico Alc.sandre 
Pinheiros Terrcs Torres è stato 
arrestato oggi dalla polizia sala- 
zariana. 11 Torres è uno dei cin- 
(|ue membri della giuria che re¬ 
centemente assegnò il premio 
leitcrario portoghese c (ìulbcn- 
kian » allo scrittore Mandino 
Vieira. angolano, il quale è sta¬ 
to condannato dalle autorità fa¬ 
sciste di Lisbona a 14 anni di 
reclu.sione. Due altri membri 
della giuria. Manuel de Fonsecn 
e Augusto Abclaira, erano stati 
arrestati sabato scorso. Subito 
dopo l’assegnazione del premio 
a Mandino Vieira. il governo di 
Salazar aveva sciolto d'autorità 
la « Società degli autori » porto¬ 
ghese per € attività terroristi¬ 
che » c nc aveva fatta devastare 
la sede da squadraccc fasciste. 


Se decidesse di fare l'atto¬ 
re. Evgheni) Evtuscenko — 
.ertamente il più noto e di¬ 
scusso poeta sovietico delle ul¬ 
time leve — avrebbe lulli l 
numeri per compiere una 
straordinaria carriera. Ecce¬ 
zionale. senza dubbio, alme¬ 
no quanto quelialtra, diffici¬ 
le e tormentata che gli ha con¬ 
quistato, III patria dapprima 
e poi in lutto il mondo, una 
fama ed una simpatia in co¬ 
stante crescendo. 

Brioso, dolalo di un Umbro 
di voce stupefacente, capace 
di reggere il palcoscenico con 
grazia naturale, il giovane 
poeta sovietico ha affascinalo 
ieri sera — nel gremito Tea¬ 
tro Eliseo — il pubblico roma¬ 
no: forte delle sue liriche or¬ 
mai famose, Evtuscenko ha 
dato un saggio notevole di re¬ 
citazione. dimostrando ancora 
una volta quanto ardua sia la 
traduzione poetica e quali ine¬ 
vitabili sottrazioni subisca la 
sua opera nella versione ita¬ 
liana. 

La tingila rus.sa, piegata al 
ritmo di Evtuscenko, ha dato 
un senso cd un tono partico¬ 
lari alle sue liriche: spesso 
« urlati » appassionatamente 
dall'autore, declamati a tutte 
lettere secondo una scuola che 
non Irono più in Occidente for¬ 
tunati esecutori, i versi del 
giovane poeta hanno scosso il 
pubblico presente. Lo hanno 
raggiunto come una frustata 

— e l'immagine é rafforzala 
dalle snelle sibilanti del rus¬ 
so — spingendolo, al termine 
di ogni declamazione, ad ap¬ 
plausi prolungati (e, in qual¬ 
che caso, alla richiesta del 
bis). 

Il recital di Evtuscenko i 
iniziato con * La preghiera », 
ottimamente recitala in italia¬ 
no da Sergio Fantnni. E si è 
snodato per oltre un'ora con 
la lettura (alternala in ita¬ 
liano ed in rits.so) di altre poe¬ 
sie: alcune già note in Italia, 
altre inedite. Il pubblico — 
nel quale ri.sallavano numero¬ 
sissimi i giovani — le ha ac¬ 
colte con estremo favore; ri- 
servando lultaria un partico¬ 
lare entusiasmo alla famosa 
Bobji Yar 

Se il giovane sovietico ha 
così raggiunto il cuore del 
pubblico romano sia come poe¬ 
ta che come attore, non me¬ 
no efficace è stato nella .se¬ 
conda parte di quello che egli 
stesso ha definito « il nostro la¬ 
voro comune ». Quando,, cioè, 
tempestalo da.'Una qrandinata 
di domande non snmpre infelli- 
genti èd iti bùòìi'd fede. Uà dato 
nuora conferma della sostan¬ 
za civile e demncrolica della 
.sua poetica. Rispondendo ai 
giovani che numerosi gli si .so¬ 
no rivolti per avere notizie 
sulla vita letteraria sovietica: 
rimbeccando a.spramentc le 
scontate banalità di quanti 
hanno cercato di metterlo sin 
difficoltà ». Evtuscenko ha ri¬ 
confermato come — per ripe¬ 
tere una sua citazione di Frost 

— « il poeta deve avere mol¬ 
te mani. E se con due sta ca- 
rez7.ando una donna, con le 
altre deve essere .sempre pron¬ 
to a combattere ». Gentile e 
piinqente. pronto alla lunga 
chiacchierata ed alla battuta 
mortificante. Evtuscenko si è 
cosi impegnato in un amiche- 
mie duello con il viihblico del- 
l'EH.sen 

Ed infine ha concluso con 
un altro saggio di spumeg¬ 
giante abilità: recitando, sen¬ 
za traduzione prerenlira. una 
lirica inedita: ed affidandosi 
intieramente alla onomatopeia . 
del verso ed alle sue rinnova¬ 
te qualità di attore, il suc¬ 
cesso é stato ancora una volta 
immediato: e il pubblico, or¬ 
mai trascinato dal suo giova¬ 
ne poeta, lo ha compreso a 
volo: quasi fo.s.se il pubblico 
di giovani sovietici che lo ha 
seguito tante volte nelle pub¬ 
bliche sedute .sulla plazra 
Maiakowskij dì Mosca. 

é. n. 
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L'Europa della discordia 
MEC e guerra fredda 
284 articoli su misura 
per i monopoli - 36.000 
intese monopolistiche 
all'ombra del AAEC 


Già si parla dei funerali dell'Europa comunitaria - Strategia 
dei monopoli contro l'invasione USA • L'Europa *< verde » 
Chi sono e come lavorano ì grandi « eurocrati » - L'Europa 
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tica per i popoli europei 
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Il frate contrabbandiere 


ORE 14^0: LEZIONE SUL MARCIAPIEDE <Vekm fuggite 

-Non si può feg mg doiUia* 







«Non si può 

s 

studiare nelle 
aule - negozio » 

L’episodio è avvenuto in vìa dei Ginepri a 
Centocelle — Le dichiarazioni dei professori 
e degli alunni della scuola media «Fedro» 

» i- f • * ' 

Tre classi della scuola me- in cui sono costretti a studiare 
dia unificala -tFedro» ieri lian- {«li nlutuii della « Fedro » s(»- 
no fallo lezione per la slrada. no di gran lunga peggiori ». 


Così i carabinieri tentano di spiegare l'impresa del religioso 
Confronto in Procura ira padre Corsi e la ex-lavandaia 


Tra la polvere, il rombare del¬ 
le aula, gli schiamazzi di al- 


Un allrn insegnatile, il profes¬ 
sor Jovine, ha aggiunlo: € I 










cani giocatori di bocce, novanta mici alunni non sono raguz^i 
ragazzi hanno parlato con i loro addormentati. Potrebbero reii- 
iti.sepnmdi di letteratura ila- dere molto, per seguirmi in 
liana, di storia, di geografia e queste condizioni si sforzano 
di disegno. Il lidio per cinque anche. Ma temo che i mici e 
ore, dalle 14,30 alle 10,30. con i loro sforzi varranno a ben 
i professori che cercavano con poco ». Dichiarazioni pesanti 
ogni mezzo di tenere a freno a solo un mese dalla fine del- 
gli studenti e i passanti che .si la scuola. Eppure è chiaro che 
fermavano incuriositi. L’episo- nè i professori, nè gli alunni 
dio è rappresentativo del caos hanno colpa .se In .scuola « Fc- 




che ormai da anni impedisce il i dro 


Ecco come studiano gli alunni della «Fedro»: li abbiamo fotografati daii'unica porta che dà luce alle aule e, a destra, 
durante le lezioni di Ieri effettuate per la strada. 


normale svolgersi delle lezio 
ni in ogni ordine di scuola. Un 


Vanno scolastico 


VJl!4 I9fi5 ha funzionalo co.sii 
Sono stali gli .stessi ragazzi 


Il voto del PCI blocca le manovre della destra 


Tra otto giorni l'approvazione 
deirinsediamento di Spinaceto 


' Della Seta illustra la po- 

Provincia sizione dei comunisti: Concìuso un positivo accorc 

--- un « sì » di opposizione-?- 

I fi D f politica della Giunta ^ • 

. :. * co dea POS.™ ae /^zc/io siicccss 

insìste DGf Consiglio comunale ^ 

■ V approveni (.salvo .sorpre.se sem- _ 

. - . . pre po.s.sibili essendoci in liallo W W fUT . .< 

. uno Siunta-;. ZePPieri 

i Im.sodiamcnto di ’Spinticelo. m 

Ql minOronZO stasera, infalli, si concluderà. 

In c.n.wo provincìaio 6 prò- So™TiB mcsI (11 lotta — Accolte Ic rlvendlcazl 

seguilo ieri sera il dibattito ik»- gno si jivrniino la replica del j: 

litico L|»erto.si dopo il voto di sindaco e il voto. L'approvazio- SUI tOmpI « aCCOSSOri » 0 Ql « pefCOrrOnZ 

.sfiducia idia (liunta. Il d.c. Ber- up dovrciibe c.s.sere .sicura: in- 

.surpilrlito i^tendnashte?e‘'ne! fall’- incile so si verificasse I lavoratori della Zeppieri il 15 agosto; i nuovi tu 
proporre una (liunta di centro- dunlchc « fuga » da parie dei hanno vinto. Dopo la partecipa- servizio entreranno in vi| 
.sinistra, minoritaria, con lo slc.s- ‘-■onsiglieri della destra de, essa zinne compatta alle prime 2-1 partire dal primo luglio, 
.so prugninima giù re.spinto. Del non sarchhe in grado di bloc- ore di .sciopero e alla vigìlia La Zeppieri, dopo tre 


resto r< Agenzia Italia domani », care il piano, perchè al volt 
molto vicina al comitato ruma- favorevole del centro sinistra s 
no della D.C., proprio poche ore aggiungerà il « si > dei colisi 
prima aveva diramato una nota p,,, 

l>er riferire che la D.C. è conira- f;! thè appare quin 


•atati dall unica porta che dà luce alle aule e, a destra, episodio che. a un mese dulia f, coufennarcelo con le loro co- 

chiusura delle .scuole, ci può ;„ri7e dichiarazioni. « Dobhia- 

____ - __ capire (ptauto e come ab- .stare troppe ore chiusi in 

biano imparato gli studenti ro- j|,j po,sto senza luce e senza 

mani iti nove mesi di studi. «ria. Ci stanchiamo, non .se- 

Jella destra alunni, che ieri si sono guiamo più I professori ». Que- 

sedutj sul marciapiede di via ste le parole di un bambino 

- dei Ginepri a Centocelle, nor- j? anni. Un altro ha dotto: 

I malmente svolgono le loro le- « parole del professore le 

# • fiorii in quattro negozi affitta- sentiamo a rate: ogni volta 

fi dal Comune. Ieri non è sta- che passa un’auto la voce spa- 
■ gv m ■■ BlISa possibile. Infatti, qualche ri.sce. Non po.s.siamo ripetere 

W Oiorno fa. una bambina di 12 .sempre che non abbiamo scn- 

■ ■ anni è .stata colta da un vio- tug », 

lento attacco di tbc durante 

le lezioni ed è stato quindi __ 

■ O necessario disinfettare tutti i 

OiIH locali. L’aria nelle aule- in 

U| JUIIIflLKLU negozio .si è fatta irrespirabile, ArreStOtO dalla i 
wW* 1 professori e gli alunni non 

■ ce l'hanno fatta e hanno de- 

__ ciso di svolgere le lezioni al- _ 

l’aria aperta. 0 

La decisione è .scaturita da M 

Concluso un positivo accordo UfinVU 

~colmare la misura. La presi - ' ' 

_ denza di questa scuola si tra- 

U )à • nppunfn insieme alle qiiat- • 

jrWnO SUCCBSSO KosOI Utì 

tre aule, sempre ricavate da M 

. locali di fortuna, si trovano , '. , _ 

ÉTW • 4 .iinuecc sparpagliate per tutto ’ v-. j; ...• . ■ ‘ .-.i. 

fllin Oiri y mortme m cemocMp.- 1 , Li aveva rvbatì a<n 

■> '■ %A/ W w\M^ JLr JLr V ' ' professori cosi sono CdsircCft a 

Jl Jt compiere chilometri di strada 

per raggiungere, a ogni ter- Grazie ad una « soffiala » la 

Trp moci rii in«a Arrnifp lo riu 0 nriir 97 Ìnni polizia è riuscita a recuperare 

Ile mesi Ql lOHa HCCOIlc 16 riV6nQICaZI0ni devono svolgere le lezioni Se ieri mattina, al mercatino di 

«Ili fpinni tt arrp««nri P rii «« nprrnrrptl?» »> Montebello, nei pressi della 

SUI lCin|J| « dCCCSSUlI » C Ul « ^BlIfUllcnZa » durante tutto questo tempo, gli stazione Termini, tre quadri 

alunni sono abbandonati a se d'autore rubati il 6 marzo scor* 

I lavoratori della Zeppieri il 15 agosto; i nuovi turni di .stessi: escono per la strada, si .so nell'appartamento di Luigi 
inno vinto. Dopo la partecipa- servizio entreranno in vigore a rincorrono, fanno tutto meno Torri, un noto professionista, 
line compatta alle prime 2-1 partire dal primo luglio. che studiare. Ed è comprensi- abitante in via (Zaldonazzo 11. 

e di .sciopero e alla vigìlia La Zeppieri, dopo tre mesi bile se si pen.sa che sono tutti I,'autore del furto, Costantino 


I 

Capitale 
internazionale 
; dietro la 
banca privata 

l.a Banca Privata Finanziaria che è sorpienileiiUnieiite 
niiscila ad avere lautorizza/ione ad aprite una filiale ni \ia 
delle Convertile, in cambio deH impegno al pagamento dei 
risparmiatori del Cnnlito Commerciale e Iiuhistriale fattual¬ 
mente sotto amministrazione straordinaria) e delle gaian/u* 
date alla Banca d'itnlia per sue oiierazionì di sah.itaggio 
(iella SFI. è ima piccola banca soltanto per i non iniziati : 
(iietio il suo oscuro nome si nascondono infatti la .Snia Vi¬ 
scosa, ia Jlamluos Bank di Londra e la Contincnt.ile Illinois 
Bank di Chicago. La Snia Viscosa è rappresentala dal suo 
tonsigliere commendalor Kriussto .Moizzi. 

l-'AucnzUi Kcimomicn nel fornire rutile infonua/ione. 
precisa che i ri.sparmiatori del Creriitn Commerciale e Indii- 
.sli'iale jiotianno ritirare il Uno den.iro, qualora volesseio 
fallo, a pai tire dal 3 giugno agli sfwrtelli della Banca Pri¬ 
vata Finanziaria in \ia delle Convertite 22. (ih interes.sali 
potranno cITettiiare roperazione entro il 31 luglio consegruuulo 
i libretti in Ìoro po.sse.s.so o. se eorrenti.sli. l'nllimo estiatlo 
(11 conto ricevuto a nonna di legge, riferito alla ciiinsura 
(iei conti verificatisi il 31 dicembre 19M. Questi ultimi 
dovranno altresì consegnare tutti i libretti di as.segui del 
Credito Commerciale e Industriale eventualmente ancora 
in loro possesso. Le di.s(iosizioni. come abbiamo scritto nei 
giorni scorsi, interessano soltanto i titolari di de|x)siti non 
su|)orÌori ai 15 milioni di lire. Hesta inoltre da rilevare come 
ì'Ksprcsso confermi una larga parte delle nostre informa¬ 
zioni sul retroscena del crack del Credito Commerciale e 
Industriale. ■ 


Arrestato dalia Mobile in via Montebello 

Offriva al mereatìao aa 

\ I 

Rosai aa Carrà e uu Sardi 

I 

1 * j t ‘ < 1 « t .• r • . ‘ i > 

aveva rubati a « marzo, nell’appartamento di un professionista 


Grazie ad una « soffiala » la 


care il piano, perchè al volo della ripresa della lolla, è sta- di provocatoria intransigenza, giovinetti di 11, 12 o 13 anni. I-orcnzini, non è nuovo a gesta 
favorevole del centro sinistra si jg raggiunto ieri un accordo ieri ha ceduto su tutta la linea. Ma il dramma della «Fedro» del genere ed ha. come prero- 
nggiimgerà il « si » dei colisi- ghg accoglie in larga misura La forza e l'unità dei lavorato- non finisce qui. La quattro gatix’a. quella di rubare da solo 

gjieri del PCI che appare cfuin- jg rivendicazioni in materia di ri (i tre sindacali hanno direi- aule-negozio prendono luce da c di incassare da .solo. Ma il 

di, anche in questo senso, de- ^ tempi aece.ssorì > e di « tem- lo insieme la lotta dal principio una .sola porla situata alle colpo di ieri non gli è riuscito 

terminante. Le ragioni della de- ,]i percorrenza ». Per valli- alla fine) sono stati il fattore .spalle degli alunni. D’inverno e il professionista romano è 


ria anche ad un abbinamento «n^he in questo senso, de- ^ tempi aece.ssorì > e di « tem- lo insieme la lotta dal principio una .sola porta situata alle colpo di ieri non gli e riuscito 
eventuale delle elezioni iicr il terminante. Le ragioni della de- pj ,]i percorrenza ». Per valli- alla fine) sono stati il fattore .spalle degli alunni. D’inverno e il professionista romano è 

rinnmo dei Con.stgh comunale cisinne del PCI di votare a fa- tare la portata del succe.sso, s! determinante: una influenzai no- è impossibile tenerla aperta potuto cosi rientrare in pas- 

InMiiima, i d.c.. vore .ynio state illu.slrate ieri pensi che la Zeppieri sarà co- tevole ha avuto anche rnlteg- per il freddo e la pioggia, d'e- sesso dei suoi tre bellissimi 


T-n - . —x... pensi cUc ia /-eppieri sara co- levoie na avuto ancnc i iiiieg- per u jreaao e la pioggia, a e- ^e.-swi uei auoi ne ueiusani 

V". ìhtcrvcnto giretta a rivedere tutti i turni giamento degli utenti i quali o state .se .si chiude fa caldo e quadri: un Rosai, un Carrà 

.situazione, come se nulla fovw lavoro c ad assumere un hanno solidarizzato con I lavo- .se .si tiene aperta, la poirerc un Surdi. 


Della Seta. 

Questo piano — ha detto Della 


come ha dcnuiiciato il compagno j Seta — non sarebbe nemmeno 


centinaio di dipendenti allegge¬ 
rendo cosi lo sfruttamento 
L'accordo stipulato ieri al- 


accadnto. IMla bela. centinaio di dipendenti alleggc- ralori oppure, in quei casi dove e il caldo tra.sformano i fon- L’arresto di Co.stanlino Lorcn- 

In nuc.sto comportamento — Questo piano ha detto Della remig ggsj lo sfruttamento era possibile, si .sono ser\'iti di in vere e proprie bolgie. zjni è stato piuttosto movimcn- 
conie ha dcnuiiciato il compagno Seta non sarcblx; nemmeno L'accordo stipulato ieri al- della Stefer e di altri mezzi di Ogni classe è formata da tren- tato. Il giovane, infatti, quando 
yeUelrl nel suo succc.srivo in- giunto alla di.scu.ssione del con- l’Lspellorato Compartimentale trasporto. In previsione dello ta alunni che stanno per quat- sì è visto avvicinare da alcuni 

We^pllo~.vi<ii 7 innf Hnii'-. rfosir-i .scnza il Contributi! del |g Motorizzazione, alla pre- sciopero che avrebbe paraliz- irò o cinque ore in un ambien- poliziotti in borghese, che si 

de cui il PSl c gli altri partiti ^‘"^siliare comunista al- anche di rapprcscntan- zato la Zeppieri per una fnlera te privo di qualsiasi garanzia sono pre.scntatl come probabili 

del ccntro^sinislra non sanno op- «‘‘‘•ilwrazinnc c alla approv.i- (jgij’assgciazione nazionale .settimana, la maggior autolinea d'igiene. toccando.si tra loro, acquirenti, ha accondi.sc('so n 
porsi. Il coiLsigllcrc comunista ha , ,, p aj^lica- concessionari di autolinee, pre- del Lazio ha vi.sto ridursi in respirandosi i re.spiri a vicen- mostrnre i quadri. Ma poi si è 

.sottolineato come da parte del 7-ione della « 167 ». Ed è per v,.ap- n fissazione di nuovi modo massiccio gli abbona- da. Anche per questo non può accorto che qualcosa non an- 


yeUclrl nel suo SUCCC.SSÌVO in- giunto alla di.scu.ssione del con- l'rspellorato Compartimentale ira.sporto. In prcvi.sionc dello ta alunni 

P«r la Motorizzazione, alla pre- sciopero che avrebbe pamliz- Ira o eia, 
de cui il P-Sl c Eli altri nartiti consiliare comunista al- jpgjjj anche di rapprcscntan zato la Zeppieri per una fnlera te privo 


del centro-siniMra non sonno op 


I 


.sottolineato come da parte ilei rione della « 167 ». Ed è per 
PSI si è arrivati alla afilssione salvare quanto ancora rimane 
di manife.sti nei quali addirittura dì questo schema, affogato dai- 
si accu.sa il PCI di aver voluto In Giunta in una politica ur- 


« tempi acccs.sori » che. in menti. Non si esclude infine che .sorprendere che una bimba di dava e. liberatosi con una go- 
molti casi, dureranno il triplo sulla decisione della Zeppieri 12 anni si ritrovi ad un certo rnitala. è fuggito cercando di 


ia caduta del centro-sini.rtra per hinistica cònlSilCià^^^ “di scola.stico con far perdere le tracce tra i 

r ___ _11___i_ VUIIII «uiimuJi irt x.. Ili .ni-nrtnr, ficcali I mirivi mino.inno rii nnn ar-r»roe/><»ro In t polmoni rosi. Imnrlii rlel merrnin Seninro rii 


formare una alleanza con ia de¬ 
stra. Siamo di fronte — ha detto 


oani.siica coniraooiuoria e, fii gjgggg saranno russati i nuovi ciipazione di non accrescere la 

^ «tempi di percorrenza* ade- sua impopolarità in vista dei 


banchi del mercato. Sempre di 


Abbiamo parlato con i prò- corsa ha infilalo via Coìto c 


ancora Vcllctri — ad una IrufTa * ■'»' *■ "o* voliamo a la- ggggdoij g gggjii realmente ne- piani di espansione aziendale a fes.sori che sono .stati costretti poi via Curtalone. Inseguito da- 

‘iuc*** nuovo msctiiamcnlo. gp^j^ri; 3) i lavoratori saran- spese della Stefer. a portare i loro alunni per la gli agenti ha imboccalo un por- 

Sfi /li ciiii«< ilt/'nrA Ia »v>rmAnAn-Tn II riActr/k A r»or#\ iicfiiAlm/>nlr> iirt . .. .. _ _?__ . . • _ _it _ 


zi di giustificare la permanenza II nostro è però ugualmente un 
di una giunta minoritaria a lutti voto di opposizione, nel senso 
i costi. Ma non è poj«ibite |>cr mmlre esnrimiamn il no- 


.. ...louu V Jiv.v ..u risarciti con effetto retroal- .Sconfitta, insieme alla Zep- 

\oto di opposizm^, nel sei^ gug^jaggj mancali a pieri. è anche ras-sociazione na- 

causa dei «tempi* arbitrari rionale dei concessionari di au- 


)cse della Stefer. n portare i loro alunni per la gli agenti ha imboccalo un por- 

.Sconfilta. insieme alla Zep- .strada. « E’ una situazione av- tene salendo, sempre di corsa, 

eri. è anche ras-sociazione na- vilente — ha detto il professor i sei piani di scale. Ma ha do- 

nnale dei concessionari di au- Salvatore Parelio. — Io. Fan- vuto arrendersi dinanzi alla 



i parlili che stanno olla sinistra ci " all « causa dei «tempi* arbitrari zinnale dei concessionari rii au- z^aivaiore rareuo. - io. i an vuio arrendersi nmanzi aiia 

della D.C. cavarsela cosi a buon ^ . «'^'’Cn.so aiie pmiwsic per ancora in funzione; lolinee. I nuovi « tempi di per- no scorso, ho insegnalo in un porta chiusa che da nel tcrraz 

mercato. II PCI - ha concluso ppmaceto noi sottolineiamo con arretrati saranno calcolati correnza » nel futuro saranno paesetto della Sicilia c devo di- zo. Ancora una violenta collut 
Vcllelri - riconferma ancora una tory» il tatto che la linea .se parlor.do dal prir.-.r, novembre impo.sli anche alle altre auto- re che laggiù le cose non van- tazione con gli agenti, che lo 
X-1964 c saranno pagati non oltre linee che operano nel I-azio. no bene, tuttavia le condizioni avevano raggiunto, c poi si è 


« Uomini in osteria », il quadro di Rosai recuperalo 


volta che è possibile, sul piano | guita dalla Giunta capitolina .si 1 

delle .scelte c di un programma | è allontanata molto dairindiriz- ® saranno pagati non oltre • linee che operano nel I^zio. 
as'anzato che tenga conto dello zo contenuto nel ni.ino di appli- 

ii^nze della poimlazione. dare , --— 

e democratica. a questo prnpo 


I Se 


poi. 


Della Seta, a questo propo¬ 
sito. ha dcxriimcntafo j gravi ri¬ 
tardi nella elaborazione dei pro¬ 
getti per i piani delle altre zone, 
specialmente per quanto riguar¬ 
da la zona est (Pietralata c Ti- 
burtino). mettendo in luce come 
, si sia passati da una linea che 

I I A*| I Fesigenza di giungere 

I IIIII 1 II 0 I al vincolo di gran parte doUc 

, arce fabbricabili, a un indirizzo 
I 1 • • I che, come è sancito nel plano 

* ^lllfllllllf^l biennale pre.sentato dal sindaco 

I le approvalo due mesi fa con il 

I m _• • • voto fa\orrvole dei liberali c 

I CnStlOIII I fascisti, mira a ìmmet- 

I I tcre sul mercato, attraverso il 

l/n'flpcnzia romano, control-. meccanismo delle convenzioni 
I lata a quanto pare da due | con hKlizzatori privati, una no 
I consiffheri de, ha aperto una tesole quantità di aree in aner 

I specie 11 ta concorrenza con la « 167 >. 

I parlamentari del Lazio c 1 I r,- i, l •- . 

* consiglieri comunali sulle pra ^ altra parte ha continuato 
I spcltive capitólint per il l%ò, | consigliere comunista — non 
I quando, come è noto, .si ro I ' » è dubbio che. da solo. Finse 

ferri per rinnovare il Const . diamonto di Spinaceto non è 
I jjlio comunole. I sunicicnte. .Anzi, se ad esso non 

I II primo a rispondere al .seguiranno gli altri piani di 

|aueyf«onari() dc»o,7c«.o^ ^ ^ j., „ 

I fa {ex sindaco .tcn^iore lu-1 ^ . # 

'trini. Alla domanda: .Con' citi per 1 .asse attrezzalo e i 
I quali metodi e strumenti si | cen’n direzionali, si potrebbe 
I puri realizzare il recupera dei I verificare una gra\e distorsione 
. roti perduti dalla DC ». il par . delle sci'lte operate dal piano 
I lamentare democristiano ha I reeoiatorc 
< cosi ri.<po.<fo: « Prima di par hanno parlato anche 

I lare di metodi e di strumenti 1 ^ j, .,;gg,aliata 

I occorre pensare agli uomini, | ". a; 

I vtti/rit ti ì*ntnnnrt/ìn/t rrtra# . Nìttì. NCiI ÌntOr\CnlO dì QUOSlO 


Si è uccisa con il gas 

Vedovo norvegese 
trovato morto 
dolio comerìero 


Arrestato 


Il compositore 
dello «Novìo» 
investe e fogge 


arreso. E‘ stato condotto prima 1 il 
in questura o poi a Regina | SJiurnu 

Oggi, mercoledì 2S 
^ I maggio (146-219). Ono^ 

Erano alcuni giorni che gli | mastico: Filippo. Il sole 

agenti della Mobile davano la . sorgo olle ore 4,44 c tra¬ 
caccia al T,orcnzini. da quando, | moni* elle 19,56. , Lune 

cioè, avevano ricevuto la se- nuove 11 30. 1 

gnaiazinno che un gin\nnc hion L. w • 

do aveva offerto ai rivenditori , ___ ___ , 

del mercato di via Montebello 

I di acquistare alcuni quadri di Cifre della CÌtt< 

I grande valore. Ma ogni ricerca , . .. 

I .«.> Ieri sono nati 60 maschi e 

c*r<t st/itéì \*ìn4ì c ouctncTo ormni rii -. .«i ^jc m. lc^ h» 

. femmine, sono morii 26 mascnt 

pensavano di rinunciare 5ono in- 97 femmine fdei quali 8 mine 

cappati nel loro uomo. Costan dei 7 anni). Sono stati celebri 


■ 

i piccola 
I cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 60 maschi c 56 


Mostra 


E .siamo arrivati ni lato ro¬ 
mantico della faccenda. Nel 
paese dei cantautori neppure 
in storia dello « bionde in con¬ 
vento » iKitcvii finire senza una 
bella .storia U.'aniore. E così ri- 
.schia di finire. '* Perchè padre 
Corsi si è ntesso. (Ijacjjordo con 
1 conti'abua'ndieriV — dieù'no i 
ciirabinicri — E' semplice. 11 
sanfiiomo si era innamorato, 
voleva fuggire e fare un lungo 
viaggio con la lavandaia del 
convento. Gli .servivano soldi. 
IVr questo, e .solo per que.sto, 
lui accettato (Il aiutare Foroni 
e 1 .suoi .soci *. Una iiclln storia, 
insomm.i. che ri.scliia di far di¬ 
menticare tutti i .sosiM-'tli, su 
responsabilità ben più gravi di 
(liielle del contrahliandiere e 
del frate, venute certamente 
alla luce, ma ancoiii non note 
agli iinestigatori. 

D'.dlra parte cosa si riscliia 
a l.ir entrari* lu'lla sempre più 
complicata storia anclie una 
donna, madre di sette figli, co¬ 
sti t'Ua a la\orare nel fomento 
per iK'cc'.s.silà. aiutata nel Irma- 
re un'allni ueeupa/ione dall’in- 
trapreiideiite frate'.' Gli uomini, 
la gente, quella che si chiama 
« ojiinione pubblica » è semiire 
pronta a chiuderò un occhio, a 
perdonare, quando ri.sulta che 
qualcunu sì è rc.so colpevole 
per una donna. •• . • 

Ieri mattina, comunque, un 
confronto per molti nsjiotti 
drammatico .si è svolto alla Pro¬ 
cura della Repubblica di Vcl¬ 
lctri tra padre Antonio Corsi e 
Ci. i... la giovane donna. Per 
quasi cinque ore i due, .sotto 
gli occhi del dottor Radali, si 
sono parlali, .si .sono vicende¬ 
volmente accusali di tentativi 
di seduzione, li frale lia detto 
di e.ssere stato « tentato » più 
volte dalla donna. I,ei ha af¬ 
fermalo senza mezzi termini 
die padre Antonio le aveva ma¬ 
nifestato più volle certe inten¬ 
zioni non proprio canoniche. 
Nessuno, ovviamente, può dire 
dii dei due alibia ragione, ma 
.sembra proprio die la figura 
del frale non sia uscita cri- 
.stallina da questo confronto. 

Un passo avanti, nelle inda¬ 
gini per il « giallo * di Albano, 
l’iiatmo fatto i finanzieri. Essi 
avrebbero accertato, oniiai sen- 
/.a dubbi, che Ermenegildo Fo¬ 
roni era uno dei (luatlro i)er- 
sonaggi che sì prescmUirono alla 
.stazione delie Capannelle per 
.s\ incoiare il carro con a bordo 
le casse di americane, malgra¬ 
do il vice cajio .stazione Gio¬ 
vanni Ca.slaldi non Fabbia ri¬ 
conosciuto come l’uomo che. 
spacciandosi jicr il commenda- 
tor Navoni eseguì materialmeii- 
Ir Fop(‘razionc. In un confron¬ 
to avvenuto nei giorni .scorsi 
alFospcdale della Garbatella 
dove il contrabliandiere è anco¬ 
ra ricoverato, questi si compor¬ 
tò in mrKÌo strano, na.sconden- 
do il suo volto — coperto anche 
(ii licndc — con un cascino. No¬ 
nostante questo la flnan/Ji è 
convinta die Foroni. quel po¬ 
meriggio. era alle CapanneUe; 
in tasca, infatti, gli sono stati 
trovali i piomlii, usali dalle 
Ferrovie dello Stato per sigil¬ 
lare i vagoni. 

1,0 indagini, intanto, rischia¬ 
no di allargarsi a macchia 
d'olio in tutta Italia, e ancora 
nei conventi dei frati. Il 6 
maggio. FKT o.sempio, il padre 
t“conomo del convento dei cap- 
puixrini (ancora loro) di Jesi, 
.si vide rocnpiUiro due pacchi 
die. socorKio la bolletta d’ac¬ 
compagnamento, dovevano con¬ 
tenere Indumenti. Apvrrti i colli 
il frate trovò invece sigarette: 
per Fc.saUczza -10 chili di ame¬ 
ricane fabbricate in Svizzera. 
L'oconnmo denunciò il fallo al 
locale commissariato, die, con 
* qualche » giorno di ritardo 
(due settimane) informò la Tri¬ 
butaria. I finanzieri accertaro¬ 
no che i pacchi erano stati spe¬ 
diti da Milano. .Sarebbe finito 
tutto qui. con un altro < giallo » 
Mille'amencanew se un gWjva- 
noLlo che ^oavvo- 

to 

concio Darinfr.M^’WWtfl tiàt- 
-sto all’economo se per caso non 
ave.s.sc ricevuto due pacchi che 


i e 58 Presso U GaUeria Schneidcr. ave.s.sc ricevuto flue paceffl cne 
ischi e Rampa .Mignanelli 10. venerdì dovevano contcriere indumenti, 
minori alle ore IR 10 si inaugurerà una A que.sto punto era chiaro che 


meccanismo dolle canvonzioni I n aarian.! -ignora norvcge-c 5. è uccisa ieri 

_ t nìaltina l.isc:anoo5i asfissiare dal jjas nell ap- 

hKtiz/ativn privati, una no parlamento che occupava in via Hainxnylo da 

tevole quantità di aree in aner Capena 13. a Campitolli .higer Òlcsen a\cva 

ta concorrenza con la « 167 >. 62 anni. Rima.s’a \edo\a da qualrhe tomix) era 

D’altra parte — ha continuato afTclta da una grave forma dt esaurimento tier 
il consigliere comunista ~ non vo-o. Ieri mattina, in preda ad una grave crisi 
vi è dubbio che. da solo. Finse '*> sconforto, ha aperto le bocchette della cucina 

diamento di .Spinaceto non è ? 

j la morte Co-i Ina trovata la cameriera della 

sullicicnte. Anzj. se ad c^ non olesen. rientratala a casa verso le 11, deipo aver 
.seguiranno gli altri piani di trascorso qualche giorno nella sua città .vaiale, 
zona ed una attività più sofie La signora Olc-en era di origine riane.se. 
cita per l’asse attrezzalo e 1 Sposata con un cittadino norvegese viveva da 
centri direzionali, si potrebbe "volti anni in Italia che amava per la dolcezza 
verificare una grave distorsione drt clima. Ma la morte del marito aveva grttato 

donna in una grave forma di apatia. Già una 
delle sedie operate dal piano tentato di togliersi la vita roci 

reeo'alore deodosi le vene dei polsi 

Ieri sera hanno parlato anche Questa volta Juger Olesen. per e.s.sore certa 
il missinc> Nislri e il .sociali.«ta di portare a termine il .suo proposito, ha alino 
Nitti NelFintorvenlo di questo lanato di casa la cameriera alla quale aveva 
verso lo de- I cooccsso ima brovo vacanza sabato. Ma solo 


I ' conoscono lo descrivono come 
un giovane silenzioso e .solitario. 
.A tradirlo, ouc.sla volta, è «tato 


cappati nel loro uomo. Costan {jei 7 anni). Sono stati celebrati mostra per.sonale dello scultore jj piovane _ un pesce piccolo 

lino lyirenzini ha .lì anni ed 73 matrmxmi. La temperature: francese Georges Dy-ens. La mo nnHrrtnrvi_«i del #v«n’ 

è nato a Torre Orsina, in prò- minima 9. mas-ima 26 IVr oggi -tra rimarrà aperta dal 28 mag P PI - ' 

lincia di Terni Coloro che lo • meteorologi prevedono tempo gio al 15 giugno, dalle ore 10.30 vento come comodo recapito 


ratura senza notevoli \ariazioni. i alle lì e dalle IS.'tO alle 20. Ri- | ptr la sua attiviti di spaccia- 


ir,anc chiusa la domenica. 


delle sei'lte operate dal piano 
regolatore 

Ieri sera hanno parlato anche 


• i quali se si comportano come p*»”- ‘>eii iiuei vemu u. 

I all altri e non danno esempio I iifiimn. polemico verso la de- cotwesso una nrove vacanza saoa.o. aia soio 

? * .7', j j- I. ■ I . .«.t: poche ore prima che la ragazza tonvasse dal 

di rei nudine e di moralità I .stra liberato, v i sono stati aryhe 

I jrrupofo»a, c inutile che si . acienni polemici alla politica ragazza, un.i volta aperta la porta di casa 

j cnioniinii cn-tuini ». | delle «convenzioni* con i pri ^ aver trovato il corim ormai privo di Mia 

lo fllCC lui,,,, \AtÌ contenuta nel pÌ«ìnO bicn «4 z»Ìì*» tni r\_iztrnrv.'3 a torr.** in nti'-inA nnn ^ 

naie del sindaco. 




e aver trovato il corim ormai privo di Mia 
delia sua padron.i a terra in cucina, non è 
rimasto altro da fare che chiamare la polizia 


il fratello .Antonio ha cantate c portalo al suc¬ 
cesso. è stato arrestato icn pomeriggio dopo 
un veloce msegiiimento per le vie del centro: 
al volante di una «600» aveva travolto un «ve 
spisla » e, invece di fermarsi, aveva acce¬ 
lerato. E' stato rinchiu-so a Regina Codi |>cr 
fuga ed omissione di soccorso. 

Il movimentato episodio è iniziato ieri alle 
14 propno .sotto il tunnel. Il noto comixisitorc. 
che era alla guida di una « 600 » pre-a poco 
pnma a noleggio, ha travolto, per cause ancora 
imprecisatc. un operaio. Aldo Patacconi. 4' 
anni, via Statiho Ottato 33. che -tava viag 
giando in « vespa »; qiK'St'ultimo è cadirto a 
terra ma il Prieto non si è fermato per .«oc 
correrlo. Ha anzi accelerato proseguendo vcr•^o 
via Nazionale. 

Proprio in quel momento si sono Irov.!!! a 
passare un conoscente del Patacconi. Enneo 
Sacchetti, ed un agente di polizia: i due. con-ta- 
lato che il « vespi.sta * aveva riportato sol¬ 
tanto delle lievi contusimi, hanno risollevato 
la « v-espa > c si sono lanciati afi'insegiiimcnto 
del Prieto I.'hanno raggiunto infine in piazza 
della Repubblica. 

Jojquim Pneto è stato allor.i costretto a se 
guire l'agente sino in Questura. 


■A tradirlo, que.sta volta, è stato 
il luogo scelto per vendere la 
refurtiva: un mercatino di frut¬ 
ta c verdura non è cerio il po- 


Viaggìo a Parigi 

L'n viaggio a Parigi dal 19 al 


Culla 


ri'iuiii\a. mi invi l/iiiiirr ui iiui- I 15 giugno, è organizz-'ito dal ca^a di .Salvatore c Rianca i ,, . „ n m 

ta c verdura non è certo il po- FENAI. per i propri iscritti. la CafK-ra-o è stata allietata daUa quv4Io della Parrocch otta quel- 
sto adatto per piazzare quadri quota di partecipazione è stala nascila di una bimba di nome t" della I ortucnsc, al centro di 
d'autore fls.sata m L. 48 000. Per iscrizioni laicia .A Salvatore Caporaso. un'attività illegale. 

« T j 1.1 - • c informazioni rivolgersi all uni- alia moglie e alla m-mata giun- Prmr.rw-ailHrt rnmni Vnnìra 

Da landra ò stato comunicato HcIFE-NAL. via Nizza 162. gano gli «ug.iri dcIFUmià. 


torc di « stecche ». Una stra¬ 
na coincidenza, comunque, que¬ 
.sta, che vede il convento di 
.Iesi, dopo quello di .Albano, 


d'autore. 

Da lymdra ò stato comunicato 
alla polizia romana che la gal¬ 
leria d'arte Christic’s ha con¬ 
segnato a Scotland Yard cinque 
.specchi cinesi c due bellissime 
zuppiere d'argento, del valore 
complessivo di circa cinque mi- 


«"a Ennenegildo Foroni, l’unica 

co dell E.NAL. via Nizza 162. gano gli «ug.in dell l.n.tà. 

«-J. f. • a J a M MM vcatigatori — in attesa che 

Contodino SChiOCCIOtO dol tfOttOfC ^^Ui fuon ìI nome dei grosso 

Ieri mattina Vittorio D L’rbano. un contadino di 44 anni, abitante ^be la Fi.nanyi cer 

a Tivoli con l.s moglie e tre figli, è rima-to ucci-o dal ribalta- intrappolare ^ Sta per 

monto di un Ir.ittore del quale si era mcs.so alla guida. L'irKidcntc 1 •’^'Sere traslenlo in c.arcere. 


con lui. 


boni di lire italiano. Sembra si è verificato alle 9, in campagna, per rimuovere il cori» della Nei pros.simi giorni dovrà es¬ 
che gli oggetti, forniti alia gal vittima è stato necessario rintervento dei vigili del fuoco sere infatti sottoposto a peri- 

U ria Chnstto’c da un antiquario GrOVfi Ufi fclfnllO Dfif UflU boStOnùtÙ medica e se i saniUri da- 

ilaliano, fossero stati nibati. in Wfuwv usa wiiiiw ffus ussu uussuaausu ranno parere favorevole egli 

parte, ad una contessa romana. Mentre stava gufando con un piccolo amico, un bimbo di verrà trasportato ncll’infermc- 

polizia romana, ha dichia \ a""«. Stefano Zampa (via del Badile 4) è stato gravemente ferito na carcere di Velletri. So¬ 
rato n landra un portavoce del- ^ que.sto trasferimento 

la galleria darle, e stata invi- ma^re. Maria Catalano, ha visto il figlioletto sanguinante al cap» yinsentifo al legale del 


rato n landra un portavoce dol- ^ a T^h ntn/T*!?!ahfta que.sto trasferimento 

la galleria d arte, e stata invi- ma^re. Maria Catalano, ha visto il figlioletto sanguinante al cap» yinsentifo al legale del 

tata a mettersi in contatto con p arcompiagnato al Polirlmiro dove il picco'o e -tato nco- cnnlrabhondiere, 1 aw. Corra¬ 

la derubata per poterle rcstilui- vcraio m os-orvazione con progno-i riservata. Il feritore è un do Arditi, di avere un Colloquio 
re le sue zuppiere. coetaneo di Stefano Zampa. con lui. 
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schermi e ribalte 


u Barbiere » . 
e « Falstaff » 
oll'Opera 

Oggi alle ore 21 . replica fuori 
kbbonamcnto dei « Barbiere di 
Bviglia » (rappr. n. 86 ). Maestro 
lirettorc Carlo Maria Giulinl. 
Icgia di Eduardo De Filippo, 
leene di Filippo Sanjust. costu- 
ni di Ferdinando Scarflotti. In* 
erpretl: Rolando Panerai, Bian- 
>a Maria Casoni. Paolo Montar- 
olo. Fernando Corona. Giovedì 
(7 il Botteghino del Teatro ri¬ 
narrò aperto dalle 10 alte 13. 
Sabato sedieeslnia in abb spe¬ 
dale Crai e Studenti, ultima di 
I Falstafl > di G. Verdi. 


INTERNATIONAL LUNA PARK 

iPia£ 2 s VtUuno) 

Alirazioni ■ Hisioranle • Bai • 
LUNA PARK 

Grande Luna Park Colle Op¬ 
pio, tutte le attrazioni, dalle I 
10 alle 2 -» . ■ ^ 

XIII FIERA 01 ROMA • CAM- 
PIONARIA NAZIONALE 
29 maggio-13 giugno 1065, ore 
9-24. Quartiere floristico' via 
C. Colombo. I 


DEL 'VASCELLO (lei .5HU 454) . SPLENDI D ilei <>2U2aSi 


VARIITÀ 


fBATR! 


I CCAOEMIA FILARMONICA 

Lunedi 31 alle 21.15 va In sce¬ 
na al Teatro Olimpico l'Alvln 
Allcy American Dance Thea- 
tre una delle piu Importanti 
compagnie di danza, negro, 
americana dagl. 2‘J). Lo spetta¬ 
colo avrò quattro repliche. 
RLECCHINO 

Alle 21.30 C.la Teatro Con¬ 
temporaneo presenta : . GII 

Aiominidl >, di Luigi Can- 
doni, Mario Moretti. Novi¬ 
tà assoluta Regia Renato Lu¬ 
pi. con Lucia Modugnu, Ser¬ 
gio Ammirata, Ennio Biascluc- 
cl. Franco Sanielll Scene e co¬ 
stumi M Moretti Vivo suc¬ 
cesso. Domani alle 17,30. 

ABARET L'ARMADIO (Via La 
Spezia 48-A) 

Dii giovcdt 27 continua il Ca¬ 
baret n 3 • Patria, famiglia e 
religione. . » con Marco Ll- 
gini, Ferruccio Casironuovo. 
Anna Rita Bartolomei e Ro¬ 
dolfo Buggiani Nella seconda 
parte Canzoniere internazio¬ 
nale. 

DROO S. SPIRITO 
Domani alle 16..30 C la D’Orl- 
glla-Palmi in: « Il miracolo di 
liolsens ■ 2 tempi e 1 epilogo 
di Maria Fiori. Prezzi fami¬ 
liari. 

centrale (Piazza del Gesti) 

Alle 21,30 Stabile del Dramma 
Italiano diretta da Giorgio 
Prosperi ’ con Tino Carraro. 
' Giuliana Lojodice, Lydia Al¬ 
fonsi, presenta: « Il viaggio * 
di Brunello Rondi. Novità as¬ 
soluta. Scene Giulio Mafai. 
S.-indro Dell'Orco. Regia B. 
Fondi. Domani alle 17,30 fami¬ 
liare. alle 21.30 ultime 2 re¬ 
pliche. 

delle arti 

Venerdì alle 22 C.la Teatro 
Cabaret presenta. • Il mllo- 
ne * e • Face tt Mene 8 .( 1 .A. * 
di Nuccio Ambrosino con LIu 
Buslslo, Duilio Di‘l Prete. Lino 
Hobbl. Vittorio Artesl. Regia 
Arturo Corso Musiche Gio 
Ga)on 

DELLE MUSE (Via ForU 43 
Tel HSZmHì 

i Alle 21..30 A. Bandinl, S. Merli. 
S Monelli, II. Sedlak presen¬ 
tano: « Pomme punirne nom- 
me ... B di Jacques AudiuertI 
Musiche F. Carpi. Scene T. 
Vos.seberg Regia A Camll- 
i Ieri. Ultime repliche. Doma- 
I ni alle 18. 

[ELISEO 
I Riposo 

[folk studio 

Alle 22 Gnspol Snngs. Ilarold 
Bradley. Ardile Savage, Bert 
Foni. Francesco Forti. Paolo 
Camiz. Laura Schcchter. 
j FORO ROMANO 

Suoni e luci tutte le sere alle 
21 in italiano, Ingle.se. france¬ 
se. tedesco; alle 22,30 solo In 
inglese. 

PICLOLO TEATRO OI VIA PIA 
CENZA 

Oggi alle 21,30. prima. Ma¬ 
rina Lande e Silvio SpaccesI 
presentano; « Suonata In "No" 
maggiore s di Maria Rosarin 
Benardi; ■ Il Capodoglio m di 
Silvano Ambrogt. Novità as¬ 
soluta. Regia M. Righetti. Do¬ 
mani alle 17.45 
QUIRINO 

Recita riservata 
RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.30 il Teatro MtK.S. pre¬ 
senta: • ...ma la gente comin¬ 
cio a capire b di Durga 
ROSSINI 

Alle 21,15 Chccco Durante. Ani¬ 
ta Diir.antc. Lcitn Ducei con 
L. Prando, C Sanmartin. M 
Cammino. L. Ferri. G. Funnri. 
con: ■ Una furtiva lacrima » di 
Virgilio Fallii Regia C Du¬ 
rante. Domani alle 17.15, 

SAT IRi Ilei ibi-Lizi 
Domani alle 21.30 C ia del 
« NON k presenta • Nel '4b • 
di Pier Paolo Pasolini Novità 
as.soluta. con Nando Gazzolo. 
Manlio Busanl. Daniela Nobi¬ 
li. Cesare Barbeltl Regia Ser¬ 
gio Oraziani Scene M M.nm- 
ml Mii*:|rB F Grani 
ilSTINA 

Alle 21.15 ; ■ Scanzonatissimo 
'65 B di Dino Verde con nuovi 
quadri. 

’EAIRO G. BELLI (Piazza s 
Apollonia in S M in Fraslev I 
Alle 21.45: « Amore morte e 
flamenco In Federico fìarcla 
l.orra b regia c scene c costumi 
di Fulvio Tonti Rendhell, con 
Rino Bolognesi, Guido De Sal¬ 
vi, Ann.n Ti-resa Eugeni. Lia 
Rho B.irhieri. con la parteci¬ 
pazione del chitarrista Gino 
D'Auri Ultima srttiman.i Do¬ 
mani allo 18 popolare alle 21.45 
normale. 


ATTRAZIONI 


lUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tuussand 
di Londra e Grenvtn di Pangt 
Ingresso continuato dalle 10 
alte 22 


AMBRA JOVINELLI (')el ru mi 
Joe Mitra, con E Costantine 
SA 44 e rivista Le sette belle 
VOLTURNO iVib Vollurnoi 
Mondo balordo (VM 13) DO 4 
e riv. De Vico 

CINBMA 

PriiiH» vì.«iioni 

ADRIANO (Tel 1531 
Una pistola per UIngo, con M 
Wood (alle 15.30 - 18.25 - 20.40- 
22.50) A 4 

ALHAMBRA (Tel /H3 IV/Ì 
Come si seduce un uomo, con 
N. Wood SA 44 

AMBASCIATORI (Tel 481 .S7UI 
La llgre ama la carne fresca, 
con R Hanin A 4 

AMERICA Ilei 586 11») 

Una pistola per KIngo, con M 
Wood (alle 15.30 - 18.25 - 20.40 - 

22.50) A 4 

AN1ARES (Tel 890 947) 

Extrncoiiliigalp, con F Rame 
(VM 14) C 4 
APPIO fTel no 638) 
l.a ronglitnliira con V Gas- 
smnn SA 4 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

The Unforglven (alle 17,15 - 
l‘J.30-22) 

ARISTON (Tel 3.53 2.(0) 

Duello al sole, con J Jones 
(ap. 15.30. ult. 22.50) DK 4 

ARLECCHINO ilei L58a54) 

La coiiglunliira, con V Cas- 
sman (alle 16.30-18.20-20.30-23) 

SA 4 

ASTOR (T el 1 «O 409) 

I fltihustirri della Costa d'oro, 

con R. Mitchum A 4 

ASTORI A (lei 8/0.245) 

Notorlus, con 1. Bcrgman 

UR 4 

ASTRA (TeL 848 3-26) 

L'allegra parala di Wall Di¬ 
sney DA 44 

AVE NT INO (Tel 572 1371 

1.. à iliivc scende il sole, con S. 
Graiiger (ap. 16. ult, 22.40) 

A 4 

BALD'JINA (Tel J4/.592) 

I,a cllt.5 del mostri, con Vin¬ 
cent Price DII 4 

BARBERINI (Tel /4I 107) 

Nude per amare, con N Tlller 
(alle 16-18,25-20.30-23) SA 4 

BOLOGNA Ilei 426 lUU) 

II giardino di gesso, con D. 

Kerr 8 4 

BRANCACCIO del 735 255) 

Il giardino di gesso, con O 

Kerr 8 4 

CAPRANICA (Tel /62.4a5) 

La bugiarda, con C. Spaak (al¬ 
le 15.45-18.25-20..35-22.50) 

(VM 181 SA 44 
CAPRANICHET IA «lei 072.41x5) 
Una Rolls Royce gialla, con 
S. Me Laine (alle 15,43-18,05- 

20.25- 22,50) OR 4 

COLA RIEN/O dei 3.50.584) 

• LA dove scende 11 sole, con S. 
i Granger (alle 16.15-18.20-20.25- 

22.50) . A 4 
CORSO (Tel. 671 691) 

Il cadavere In cantina, con A 
Bates (alle 16-18 IO-'2U.20-22.45l 
(VM 14) A 44 
EDEN deL 3 800 188 ) 

Su e giù, con E M. Salerno 

SA 4 

EMPIRE 

My Fair Lady, con A Bepburn 
(alle 15.43-19.20-22,43) M 4 ^ 
EURCINE (Palazzo Italia al 
l'EUR Tel 5 910 906) 

Quando l’amore se n'C andato, 
con S Ilayward (alle 16-18- 

20.25- 23) OR 4 

EUHUPa (Tel 865 736) 

Plano ._ plano dolce Carlotta 
con B Davle (alle 15.30-17.40- 
20.10-'22.50) (VM I4l G « 
FIAMMA (Tei. 471. lUU) 

Come sposar, un primo cnlnl- 
stru, con J C Brialy (alle 
16-17.50-19.25-21-231 SA 4 

FIAMMETTA ITel 470 464) 

Frnm Russia ivitb love (alle 
13.45-17.45-20-22) 

GALLERIA lei 673 267) 

Taggarl 5000 dollari vivo o 
iiiurlo (prima) 

GAKUEN .lei àSi'lSM) 

LA dove scende 11 sole, con S. 
Granger . A 4 

GIARDINO dei 4;i4 tH 6 ) 

1-a calda pelle, con E Marti¬ 
nelli (VM IBI S.\ 

IMPERIALCINE 
Zorba II Greco, con A Quinn 
(alle 15.30-18-20.25-231 

(VM 141 OR 4 

ITALIA (Tei 84(1 atUi 

Erasmo (I lentigginoso. J. Ste¬ 
wart SA 4 

MAESTOSO dei /Kb 086) 

1.. A dove .scende il sole, con S 

Gmnger (alle IB.30-18.30-20.30- 
22.501 A ♦ 

MAjESTIC del 674 9081 
Il corsaro dell'Isola verde, con 
B Lancn-ster (ap 15.30. ult 

22.50) SA 44« 
MAZZINI «Tel iSl 942» 

Il giardino di gesso, con O 

Kerr S 4 

MEIROPOLITAN del 689 4001 
A 007 dalla Russia con amore, 
con* S Connery (alle 15.45 - ] 
18.20-20.30-23) G 4 

METRO DRIVE IN dei MinU I5ZI 
Una Rolls Rosee gialla, con 
S Me Lame (alle 20-22.451 

DR 4 

MIGNON dei 669 493) 

I.a pattuglia Ins’lsihile. con A. 
Quinn (alle 15.25-17-13.53-20.40- 
22.501 A ♦ 


^ l.e sigle che appaiono ac- ^ 
canto al titoli del film * 

• corrispondono alla se- • 

• guente classificazione per • 

• generi: . • 

• A Avventuroso ® 

• C = Comico * 

^ HA •=• Disegno animato * 

_ DO o Documentario ^ 

^ DK ■=> Drammatico ^ 

• G B Giaiio 0 

• M B Musicale 0 

• S » Sentimentale • 

• SA =3 Satirico • 

• SM = Storico-mitologico • 

• Il nostro giudizio sul film * 
^ viene espresso nel modo 9 

• seguente: • 

• #4 4#4 •=• eccezionale • 

• 4«4« = ottimo • 

• ,444 «='> buono -■ • 

• 0 - 44 = discreto ' • 

• 4 ^ mediocre m 

_ V M 16 = vietato ai ml- 

_ - l'-norl di 16 atitil 

• i 


0 LA dove scende II fliime, eoii 

J Stewart A 44 

• OIAMANIE (Tel 795 250) 

• Gli Inipeliiosl. con J Darrcn 

• ^ ^ 

2 DIANA (Tel /HO 146) 

• Terra selvaggia ' ^ A 4 

• DUE ALLORI 

0 II falso traditore, con W. Hol- 

A don DR 44 

•| ESPERIA det 582 884) 

• I Questo pazzo pazzo pazzo paz- 

0 zu mundu, con S. 'Tracy 

^ SA 444 

• ESPERO 


Cavalca e uccidi, con A Nicol 

A 44 

I SUL I ANO (Via di Kurte Ut a 
vetta lei 6 27();t52) 

Il ribelle di Algeri, con Alain 
Doluti DR 44 

IIRKENO dei tf7<U9l| 

La clttA del mostri, con Vin¬ 
cent Price DII 4 

IRIANON - lei /8U.<V2) 

I Ire della Croce del Sud, con 
J. Waytie SA 4 

ruSCOLO (Tei 77 / 8 . 34 ) 

Le calde amanti di KyotO 


UH . 

Scandali nudi (VM 18) DO 4 ULISSE ilei 413/44) 

„ Sexy nel momlo ^ DO 4 
Sanetis DR “‘ 44 °; VENf UN APRII E ( lei 8 644 577) 

GIULIO CESARE (Tei 153.(90) ■ Terra selvaggia A 4 

Minnesota Clay. con C. Mit- VERBANO ( lei 84| 295) 
cheli A ^4 Intrigo internazlonalr, con C. 

HAHlEM Grant G 44 

Ripofio 

HOLLYWOOD (Tel 290 8.51) ... 

Via Veneto, con M Mcrcicr I V’IStlItlI 

(VM 18) SA 4 «svili 

IMPERO «'lei Ì9-»/20i *,- 1 .,. . 

Arriva Speedv Goiizalcs ACILIA idi AciliB) 

■ La strana voglia di una vedova 
INDUNO « lei t8'z 4'l5l D. D.arrieux G 4 

L-V doppia vita di Slvla West. fff> 

con C. Baker (VM 18) DII 4 * «l«e in-rleoll pubblici, con 

JOLLY Fraiu-hl-Ingrassla C 4 


visioni 


00000000000000 Le amiche, con E Rossi-Drago 

DR 444 

MODERNISSIMO (Galleno San JONIO (Tel 890 2(13) 

Marcelle l ei 640 44.5) . < diie ghullatorl 

• Agente 007 missione Golddnger FENICE iVia malaria 35) 

con S Connery (ap 15.30. ult J-a spada nella roccia DA 44 
22 . 50 ) A 4 LEBLON (Tei ->.52 3441 


MODERNO (Tei 460 285) 

Tabù n. 2 (VM IBI DO « 
MODERNO SALETTA 

La bugiarda, con C Spank 

(VM IBI HA 44 
MONDIAL (Tel «CH 876) 

Là dove scende II sole, con S. 
Granger A 4 

NEW roRK «'lei /K0 2'/l) 

Ulta pistola per Itliigo. con M 
Wood (alle 15..30 - 18.25 - 20.30- 
22,50) A 4 

NUUVO GOLDEN 'Tei TviOOZ» 
Taggnrt 5000 dollari vivo o 
morto (prima) 

OLIMPICO 

Riposo 

PARIULI 

l.a signora c I suol mariti, con 
S Me Laiiie SA 

PARIS «lei 1.54 366) 

II corsaro dell’isola verde, con 


Un mostro e mezzo, con Fran- 
chi-Ingras.sia C 4 

MASSIMO (Tel 7.51 277) 

Alibi per un assassino, con P 
Van Evck G 4 

NEVADA 

Lo smemorato di rollegiin. con 
Totò C 4 

NIAGARA (Tel 8 271 247) 

.\nlar riiivltiriblle 
NUOVO 

■Mlbl per un assassino, con P 
Van Evek C 4 

NUOVO OLIMPIA d'el 6T(IIÌ!I.5 i 
C inema selezione: Tciitniivo 
seiitiiiieiitale. con F Provost 
(VM 18) S 4 

PALLADIUM 

II falso traditore, con W Hol- 
den DR 44 

palazzo «Tel 491 4.31) 

Ulta ragazza a Saint Tropez 


B. Lanca.ster 


PLA2A I lei 08 I 193) 

Caccia al ladro, con C Grant 
(alle 16-18.10-20.20-22.50) 

G 44 

QUATTRO FONTANE 1 leleto 
no 470 26.5) 

Nuda per un delitto, con M 
Morgan (alle 15.30-17.20-19.10- 
21-22.50) G 44 . 

OUihinalE «Tei h4zb.‘>:i> 


SA 444 PRENESTE Ilei f! 8 l (7?) 


Isola in capo al mondo, con R 
Podc.stà (VM 18) DR 4 

PRINCIPE (Tei 02 (.(VI 
Strani compagni di letto, con 
G. Lollobrigidu S 44 

RIAL IO «lei 67(1763) 

Minnesota Clay, con C Mil- 
ehell A 44 

RUBINO 


OUihiTialE « lei h4z(i‘.:i. n‘- "'.I c'"*' ^ 

Il niagniflco cornuto, con Ugo ^a\/òiA •*Vpi g 6 .sii'/'ti ' ^ 

Tognnzzi (VM HI SA 44 '^b-‘’"2.(l 

OUIRINEIIA .le. ntl.ui/. {! K'nr«"«io di gesso, con D 

Se permettete parliamo di don- Kerr S 4 

ne. con V. Gassman (ap 16 . ....iti» 

RADIO eli V 'le. «ni I IMI AVVISI ECONOMICI 

Una pistola per Ringo. con 

M. Wood (ap 15.30. ull 23) —— 

A 4 7) CAPITALI SOCIETÀ L SO 

REALE (Tel 5K0 2:(4) ——-- 

Non si può continuare ad uc- FIMER piazza Vanvilelli IO Na 
clUcre _ («'II. (elefiino 240 6‘20 prestiti fi 

REA • lei 864 165) diieiart ad imiiiegati (^e.s.sione 


CAPITALI SOCIETÀ L SO 


ACILIA uh AcìIib) 

' La strana voglia di una vedova 
con D. Darrleux G 4 

ADkiALINE -tei LUI 222) 

I due pericoli pubblici, con 
Fraiu-hl-Ingrassia C 4 

ANIENE 

La pistola non basta, con A 

Quinn A 4 

APOLLO 

10 sono un campione, con R. 

Harris DR 

ARI20NA 

Riposo 

AQUILA 

I due capuani, con C. Hestnn 

A 4 

AURELIO 

Muraglie, con Stanilo e Olilo 

C 444 

AURORA 

Spionaggio a Gibilterra, con 
Barrn.v G 4 

AVURIU ilei /5 .‘i 4I6) 
L’rsperiniFiilo del dr. Zagros. 
con V. Price (VM lai DIt 
CASSIO 
Riposo 

CASI bLLO 1 lei ahi /bT) 

L'iinnio che non sapeva amare 
con C, Baker DK 4 

colosseo .lei 136 2.5.5) 

I a donna di paglia, con Gina 

Lollobrigida DU 4 . 

OLI PILLULI 
Riposo 

DELIE RONDINI 
Arriva Speedy Gniizales 

DA 44 

DELLE MIMOSE .Vib vassiai 

11 ladro di Damasco 
DURI A .lei 3I> tUUi 

II cantante del luna park, con 

E. Presley M 4 

EDELWEISS (Tei L(4 9U5> 
Intrigo a Los Angeles, con C 
Walker G 4 

ELUORADO 
Sllda dei iiiarines 
FARNESE «lei iM.t9.5l 
OSS 117 minaccia Ilangkok. 
con A M Pierangcli A 4 

FARO lei . 120 /9U) 

Finocchio DA 44 

IRIS ilei 3(1.5.536) 

Non mandarmi fiori, con D 

Dav S.A 44 

MARCONI 

Cinque mogli per lo scapolo, 
con D Martin SA 4 


Non si può continuare ad uc- FIMER piazza Van^lelli IO Na cinque mogli per lo scapolo, 
cldcre _ («ili. lelefono 240 620 prestiti fi d Martin sa 4 

EA • lei 864 165) diieiart ad immegati (^e.s.sione NOVOCINE 

La tigre .-una la carne fresca, quinto stqiendio aiilosovvenzinni II mio corpo II appartiene, con 

c^n R. Hanin A 4 ----- M Brando DR 444 

RIT 2 (lei 63/ 481) 6 ) INVESTIGAZIONI L. 50 ODEON • ('lazza hlsedra 6 ) 

Come uccidere vostra moglie. --- contro I quattro C 4 

^ * •• '• O**’- grand'ufficiale PA- ORIENTE 

RIVOLI (lei 4(n) 883) - LUMBO Investigazioni ■ accerta- La strana voglia di una vedo- 

Agenle 007 licenza di uccidere. riservatissimi pre-post ma- va. con D. Darrieux G 4 

a-2'>?(5) IB-1,8.1^- trimoniali. Indagini deUcal^ Opera 

OXt l'iei 870.5041 ovunque. Principe Amedeo 62 (Sta- j vendetta, con^ 


ROXt i lei 870 5041 ovunque. Principe Amedeo 62 (Sta- { 

Il corpo (alle 16..30-18.55-20.50- *Ione Termini). Telefoni; 460.382 - 
' 22.50) ThVimaT. - 479.42S - ROMA. - - o - - _ 


' 22.50) (pt'imaL ' 479.425 - ROMA. ' o ■ ' 

ROYAL Ilei no .549) ■ 

Il grande paese, con G Peck 7) OCCASIONI L 50 

(alle 15.30-19.20-22.40) A 44- 

SALONE MARGHERMA (Tele ARCIOCCASIONIl ! GRANDE 


. Il mio. amore con Samantha. 


fono 67) 439) SVENDITA TAPPETI PERSIANI 

Cinema (1 Ea.sai li .'uggiin dei Prezzi bassissimi anche lire 12.000 


con P. Newman SA 4 

'I_ OCCASIONI L S O PLANETARIO ilei 489 75::) 

ARCIOCCASIONIl! GRANDE Grange/’*"* “""a ♦ 

SVENDITA TAPPETI PERSIANI plauno (Tel 2I.5.5;(I4) 


lop... con J Seberg SA 4# mq. - DUEMACELLI 56. .Xrlil. con J Wall.-ice A 

smeraldo (Tei 3.51 .581) . PRIMA PORTA 

La doppia vita di Sylvia West, 74 ) MEDICINA IGIENE L. 50 Diavoli alati, con J. W.-iyiic 

con C. Baker (VM 18) DR 4 - - A 

STAOlUM .lei 4IL5 498) REUMATISMI Terme Continental PRIMAVERA 

La cltt,à del mostri, con V. ^353 fli primo ordine fango grotta Ripn.''o 
.'t , ^ ma.ssaggi piscina termale tutte le REGILLA 

JPERCINEMA Tel ^ .stanze con bagno e balcone - Infor- Amore difllciie co.i N. Ma 

... - .nazioni Continentali Montegrolto (VM 18) sa 4 


Ginevra e il cavaliere di re 


SUPtRC.NEMA .1,1 ® .W) cón'bri.» c baie" 

.t'ndTòr",.,?.' .^azioni Cobteman M 
le 16.10-18.30-20.50-23) A 44 Tenne (PADOVA) 

TREVI (Tei 689 619) 

Matrimonio all'italiana, con S 

Loren (alle 16-18.20-20.30-22.50) AVVISI SANITARI 

TRIOMPHE (Piazza Anmlialiano _ _ ^ 

- Tel 830 00 03) rU|\/\^|>|UF 

Imminente inHiigiirazlnne V V 

VIGNA CLARA 'Tel 320 3.50) 

La pattuglia Invisibile, con A. 

Quinn (alle 16.30 - 18.45-20.45 - GalJlliello UicUICL ue» 

' ‘«2.45) DR 44 delle ■ soie t divluiizir 

VITIORIA (Tel 57K r( 6 l nolczze icnsunli di un 

<• . 1 - - E- ut vosii. pKu-iiicti. eridocr 

SU e giu, con E M. Salerno r«.-.ieni^ deticienze e< 

^ *r* s ' ' . I ^ al B • ■ aa f i S V/ f ^ t V A 


Sei'oiidt* visì«»iii 

africa Ilei 6 390 728) 

Tulli per uno M 4 

AIRONE «lei 727 193) 

z\Ita Infedeltà, con N. Man¬ 
fredi (VzM 131 S.\ 44 

ALASKA 

Le armi della vendetta, con G. 
Barrav- A ' 4 

ALBA lei 570 8.55) 

Fonie di comando, con Alee 
Giiinness A 44 

ALCE 'lei 6:72 648) 

II boia di Venezia, con L. Bar- 
ker A 4 

alcione 


Oalillietlu UicUICL uci *• cult c/(«i« ■'< 

delle a sole a divlunziom e de- 
tioiczze sensuali di ungine ner- —p. . aduiN 
vosii. pKu-iiica. enaocniia tn.-u BtLLAKiviin 

ru.-<lenia. deticienze ed unuiiia- •- '”l****f «.f 

uè ^usuali I Viaiie preiiiain- BELLE ART 
ll•u(llall uotl F MtlNAl II. Il marniitt 
Hiiiiiia. Via V’iiiiiriaie. iH iSta 
ziuiie lerinini Scala vini.*iia. COLOMBO 
piano decunao. ini 4 Urano Brnitio ite 

-4-12. l'^ia e pei appuniaiiicniL COLUMBUS 


zXmore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

RENO 

Il cantante del luna park, con 
E Presley M 4 

ROMA 

I ragazzi dell'IIiillv-Giilly 

SALA UMBERTO 

Finché dura la tempesta, con 
J Mason DR 4 

8al«* |iarrcM*rlii<iiì 

BELLARMINO 

I.'lmpero drlfodlo A 4 

BELLE ARTI 

II marmittone, con J. Lewis 

C 4^ 

COLOMBO 

Brnitio itcmicii di Roma 


e>.ciu.<o tl salitilo pumcnggio e 


n.-l giorni feetivi -«i riceve solo I CRISOOONO 


Le orde di Geiigis Khan SM 


pel appiiniamcnio Tei 471 111 ) 
lAui Utiiii Roma IMilv dei 


l.e avventure di caccia del 
professor De Fapcris D.\ 44 


riNEMzV CHE CONCEDONO 
DISFUNZIONI E DEBOLEZZE OGGI IwX RIDUZIONE AGIS- 

_ ENz\L: .Adrfaclnc. .Africa. Alfle- 

I I ■ ri. Ariel. zAsioria. Brancaccio. 

I ■ ■ Cristallo, nette Terrazze. Eiicll- 

de. Faro, riammetta. La Fenice. 
I.eblon. Modernissimo, Niagara. 
Ili L t'Ol.AVtll.l'E Medico Pie Nuovo Olimpia. Orione. Plane- 


L.C 1 ONE inialu Unlversiià Pungi . Uermu-1 tarlo. Flaza. Frima Porta. Rial- 

Le bambole, con G. Lollobri- : 5 pr«-iiilisiu Universnà Homa . Vi>-| io. Sala Umberto. Salone Mar- 
g'ida (VM 18) C 4 Gionerti o 30 ROMA iSiu/inni glirrita. Sptendid. Sultano Tir- 




' ’X's 


& 


alfieri 

Su e giù. con E M Salerno 

SA 4 

ARALDO 

Amore facile, con V. Caprioli 
S.A 4^ 

AR(àO (Tel 434 OSO) 

Un giorno di terrore 
ARIEL ilei 330021) 

Il cardinale, con T Tryon 

DR 444 

ATLANTIC (161 /610 6.58) 

Jrit Gordon sparra tutto, con 
E Cirstantine S.A 4 

AUGUSIUS .lei 65.54.55) 

Il gran lupo chiama, con C 
Grant S.\ 44 

AUREO (Tei •oflteoe) 
via A'cnrio. con M Mcrcicr 

(VM 18) S.\ 4 

AUSONIA 'Tei 42.M80) 

Il flilbiistlere della Costa d'Oro 
con R Mitchum A 4 

avana .lei «i.v v97l 
IJ» guerra del topless C 4 

BELSiIO - tei « 4 (i' 0 </l 

\ proposito di tutte queste 
signore, «li I Bcrgm.vn 

S\ 4^^ 

eOlTO 'lei s.tl()' 9 «i 

Contratto per urcidere. con .A 
Dickins.sn (VM 13) G 4 

brami - lei vSz vKii ' 

I.'nomo senza fucile, con G.iry 
Co.>por OR 4 

BRiSiOL «Tei »6l.ir24i 
I.A freccia avvelenala 
BROAOWAv liti 2LA <401 
I diavoli alali, con J W.vync 

♦ 

CALIFORNIA (Tel 21.5 2661 
Tempo d'esiaie. cisn K Hep- 
bum S 4 

ONESTAR 

Quello che spara per primo, 
con J P- Bclmond.-» 

(VM In) DR 4 
IODIO 'lei tv.ibxi 
Uno sparo nel buio, c.m Poter 
Scllcrs S\ 44 

i, a-f-ADO «Tel n 2 .S<si 8 <i 


Giouerti a 30 ROMA iSiu/iuiii gherita. Sptendid. Sultano Tir- 
lermtnli sculu B. ptunu primo reno, Traiano di Fiumicino. Tii- 
int 3 Ururin i*- 12 . i «.|4 Nei giorni scolo. Ulisse, Aderbano. TE.ATRI: 
testivi e fuori orarlo, si riceve «ole Delle Arti. Della Cometa. Delle 
oer HpDuntum. nio - Tel 7:i 14 21».- Muse. Piccolo di via Piacenza. 


tA M -IVI . 8-3-IV64I 


'/ - - * -, 7 *. r t . * 

rama; 


Ridotto Eliseo. Rossini. Satiri. 




I «nit paro!» «onc «upertlua a possono «ssara rlsparmlaloi 
vcriveit ■«iia<* O'avil - Firmala chiaramanla con noma, cognome 
« indiririo: a pradsataci sa desiderala ' che i# voslrp firma sla 
smessa - Ogni domenica lapgaia le oeglna • Colloqui con l lai- 
(ori t dadirala mteramentt • voi 




FLETTERE 

nità 


All’ 



Introdurre , 

la contrattazione 
sindacale nei 
«Centri» di cinigrazionc 

Caro direttore. - ■ 

il nastro gi(»niale denuncia incessan 
temente lo stato, dei nostri emigrati 
airestcrd. lo sfruttamento inumano, i 
bassi salari dà cui si deve sottrarre più 
del 20% per le tasse, gli alloggi costosi 
In baracche prive di riscaldamento e 
del più elementari servizi igienici e 
cosi via 

Ma non si è detto abbastanza che 
que.sti contratti infami vengono stipulati 
in Italia, a Verona per i lavoratori di 
retti in Germania, a Milano per quelli 
diretti in Francia e in Olanda, nei fa 
migerati « centri di raccolta per t emi 
grazinne >. 

Perchó il nn.stro giornale non conduce 
una inchiesta su que.sti centri? Anche il 
Sindacato dovrehhe promuovere una 
azione per ottenere un controllo sinda 
cale unitario permanente nei centri di 
emigrazione, dove avviene la stipula 
zinne dei contratti, in modo da non la 
sciare solo il lavoratore nel momento 
in cui tratta col padrone le sue coofli 
zioni di lavoro e di vita aircslcro. 
Grazie e saluti cordiali 

SERGIO AI.IMONIT 
(Roma) 

Il Parlilo 

e i veerhi comparili 

Cara Unità. 

sono un vecchio compagno die. come 
?'e(lo molli altri (iella mia stessa eia 
eoo può pm fre(|uentare le niimom di 
partito 

Non ciedi die. in questi ca.si, .siliebbe 
dovere dei compagni della cellula e del 
li) si“zioiie visitare a casa o mleressar.si 
dei compagm anziani? Perché, altrimen 
li. il compiigne vecchio, isolato e di 
monticalo perde, se non l'idea, l attac 
camento sociale, menti c il Partito perde 
respericoza dei vccclii. 

Io sono nel Partito Un da dopo il 
Congresso di Livorno. Ho partecipato 
con Burdiga alla costituzione del primo 
circolo socialista « Carlo Mar.x v in via 
Lungo Tre Regine 22; ricordo la fon¬ 
dazione delle prime sezioni com uniste a 
Napoli, con Salvatore Cacciapuoti: Mon¬ 
te Calvario. Chiaia Posillipo. Chiaia Ve- 
triera. S Carlo Mortella - 

Nnq ?'r|dl Chc'ànj;he,qy5§lc esperienze 
potrefibeFio e^erè ÌiiIÌì (àggi al' compa 
gni. soprattutto ai giovani? E che per 
questo sarebbe ancora utile se. non 
polendolo purtroppo fare 10 . cercassero 
loro di tenei'c qu.'ilche coniatili con me? 
Spero di leggervi presto. Salve. 

RAFFAELE RICCARDI 
(Napoli) 

CT scusiamo col compapno 
Iticcardi te que.-^ta colta liedi 
chiamo la risposta non a lui, 
ma ai diripent. c aoh attivisti 
delle nostre organizzazioni di 
Fnriito E' a loro, che pure sap 
piamo oberati di lavoro, che 
vorremmo segnalare un ca.to 
che non é singolo, ma che si 
può ritrovare in ogni none, in 
ogni paese, nell'ambito di ognu 
na delle nostre organizzazioni di 
base Troppo spesso il problema 
del vecchio compagno che si 
ammala o che non può più 
frequentare la Sezione si risol¬ 
ve cancellando dall'elenco dei 
diffusori o dei colletlon un c no 
minalivo % che non serve più 
Cosi SI ri.soire anche il prohle 
ma — morale e politico ad un 
tempo — del coniano con un 
compagno che non solo ha più 
che mai hisoano di solidarietà 
e di aiuto, ma che ha — anco 
rn — molte cose da dare, che 
rappresenta un esperienza pre 
zw-a pei lutto il Partita 
Son SI potrebbe trovare il 
modo di uhlizzare questo patri 
monto, organizzando magari a 
volte 0 casa del cnmpanno de 
all incontri, delle riunioni di ca 
seooialo. delle cnnver.sazioni 
con giovani comfiaani? Se qnal 
cimo dei nostri lellori ha qual 
■ che idea n esperienza in nrnpo 

.silo à prenoto di seannlarrela 
La pubblicheremo volentieri 


Se non .paga 
il parelieggio 
non aerade .nulla 

Cara Unità. 

sono proprietario di una « Topolino > 
che u.so per il mio lavoro e giorni fa 
avevo pre.so in (xinsiderazione l'even 
tualità di non usarla più per lavorare e 
di tenerla ferma (Jcr qualche mese E 
non usando più l'automobile pensavo di 
non dover pagare la « tassa di circola 
zinne » per il periodo che fosse rimasta 
ferma Mi sono informalo e ho saputo 
che siccome l’auto resterebbe sulla 
strada, devo pagare la suddetta lassa, 
in quanto « occupo il suolo pubblico ». 
Giusto E ho pagato la ta.ssa Ora vorrei 
sapere, cara Unità, perché se pago la 
« tas.sa di circolaziune ». per l'occupa 
zione del pubblico suolo, devo essere 
cnslrcllo anche a pagare per poter so 
stare in una pubblica piazza |)cr pochi 
minuti, ad un Ente qualsiasi che si 
arroga il diritto di sorvegliarmi l’auto. 

E se l'auiomobilista parcheggins. 5 e in 
un'area a pagamento e si rilhitasse di 
pagiire, cosa potrebbe accadere da un 
punto di vista legale? 

LUIGI CENTANl 
(Roma) 

Ferma pure l'auto net costà 
delti parcheggi riservati e non 
pagare. Vedrai che non li ca¬ 
piterà nulla 

Ringraziamo 
qiicsli Icllori 

Le lettere che arrivano alla nostra 
rubrica suno sempre mnltis.sime Non 
tutte p<i.sseno trovare ospitalità sul 
giornale, in oeni caso vogliamo far 
giungere a que.sti lettori il nostro rm 
graziamento, perché la loro collabora¬ 
zione ci è stata comunque preziosa: • 
Hizten Rosselli (Ctcìano ■ 
et Firenze): Domenico Panello 
S'ieiio), Piero Otianelli (Le Sie 
(Roma): C'iiovannt Teodosio 

f Scafali Salerno): Oreste Cori 
1 Prato Firenze): Pietro Bario 
letti (Roma): Adolfo Picchi 
(Firenze): Mano Gatti (Colle- 
marino Ancona): Un gruppo 
di vecchi comhaltenti: Giusep 
pe Galgano (Avellino); Enrico 
Baldi ( Prato • Firenze): Gen¬ 
naro Marciano (Napoli): Qui¬ 
rino Fanoli’ (Fiuggi ■ Roma); 
Giovunni Gambardella (Roma): 
Va.sco Baratimi (Manna di 
Carrara): Emma Mancini (Na- 

. -4 noli): Guido MqnU’Ili (Firenze); 

Giuseppe Muntàlto' ( Patermoì: 

-- ^ Kélice Perrella (Ariano. Irptno - 

Avellino): Vito Gasperini (Mon- 
telupo ■ Firenze): Sisto Allilio 
(Bari): Alfredo Colonna (Fuo 
norotta Napoli): Gioacchino 
Bn.sso (Cengnola - Foggia): 
Gernnndo Belli (Prato ■ Firen¬ 
ze): Sandro Bellont (Lavatano - 
Pisa). 

Un vecchio maggiore 
vuol (lire (Ine parole 
al giovane ufficiale 

Cari amici. 

mi permetta, quel giovane ufficiale 
che alcuni giorni or sono vi ha scritto 
una nobile lettera, di dirgli amichevol 
mente qualcosa: sia come vecchio uffi 
ciale già in s.pe. ed ex coloniale libico: 
sia come partigiano combattente nel 
F M C.R di Roma, detenuto politico e 
seviziato, nonché volontario nella gucr 
ra di Liberazione; sia. soprattutto qua 
le « ufficiale superiore dai sanissimi 
sentimenli democratici » come redattomi 
sul rapporto di fine guerra, il 6 ago.stn 
194.5 (anche se dopo il... 18 aprile 1948 
mcs.so nella riserva d'autnrilà con la 
legge 384 varata « di massima » per 
tanti traditori e ulliciali repubblichini) 

Quanto sopra per assicurare tra noi 
quella vicendevole stima e comprensione 
indispensabile in ogni incontro tra per 
sone oneste Ora. vorrei dire questo: è 
logico che una tragi^dia del Vajont. colle 
sue 2^t\ vittime e con una Unità che 
l’aveva temuta e denunciala (e per qoe 
sin accusala di diflamazinne atta a tur 
bare l'ordine pubblico), possa aver 
f spaccato il bozzolo » e fatto aprire gli 
(Kchi a tanta gente; ma è anche vero 
che non dovrebbero accadere soltanto 


del Vajont perché la gente possa ixim- 
prendere: per tutti gli eventi umani, 
sociali e polìtici, ben ci sono occhi, 
mente, cultura, e.sperienza. sentimeli 
tu. cuore e carattere che po.ssono far 
capire onestamente il bene e il male 
(magari leggendo, pei imparzialità, 
anche l'Unilà rii na.scoslo a casa e dico 
questo pur sapendo di un utiiciale di 
mia personale conoscenza che non era 
neppur libero di farlo, tanto che ha 
finito coll e.ssere deferito ai Comandi!). 
' Un punto, poi. di quella lettera é alta¬ 
mente degno dì nota; la franca me.ssii 
in evidenza doU’intcsa. sul piano uma¬ 
no e murale, nata fra qucirullieiale e i 
suoi soldati, che afTranli e angosciati 
di.ssotterravano dal fango centinaia di 
creature sacriF.eate dall insana specu 
lazione di una potente società idroelcl- 
Irica In merito alla possibilità di leg¬ 
gere tutti, nell Esercito, anche l'Unilà. 
basterebbe appellarsi alla Costituzione 
(art 52. II capoverso) laddove dice che 
« rorditiamenlo delle F<ir'/e armale si 
uniforma allo spirito democratico della 
Reputibhca ». e siccome nella Refiublih 
ra sorta dalla Resisteo/a. di cui proprio 
in que.sti giorni si è eelchrato il glorio.so 
ventennale, c’é la libertà di stampa 
(art 21 ) tutti po.ssono leggere tulli i 
giornali autorizzati, e quindi anche 
rUtiilà. visto che finora in essa nc.ssunn 
vi ha potuto trovare microbi, menzogne, 
viltà o disfattismo, ma soltanto verità 
e... giuste fru.state 

Magg. STEFANO MASCIOLI 
(Torino) 

11 nome (lì suo figlio 
sullti hi}>{(le 
(lei Ctidiitì ioitilaseisli 
(e molli alli 
(lì .solidarielà) 

Cari cnmpnqnt. 

su un numero del giornale dell aprile 
scorso ho letto la lettera della signora 
Rosa Chiabà. di San Giorgio di Nogaro 
(Udine) In essa ricordava suo figlio, 
morto in seguito alle sevizie dui nazisti. 
Un medico chiamato a casa — scriveva 
quella donna — diagnosticò, forse sotto 
rimposizinoe dei fascisti, che il decesso 
era dovuto a nefrite. E cosi oggi, non 
solo non le viene conce.ssa una piccola 
pensione, ma suo figlio non é stato nep¬ 
pure riconosciuto come Caduto della 
guerra e della Resi.stenza 

Tale lettera mi ha comtnnsso, e vor¬ 
rei far pervenire; ìltadc^.^Infe¬ 

lice l’unito assegno circolare di lire 
l.S.fXMl’ per farle seotir.p.. U/Ua! la- mia 
solidarietà, contro’ogìii'fordìa di tiran 
nia e di violenza Desidero mantenere 
l’anonimo, e vi prego di spedire voi 
sle.ssì ras-segno alla signora. 

Un saluto da 

UN VECCHIO COMPAGNO 

Abbiamo spedito l'assegno 
alla signora Chiabà. che cosi 
CI ha n.spo.sto: « In data odier¬ 
na ho ricevuto l'assegno che il 
lettore anonimo ha voluto cosi 
generosamente inviarmi e vor¬ 
rei ringraziarlo Ma come fac¬ 
cio? Come potrò anche ringra¬ 
ziare la signora che mi mandò 
le 500 lire per comperare una 
rosa? La settimana scorsa ho 
espresso la mia gratitudine al 
signor Bruno Ginphini dì Boliv 
gnn pci le sue belie parole di 
solidarietà. Oggi, attraverso il 
giornale, vorrei ringraziare lo 
ari Arrigo Baldrini per la sua 
solleciludiue nei miei confronti. 
Vorrei pure ringraziare 1 con¬ 
siglieri comunali comunisti del 
mio paese che all'ultimo Consi¬ 
glio comunale hanno saputo 
COSI bene valorizzare la Resi¬ 
stenza: tra l'altro é scaturita la 
decisione di costruire una la¬ 
pide da collocare nel Comune 
con I nomi dei caduti antifasci¬ 
sti: e Ira quei nomi ci sarà 
anche quello di mio àglio Per 
me è una grande soddislazione 
vederlo là. tra quella àia di 
eroi Ed ora. giacché questa 
cara pente che io ho ringrazia¬ 
lo ha toccalo la mia sensibilità, 
mi SI lasci anche esprimere la 
mia solidarietà col grande po¬ 
polo del Nord e del Sud Viet¬ 
nam. con tutti i combattenti por 
la libertà del mondo intero ». 



Ore 18.30 Cinecittà: dibattito 

Comizio ® Resistenza » 

• ■ • « Arte e Rcsi-steiiza > è il tema d 

unitario I che si terra questa sera, alle ore 19 

¥*1 culturale di Cinecittà, via Flavio Slil 

a tyOìlìia quale il Circolo cmlturale di CirH-citU 

• parteciperanno Ennio Calabria. Fras: 

'^llltipill concluderà .Michele Rago. direttori 

Que.sta sera alle ore I8..T0. supplemento mensile di . Rinascita » 
a Donna Olimpia, organizzato 


« Arte e Resistenza > è il tema di un interes..-ant(- dibattito 

che si terra questa sera, alle ore 19..')(l. nella sede del Circolo L'altra sera si e .srodo, nel tea , Nel quadro della campagna di 
, , j - fi t-.-i i,H. tl .< 1 . <1 t I tfu tiella Federazione. I attico cei le»»eramenlo e pro»eliti»n»o In di- 

culturale di Cinecittà, na Flavio blihctinc IW) Al dibattito, col giovani comunisti romani. Ila (elione delle fabbriche e dei 

quale il Circolo culturale di CuH-citlà riprende la attività, aperin la r,umor,e ij companno cantieri avranno ìvogo •« **- 

t-, Ia’ìIì della searetena della guenti riunioni di direlllvo: 

parteciperanno Ennio Calabria. Fra-ssali. .Mazzarurali c Pirro. TRIONFALE, ore », segreteria 

concluderà .Michele Rago. direttore del < Contemporanco », ( miroauzione dicendo, tra t'aliro di zona (Verdini); VILLA GOR- 

supplcmonto mensile d, . R,nasci, .. f!:%;ZÌaL°Z ,“°,ér‘’S “li 

.'oUrìancta con il Vietnam --igni mani ^ (Verdini); CA- 

P 'BA I I ’ A II ■ dare un concreto sbocco po **** ?^* 

^Innillinlo* A^^PinnlPSl mil Idico ai movimento dei aiorani (»*«').• TOR MPIEN 7 A. 

. lYIctlllItlUlU. j 2^SaClllUlC<t SUI l'impenaii.smo. »»»»alo alle ore 9 (Degli AHI); 

_ - 1 . . , Ila poi preso la parola il com 


Il tesseramento 
dei grìovani 
in onore 
del Vietnam 


il partito 


dair.ANPI verrà celchcato il 
Ventesimo .Anniversario della 
Resi.stenza Parleranno Cesare 
Fredduzzi per il l*CI: Cavalieri 
per il PSIL’P: Lordi per il PSI 
e Galluppi per il PSDI. 


.-on J P. Belmondo RÌUnÌOne ANPI Q,K-sta sera, alle ore 19 nei ! Per domani, alle ore 10 . è j Chi .Min alla FGCI. la' tMndiera 

I rvnin 1 i-! ^ ‘Vlirelia-Tnonlslp locati detta sezione di Ponte jcenvix-.ila l’a.ssembloa della «ozio di Sgvien Van Trai, che è 'tata 

fp^ro „H Ci- o.„ p..,c y. ' riuiiiaie „ ic, » ^nniK» „ Pilo Fr.a n»™, . d, 

.i-ii-rl SV ** direttivo provinciale 1 'Cvirc dilxiltilo m prei>arazionc .leUa . ! combatlimento nella fotta con 

i, a-f-ÀDO «Tel 5 «.Sbs i«Bi I tàn delle s*-zioni -V.SPI c 1 rap |\ Conlcienra dette donne co lane, cne ha r.igginntc' m «jnc'ti . j,,., iimperiaUsmo » e ha lOn 

A’itil per un assassino, con P j pre.sentanti delle organir./az oni ( muniate che si s\«>icera lai 26 ai eiorni il 100 per centn del ie,-^«e eluso il sur di-car-o dicendo 

Va:i Evck G 4 | dcnHXTativi'.o della zona Amvlia i eitigno Partecqierà Miiclla ramenlo l.a di'<-us 5 iorie alla I cOc qu-’llo che si sta rnmhailendn 

Tei ' i7< 2 ir?i . irionfalc. mito invitati ad in D.Arcangeli Alla line del dibatti . nel \ letnam e uno cera e prò 

Vento di lerre lonianr. con G trrvenire. (ler le ore 18.30 di terranno recitati 1 canti del 'lualc partecii-era il coin|>agno l^e 1 pria guerra di ftopnlo. una guerra 
I n ■' ! og)f■ presvila sede dell A.\PI e della Resistenza svolgerà sul combattuta da tutti 1 neTnamili 

KiblxLLO di Trionfale (via Andrea Dona , ,n,-ntn ' «ma vivace as tema; < Campagna per il lesserà che sono certi della vittoria ccn 

I uomo UUU „ „„ „ .,','" 1 ,. df LpH. r’.pl„ , mmo e d p,p.ci,l,.mu e d.b,. l™ 

p,, t (froazze lilà per la manifestazione cele se.unica ai nonne si e svuua a . , „ impolo in armi non può essere 

larrv accnte »e«reto, ccn D braliva del XXI .Anniversario Pictralala net corso della quale Ido sut lavori del Comitato Ccn hottuto da un esercito di mer 

Addàms ’ G 4 della Liberazione di Roma. ha parlato Carla Capponu trale >. cenori. 


P. Mammolo: 
assemblea 
di donne 


Assemblea sul 
tesseramento 

loTin nazionale della tGCI. che 
. zn z* Il ha riferito sut n.sultali della 

QI I ||tfb|||b mis.sione nel Vietnam del PCI. Il 

compagna Occhetto ha ricordato 
i il dono fatto dal compagno Ho 
Per domani, alle ore 10. è Chi .Min alla FGCl. la bandiera 


Tesseramento Mnriif est azioni 

Nel quadro della campagna dì LADISPOLI, ore 19, comitio 
tesseramento e proselitismo in di- (Agostinelli), 
rezione delle fabbriche e (tei 
cantieri avranno l'jogo le se- / 

guenti riunioni di direttivo: \ - OfÌ L OOO^lOni 

TRIONFALE, ore POMEZIA, ore 18, assemblaa 

niaSn* lavori del Cernitalo centrale 

(Renna); CECCHINA, ore 19, as- 
risa Rodano); PRIMAI^LLE, d^ semblea (Dietrich, Antonacci); 

PAVONA, ore 19,30, assemblea 

VALLEGOERI, venerdì, alle ore i APiANn nrm 90 

TAD (Cesoroni); LAHIANO, ore W, 


(Ricci); TOR MPIENTA. ROCCA Di 

sabato alle ore 9 (Degli AHI); (Marini); MONTE 

riunì I .«nerdi alle ore 19 tu.i MARIO, ore 19, riunione Com- 

"'J- missione edili; PORTO FLUVIA- 

4 A•-E» ®^e », Comitato zona Por- 

éissentoiea tuense. 0.d.g.: < Situazione zona, 

n • • • SUO funzionamento e questioni di 

a * mnilCinO inquadramento (Piero Della Se- 
». . la); ZONA OSTIENSE, ore 19, 

ai COnipaani , presso la sezione Ostiense si rlo- 
' . * J • nisce l'aflivo della zona con il 

sarai compagno Aldo Natoli 


TIVOLI, venerdì alte ore 19 tu.i 
vio Mancini). 


Assemblea 


di Sgvicn Van Trai, che è 'tata 


Ì Dopo II successo ce. 6m • La gueira oc. munui > un «i.-ovo spet¬ 
tacolare capolavoro c ESPERIMENTO I.S. IL MONDO SI FRAN¬ 
TUMA > in programmazione in cpiesti giorni sugli schermi romani, 
dlltrfblit*r dalla ParamounI. 


F«ircl .\ 44 

.Kibl ALLO 

L'iinmo chr non sapeva ama¬ 
re. onn C Baker DR 4 

DELLE fERRA/ZE 

I.arrv attente segreto, con D 
Addair.s G 4 


' I oggi, prvsvila sede dell A.\PI 
di Trionfale (via .Andrea Dona 
7 79i al fino di stabilire le moda 


ivnr. rho r m ...lo ! combattimento nella lotta con a Fiumicino, giovedì 27 alte ore 

Line, che ha r.iv,g..mt«. m questi i irrpcnahsmo , e ha .on 10 , ^tla sezii^ni del PCI. assem- 

iZiorni il 100 per crnTo del t r/ij-'r/ il .ff/r di-cor^o riteenrfo bica dei corrpaflni sardi All'or 

ramenlo l.a discussione alla I che qu-Ua che si sta rombaiiendn 1 dine del giorno: • Rinascila del- 

, . , . ! 'fcl V letnam e una vera e prò t la Sardegna ed elezioni del 13 

«Itialc parteciperà il coin|>a>.no Ce i guerra di jmpo/o. una guerra j giugno ». Presenzierà I! zompa 

«are Fredduzzi si svolgerà sul j combattuta da tutti 1 netnamiti gno Antonio Sellini in rapprescr» 


Pionieri a 
Valmefaina 

E' stato ricostituito, a Valme- 
laina, il circolo dei Pionieri ch« 


tema; «Campagna i>er tl lesserà che sono certi della vittoria ccn tatua del Comitato Regionale ha ripreso in pieno la sua alti- 


tro TimperiolI.Smo e perché un j Sardo del PCI. 

impalo in armi non può essere | Al termine deirassemb!ca ver- 


della Liberazione di Roma. 


trale >. 


cenen. 


vilà Ira i giovanissimi. Animato¬ 
re del circolo, che ti chiama 


battuto da un esercito di mer | rè proiettato un Interessante do- | • Nuova realtà », è Rtnte Di 


rumentaria sulla Sardegna. 


Renzo. Buon lavar*! 


- 5 ^ 


i 


{ 






















t 




PAG. 6 7 cultura 


r Unità /'mercoledì '26 moggio T96S 




Mh-lJlC-liNA ---~g 

1 STORIA POLITICA IDEOLOGIA . - 


Diagnosi unitaria al Convegno di Genova 
sulla medicine preventiva e sociale 

SUNITjl; RIFORMA 
IMPOSSIBILE SENZA 
LE REGIONI 


Riaffermata la necessità di un ordinamento democratico (e dì un 
massimo dì decentramento) per il futuro Servìzio Nazionale 


Incomprensioni, superficialità e malanimo in un libro di 
Antonio Papponi pubblicato dalla casa editrice della D.C. 

• I 

GUIDO MIGLIGLI ; 

Il «san to» odia to 

1 

da aarari e sanfedisti 



L'on. Guido Mlglioli (al centro, di profilo; davanti a Montecitorio 


GKNOVA, maooio. 

La mozione approvalij por 
acclama/ione da diverso centi¬ 
naia di amministratfjri e medi 
ci a conclusione del Convegno 
su Orfìutiizzazione e luelndi del¬ 
la medicina prevenliva e w- 
ciale indetto nei ;ziorni scorsi 
a Genova, alla Fiera del Mare. 
dairUnione delle Frovincie di 
Italia e dai Consorzi Proviti 
ciali antituhercoliiri. rappre 
.senta veramente la sintesi uni 
tarla ed il punto tl incotitro di 
un dibattito intenso ed eIe\alo 
al quale hanno portato ampio 
contributo tutte le forze poli¬ 
tiche e lo molteplici capacità 
ed esperienze tecniche espres 
se daRli enti locali. 

Da questo punto di vista, es 
so è anche un ottimo docu 
mento <ii antici|):izione e di 
premessa alla XXII Assembleji 
Nazion.dc delle Provincie che 
avrà inizio a Firenze il 27 
map't'io ed alla (|Uiile il Con 
vcfino rinvia per un ulteriore 
approfondimento e sviluppo de! 
la materia. 

Ciò è tanto più di buon au 
spicio quando si tent;a preseti 
te che il dibattito era stato in 
dirizzalo su binari non eerta- 
mcnle favorevoli ad una così 
felice conclusio.'ic dii una ini 
postiizione deirarL:omento. e 
nunciata particolarmente d<ii 
relatori « di ciisa » (il Presi¬ 
dente della Provincia di Ge¬ 
nova avv. Cattanei ed il Di¬ 
rettore del rispettivo Consor¬ 
zio antitubercolare Prof. Giob¬ 
bi). stranamente reticente su 
alcuni degli aspelll'" politici ed 
animiiiistrativi essenziali, tjua- 
li la riforma regionale c lo 
stesso capitolo settimo del 
« piano Picraceiiii », dcdictito 
alla Sicurezza Sociale c re.so 
tanto più inleressiitite. non 
fosse altro, daHitieompretisi 
bile volo contrario espresso 
dalla maggioranza del CNKL. 

Con un tipico atteggiamento 
corporativo, purtroppo ancora 
presente in tanta parte del 
mondo amministrativo italiano, 
queste relazioni tcndc\arin in 
fatti ad esaltare all'eccesso 
una esperienza locale, peraltro 
encomiabile, concentrando lut¬ 
ti i compiti c le fiirizioiii in 
materia di medicina sociale 
sulle Provincie, o addirittura 
sui Consorzi Provinciali Anti¬ 
tubercolari. cd escludendone di 
fallo il contributo insostituibi¬ 
le delle Aniministrazioni Co 
munali c Ospt*dalicre 

Contro questa tendenza era 
no energicamente insorti in 
particolare iiuriiemsi Uniciiili 
Sanitari ed igieni.sti di grandi 
e picaili Comuni, quali Bolo 
gna. Trieste. Pavia. Ferrara. 
Foligno c Se.stri I.evnntc. ri¬ 
vendicando al massimo decen¬ 
tramento periferico, e cioè a 
quella Unità Sanitaria I.ocnIc | 
di cui si parla sempre più in 
sistcntemente. In cspre.ssioiie 
più democratica e funzionale 
del futuro Servizio Sanitario 
Nazionale. 

La mozione 
conclusiva 

La replica dello stes'^ avv. 
Cattanei. ma più in particolare 
la mozione conclusiva cìabo 
rata dalla presidenza del Con 
vegno. non potevano non pren 
dcre alto di questa ben più ra 
zinnale ed organica soluzione, 
così come della vivacità e del 
la ricchezza di argomentazio 
ni con cui que.‘-li e<i altri ora 
tori avevano sottolineato l'e- 
sigenza di riafTermare l inlimo 
legame che collega il momcn 
to della rifonna sanitaria con 
quello deila iiforma regionale. 

Non a caso, quindi, la oh» 
zioiie approvata a conclusione 
di questo dibattito < nbadiscc 
l'assoluta necessità di una prò 
fonda trasformazione della or¬ 
ganizzazione sanitaria naziona 
le che, proiettandosi sul piano 
della sicurezza sociale c ver 
so una organizzazione sanitaria 
nazionale, si fondi suU'azione 
delle Stato, delle Regioni, del 
1“ Provincie e dei Comuni, se 
condo distinte competenze, in 
una strutturazione in cui Fa 
zinne generale del Parlamento 
in materia di sanità. *- quella 
specifica del Ministero deila 
Sanità .sul piano nazumak*. si 
concretizzino nel quadro li.ilo 
dalle competenze primarie in 
materia previste dalla Ci»>ti 
tuzione per le Regioni, nell a 
zione cscliistra sul piano ope 
ratìvo periferico delle Provin 
eie e dei Comuni >. 

L’allusione alla famosa < Icg- 
» per la Sanità, cui 




fa riterinifiito e rinvio anche 
il capitolo .settimo del Piano 
Pieraccini, è evidente, cosi co 
me è sintomatico che di essa 
preferiscano non ricordarsi e- 
lementi qualificati del maggior 
partito di governo, «nel qua 
(Irò » di una amnesia generale 
per tutto (|uanto fa riferitnen 
to ai solenni impegni assunti 
a suo tempo in l’arlamento 
per la realizzazione deH Kiile 
legione. 

Fd t' tanto più .significativo 
die a ridiiamaie alla memoria 
qiie.sti presupposti coslitiiziona 
li e razionali di una autentica 
riforma sanitaria siano state, 
anche in questo Convegno, for 
ze di nn largo scliierameiito de 
mocralico este.so dai comunisti 
ai cattolici di sinistra, dei qua 
li uUinii è stato {xirlavoce il ! 
non a caso dimesso e.x Presi 
dente della Provincia dì Co 
ino. (Ir. Rossi. 

Il silenzio 
dei ministero 

IiielTubile invece, da ogni 
punto di vista, la partocipazio 
ne dei rappresentanti del Mi¬ 
nistero della Sanità, chiusi in 
un loro ostinato muti.smo con¬ 
tro tulli gli invili a giustificare 
un atteggiamento cosi cronica¬ 
mente ostile alla valorizzazio 
ne degli enti locali da dubitare 
che esso sia veramente diret¬ 
to da un ministro socialista. 

Non si potrebbe altrimenti 
spiegare, per restare , ai temi 
preleriti del Convegno, come 
e perchè i due noli Decreti sul¬ 
la Medicin.i Scolastica e sui 
Centri per le Malattie Sociali, 
emanali esattamente l’11-2 *61, 
siano ancora praticamente inat¬ 
tuabili su quasi tutto il terri¬ 
torio naziniule. carenti di una 


regolamentazione prevista a 
breve scadenza, mentre quella 
riforma deH assistcnza psichia¬ 
trica die è ormai pronta da 
anni continua ad e.-..sere seni 
pre rinviata sine die. 

Su (pieslo ultimo argonionlo. 
per il quale era stalo relatore 
il compagno ibof. l.azzeroni, 
l’residenle della Provincia di 
Siena, la mozione ha accolto 
il suo richiamo, .sottolineato da 
altri interventi tra cui quello 
de! Piof. Fa/io. Direttore del 
la Cllnica .Neurologica di Ge 
nova, rilevando che « è del pa¬ 
ri necessario che da parte del 
Parlamento si appiovi rapida¬ 
mente una nuova legge .sulla 
sanità mentale e Fassislenza 
psichiatrica, sostitutiva di quel 
la del H((M, sulla base del prò 
getto leeentemenle predisposto 
dall’apposita coiiimi.s.sioiie mi 
nisleriale » 

Il Convegno si è infine sof¬ 
fermato a lungo sull'analisi e 

10 studio delle diverse niet(MJi- 
che applicate in alcune Pro 
vinrie per i“sami di massa, 
specie a livello deU ìnfunzia, 
« per il riconosdineiito delle si¬ 
tuazioni morbigene ambicntidi 
cd individuali e per la aiitiej- 
paziune diagnostica degli even 
ti morbosi di rilevanza socia 
le ». cuiicindendo per l'auspi 
ciò di una loro determinazione 
al massimo uniforme su tutto 

11 territorio nazionale per una 
azione unitaria e coordinata di 
medicina .sociale c preventiva. 

Ma a tutti è apparso evi¬ 
dente che a questo obiettivo 
non sarà possibile giungere se 
prima non si potrà dar vita a 
quelle nuove strutture ammi- 
liislrativc cd organizzative su 
base democratica e decentrata, 
del tipo Unità Sanitaria Loca¬ 
le. di cui gli Enti lucali dimo¬ 
strano sempre più di e.ssere i 
primi c più tenaci assertori. 

Mario Cennamo 


Il sindacalista cattolico che animò le Leghe contadine « bianche » del Cremonese pervenne ad individuare 
neirunità fra le masse democratico - cristiane, comuniste e socialiste la condizione per combattere il fa¬ 
scismo e costruire una nuova società — Alla Costituente della Terra a fianco del compagno Ruggero Grieco 



Ruggero Grieco conclude il III Convegno nazionale dei Consigli 
d'Azienda a Firenze 


« Poche ore prima che Guido 
Miglioli spirasse, trovandomi 
al suo capezzale, presso il qua¬ 
le mi aveva chiamato, gli do- 
maiidat se si considerava sod¬ 
disfatto di quanto, insieme, 
avevamo fatto in questi trenta 
anni per suscitare, estendere e 
organizzare in Italia il movi 
mento contadino moderno. Mi 
rispose con quel cenno della 
mano che facciamo per dire: 
” Co.si, cosi Il vecchio pole¬ 
mista irrequieto tentava anco 
ra una polemica, anche sulle 
soglie della morte. Il suo giu¬ 
dìzio, sullo stesso argomento, 
era stato ben più ottimista die¬ 
ci giorni fa. Accettando il giiio 
co gli dissi forte perchè l’udi¬ 
to gli si andava spegnendo: 
” Il resto sarà fatto e se non 
ci .saremo noi. lo faranno i più 
giovani ” ». 

Così il compagno Ruggero 
Grieco, sulle colonne (/e/f’lJni- 
tà, tracciava la sua commos.sa 
te.stimonianza sugli ultimi mo¬ 
menti della vita di Guido Mi¬ 
gnoli, ranziano capo e combat¬ 
tente delle « Leghe bianche i 
del basso Cremonese, colui che 
fu adorato dai .suoi contadini 
come il « Saldo rosso » ed odia¬ 
to. come forse nessun alfro, 
dai sanfedisti e dagli agrari 
perché aveva < osafo » sceglie¬ 
re la sua strada nel segno della 
unità tra le masse rurali catto¬ 
liche e i militanti operai e con¬ 
tadini comunisti e socialisti. 

Forse molli tra i « più gio¬ 
vani » sui quali Ruggero Grie¬ 
co faceva affidamento per la 
continuazione della battaglia 
per la terra, per la democra¬ 
zia, per il socialismo, non cono¬ 
scono la vita di Guido Miglioli 
o hanno soltanto .sentilo parla¬ 
re della sua partecipazione a 
fianco dei comunisti alle balla- 
glie per la riforma agraria che 
«i svolsero nei primi anni se¬ 
guenti la fine della seconda 


LETTERATURA 


Il «piccolo nichilismo» 
di Gisela Elsner 

<1 I nani giganti », il romanzo della giovane scrittrice di No^ 
rìmberga vincitrice del Formentor '64, tradotto in italiano - Una 
pericolosa indifferenza di fronte alla realtà - Non satira, ma 
oscuro ribellismo anarchico - individualista - Artifici stilistici 


I più economici 


Dante parola per parola 


Son privo di una sua sinistra 
e animale.sca lucidità il roman¬ 
zo della giovanissima scrittrice 
nurimberghe.se, Gisela Elsner. 

1 nniii giganti. (Torino. Einaudi. 
Collana « La ricerca lettera¬ 
ria*. I9tì5), arrivato al successo, 
ed imposto ai pubblico inlcrna- 
zionale dalla giuria del Premio 
Formentor dello scorso anno. 
E' MI uri ragazzo. Lnlhar Lein 
lem. che si cristallizza, sotto la 
maschera di un’* innocenza » 
notevolmente artefatta, l'ottica 
smagala e squallida in cui la 
Elsner situa qli uomini cose di 
un mondo angu.-^to, provinciale 
familiare, opaco finn alla irfirr 
zìa. oltu.samenle sensuale e de 
lique.scente. La tecnica com¬ 
positiva della Elsner potrebbe 
riportarsi alla forma del * ro¬ 
manzo per.sonale * (Franz li. 
Stamel) perchè è nella spietata 
e meticolosa * attenzione* (ma 
meglio sarebbe dire, forse, cu 
riosità) del personaggio di 
Lothar. assunto come medium 
narratii'o. che epi.<ndi. ge.sti. 
parole della vita quotidiana 
emergono nel lor., bruto esse 
re così, senza che la minima al¬ 
lusione simbolica o il minimo 
scarto fantastico-associativo di 
sturbi il loro inerte e definitivo 
appiattimento. 

Alla base di questa provpetfi- 
ra, in cui la neutralizzazione 
degli elementi narrativi nei 
reperti di una descrizione io 
luta mente * assente » comfort a 
la liquidazione di ogni impianto 
* interiore ». r'é la semplifica 
zione di un modulo ormai con 
svelo, comune al * noureau 
Toman ». da Robbe Grillet a 
Butor, alla Sarrr.uie. Tuttavia 
la massiccia * oggettirila » (co 
me pura pre.senza di oggetti 
cose), che si frastaglia nelle 
pieghe monomaniache di una 
analisi senza contenuto e $en 
za emozione, non riesce a na¬ 
scondere il gusto del ghirigo¬ 
ro sarcastico o del grottesco, • 


tanto che si potrebbe pensare 
al maggior peso che nella « ma¬ 
niera » narrativa della Elsner 
ha l’ascendenza di un Beckett, 
colto più nella sua repellente 
nullificazione viscerale che nel 
rigore della .sua logica program- 
malicamenie a.ssurda. 

Quello che appare più proble¬ 
matico in questo romanzo è — 
secondo noi — il riferimento 
ad una tradizione satirica ariti 
borghe.se che dai sarca.smi dei 
romantici contro il filistei 
smo piccolo borghese giunge fi¬ 
no a Brecht. Questo riferimen 
lo CI sembra alquanto vago e 
in definitiva non app'iggiato ad 
una effettiva capacità di satira 
implicita e di implicita con 
danna, ma semmai ad un ribei 
lismo oscuramente anarchico 
indiridualLsta. L'immagine de¬ 
gradata dell uomo che ci ha da 
to Giinter Cross col suo T.im 
buro di latta è qui trasferita 
nel * pìccolo nichilismo » dello 
ambiente familiare e sociale di 
Lothar. dis.sacrato senza la bru¬ 
talità di un Grass, m.i piuttosto 
con una .sorta di stupida e eie 
ca passirità. di graveolente e 
sordida ignavia. per la quale, 
dai pasti dei padre ai cani fe- 



Ciscla Elsntr 


roci del dottor Trautbert, alle 
disquisizioni sulla * tenia ». ac¬ 
costarci e fornicare col repel¬ 
lente è tutto. Direi che il di¬ 
sprezzo per l’umano, un disprez¬ 
zo .sentito quasi fisicamente, 
prevarica la volontà di satira 
sottraendola ad un’angolazione 
precisa, costringendola a resta 
re indefinitamente una enigma 
fica e forse inesistente arrière 
pen.scc Questo disprezzo è vivo 
cato con abilità, indubbiamente: 
ma per l’appunto è « giuocato ». 
non filtrato in riflessione. La co 
struzione sfe.ssa della pagina, 
che SI vale di elementi surrea 
listici (nel taglio della rappre¬ 
sentazione) desunti dalla vasta 
miniera s;:erimentale della 
neoavangunrdia. ne è una 
conferma 

I Sani giganti sono senz’altro 
un documento abbastanza .si 
gnificatirn di una società cari 
ca di contraddizioni come è 
quella tedesco-occidentale del 
dopoguerra, ma la sua sete ni 
chilistica di deformazioni e la 
sua segreta libidine di violen¬ 
za (basterebbe pensare alle 
pagine dove si descrive una 
bestiale costrizione sessuale 
esercitata da sette bambini sui 
propri genitori) ce lo rendono 
sospetto, e non già per motivi 
moralistici, tutt'altro. Una rirol- 
ta presuppone sempre un’alter¬ 
nativa nella coscienza e non già 
la capitolazione di fronte al 
* fatto >; orbene. nono.stanle i 
suoi artifici stilistici, il libro 
della Elsner rimanda appunto 
od una .sonile abdicazione il cui 
abbi sarebbe una descrizione 
non-sogqettira del fattuale Ma 
questa descrizione, proprio nel 
la sua formula ideologicamente 
t neutra * tradisce una perirò 
Iosa indifferenza di fronte ad 
una realtà fatale ed inelimina¬ 
bile dove uomini, cose e rifiuti 
ineluttabilmente si equivalgono. 

Ferruccio Masini 


Ottima è slata t'iniziativa del- 
r(Hfitorc Feltrinelli di ristamjiare 
nella Universale Economica il Di¬ 
zionario della Divina Commedia 
di Siebzehner Vivanti. a un prcz/o 
firn elle ragionevole, data la mole 
e l’imiH'gno dell'oirera (L. 1.300). 
In questo dizionario sono regi¬ 
strati tutti i nomi c tutte le jia- 
role della Divina Commetha. e di 
e.sso ci si può quindi servire sia 
l)er avere a portata di mano un 
agile commento che consenta di 
superare i più gro-ssi ostacoli nel¬ 
la lettura del testo, sìa per rin¬ 
tracciare rapidamente un fatto, 
una figura, un epistKlio. una sen¬ 
tenza. di mi si conservi nella me¬ 
moria una vaga reminiscenza. 
Un'opera utile, insomma, che 
giunge ad interromiiere il gene¬ 
rale disintcres.se delle collane 
economiche per questo centenario 
dantc.sco. 

Una sola awertcnz.a aggiungia 
mo por amore di precisione: que¬ 
sto dizionario comparve in prima 
(dizione nel 19-3I e fu condotto 
I .sulfcdizionc critica di Mano Ca- 
.sella, che c stata più volte di- 
scus.sa: non si stupisca quindi il 
lettore se qui non troverà regi- 
.strati i nuovi apporti dati dai 
commenti postenon di Sapegno c 
Chimenz e dagli altn van studi 
danteschi, e se cfwislatcrà qual¬ 
che discordanza dal testo del Sa¬ 
ligno o dalla nuova edizione cri¬ 
tica annunciata per qi.est anno. 

Fra le altre ristampe di quo 
sto ultimo lancio Fcllnnelli (Faust 
e Urfaust di Goethe, a aira di 
G. V. Amoretti. (»n testo tedesco 
a fronte. 2 voli., L. 1.600; J. Ke- 
roua(x l (Qtterranei. L. 500: il 
romanzo della beat generation di 
CUI tanto st è parlato), segna¬ 
liamo i Sonetti di Shakespeare a 
cura di G. Baldini, che si diffe¬ 
renziano dalla recente edizione 
Einaudi per il testo inglese a 
fronte e per l'antologia di tradu¬ 
zioni poetiche italiane (la tradu¬ 
zione è quella del 1909 di L. Dar- 
chini. l... 500). 

• • • 

Tra I titoli più interessanti 
del lancio di Einaudi sono due 
della « Collezicme di poesia » e 
uno della « Collezione (li teatro ». 
Nella prima collana .sono appar¬ 
se una bella raccolta di tradì» 
zumi da Th S. Ebol. di M Praz 
(Im terra desolata. L. 500). e una 
nuova raccolta poetica di Mano 
Luzi (Dal fondo delle campagne. 
L 300); nella seconda viene puk 
blicato invece U capolavoro del 
teatro milanese, I consigli di Me¬ 
neghino, di Carlo Maria Maggi, 


egregiamente presentato e com¬ 
mentato da Dante Isella (L. 600). 

A parte merita di essere .se¬ 
gnalata la ristampa di due cl.as- 
sici. Port-Rogal di Racinc (lire 
1200) e V.Autobiografia del Vico 

a cura di .M. Fubini (L. 1200). 

* # • 

Il rc.sto della pnxiiizionc econo¬ 
mica di questo mese è caralle- 
riz.z.ato dal glande succes.so degli 
O.scar di Mondadori: un esempio 
di distribuzione del libro dal qua¬ 
le c’c molto da imparare, seb¬ 
bene l’elenco dei primi 48 titoli 
ci confermi nelle sene riserve 
culturali che già abbiamo avan¬ 
zato 

Contemporaneamente .sono com¬ 
parsi due nuovi volumetti nella 
Piccola Fenice di Gu.nnda (gli 
i .Amori di Ovidio a cura di l,. 
Tundo. L. 1.500. e Poeta a Seta 
York di Garcia Imrca a cura di 
Carlo Bo. L. 900). e una ristam¬ 
pa di iin’ 0 |iera autobiografica sul 
periodo della Resistenza di .Arri 
go Benedetti noi (Gabbiani del 
Saggiatore (Paura all’alha. lire 
500). mentre ha ripreso la sua 
interessante attività la Nuova Ac¬ 
cademia, ripubblicando opere di 
Majakovskij. Cendrars. .Achmato- 
va. Tagore. Neruda. sempre al 
prezzo di 60C lire al volumetto. 

Nella Universale I-aterza è sta¬ 
ta n.siampata in lulizione ridotta 
la Stona lingui.’itica dell'llaha 
unita di Tullio De Mauro (l. 900) 

• • • 

Nei Delfini Cultura di Bompia¬ 
ni. accanto ai Saggi eli.^ahcttign 
di T. S. Eliot a cura di .A. Ober- 
IcIIo (anche questa una n.stampa. 
L. 800). e uscita una interes.san 
le racctilta di elzeviri e saggi cri¬ 
tici di Ferdinando Neri (Saggi a 
cura di' R. Cc.serani, L. I.ciOO); 
sono pagine che ben documen¬ 
tano la finezza e la verità degli 
interes .i di questo importante cri¬ 
tico torinese, il quale, ri.salendo 
dal rigore del metodo storico agli 
irnscgnamenti di 5>aint Beuve per 
un verso e di De S.anttis per un 
altro, iniziri (xin Luigi Foscolo 
Benedetto gli studi francesi tn 
Italia. Una raccolta, questa, che 
nece.s.sa ria mente si rivolge a un 
pubblico più limitato di studenti e 
di specidli.sti ma che ha il mento 
di ncordare la figura dcU'iilu 
sire .studioso riproponendo alla 
lettura alami dei suoi scntti pui 
significativi (segnaliamo, tra jli 
altri, gli studi sul De Sanctis e 
la critica francese e quello su 
Petrarca e Dante). 

(a cura (di G. Barbarìsì) 


guerra mondiale. Ciò è anche 
colpa di una lacuna della pub¬ 
blicistica no.stra. Eppure gli 
scontri c gli incoulri — i due 
lati dell'amicizia di Grieco con 
Miglioli — che si risolsero in 
un lungo trailo percorso assie¬ 
me dai due militanli del parti¬ 
to comunista e del movimento 
cattolico sono vivissimi nella 
loro prohlemativa e nel loro 
significato più profondo, nel 
colloquio che .si intreccia oggi 
Ira le maggiori componenti del 
movimento ideale e d’azione dei 
lavoratori nelle campagne e 
nelle città. 

Così come, ad undici anni 
dalla sua morte (orvenuta il 
24 ottobre del PJ54), non è for¬ 
se diminuito in nulla l’odio ver¬ 
so Miglioli da parte di coloro 
che nella sua opera e nel suo 
pensiero videro il pericolo piu 
grande che i reazionari possa¬ 
no temere: il saldarsi di un 
grande fronte di lotta tra la 
classe operaia e le masse con 
ladine. Ira lavoratori cattolici 
e militanti comunisti, dal pro¬ 
letariato agricolo e dai piccoli 
proprietari della Padana - fino 
ai braccianti e ai coloni del 
Mezzogiorno. 

Testimonianza di una sostan¬ 
ziale incomprensione è anche 
il libro su Miglioli stampato 
ora dalla casa editrice de 
« Cinque Lune » (.Antonio Fap- 
paiii — (Jiiido Miglioli e il mo¬ 
vimento contadino — pp.445 — 
lire 2.901)). 

Ciò che i sanfedisti non .san¬ 
no, forse non possono, perdo¬ 
nare al « Natilo ro.s'.so » della 
Padana è di aver compreso — 
come ricordava Grieco — ai 
primi momenti della sua azio¬ 
ne, nei primi decenni del se¬ 
colo, quello che non capivano 
ancora « parecchi socialisti 
della vecchia .scuola », ossia 
che * il .salariato agricolo, co¬ 
me del resto ogni lavoratore, 
non lolla solo per migliorare la 
sua mercede e le sue condi¬ 
zioni di lavoro, ma lottando per 
questi obbiettivi immediati ha 
in vista la trasformazione del¬ 
la sua condizione sociale, con 
l’imposse.s.samento del mezzo 
di produzione ». 

Di qui uno dei tratti di fon¬ 
do più po.silivi e fecondi della 
impostazione ideale del Miglio- 
li, peraltro non priva di con¬ 
traddizioni: la .sua polemica 
continua contro il riformismo, 
contro le concessioni immedia¬ 
te legale alla rinuncia di ob¬ 
biettivi e di rivendicazioni più 
generali e politiche. Questa fu 
per .Miglioli una specie di bus¬ 
sola che lo guidò sempre: dal¬ 
la .sua fKJsizione contro il ri¬ 
formismo di Giolilti che qual¬ 
cuno (il De Rosa) qualificò in¬ 
vece come * fondo reazionario 
contadino » fino alle polemi¬ 
che più vicine ai nostri giorni 
sugli obbiettivi che il movimen¬ 
to per la terra doveva darsi. 

Nel libro del Fappani l’azio¬ 
ne di Guido .Migliali per la na- 
.scila delle * Leghe bianche » 
del Cremonese è senz’altro giit- 
siificaia; l'autore passa sopra 
senza acredine persino all’an¬ 
tagonismo che poco prima del- 
l'a.scesa del fascismo portò al¬ 
la c.spul.sione di Miglioli dal 
Partilo Popolare, negli anni 
che precedettero l’ascesa del 
fasri.smn. Erano gli anni in cui 
Sfiglioli arerò conosciuto Gram- 
.sci. Di Vittorio e Cricco e sul- 
{'Unità del 2 dicembre 1921 
aveva rilascialo una intervi¬ 
sta nella quale affermava che 
* i lavoratori per prendere nel¬ 
le loro mani il potere debbono 
essere uniti ». Optando l’autore 
del libro edito dalla D.C. ci 
parla ' del Miglioli deputato 
scacrinto da Cremona dalle 
squadracce fa.sciste e poi per¬ 
seguitato e costretto all’esilio, 
piega la fronte rzverente, 
anche .se fa finta di dimentica 
re che non pochi dirigenti del 
partito clericale d’alloro trova¬ 
rono un facile e subitaneo ac¬ 
comodamento con r* uomo del 
la provvidenza » 

Ma il malanimo del Fappani 
ver.so .Miglioli si manife.sJa ap^ 
pieno quando deve ricostruire 
gli anni che seguirono la fine 
della seconda guerra mondia¬ 
le. Qui l’incapacità a compreti 
dere i motivi ideali, politici e 
morali che portarono Miglioli 
ad essere con Grieco tra i 
massimi fondatori della Costi- 
tuente della Terra acceca l’au¬ 
tore. il quale, dopo avere nei 
precedenti capitoli scopiazza 
to da precedenti saggi, sac 
chegguindo dusinvoltumenle da 
autori comunùsti e da autori 
democristiani, dà fondo al re 
pertorio sanfedista più vieto 

Ognuno giudica con il metro 
che gli è proprio. Guido Miglioli 
seppe — in grande parte — 
giudicare .se .stesso con un me¬ 
tro di grande valore ideale e 


morale. Fu a fianco dei comu¬ 
nisti rimanendo un democri¬ 
stiano. E (iella sua tniilà con 
i mililanli della classe operaia 
così parlava in umi lettera in¬ 
dirizzata al compagno Grieco: 
* ...Tu mi hai assimilalo agli 
indiiH'iidenli. lo non sono mai 
sialo e non voglio essere un in 
dipendente... Ero io un indi- 
pendente quando nel ’2.3 mi in¬ 
contrai sul diretto Romn-Mi- 
lano con Gramsci, con te c con 
Di Vittorio e tutta la notte la 
dedicammo, .sotto la vigilanza 
fascista, a fissare insieme co¬ 
me unire le nostre forze e 
cimentarle in una lolla comu¬ 
ne’^ lo senfii'o di tradurre il 
pensiero e la volontà di innu¬ 
meri lavoratori cristiani ». 

Ruggero Grieco non .solo ri 
spettava Miglioli perchè rima¬ 
neva un militante del movimen¬ 
to cattolico, ma avesa più vol¬ 
te rimproveralo il suo « ami¬ 
lo e contraddittore» di non 


ARCHEOLOGIA 


Alla ricerca dell'origine 
delle genti precolombiane 

Perù e solitudine 

- * * * I * ' 

Un paese dove la miseria dei villaggi è immu¬ 
tabile da secoli e gli elementi della civiltà oc¬ 
cidentale non fanno che accentuare il contrasto 
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Un'immagine della miseria secolare del villaggi peruviani 


II problema riguardante la 
origine delle genti precolombia¬ 
ne è ancora, allo stato attuale 
delle conoscenze. prc.s.sochc in¬ 
soluto: le ipotesi più valide 
ammettono migrazioni di genti 
arrivato nel territorio peruvia¬ 
no attraverso migrazioni dai 
nord. I dati offerti dai rinveni¬ 
menti archeologici sono ancora 
troppo scarsi per permettere 
conclu.sioni precise e le esplora¬ 
zioni sono rese ardue dal¬ 
l'aspetto stesso del territorio, 
aspetto che varia dalle zone 
desertiche, alle cime andine, 
alla selva equatoriale e che 
sembra aver cancellato ogni 
traccia delle genti che vi pas¬ 
sarono. 

Una .spedizione archeologica 
intera a ricercare le tracce di 
qu(?stc migrazioni si pone per¬ 
tanto come un problema com 
pl(*5>.so che comprende, oltre 
alla ricerca delle ceramiche e 
dei rc^ti materiali, anche l’o.s- 
s('rvazione della particolare 
topografia peruviana dalle coste 
del Pacific» alle cordigliere, e 
presuppone un'organiz7.azione 
meticolosa con attrezzature di¬ 
verse a .seconda dei territori da 
esplorare. 

Una di queste spedizioni ven 
ne organizzata nel 1961 da due 
italiani c due archeologi peru¬ 
viani; il programma stabiliva 
un percorso da Lima fino alla 
valle dell'alto Marafion. al fine 
di esplorare il va.sfo lerrilorio 
sia dal punto archoologicci che 
e* nologico Ma in questo vivace 
resoconto (Perù e fantasmi, dì 
Franco Rho. ed fsfituto Geo 
grafico De Agostini. Novara 
1964. 214 pagg.. Li figg.) l'ar¬ 
cheologia resta solo nello sfon¬ 
do del racconto, nelle brevi de¬ 


scrizioni dei due arclicologi 
chini sui terreni per raccattare 
pochi frammenti da cui cercare 
di rico.struiru la storia delle 
migrazioni di interi popoli, o 
nelle rapide visioni delle im¬ 
mote città incas distrutte dai 
bianchi c dal tempo, nelle quali 
domina la stessa solitudine che 
si avverte nei villaggi di ora. 

Mollo più viv'o diviene invece 
il racconto quando si tratta di 
descrivere rambiente e gli uo¬ 
mini che vivono in questo paese 
così vario eppure cosi eguale 
nella sua monotonìa, un paese 
in cui sembra che il tempo si 
sia fermato c che la civiltà non 
sia avanzata se non in alcune 
forme esteriori puramente tec¬ 
niche. Un pa(;se dove la mi.seria 
dei villaggi è immutabile da 
,s(?coIi. alla quale nè Incas, nè 
Spagnoli hanno apportalo muta¬ 
menti. un paese in cui gli ele¬ 
menti della civiltà occidentale 
non fanno che accentuare il 
contrasto iron questa immobi¬ 
lità culturale. Una « città > dcl- 
rintemo altro non è che un ag¬ 
glomerato di case che as.sume 
importanza in un territorio 
enorme e spopolato, dove una 
capanna rappresenta una zona 
di civiltà sulle piste deserte. 

Ed è proprio questo contrasto 
fra il Perù di oggi e quello 
della leggenda, il Perii che si 
immagina sempre, fatto di oro, 
inras. abbondanza, città mera¬ 
vigliose e organÌ7z.azinnc stata¬ 
le perfetta, quello che più di 
lutto ci fa vedere quanto cam¬ 
mino debba ancora compiere 
qiie.sto paese cosi giovane c 
tuttavia troppo antico. 

r. g. 


aver ricercalo, nella seconda 
parte della sua vita, una più 
organizzala rappresenlalirtìà 
t nel blocco democristiano », 
tale da permettere al Miglioli 
« di pensare di più » — gli scri¬ 
veva Grieco — c di « giiioca- 
re meglio » nella dalcttica de¬ 
mocratica che si era istaurata 
nella Costituente della Terra 
e nel paese. 

Probabilmente, in questo ti¬ 
po di rapporto tra Grieco e Mi¬ 
glioli — fatto di unità nella lol¬ 
la e quindi di continui scontri 
cd incontri, lungo il solco di 
grandi obbiellivi comuni — .sta 
il lato più alinole di quella 
c.sperienza. Una esperienza che 
è viva e vivrà nella lotte conta¬ 
dine c nella lunga strada che le 
ma.sse cattoliche e quelle che si 
ispirano agli ideali del .sociali¬ 
smo .sono chiamale dalla storia 
a percorrere assieme. 

Diamante Limiti 
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Mentre il successo del « Momento della ve¬ 
rità » si ritlette nelle recensioni della stam¬ 
pa francese (anche se la desira fa il viso 

\ ■ ^ » 

deirarmi e ricorre airimplicito ricatto) 


Mancano i fondi 


Da stasera in TV 




Un’altra pagina 

del grande 
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IN PERICOLO UPtCCdlA 

LA BIENNALE 
DI VENEZIA «NZA 

FRONTIERE 


'1 «trv. 

Fanciullesco ed affettato il francese 
i< Fifi lo piume » di Albert Lamorisse 


h' 


Dal nostro inviato 

CANNES. 25. 

Il successo di pubblico del 
Momento della verità st riflet¬ 
te nelle prime recensioni ap¬ 
parse stamane sui giornati 
francesi: numerosi quotidiani e 
periodici, da Combat a/l'Hu- 
manité, ail'Express, rilevano 
le qualità formali e sostanzia- 
li dell'opera cinematografica 
di Francesco Rosi, anche nel¬ 
la prospettiva delle ormai im¬ 
minenti decisioni della giuria. 
fAltri organi di stampa, gene¬ 
ralmente di destra, come il 
Figaro, fanno il viso dell'arme: 
ma il massimo del ridicolo è 
toccato dall'inviato speciale 
rfell’Aurore. che, nell'intento 
forse di esercitare una pres¬ 
sione morale sulla presidentes¬ 
sa della commissione giudica- 
|trice, l'attrice americana Oli- 
via De Ilavilland (alla quale, 
I sia detto per inciso. Il momen- 
1 to della verità sembra esser 
ì piaciuto molto), rammenta co- 
' me, « a buon diritto, i di lei 
: compatrioti caccino gridi d'or¬ 
rore ogni volta che si parla 
loro di tiro al piccione ». Poco 
ci manca che quel critico chie¬ 
da l'intervento della società 
per la protezione degli anima¬ 
li. turbato com'è dal sanguino¬ 
so spettacolo della corrida. 

La storia e la vita, del re¬ 
sto, non sono crudeli soltanto 
con i tori e con i toreri: lo 
ricordava ieri Rosi, durante la 
sua conferenza stampa, repli¬ 
cando a quanti si attardavano 
su questioni marginali, invece 
di cogliere il drammatico va¬ 
lore di emblema che la tauro¬ 
machia vuol raggiungere ' nel 
Momento della verità. E oggi 
è toccato al cinema romeno di 
ricordarci una immane trage¬ 
dia collettiva, le cui ombre si 
proiettano ancora nel presen¬ 
te: quella della grande guerra 
1914-1918. Non tutti sanno, cre¬ 
diamo, che in quel conflitto pe- 
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Cinema e 
teatro a 
confronto 

n « Seminario internazionale 
ni teatro», inaugurato il 21 m-i;»- 
fiio u.s. allo Studio di Arti Sto- 
niche di via della Lungara. ha 
concluso ieri sera d primo ciclo 
di dibattiti con ia relazione ili 
Alessandro Fersen. direttore del¬ 
lo Studio stesso. 

€ Il linguaggio teatrale e il 
linguaggio cinematografico » è 
stato il tema svolto dal Fcrscn. 
il quale ha esordito con rafTor- 
mare che i due linguaggi in 
questione .sono < qualitativamen¬ 
te diversi »; quello teatrale, 
«suggestivo», «evocativo», «al¬ 
lusivo »: quello cinematografico, 
«narrativo». « es|M)-.itivn ». «de¬ 
scrittivo». Ha poi aggiunto thè 
e.ssi (linguaggi) rispecciiiano due 
atteggiamenti culturali diversi, 
basandosi su due div erse < strut¬ 
ture interiori ». Fersen ha. quin¬ 
di. risalito i millenni della sto¬ 
ria deiriimanità. e ricorrendo 
aU’antropologia c alle < siriitu 
re psicologiche » deH'uomo. ha 
tentato una ricognizione su al 
Clini atteggiamenti culturali del¬ 
le societ.à primitive, *coprc.ido 
il rito e il mito alia base di 
alcune nuanifc.starioni come, ri 
s|)cltiv amente. |■.^t^ivItà « teatra¬ 
le » e quella « narrativa ». Do|)o 
questo viaggio nella preistoria e 
la dt scrizione fenomenologica del 
Tito V del mito. Fersen Iva ten¬ 
tato di chiarire meglio le di¬ 
versità dei due linguaggi in 
esame. Mentre il linguaggio Til- 
mico — ha detto — è per sua 
natura descnltivo, in quanto la 
fotografia è l'esatta documen¬ 
tazione della realtà obiettiva, e 
per questo la sua funzione è « te 
.stimonialc > (discorso indiretto); 
quello teatrale è essenzialmente 
un linguaggio che influisce parti¬ 
colarmente SUI nervi tfxx'keUia- 
no e antibrechti.ano) e non sul- 
1 intelletto, un linguaggio " ceri¬ 
moniale " (discivr.-o diretto). 

La relazione di Fersen ha su¬ 
scitato profondi dis.«eTVsi sia nel 
pubblico che nei relaton. ^'m 
cherl, |x'r aver sentito < cose di¬ 
ve di .senso», si è trovato al 
ivolo opposto di Fersen. Per Scha- 
cherl li ricorrere di Fersen al 
l'antropologia, agli archetipi, al¬ 
la nostalgia di un passato, non 
è che « li frutto oggettivo di una 
rondinone di delusione ». L'arte 
è una forma di < conoscenza » 
e di « razionalità ». e anche un 
possibile atteggiamento di recu¬ 
pero degli archetipi, non potreb^ 
he che essere ricondotto alle 
forme Iliade della ragione. In 
realtà, il FerM’n ien sera il 
Chiaromonte prcce<lcntc iTUMte 
hanno evit.ito di atTr.mtare in 
termini rigoro.samcnte cultur.vh 
la diriTSild luiTUi'trco tra il 
teatro e il cinom.i cnunci.iivdo 
principi pseudo estetici total 
mente gratuiti, che dimostrano 
soltanto, e ci rincresce dirlo, 
una iwrticolare mcompetenz.v 
^Itdflca davvero ingi.i^tilic.iDiIo. 

r a. 


rirono, mezzo secolo fa, ben ot- 
tocentomila figli del popolo di 
Romania, spinti gli uni contro 
gli altri: gli abitami della 
Transilvania essendo stati ar¬ 
ruolati nelle file dell'esercito 
austro-ungarico, mentre la lo¬ 
ro nazione si batteva nel cam¬ 
po avverso. 

La vicenda cinematografica, 
seguendo quella dell'omonimo 
romanzo La foresta degli im¬ 
piccati di Liviu Rebreanu, de¬ 
scrive la parabola umana di un 
giovane tenente. Apostol Bolo- 
ga, le cui astratte certezze — 
il dovere, la fedeltà al giura¬ 
mento, l'eroismo — vengono 
man mano duramente sman¬ 
tellate dalla realtà del massa¬ 
cro. L'impiccagione di un di¬ 
sertore, alla cui condanna egli 
ha partecipato, in quanto mem¬ 
bro della corte marziale, apre 
la sua crisi, che si accresce 
tramite il sodalizio con un uf¬ 
ficiale cecoslovacco, tormenta¬ 
to dai dubbi ma incapace di 
ribellarsi davvero, nel contat¬ 
to con un soldato viennese di¬ 
chiaratamente pacifista, nell'a¬ 
more. infine, per una trepida 
ragazza di campagna. La sen 
tema capitale pronunciata con¬ 
tro alcuni poveri contadini, rei 
di aver lavorato la terra in 
prossimità del fronte, induce 
Apostol alla diserzione, già ten¬ 
tata senza successo. Fermalo 
dai suoi commilitoni nella zo¬ 
na di nessuno, è portato di¬ 
nanzi al tribunale militare, e si 
rifiuta di mentire per difen¬ 
dersi: gli alberi della vicina 
foresta avranno un impiccato 
di più. 

Diretto con maturo talento 
da Liviu Ciulei (che sostiene 
anche la parte del cecoslovac¬ 
co). ambientato con scrupolo¬ 
sa esattezza, ingemmato di vir¬ 
tuosismi fotografici e interpre¬ 
tato da un valente gruppo di 
attori, fra i quali spicca il 
bravo Victor Rebengiuc, La fo¬ 
resta degli impiccati ha il suo 
limile in un eccesso di rappre¬ 
sentazione analitica dei perso¬ 
naggi e degli eventi. Là dove 
il regista, invece, riesce ad 
operare una sintesi, narrativa 
e figurativa, il tono si eleva, 
e il significato del racconto si 
fa più stringente: cosi è nel¬ 
l'aspra, cupa sequenza inizia¬ 
le. così nelle splendide scene 
conclusive, d’ispirata fattura. 
Nell'insieme. La foresta degli 
impiccati si è collocato assai 
degnamente nel quadro del Fe¬ 
stival. portando avanti una 
tradizione di denuncia dell’as¬ 
surdità della guerra, che ha 
illustri precedenti, nella lette¬ 
ratura come nel cinema: l’e¬ 
sempio del clossico All'Ovest 
niente di nuovo si avverte so¬ 
prattutto. 

Albert Lamorisse. quello del 
Palloncino rosso, si é fatto sug¬ 
gestionare. a sua volta, ma 
piuttosto banalmente, dalie ce¬ 
leberrime, remote inquadratu¬ 
re del sogno, nel Monello di 
Chaplin, ed ha applicato un 
bel paio di ali bianche alle 
spalle dell'eroe dt Fifi la piu¬ 
me: un ladruncolo che, insegui¬ 
to. finhee dentro un circo, è 
assoldato controvoglia come uo¬ 
mo-uccello. e. grazie a un mi¬ 
racolo. st trova a svolazzare 
davvero, di qua e di là. per la 
felicità dei buoni, che senza 
altro lo ritengono un messo del 
cielo, e lo smacco dei cattivi: 
il più malvagio di tutti, quel 
tanghero d’un domatore, che è 
geloso del protagonùita per via 
della bionda cavalleruza, met¬ 
terà alle costole del creduto 
angelo la polizia e i pompieri, 
ma sarà poi lui a finire in 
gattabuia. Quanto a Fifi. la sua 
bella, per tenerselo accanto, gli 
taglierà le ali: t due innamo¬ 
rati. però, avranno ugualmen¬ 
te il paradiso su questa terra, 
in una sperduta contrada, e il 
loro figholetto replicherà il pro¬ 
digio paterno ... 

Comunque, se il personaggio 
naviga per l'aria, l’immagina 
zione del regista striscia ra.^en 
te il suolo- un fotogramma di 
Chaplin cale !'« opera omnia » 
di Lamorisse. il quale scam¬ 
bia la semplicità con la fan¬ 
ciullaggine, il garbo con l’af¬ 
fettazione. il riso con la stol¬ 
tezza. Anche un tentativo di 
rinverdire i recchi modelli, so¬ 
stituendo alle classiche torte 
in faccia orologi, sveglie, pen¬ 
dole {Fogni dimensione, dà 
scarsi nsullati sul piano della 
comicità. Gli spettatori, ad 
ogni modo, si sono divertiti, ed 
eminenti personalità ecclesia¬ 
stiche hanno manifestato a La 
morisse tì loro compiacimento 
In mancanza d'altro, evidente 
mente, ci si contenta d'un an 
gelo imbroglione. 

Aggeo Savioli 

Ncll.v foto del titolo una sin¬ 
golare inquadratura del film 
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114 film in concorso 

' ’ ’ \ I 

alla Mostra dì Pesaro 


La commissione di selezione della < Prima Mostra interaa- 
zionale del nuovo cinema », composta dai critici Mino Argentieri. 
G.B. Cavallaro. Fernando Di Giammalteo. Giovanni Grazzini e Lino 
Miccichè, ha concluso i suoi lavori. Alia rassegna, che si svolgerà 
al Teatro comunale < Gioacchino Rossini » di Pesaro dal 29 maggio 
al 6 giugno, saranno presentati 14 film in concorso e 8 nella 
< sezione informativa ». 

Cronica para un nino solo di Leonardo Favio (Argentina), Sao 
Paulo, S.A. di Luiz Sergio Person (Brasile). Le chat dans le sac 
di Gilles Grouis (Canada). Demanty noci (Diamanti della notte) di 
Jan Nemcc (Cecaslovacchia). Vamour a' la mer di Guy Gilles 
(Francia), Shtkeishu (La lunga morte) di Kei Kumai (Giappone). 
The logie Game di Philip Saville (Inghilterra), Hesht o ayeneh (li 
mattone e lo specchio) di Ebrahim Goleslan (Iran), Pravo stamje 
stvari (Il vero .stato delle cose), di Vladan Slijpeevic (Jugoslavia). 
Rysopis di Jerzy Skolimovvoski (Polonia). Belarmino di Fernando 
Lopez (Portogallo). Lo fia tuia di Miguel Picazo (Spagna), Sodra- 
sban (Corrente) di Istvan Gaal (Ungheria), Andy di Richard Sa* 
rafiam (US.A). 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA. 25 

La Biennale di Venezia sarà 
costretta a « ridimensionare > 
o a cancellare addirittura par 
te dei suoi programmi se non 
giungeranno in tempo i con¬ 
tributi (sia pure inadcguati) 
decisi dal governo. 

' Nessun contratto è stato si¬ 
nora stipulato per le manife¬ 
stazioni che riguardano i 
stivai della musica e del tea 
tro di prosa. 

' Della grave situa?! >ne fìnan 
ziaria In cui si dibatte il mas¬ 
simo ente culturale cittadino, 
a causa dell'assenza, a venti 
anni dalla Liberazione, di uno 
statuto democratico che sop 
pianti quello fascista tuttora in 
vigore, si è occupato ieri il 
Consiglio di ammini-strazione 
presieduto dal • prof. Mario 
Marcazzan. Mancavano i tre 
consiglieri di nomini^ «tatale. 

Alla fine è stato emes.so il 
seguente comunicato. « Consi¬ 
derato il pernia.’ere di una si¬ 
tuazione amministrativa rfie 
non consente la approvazione 
del bilancili preventivo per lo 
esercizio 1965. già predispu-sto. 
e l’assunzione degli impegni di 
spesa per i programmi, pure 
predisposti, delle varie mani 
festazioni. il consiglio, su prò 
posta del presidente, ha riman 
dato una definitiva decisione 
ad una prossima convoca¬ 
zione ». 

La nuova riunione, secondo 
quanto si è appreso, avrà lu<^ 
go tra una decina di giorni. 
Nel frattempo si spera che ac¬ 
cada un « fatto nuovo » tale 
da ricreare un po' di fiducia 
negli ambienti della Biennale. 
Alcuni giorni fa il Consiglio 
dei ministri ha approvato un 
disegno di legge con il quale 
si provvede alia proroga, sino 
al 31 dicembre 1965. dei con¬ 
tributi dello stato agli Enti lo¬ 
cali. Ma questo disegno di leg¬ 
ge, per diventare operante, de¬ 
ve essere ratificato dalle Ca¬ 
mere. D'altra parte l’ammon¬ 
tare dei contributi destinati al¬ 
la Biennale si aggira sui 40 
milioni, cifra largamente in 
sufficiente ai bisogni dell'isti¬ 
tuto. 

La Biennale, in attesa del 
nuovo statuto democratico, vi¬ 
ve di contributi ordinari e 
straordinar^. ' Sqno appunto i 
cantributi;'straordinari — stan¬ 
ziati vo1(à per volta dal Parla¬ 
mento — che tardano a venire. 
Da parte loro, il comune e la 
provincia di Venezia hanno 
già provveduto l'anno scorso 
a sottoscrivere una fidejussio- 
ne di 200 milioni presso _ la 
Cassa di Risparmio, onde im¬ 
pedire il blocco di tutte le at¬ 
tività dell’ente. Occorre però 
che i contributi dello Stato ar¬ 
rivino in tempo, altrimenti 
non sarà possibile varare l’in¬ 
tero programma di attività per | 
il 1965. Le preoccupazioni mag¬ 
giori si nutrono per i festival 
del teatro di prosa e della 
musica. 

I programmi sono pronti, 
ma nessun contratto è stato 
ancora firmato. Per il festival 
del teatro sono disponibili sol¬ 
tanto 11 milioni dello Stato c 


UN MARITO 
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sette milioni del Comune, men¬ 
tre occorrerebbe un finanzia 
mento tre volte superiore. 

A Ca’ Giustinian. sede della 
Biennale, si afferma che una 
ulteriore attesa dei contributi 
statali potrebbe pregiudicare 
l'inteio ciclo di manifestazioni, 
la cui sorte è legata soltanto 
ad assicurazioni generiche. Se 
i contributi dovessero tarda¬ 
re in modo notevole il festival 
del teatro di prosa verrebbe 
addirittura cancellato dal ca 
lendario. Una volta adottato il 
nuovo statuto (l'ultimo proget 
to di legge in materia porta 
la finna dei compagni Gian 
mario Viancllo e Rossana Ros¬ 
sanda), il massimo ente cul¬ 
turale cittadino potrà pro¬ 
grammare con sicurezza la 
propria attività senza sottosta¬ 
re ai continui « alti e bassi > 
provocati dal governo. 


le prime 


Musica 

Concerto 
da camera 
a Palazzo Orsini 

Concerto conclusivo della serie 
di iniziative dell’Accademia In¬ 
temazionale di inuslc.ì da camera, 
ieri sera a Palazzo Orsini in piaz¬ 
za Monte Savello. E concerto pie¬ 
namente all’altezza di un’annata 
che ha visto ospiti dell’Accademia 
nomi come quello di Petrassi 
— che vi ha tenuto un concerto 
e otto conferenze dedicate alia 
musica moderna — c di Yehudy 
Menluiin — che ha svolto due 
conversazioni con esemplificazioni 
musicali su Bach e Bartók — e 
che ha dato modo di ascoltare, 
tra l’altro, preziose composizioni 
inedite di Rossini. Hàndel e Lo- 
catelli. e l’esecuzione integrale 
dei « Quartetti » per flauto e archi 
di Mozart. 

A conclusione di una simile sta¬ 
gione non ci si poteva aspettare 
che un concerto di alto livello; e 
così è stato. Alto livello nel pro¬ 
gramma che presentava una pri¬ 
ma parte dedicata a musiche vo¬ 
cali e strumentali del Cinque e 
del Seicaito^-culAj^^.iaj;l|te 
bellissima é niodcmp^mA.lAyiajS 
di Iacopo Peri su tMto'dd-iPè! 
trarca e in una « suite > di danze 
per liuto di un anonimo del Sei¬ 
cento — e una seconda parte cen¬ 
trata suiresecuzionc del « Trio in 
si bemolle m^giore » di Beetho¬ 
ven e del « Trio in sol maggiore » 
di Haydn, come dire due brani 
di rarissimo a.scolto. E alto li- 
\ello nelle esecuzioni affidate al 
soprano Mirella Cerroni — una 
interprete di musiche antiche sti¬ 
listicamente perfetta — al liuti¬ 
sta Giuliano Balestra, al violini¬ 
sta Alberto Lysy — non solo ot¬ 
timo concertista ma anche diret¬ 
tore artistico della stagione — al 
violoncellista Franco Maggio Or- 
mezomski e al pianista Luciano 
Cerroni. 

Una lieta .serata, dunque, che 
non ha mancato di suscitare l'ap¬ 
plauso. Peccato che la preziosità 
della sede c le modalità di am 
missione del pubblico, castitiiito 
dai soli soci dell'Accademia, non 
abbiano permesso a un maggior 
numero di appassionati di parte 
cipare dei risultati di un simile 
impegno artistico. 

vice 


Teatro 

Scanzona¬ 
tissimo ’65 

Dal Pariolì al Sistina (il < tem¬ 
pio > dei musical), « Scanzonatis¬ 
simo > non ha fatto molti passi 
in avanti. Xé ha mutato \crtc c 
contenuto (saho qualche naturale 
aggiornamento: i frati, ad c.scm- 
pio; ma nei cabaret romani si è 
\isto di meglio) e la sua carica 
prevalentemente qualunquistica. 
Diciamolo francamente; qualche 
anno fa la satira di Dino Verde 
poteva ancora €?sscre accettata, in 
conseguenza della penuria di un 
genere di spettacolo, in Italia an¬ 
cora latitante (?e si eccettuano 
gli esempi di pochi, come Fo) 
per una serie di motivi che non 
è il caso qui di dire. Ma oggi, 
con il nfìonre del cabaret funa 
forma di teatro che spes.so e vo- 
lentien emigra dalie cantine per 
salire sui palcoscenici) li qualun 
quismo destrorso c, tutto som¬ 
mato. innocuo di < Scanzonatissi- 
mo » Ia.scia il tempo che trova. 
Ripeteremo quello che già dicem¬ 
mo alcuni mesi fa: gli interpreti 
sono bravi (e specialmente X'o- 
sche^. ia Sten c Pandolfi) ma 
forse sacrificati in un cliché lutto 
gesti, moine e parodie canore 
Lilly I embo ha so.stituito. con 
maggior grazia ma con mino'C 
inciJivita. Gi.scIIa Sofio Si replica. 

vice 


BRACCIO DI FERRO dì Bud Sagendorf 
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controcanale 


Credevamo che i quiz tele¬ 
visivi avessero ormai fatto il 
loro tempo e che il loro favore 
presso il pubblico fosse quin 
di, se non esaurito, certamente 
diminuito notevolmente. Ma i 
dirigenti della Rai non sono 
evidentemente dello stesso pa¬ 
rere: una volta scoperta una 
formula di successo, raramen 
te si rendono conto di quan 

10 possa durare: cercano di 
cambiarne i connotati ester¬ 
ni. di renderla più agile, for¬ 
se più moderna, ma quella è 
e deve rimanere. E dato che 
ormai in clima di alleanza 
atlantica e di Europa unita, 
continuare a ragionare (in que¬ 
sto caso, a giocare) in termini 
nazionali, potrebbe apparire se¬ 
gno di una sorpassata men¬ 
talità provinciale, ecco Campa¬ 
nile sera che si trasforma in 
Giochi senza frontiere: l'euro- 
quiz, che avrà stasera il suo 
avvio, non sappiamo quanto fe¬ 
lice. 

Bisogna subito precisare che 
le nazioni europee che parteci¬ 
peranno a questo gioco televi 
SIVO sono in numero piutto.slo 
ristretto (quattro per l’esattez¬ 
za, Belgio. Francia. Germania 
occidentale e Italia: un'Europa 
cosi, con l'esclusione dell’In- 
ghiltcrra, non è quella auspi¬ 
cala da De Gaulle che, del 
resto, qualcuno ha detto abbia 
assai incoraggiato questo cu- 
roquiz?) e di frontiere a dire 

11 vero ne rimangono ancora 
parecchie. La Svizzera che go¬ 
de fama e tradizione di essere 
un paese neutrale fornirà gli 
arbitri e le giurie. Complessi¬ 
vamente saranno nove puntate: 
sei eliminatorie, due semifinali 
c una finali.ssima; ogni incon¬ 
tro andrà in onda simultanea¬ 
mente in tutti e cinque i paesi, 
ognuno dei quali av'rà un pre¬ 
sentatore proprio e un tradut¬ 
tore all’estero. L’inconveniente 
della lingua non potrà comun¬ 
que essere abolito completa¬ 
mento. e in vista di tale diffi¬ 
coltà ci si è messi d’accordo 
per evitare al massimo il par¬ 
lato: ma allora — si domande¬ 
rà qualcuno, memore dei chias¬ 
sosi < pensatoi » di Campanile 
sera — che quiz è mai questo? 
In effetti a quanto si può capire 
dalle caute dichiarazioni che 
Enzo Tortora — che fungerà 
da presentatore per il nostro 
paese — ha rilasciato sul Radio- 
corriere, il quiz nel senso tra¬ 
dizionale a cui ci avevano abi¬ 
tuato Lascia o raddoppia e 
simili, sarà poca cosa: due 
concorrenti per ogni città in 
gara sostituiranno le camere 
di esperti di Campanile sera 
e risponderanno alle domande 
culturali. Molto spazio sarà in¬ 
vece riservato alle prove spor¬ 
tive — sei per ogni trasmis¬ 
sione!! — che permetteranno 
alle telecamere, oltre che di¬ 
mostrare in che stato si trovi 
da noi lo sport dilettantistico, 
di spaziare convenientemente 
sulle bellezze più o meno na¬ 
turali delle cittadine prescelte. 

Il turismo, infatti, non avrà 
poca importanza in questa tra 
smissione: con duecentocin 
quanta milioni di spettatori ogni 
settimana era ovvio che nes¬ 
suno si facesse scappare una 
occasione simile per propagan¬ 
dare i prodotti di casa propria. 

Difficilmente, tuttavia. Giochi 
senza frontiere potrà realmen 
te rappresentare, come qual 
cimo ha affermato. « il più 
curioso esperimento di cono¬ 
scenza reciproca fra i cittadini 
dell’Europa »: temiamo piutto¬ 
sto che il campanilismo che ha 
sempre caratterizzato le proce¬ 
denti trasmissioni del genere, 
si accentuerà in una sorta di 
bonario nazionalismo, con il ri¬ 
sultato di spandere sulla tra¬ 
smissione li solito alone di pro¬ 
vincialismo e di infanlili.smo. E 
la preoccupazione deve essere 
condivisa, tutto sommato anche 
dai dirigenti della Rai. i quali 
hanno deciso di mandare in on 
da Giochi senza frontiere sul 
secondo canale e. contrariamer. 
te alle abitudini, ed un’ora 
tarda 

(Comunque, stasera saranno 
al via le cittadine di Dax in 
Francia, nei pressi di Bor 
deaux. e Warcndorf. nella Re 
pubblica Federale tedesca: e i 
telespettatori italiani, a parte 
le difficoltà della lingua, non 
essendo in gara il loro Paese 
potranno più serenamente giu 
dicarc ia validità delio 'pet 
tacolo 

M. Flores D'Arcais 


Troppo Guinness 

Alee Guinness gode, merita¬ 
tamente, anche nel nostro pae¬ 
se di una larga e solida popo¬ 
larità e bene ha fallo la TV 
a dedicargli ‘ un intiero ciclo 
cinematografico (forse tra i 
meglio riuscili grazie alle pre¬ 
cise note introduttive di Tino 
Ranieri), ma. a questo punto, 
è forse giusto osservgre che 
troppi sono i film in program¬ 
ma per un solo attore, seppure 
d'indubbio talento come Guin¬ 
ness, e meglio sarebbe per il 
futuro — senza rinunciare del 
tutto a questo genere di tra¬ 
smissioni — contenerle coni- 
munque in più ragionevoli li¬ 
miti. La qual cosa, oltre tutto, 
luscerebbe più largo spazio alle 
trasmissioni di maggiore attua¬ 
lità che restano pur sempre 
l'araba fenice del video. 

Ieri sera, peraltro, il film Uno 
strano detective era decisamen- 
(e di valore inferiore a quelli 
sinora programmati nello stes¬ 
so ciclo e anche il breve com¬ 
mento di Ranieri ci ò parso 
piuttosto imbarazzato e gene¬ 
rico (senza parlare, poi. delle 
poche e, tutto sommato, inutili 
parole di Sofia Loren). Sì. era 
giusto mettere in rilievo, come 
appunto Ranieri ha fatto. In 
sorprendente versatilità di Alee 
Guinness nell'interpretare i ruo¬ 
li più disparnti, ma a nostro 
parere sarebbe l'alsa meglio 
la pena di precisare che tale 
versatilità sia una caratteristi 
ca costante peculiare dell'arte 
di Guinness piuttosto che una 
dote interpretativa, in certa 
misura esterna dell'attore iii- 
glese. 

Anche tenendo presenti que¬ 
ste riserve, il film in onda ieri 
sera si manteneva nei limiti 
di uno onesta e garbata fattu¬ 
ra e probabilmente ha riscosso 
anch’essn. in misura inalterata, 
il favore dei telespettatori 
amanti delle commedie polizie¬ 
sche. diciamo, < all’inglese ». 


Tra le quali Uno strano detec¬ 
tive pud certamente trovare 
posto senza sfigurare troppo. 

La vicenda di questo film non 
manca di nessuno degli ingre¬ 
dienti classici di questo genere. 
'Eccola, comunque, in sintesi: 
padre Brown (Guinness) è un 
candido pastore di anime che 
ha il debole dì fare l'investi¬ 
gatore. Soltanto che lo scopo 
per il quale padre Brown uuol 
scoprire j malfattori non è tan¬ 
to quello dì mandarli in galera, 
quanto di continuare, in modo 
se si vuole singolare, anche 
verso gli individui dalle mani 
un po' le.ste, l'esercizio della 
sua missione sacerdotale volta, 
appunto, alla redenzione e non 
già alla repressione. Il bello, 
poi, é che le maggiori diffi¬ 
coltà padre Brown le incontra 
non tanto da parie dei malvi¬ 
venti. ma piutto.sto da parte 
della polizia, in certo modo ge- 
gclosa della sleale concorrenza 
del mite sacerdote. 

Quindi, sempre sul primo ca¬ 
nale, ha preso finalmente il 
« via » — dopo alcuni rinuii — 
nel corso della abituale rubri¬ 
ca L’approdo l'inchiesta sulla 
educazione musicale in Italia, 
rivelatasi sin da questa prima 
parte una tra le più importanti 
e intere.ssanti realizzazioni del 
settimanale di Giuseppe Lisi. 

L'unico aspetto forse discuti¬ 
bile di questa inchiesta è. a no¬ 
stro parere, l’impostazione a 
volte un po' troppo svagata e 
curiosa nell'indagine della com¬ 
plessa, e spesso minuta, reaUA 
musicale del nostro paese. 

Sul secondo canale, frattan¬ 
to, è stato trasmesso, dopo la 
prima parte della serata < con- 
gelala » da Serata bis con Ut 
replica della terza puntata di 
Enrico 'Gl. la cronaca registra¬ 
ta da Lubiana dell'incontro di 
pallacanestro Jugoslavia-Italla 
che ha fatto certamente la gioia 
degli appassionati del basket. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE V 


TELESCUOLA 

48° GIRO D'ITALIA: Arrivo a Siracusa e Processo alla tappa 
LA TV DEI RAGAZZI: a) Piccole storie; « Hipl > (pupazzi): 
b) I giuochi del circo 

TELEGIORNALE della sera (prima edizione) • Gong 
QUINDICI MINUTI con Beppe Cardile e Noris De Stefani. 
UNA RISPOSTA PER VOI - CkiUoquì di Alessandro Cutolo 
con I telespettaton 

TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac • Segnale orarlo - Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare • Arcobaleno - 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) - Carosello 
ALMANACCO di storia, scienza e varia umanità 
PUGILATO: match mondiale dei pesi massimi Clay-Liston 
(registrato) 

I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE: «Ricerca scientifica e 
progresso economico ». Al termine; . 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE - Segnale orano e Intermezzo 
21,15 LA FIGLIA DEL CAPITANO di A. Puskin. Riduzione di 
Fulvio Palmieri e Leonardo Cortese, con Amedeo Nazzari. 
22,30 GIUOCHI SENZA FRONTIERE - 'Torneo di giuochi tra 
Francia, Germania Federale, Belgio. Italia. Primo incontro: 
NOTTE SPORT 


RADIO 


nazionale 

Giornale radio, ore. /, 8, 12, 
13, 15, 17, 20, 23; 6.30: Il tempo 
sui man italiani: MS: Corso di 
lingua tedesca; 7: Almanacco • 
Musiche del mattino - Ritrat- 
tini a matita - Ieri al Parla¬ 
mento; 8,30: Il nostro buon¬ 
giorno; 8,45: Un disco per 
restate; 9,05: A tavola col ga¬ 
stronomo. 9,10: Pagine di mu¬ 
sica; 9,40: Le divagazioni del 
naturalista; 9,45: Canzoni, can¬ 
zoni; 10: Antologia operistica; 
10,30: La Radio per le Scuo¬ 
le; 11: Pa.sseggiate nel tempo: 
11,15: Musica e divagazioni 
lunatiche; 11,30: Pablo De Sa- 
rasate; 11.45: Musica per ar¬ 
chi; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,n: Arlecchino; 12^5: Chi 
vuol esser lieto...; 13,10: 48- 
Giro d'Italia. 13,15: Previsioni 
del tempo; 1340: Carillon - 
Zig Zag; 13,30: I solisti della 
musica leggera: 1345-14: Gior¬ 
no per giorno: 14-1445: Tra- 
smi.ssionl regionali; 15,15: Le 
novità da vedere: 1540: Pa¬ 
rata di successi; 15,45: Qua¬ 
drante economico; 16: L’oro¬ 
logio a cucù - Sulla nave di 
Boiblù; 1640: Musiche pre¬ 
sentate dal Sindacato .Musia- 
sti Italiani; 1745: Il Settecen¬ 
to fra clavicembalo e piano¬ 
forte; 18: Bellosguardo; 18,15: 
Ta pum: 1845: Una cartolina 
da Napoli. 19.05; Il settima 
naie dell agncoltura: 19,1$: Il 
giornale di bordo: 1940: .Mo 
tivi in giostra: 194$: Una 
canzone al giorno; 2040: Ap¬ 
plausi a._; 20,25: Giugno 


Radio-TV 1965; 2040; La Tra¬ 
viata. 

SECONDO 

Giornale radio, ore 8,30, 940, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 1541, 

16.30, 17,30. 1840. 1940, 21 
e 30, 22,30; 740: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del matUno; 
840: Concerto per fantasia e or¬ 
chestra; 945: Chiacchierando 
con Jula - Music-hall; 1045: 
Giugno Radio-TV 1965; 10,40; 
Le nuove canzoni italiane; 11; 
Il mondo di lei; 1145: Un di- 
SCO per l'estate; 11,35: Il fa¬ 
volista; 11,40: Il portacanzoni; 
12-1240: Tema in brio; 1240- 
13: TrasmissionJ regionali; 13: 
L’appuntamento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: Dischi 
in vetrina; 15: Aria di casa 
nostra; 15,15: Motivi scelti per 
voi; 1545: Un disco per la 
estate - 48' Giro d'Italia; 1540: 
Ritmi e melodie; 14: Rapsodia; 
1645: Tre minuti per te: 1441: 
Dischi dell'ultima ora; 17: 
La bancarella del disco; 1745: 
Non tutto ma di tutto; 17,4$: 
Rotocalco musicale; 1845: 
Classe Unica; 1840: 1 vostn 
prefenti; 19,M: 48» Giro di 
Italia; 20: Zig Zag; 2045: Un 
disco per l'estate; 21: No al¬ 
l'alfabetismo; 21,40: Giuoco e 
fuon giixico; 2140: La voce 
dei posti: 22,10: Musica 

TERZO 

1840: La Rassegna; 18,45; 
Lars Enk Larsson; 19: (Cele¬ 
brazioni dantesche: 1940: (Con¬ 
certo di ogni sera; 2040: Ki- 
vi.sta delle nviste; 20,40: Vit- 
tono Rieti; 22: La lettara- 
tura da tre soldi; 2240: Pano¬ 
rama della musica. 
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Ugo Tognazzl gira in un moderno appartamento dell'EUR, a Roma, il film t La famiglia è 
sacra », nel quale l'attore comico italiano interpreta la parte dt quattro mariti diversi uno 
italiano, uno francese, uno americano e un marito del 2000. Nella foto, una scena del film: 
Tognazzl accarezza !a cagncRna a Camilla a ctia Cala Carmani iSene Sn gramhv* 
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Giro d’Italia 


r Unità / mercoledì 26 maggio 1965 


A colloquio con i giocatori del Benfica 


, I 

Fiduciosi ì portoghesi 

e a ferisce a una nume por li UlOtch DE SISTI ALLA NAIA 


. . , r ■ » • , ^ 

Zittelì scivola in cena 


Volata a nove sul traguardo dì Agrigento: Taccone e Brugna- 
mi battuti da « Ceppino » Cariasi - Mealli conserva la maglia 
rosa - Oggi il Giro farà tappa a Siracusa 


di domani 


CARLESI primo ad Agrigento 


<BIS> DI CARLESI 


Da uno dei nostri inviati l'impeto s'è smorzato, c il drap a « quota 2757 >. 

AGRIGFNTO 25 Carlesi ha potuto or- Evidentemente, i'organizzazio 

ganizzarsl. e staccare il gruppo ne voleva rafTermazione di uno 
Z •tt .t.i III 2'42". Permuto, non Ci SOM atleta di grandi, eccezionali 

■S nntoiStoM la toS a m" “'■»«» E; P^. sapete. So una 

♦tf’i." la niaoc’o incrammaì Hi Dclusi? Bell, al « Gìro » non Strada della Caiabria, abbiamo 

,.i‘ 4 davvero allegra. La verità è letto: . Cera una volta 11 Gira 


a « quota 2757 >. 
Evidentemente, i'organizzazio 


tica: la classe, Insomma) di . 

Carlesi si sono di nuovo sfogate f t*. ™ «dlt„ra. La erità i 

ad Agrigento. Lo sprinter della ^he ci racconta Carlesi 


una mano. La disgrazia del ca nardiiio e lo Spluga. Quindi, 
pitano della < Sanson > non ha ventiquattr’ore dopo, quasi non 
provocato nessun attacco; anzi, bastasse, lo Stelvio. ch’è lassù. 







4D,milioni 
spesi male 


Da uno dei nostri inviati 

AGRIGENTO. 25. 


tiamo un bel po' perchè il corri 


a a un'ora ab- stidio, si ha rimpressione che 

fallo osservare ai aianalisli (nel „ tLi 's II vetro inrr.it? ha 1“"™™ ^c‘J?MD5°enn'‘RÌHr 
caso se lo foss^ dimeni,cali) prodotto tre tagli al cavo deUa ^ 

un pescatore d, Palermo .^or ^,„,ra. due dei quali da 

datevi un momenlino del Giro cinque punti di sutura che non 

e guardatevi attorno; ce miseria. —• •• • . . . 


sono stati dati onde permettere 


^ ®dua- aj corridore di continuare d la coraggiosa coppia. E. intan 

none è disastrosa; tante Mno le -Giro”. Provvederemo ad appli- to, nel pattugiione. Adorni ap- 

tasM e scarsa, sempre PIU war- pgre una piccola gessatura di profitta di un alluni d BL 

sa è la pesca. Non lasciatevi in- rnHima .illi nnrtpnTfl dì ncnì UI un aiiuiigu ai DI 

cantare dairazzurro del nostro i„npa nrohabìhncnic fin da do- guerreggiare con Zi- 

mare e del nostro cielo, dai c<> niallina. se sarà possibile». ^ ™'P' 


lori dei nostri paesaggi 11 "Gì- Povero Zilioli’ No forse no " «-'«P'^no oeua * sanson >; 
ro”. è bello a noi piace: ci è Frattini è otìimista. tan- scivola, poggia la mano destra 

cintato, pero 40 ^dioni L. con pjij ^fjp |jg|o superato con su delle schegge di bottiglia e 
tutto il rispetto che dobbiamo ni particolare corapaio Vattimo niù si ferisce — abbastanza seria 
comdon, jwnsiamo che la som- (Ufficile detta disorazia. Certo mente, non in maniera grave — 
ma^ sarebbe stata piu utile per y.iimli si troverà a disapio. aj nollicc e alKindicG II dnlfnr 

lOTire. almeno, le maggiori sof- spccialitienle in discesa, quando Pratiini ìntervionp rnn mp-nì 
ferenze ». strinpure i freni. Per lui. 

r, „ , . •» I pericolo è che pii avver.sari ap- I emorag- 

Da Palermo and,orno sulle col- pr„fiu,„„ (iella scahrasa situa- g'a di Zilioli, che riprende con 

l.>•A W. VralfMr^yb#. _ a _ I._-_ _?■ _ « * • . . 


il capitano della « Sanson >; 
scivola, poggia la mano destra 


ferenze ». 


Da Palermo andiamo sulle col¬ 
line di Villafrati. Meldolesi pe 
dola soddisfatto: ha ricevuto 19 
telegrammi di conpratiilazioni. 
uno dei quali (particolarmente 
caro) porta i nomi di Patrizia e 
Paolo, i suoi nipotini. Ade.s.so che 
ha fatto il colpo. Meldole.si è in¬ 
vidiato da molli, per e.irmpio dal 
lombardo Giuseppe Deplia che 
ricordo con la maplia del pedale 
Godiaschese. Allora erano rose 
e fiort e spesso, nella trattoria 
di Varzi pestila dal polire, si al 
zavano i bicchieri per il * futuro 
campione ». Ma Daplia non è di 
ventato un campione. Dopi,a ha 
imparato a sue spe.^e che fra i 
professionisti la vita è compli- 


d’emergenza: ferma l’emorag- 
gia di Zilioli, che riprende con 


ziotie. E. comunque, tanti auguri, un leggero ritardo. Ad ogni mo- 

fi do. cavallerescamente. Adorni 


Gino Sala 


L'incontro 
Benvenuti- 
Mnzzinghi 
si forò 


non forza il passo. 

Intanto, l'azione di Taccone e 
Battistini, cui s'aggancia Ponto 
na. comincia ad acquistare tono 
e importanza: 2'30'' di vantag 
gip sul plotone, che — è ov\-io 
batte la fiacca. Perciò, pure 
Carlesi. Ferrari. Brugnami. 
Claes. Zanchi e Sambi si lan 
ciano E' decisa? 

Si. Carlesi e gli altri, con un 
inseguimento gagliardo, si por¬ 
tano con rapida facilità su Tac- 


sUinno soffrendo un'altra volta. 
Nel dragalo di punta che ha 
ormai partita vinta ci sono due 
uomini della « Viltadello »; Bal- 
tistini e Ferrari. La farolo.<a 
Aaripenlo è ad un tiro di schiom 
po e I nove Jugpitin cominciano 
ad aTlepperirsi: chi butta la bor¬ 
raccia. chi una mela e eh, Val- 


Uston-Clay 
stasera in TV 

L'incontro di pugilato Li 


nuovo della favolosa città. Ed 
ecco Carlesi che domina, e 
sfreccia trionfalmente sulla 
linea bianca. 

Anche questa è fatta II 
prossimo traguardo è a Sira¬ 
cusa. là dove si rievocano i 
miti della tragedia greca. E il 


•r stesso per una sbandala ni j i.., _ , _ 

Zanchu <Pxhc storie», pnda 

Coiiesi. < Se vneme da me lo di uodge Lit> ». 

metto a posto il piccolctto! * 

Ferrari non arerò pià fiato __ 

e ha tirato la volata a Battisti^ 
ni: Battistini si è trovato di 
fronte a uom:m più rapidi di lui 

e poi aveva lavorato parecchio. g gÈWggOn fllfll 

Trovo Dante e glt dico: « Ti ■ nmm ■■Gir ■■Irl 

mettono sempre il bastone fra le 

ruote». «Pazienza. Io aspetto m ^ 

sempre», mi nsn^c. j|. gm 


Attilio Camoriano 


Meolli Qiimpe col pnippo e 
chiede: « Ho perso la maglia? » 

« Va tranquillo .set ancora in ro .Anche quest anno il comitatc 
sa* gli gridano i piomalisli E provincia.'e dcH'UISP romana or 


Torneo notturno UlSP 
dì calcio al Tuscolano 

.Anche quest'anno il comitato i nel campo fN.A Casa del quar- 


lui; « Sapere anche un torrido 
re come me n pud fare l'abitu 
dine, scherzi a parte vorrei te 


gamzza i tradizion.ili tornei cal 


d'Italia... ». Mancano gli assi 


«Filotex ». s'è scatenato in una una delle tante pause stranieri, che garantiscono, co 

volata entusiasmante. E' parti c»ie concede la gara dei disagi, munque, il rispetto delle eie 
to. all'altezza giusta, con un ^f'^^'dah: mentari. immediate regole del 

zig-zag furio.so (sul filo del co * ^ Tm h of u ' . 

dice, ^r Taccone), e con una Oante per costruire un percor Wolfshohl diff cilmente si tra 

gagliarda, .scattante, feroce prò »"o«odetto. Sm? 5e il poeta spinano E. de! resto, la situa^ 
gressione ha schiantato gli uo tornasse, direbbe che I inferno z'one del ciclismo paesano è 
mini con i quali ha comandato o qui!*. Perche non bisogna sempre confusa incerta, 
la tappa per più di metà della dimenticare che siamo appena L. allora, anche perche il 
distanza o cioè- Taccone Bru nictà della competizione, c il campo non vanta un numero 
gnami. Zanchi. Battistini. Sam- finale si presenta ancora più considerevole di elementi di suf- 
bi, Claes. Fontona e Ferrari. pesante, più arcig.-io. più av- esperienza, la quotidia- 

L'assalto era stato lanciato da venturoso. Andando a Saas-Fee, "f. ac* « 9*''“ * porta 

Taccone. Vito ha rollo l'incan- il «Giro* affronterà il Sem ribalta, quasi in continua- 

tesimo. E’ seguita una breve pione; e il giorno successivo, che la 

mischia con Bitossi e Adorni, nello spazio di una tappa (dodi ® accoglie dipiedamente. In- 
e il logico intervento di Zilioii, ci ore e più di sella...). >il c|ie ditficilmente 

ch’è poi caduto e s'è rovinato Furka, il Gottardo, il San Ber- P rifarsi, al glorioso, esal 
una mano. La disgrazia del ca nardmo e lo Spluga. Quindi, sport. 


S' ' «• 



E- 


tante passato del nostro sport? 

Ieri. Meldolesi... 

Oggi. Carlesi (che non è più 
in verde età)... 

E domani, chissà! 

Il giuoco frastorna e stanca 
di più gli appassionati, già of¬ 
fesi dalle aperte dichiarazioni 
di stanchezza, malavoglia e 
peggio. Tant’è. E avanti. 

La corsa di Agrigento deve 
molto al fascina del paesaggio 
crudo eppur fiorito, strana¬ 
mente profondo, silenzioso, do 
ve il cielo, bianco di calore, 
diffonde una luce pazza, abba 
gliantc. Il .sole schiaccia, e par 
che inchiodi sulla strada. Le 
facce dei corridori — sgualcite, 
scavate dalla fatica — gron 
dano sudore. Le cicale cantano 
la canzone dcU'ostate. E la ra¬ 
dio di bordo tace. Finalmente, 
gracchia per dire che i direttori 
delle squadre hanno chiesto e 
ottenuto rifornimenti straordi¬ 
nari d'acqua. 

I chilometri passano lenti, ed 
inducono in errore. Noi a Pa¬ 
lermo. nel conto generale del 
« Giro ». ne abbiamo conteg 
giati mille in più. Scusate, c 




fi 








dorè c sfato portalo all'ospedale capiteci: con la noia e il fa- 
dal quale uscirà dopo un'ora ab- stidio. si ha Timpressione che 



Ah!... 

Un po' d'aria, nella scia del- 


ZILIOLI feritosi ad una mano cadendo su alcuni frammenli 
di bottiglia si fa medicare dal medico del < Giro >. 


pii Giro in cifre—| 


imparalo o -^ue spese che fra i . . , . ^ tano con rapida facilità su Tac- 

professionisti la vita è compii- Amaduzil ha soltoscrillo sta- c- 

rota, più complicata e difficile sera alla presenza di Sinimolo .«altistini e Fontona. E 

di quando faceva il muratore. In tutti i particolari del contralto et sono piu dubbi, poiché 

mattinata, mentre si metteva in per il match mondiale fra Mai- ” rallentamento e generale. 
colonna, il ragazzo della tjcpna zinghi e Benvenuti (S. Siro, 1t Termina, con la volata a nove, 

no mi orerà dello: « Ile Tobbli- giugno). Il « manager > di Ben- neH'alto di Agrigento, al co 

go di vincere almeno ima cor^i. venuti ha firmato anche la ga- spetto della Valle dei Templi 

^tnmenti a fine stagione trovc- raniia secondo la quale. In caM rf, fronte al mare (aspro, afri’ 

ròlalettcradihcenziamcnto...,. - vittoria Nino disierà „„„ _ 

Dante Taglianot e Badocr SI>^dia^e*de^ ^n^i’ riHelte l antico e il 


limo panino. La rerfoto è di Cor- ston CIa> sara trasmesso sul c Giro * si trascina, dietro un 
lesi che conquista il .secondo .sue programm.-t nazionale tclevi coro adirato, come quelli che 


tiere Tuscolano 
I premi, come per le edizioni 


CIMICI notturni riservati alle ca- precedenti, saranno numcrcsi c 
tcgonc mniorcs e dilettanti di verranno assenti non solo alle 
I « «ì squadre vincenti, ma pure ai sin 


nenia fino a domani se^a poi ci categoria Le tscnnoni sì squaare viocct^ ma pure ai sin 

sarà la cronometro e mi tocche nresso la «ede dcU'UlSP ’i ® luteranno 

ri lasciarla- è scontato* ncevono presso la sene ocii uiar- m^ontn 

' • • — via S Quattro n. 56 — tutti i ^ società che, indipendente- 

Aspettiamo tutti ,1 bonettmo gwmi dalle 18 alle 20 e si chiù- mente dai nsultati. si faranno 

fPifdico per conoscere le condì- dcranno improrogabilmente il 31 valere per la preparazione tec- 

jìpil iMm liwno di Zilioli. Aspet- corrente. Le gare si svolgeranno nica dei loro ragazzi* 


Ordine di arrivo 

1) CARLESI (Filotex) che per¬ 
corre i km. 14k della Palermo- 
Agrigento in ore 4.20'40" (media 
km. 33.607); 2) Taccone s.t.; 3) 
Brugnami s.t.; 4) Zanchi s.t.; S) 
Battistini s.t,; 6) Sambi s.t.; 8) 
Fontona s.t.; 9) Ferrari s.f.; 10) 
Adorni a TAT'; 11) Bilossi. 12) 
Dancelli, 13) Vandenberg, 14) 
Ferretti, 15) Mugnaini. 16) Schia- 
von, 17) Vicentini, 18) GimondI, 
19) Negro. 20) Cornale, 21) Pog¬ 
giali. 22) Passuello, 23) Massi- 
gnan, 24) Balmamion, 25) Mealli, 
26) Zilioii. 27) De Rosso, 28) 
Binggeli, 29) Galbo, 30) Scan- 
delli, 31) Chiarini, 32) Sartore, 
33) Pambianco, 34) Ottaviani, 
35) Moser, 36) ArmanI, 37) Crl- 
Mori, 38) Gentina, 39) Òiiappano 
(tutti col tempo di Adorni); 40) 
Brandts a 3'03^'. 41) Bodrero, 42) 
Casati, 43) Mannucci, 44) Maino, 
45) Colombo, 46) Sabbadin, 47) 
Zandegù, 48) Guernieri, 49) Van 
Damme, 50) Fornoni, 51) Moser 
E., 52) Babini, 53) Fezzardi, 54) 
Molenaers, 55) Vendemìati (tutti 
col tempo di Brandts); 56) Boni 
a 3'2r'; 57) Partesolti s.t.; 58) 
Arrigoni a ir27", 59) Grassi, 60) 
Bailetti, 61) Andreoli, 62) Marcoli, 
63) Vigna, 64) Carminati, 65} Ne¬ 
ri, 66) Bugini, 67) Lenii, 68) Mac¬ 
chi, 69) Fabbri, 70) Nencioli. 71) 
Rimessi, 72) Van Wynsberg, 73) 
Pifferi, 74) Polelti. 75) Fontana, 
76) Mazzacurati. 77) De Prè, 78) 
Batdan, 79) Lorenzi, 80) Doglia, 
81) Metdolesi, 82) Batti, 83) Zonin, 
84) Bariviera, 85) Durante (lutti 
col tempo di Arrigoni); 86) Mi¬ 
nieri a 40'30'' (fuori tempo mav 
simo). 

Classifico generale 

1. MEALLI in 61.7'16''; t Ador¬ 
ni a 36"; X Galbo a TSr’; 4. Ne¬ 
gro a 3'r'; 5. M'ignainl a TSO"; 
6. Poggiali a 4'20"; 7. Zilioii e 
Gimondi a 4*35"; 9. Dancelli a 
4*36"; 10. Bilossi a 4*39"; 11. Pas- 
suelio a 4*58*'; 1Z Fontona a 
5*11"; 13. De Rosso a 5*14"; 14. 
Massignan e Balmamion a 5*59"; 
16. Pambianco a 6*5"; 17. Sambi 
a 6'5r*; 18. Taccone a 7*26**; 

19. Moser A. a r37"; 20. Schia- 
von a r44"; 21. Brandts a IIW; 
22. Ferretti a 12^"; 23. Binggeli 
. 13T"; 24. Battistini a 24'2r'; 
25. Sabbadin a 24'3r'; 26. Fez- 
zardi a 26'24"; 27. Carlesi a 

2ri3"; 20. Maino a 31'3"; 29. Cri- 
biori a 32T7"; 30. Zandegù a 
33n"; 31. Ferrari a 34*11"; 32. 
ScandellI a 34*28"; 33. Chiappa¬ 
no a 3r51'*; 34. Colombo a 42*34**; 
35. Bailetll a 4ri9"; 36. Cornale 
a 44*4"; 37. Moser E. a 4r2S**; 
38. Armani a 50*51"; 39. Babini 
a 5116"; 40. Mo’enaers a 51*20*’; 
41. Clees a 51*27"; 4t Chiarini a 
51*41"; 43. Ottaviani a SVSO"; 

44. Vicentini a STir; 45. An- 
dreoU a $4*48"; 46. Mannucci a 
55*35"; 47. Fornoni a 56*9"; 48. 
Brvignami a 56*39"; 49. Carminati 
a Si'Sr*; 50. Boni a SrSi"; 51. 
Baldan a 1.0*5*'; 52. Gentina a 


1.1*45"; 53. Vandenbergh a 

1.1*56"; 54. Bodrero a 1.2*2"; 55. 
Fontana a 1.3*44"; 56. Sartore a 
1.4'y*; 57. Marceli a 1.4*4^*; 58. 
Bariviera a 1.7*59"; 59. Vende- 
miati a 1.8*2"; 60. Durante a 

1.11*24"; 61- De Prà a 1.12*^*; 
62. Bugini a 1.ir33"; 63. Arri- 
goni a 1.13*2**; 64. Fabbri a 

1.17*12"; 65. Zanin a 1.21*21"; 

66. Van Damme a 1.25*4r*; 67. 
Mazzacurali a 1.2r53**; 68. Neri 
a 1.30*47"; 69. Casati a 1.33'3y*; 
70. Meldolesi a 1.35*4"; 71. Pifferi 
a 1.35*4y*; 72. Lorenzi a 1.37*y*; 
73. Baffi a 1.3^2"; 74. Daglia a 
1.3^31"; 75. Guernieri a 1.3y4r*; 
76. Nencioli a 1.41*45"; 77. Zan- 
chl a 1.46*18"; 78. Grassi a 

1.47*30"; 79. Vigna a 1.48'ir'; 

80. Van Wynsberg a 1.48*18"; 

81. Macchi a 1.55*7"; 82. Parie- 
sotti a 1.55*4r*; 83. Lenii a 2.r 
e 4r*; 84. Rimessi a 2.10*4^*; 
85. Poletfi a 2.21*2r*. 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


Dal nostro inviato 

■ • COMO. 25 

Quando si dice la fortuna! Pas¬ 
seggiavamo sul lungo lago in 
attesa dell'ora buona per andare 
a bussare ' alle porte di Villa 
d'E!ste, quando, abbiamo scorto 
davanti a noi Eusebio e Germa¬ 
no, le due celebrilà di maggior 
spicco del Bcnfica che si « di 
stende > nell'aurea gabbia di Ccr- 
nobbio prima d'affrontar l'Intcr 
nella fossa di San Siro. Una ra¬ 
pida presentazione coi rimasugli 
scolastici di un franco spagnolo 
rimediato, e sotto a parlar di 
football. 

Per evitarsi ed evitarci il fa¬ 
stidio e la lungaggine del * botta 
e risposta » Eu'cbio si sfoga 
tutto d'un tinto; 

« -Siamo qui a Como per te tra 
dizioiiali compere, il Lano é un 
paradiso senza upuali. ilriter è 
una grandissima squadra, il Ben 
fica.. pure, la mia caviplia fa 
giudizio, sta.scra mi allenerò con 
oh altri n San Siro .mutile na 
scondere che spero e credo in una 
vittoria o quantomeno in un 
“match bis “ » 

Un vulcano, ma non per « li¬ 
quidarci ». visto che avanziamo 
tempo per suggerirgli la taglia 
delle camicie e il colore delle 
cravatte. 

Più pacato Germano ,e rifles¬ 
sivo Senza nascondere, come è 
ovvio, il generale ottimismo del 
suo « clan ». si rende conto del¬ 
le enormi diffìcoltn che attendo¬ 
no lui c i suoi compagni. Cita 
Snarez con la tipica rispettosa 
deferenza che si riserva ai »gran- 
di ». ma si esalta addirittura 
quando gli ricordianto Corso, co¬ 
nosciutissimo. ci assicura, a Li¬ 
sbona e in tutto il Portogallo Gli 
accompagnatori fanno prenuir.-i 
quando si cerca d’entrare in par¬ 
ticolari tecnici, per cui ci la 
scia, con l'autografo e la prò 
messa di presentarci a mister 
Schwartz dopo il pranzo, nei 
giardini di Villa d'Este. 

Ed eccoci, puntualissimi - a tu 
per tu col trainer dei lusitani. 
Con l’incodcre a pendolo sulle 
piante, tipico dei nordici di mez¬ 
za età ed oltre, l'immancabile 
macchina fotografica di vecchio 
tipo a tracolla, gli occhietti pun¬ 
genti perennemente interrogati¬ 
vi. lo confondereste con uno dei 
tanti c danarosi clienti d’olire 
Manica calali per tempo in qiic 
r-to deliz.io.so angolo di Lnrin a 
curarsi la gotta n 1 reumatismi, 
non fosse per qucll’orrenda giac¬ 
ca di un amaranto spinto con 
un « Bcnfica » d'ora sul taschi¬ 
no. Come gli parli, però, è di 
un'affabilità sni’'sita e di una 
comunicativo stringala ma s-ic* 
cosa. 

— Allora mi.sler, Calado. Pe- 
dras o Nolo? Chi, insomma, rim¬ 
piazzerà Pcridis in mediana? 

« La domanda non è nuova, 
c lei non è il primo a porgermela, 
E' però il primo cui rispondo... 
Calado all'ottanta per cento. E' 
giovane, in periodo di grande 
forma, marcherà spietatamente 
Siiarcz come altri non potreb 
bcro ». 

Cerchiamo di non cadere nel¬ 
lo stantio e nello leontato chie¬ 
dendogli pareri su San Siro e sul 
suo pubblico, ma è lui. Schwartz. 
che volutamente sia pur per gra 
di ci scivola. Un pizzico di vitti¬ 
mismo non guasta Che se poi 
siamo cosi bravi da condivider¬ 
glielo. tante grazie 

« Non mi parli di tattiche per 
favore, o di pronostici. Se non 
ve li anticipa Herrcra che da 
quattro anni avete sottomano, ho 
pure anch’io il diritto di un cer¬ 
to riserbo. » Niente da obict- 
tjirc. e buona si»*.sta. 

Ormai s’è fatto tardi, cd è 
l'ora della « calala » su Milano 
Il pullman fa il pieno c via. tra¬ 
guardo San Siro La « prova dei 
fari » ha inizio, c rannunciato 
galoppo d’allcnamenlo pure 5k:ar- 
pe da tennis, che la l.ega ha 
proibito gli scarponcelli per non 
sciupare il terreno di gara, e 
fiammanti tote ros.se. Ginnasti¬ 
ca. «catti, palleggi e allegra par¬ 
titella collettiva Eusebio e Ca- 
vem. su un prudenziale « chi vi¬ 
ve » non hanno logicamente for¬ 
zato. pur non risentendo delle 
rcccnl: botte ormai completa 
mente smaltite. 

I! manager alla fine ammic¬ 
cava soddisfatto arrivando an 
che alla « probabile » formazio¬ 
ne- Co-sla. Pereira; Cavem. Cniz: 
Calado. Germano. Raul; .tosò 
Augusto Collina. Torres. Elise 
bio. Simocs lax*! O K. tutto be^ 
ne. Ma niente dichiarazioni, per 
favore. E via .subito, per non far 
notte in strada 

« .A giovedì, basta la vista ». 

A giovedì, mister Schwartz! 

Bruno Paniera 


Stasera a Torino 
Juventus 'Atletico 


TORINO. 25. 

.All'insegna del veleno la vigilia 
de! « retoiir match » fra Ju 
ventus e Atletico di Madrid, 
Si von non è stato convocato tla 
giustificaziore ufficiale parla d: 
leggera distorsione al ginocchio) 
e forse la partita di domenica 
contro il Foggia è stata l'ult.ma 
del « profeta » in bianconcro 
Un tnste addio alla maglia 
della Juve che per anni Sivon 
ha reso grande, famosa I din 
genti SI sono decisi a sposare 
j ufficialmente la posizione di Hcn- 
berto Hc’'rcra che in questa oc 
castone ha avuto parole di fuoco 
nei confronti dclfargcntino 
Ben difficilmente, almeno sulla 
caria, la Juve riuscirà a nmon- 


Pronta 

l’Inter 


MILANO. 25. 

L’Intcr è pronta per incontrare 
il Benfica. Stamane, nd Appiano 
Gentile, ha avuto luogo l'ultimo 
allenamento preparatorio. Doma¬ 
ni i giocatori effettueranno una 
passeggiata nei dintorni di Colle 
Campigli c poi andranno al cine 
malografo. L'ambiente nerazzur¬ 
ro è disteso, tranquillo, come si 
ti aitasse di vigilia dì ordinaria 
amministrazione. « / giocatori del 
l'Inter — spiega Herrera — co 
nnscono le loro possibilità, san 
no che oppi come oggi sono im¬ 
battibili DI Europa, qiiinài per 
forza di cose rimangono tranquil¬ 
li .Anche se sanno che il Benfica 
è un avreisario fortissimo. Però, 
SI giocherà davanti al nostro ma¬ 
gnifico pubblico, e l'avvemmento 
è COSÌ grande ed il traguardo così 
sentito che l'Inter non mancherà \ 
di coglierlo, come fece fino ad < 
ora nei momenti eccezionali. La 
partita di Bergamo ha dimostrato | 
a tutti, qualora ce ne fosse stato 
bisogno, che l'Inter è in grandis¬ 
sima forma, che dispone di una 
meravigliosa condizione atletica. | 
che è capace di dare spettacolo. 
Personalmente sono molto otti¬ 
mista sull'esito dell'incontro ». 

Si è parlato, in questi giorni, 
di marcature... 

« Ormai tutti .sapete come gioca 
l’Inter. sul piano tattico. Non ri¬ 
voluzionerà la squadra, tattica 
mente, per poi andare incontro a 
qualche sorpresa Gl, uomini sono 
i solili. Cioè, com'è stato ripetuta- 
mente detto, contro il Ben fica 
giocherà la squadra che ha battu¬ 
to il Liverpool. Cercheremo di a- 
dottare le marcature a seconda 
delle caratteristiche degli avver¬ 
sari, tentando di non sbagliare ». 

Schvvarz ha affermalo che ten¬ 
terà di attaccare l'Inter sul lato 
sini.stro. quello che secondo lui si 
manife.sta il più indebolito... 

« Schwarz agirà secondo i suoi 
intere.ssi: noi faremo alirellanlo 
per non tradire , nostri ». 

Lei ritiene Bedin all’altezza del 
compito che gli verrà affidato? CI 
riferiamo, ovviamente, a! control¬ 
lo di Eusebio. 

« Bedin è in forma, e giovane, 
è votato ai più grossi sacri¬ 
fìci. Vedrete che farà il suo do¬ 
vere in pieno. La gente sosterrà 
Bedin. Ne sono certo ». 





Il calciatore della Roma, Giancarlo De SIsti, chiamato alt» 
armi, si è presentato ieri mattina al dstretto militare di Roma- 
Nella foto: De Sisti al dstrcllo mentre cammina, con le mani 
dietro lo schiena, ancora in « borghese •' >> \ 


sport flash 


Europei di boxe: vittoriosi Casati e Fasoli 

.Al campionati europei di pugilato il supervcltcr Casati si è giia- 
lificato |}cr le semifinali battendo ai punti l'inglese Dvv>er: il sui>er- ' 
leggero Fasoli con una vitturin ai punti sul lusscinburghese Kin- 
binger è entrato nei «(piarti». 11 pe.so mosca Franco Sperali 
ed il leggero Bruno Meggiolaro sono stati eliminati. Sperati è stato 
battuto dal romeno Costantin Clinica ni punti menile Meggiolaro 
è .stnlo sconfitto dal polacco Josef Griidzien per abbandono alla 
terza ripresa. 

Battuta l'Italia di basket 

Nel quadro dello « cliallengc delle cinque nazioni » rii pallaca¬ 
nestro la Jugoslavia ha battuto ritnlia per 68 a 51 (38-15). 

Prescelti da Rimedio 15 azzurrabili 

Su proposta del C.T. Elio Rimedio, la F.C-I- ha invitato 15 cor¬ 
ridori al 1. Giro cicUstico delle antiche Romagne. gara n tappe m 
lircparazione del Tour dell’Avenir (Sthinaggio Ti^iugno 1965) : Manza. 
iMichelolto, Albonetti, Dalla Bona. nUùnU, Soave, Vaschelfo. Soldi, 
Barlali Vittorio. Grazioli, Polidori ! Ghcdini, Capodivento. Graverò, 
Gorelli. ' • , 

Radiati a vita 9 giocatori di rugby. 

La Fcd di Rugby ha radiato a vita I seguenti giocatori; Bernardi. 
Gcrardi R, Gerardl A . Maione G., Maioiie M., Scarpa. Zolli, FW- 
gato e Pavan. 


tare lo svantaggio di Madrid 
dove perse per 3-1. Olfatti la 
formazione spagnola pare piu 
forte die nel « match » dell'an 
data, COSI die dovTcbbe guada 
gnarsi l'ingresso nella finale del 
la Coppa delle Fiere. 

Queste le formazioni; Juven- 
! tus’ .Anzolin; (Jon, Marzia (Sai 
1 V adoro i; Castano. Salvadorc 
(Bercellino), l.eoncini; DeU'Oma 
darme. Del Sol. Combin. Da Co 
sta. Menidielli 

Atletico: Madinabcytia; Rtvnl- 
ta. Callea: RuizSosa. Griffa. 
Giana; Jone (Ufarte). Luis. 
Mendoza. Adelardo. Cardona. 

.Arbitro: Finncy (Gran Breta 
gna). 


Sul numero 


a cento pagine 
in edicola 
dal 27 maggio 


NEL CUORE 
DEL VIETNAM 



un eccezionale documentario 
di 48 pagine con le 
testimonianze della 
delegazione italiana diretta 
dairon. GIANCARLO PAJETTA 
decine di fotografie inedite di 
un popolo in lotta per la libertà 
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jPresto entrerà in vigore 


Altre società, nelle quali figurava il Cova, coinvolte nello scandalo 


m 

I 

‘.•V 


Varata finalmente 
la legge anti-mafia: 
ora va applicata 

Il voto delle commissioni interni e Giustizia della Camera 
Maggiori poteri alla magistratura — Sono previste peri¬ 
colose limitazioni alle libertà sancite dalia Costituzione 


Sono divenuti da ieri legge 
elio Sl^to i provvedimenti 
intro’là mafla, che —'^n an- 
) e ni^zzo fa — furorà) prò* 
)sti id governo e al • Pifrla- 
ento 'dalla commissione par- 
mentare. a conclosiòne della 
•ima fase deirinchlesta sul 
inomeno delinquenziale ■ sici- 
ino. Le commissioni Interni 
Giustizia della Camera, di- 
Btti, riunite congiuntamente 
I s^e deliberante, hanno ap¬ 
rovato ieri mattina il progeL 
> di legge sulle «disposizioni 
entro la mafia >. Poiché fu già 
pprovata dal Senato, la legge 
ntrerà in vigore appena sarà 
ubblicata sulla Gazzetta 
tale, ' 

Le misure antimafia — che 
er la prima volta entrano a 
ir parte della legislazione ita- 
■ana sono di tre ordini: a) di 


prevenzione (poliziesca e giu¬ 
diziaria): b) rcpre 8 si''c; c) am- 
mini^^Uve. E a) applicano — 
comp ap^iflca Pat^colo 1 del 
la legge — sollduttì < agli in¬ 
diziati di appartenere ad asso¬ 
ciazioni maflose ' 

Le misure preventive (arti¬ 
coli 2, 3, 4) stabiliscono in 
primo luogo che la « sorve¬ 
glianza speciale >, il < divie¬ 
to > o l’c obbligo > del soggior¬ 
no in un determinato luogo, 
oltre che dalla polizia, possono 
essere proposti dai procurato¬ 
ri della repubblica, anche se 
non vi sia stata diffida. Inol¬ 
tre, nei casi in cui non ricor¬ 
rano motivi dì particolare gra¬ 
vità, il presidente del Tribu¬ 
nale può disporre che al de¬ 
nunciato venga imposto, in via 
provvisoria, il soggiorno obbli¬ 
gato, fino a quando non sia di- 


tnnunciato dalla NASA 


WMtè uscirà 
dalla Ge 
nello spazio 







•ifronMde Edward Mfliita. . 





CAPE KENNEDY, 25 

L'aslronauta Edward Whita 
Irà II sacondo a pedona * dallo 
lazio: lo annuncia ufflcialman- 
I la NASA, rendendo noto che 
'hila uscirà dalia capsula Ge- 
linl che verrà messa In orbita 
er quattro giorni II 3 giugno 
rosslmo. La Gemini, coma è 
Ito, avrà a bordo due cosmo- 
luti, Edward Whita a James 
c DIvitt. 

Whita atfeltuerà la sua pas- 
iggiata spaziala al di sopra 
llle isole Hawal all'inizio della 
iconda delle 62 rivoluzioni in- 
mo alla Terra che la capsula 
amini dovrebbe compiere in 97 
a a SO minuti. Il direttore ap- 
unto dalla NASA, Robert Sea- 
ans, ha precisato che dal mo- 
enfo in cui White aprirà II por- 
llo della capsula verso lo spa- 
■ sino al suo ritorno all'lnter- 
» della nave spaziale trascor- 
eanno 22 minuti. L'astronauta 
tvrebba rimanere « compieta- 
anta airastemo della capsula > 
ir una diechia. d' mia^i circa. 


Sa la condizioni saranno favo¬ 
revoli ali'esparimento, White si 
spingerà nello spazio per circa 
sette metri, collegato da un cavo 
alla capsula. La « passeggiata 
spaziale > vera e propria avrà 
una durala complessiva di due 
minuti. 

Come è noto, il 11 marzo scor¬ 
so l'astronauta sovietico A. Leo- 
nov aveva etfeltualo la prima 
« passeggiata spaziale > durata 
una diecina di minuti. 

Intanto nella notte è stato lan¬ 
ciato un razzo « Saturno *, che 
ha messo in orbita il satellite «Pe¬ 
gaso 2 >, un nuovo satellite ame¬ 
ricano lanciato nello spazio per 
studiare l'Incidenza del meteoriti 
sui futuri viaggi Interplanetari. 

I risultali di questo esperimen¬ 
to si potranno conoscere nei pros¬ 
simi giorni. 

Intanto l'URSS ha lanciato II 
67 satellite della serie Cosmos, 
anch'esso destinato a raccogliere 
elementi utili per i voli del futuri 
cosmonauti. ' • , -, 


ll•rmo 


Grave l'edile disoccupato 
ferito da brigadiere PS 


palli nostra redaiione 

PALERMO, 25. 

L'n edile disoccupato è stato 
avementc ferito stanotte da un 
lente che gli ha sparato a bru- 
ipelo « a scopo intimìdatono ». 
Sul gras-e episodio è nota. Ano 
ora. soltanto la dichiarazione 
sa dai tre agenti della squadra 
rolante > della mobile: poco pri- 
s di mezzanotte è stato intimato 
: alt > a quattro indisidui che 
idavano un gregge fli pecore 
Ugo una stradina che collega 
due borgate palermitane di 
illavictno e di Partanna. Alla 
timazione i quattro fuggivano 
ibandonando il gregge, che poi 
risultato di proscnienza for¬ 
ra. Il capogruppo, brigadiere 
DTvaja. si è messo a inseguire 
De dei ladri e quando lì ha 
Iggiimti. preso dal < timore > 
he potessero aggredirlo, ha 
•tratto la pistola dalla fondina 
É Im aspioso due colpi. 


Una pallottola ha preso in pie 
no petto li disoccupato ^Ivatorc 
Scalici, di 27 anni, incensurato, 
che è stramazzato a terra in un 
lago di sangue. Lo Scalia è stato 
ira.sportato dalla stessa «volante, 
all'ospedale in gravi condizioni 
ed è stato poi sottoposto oggi ad 
mtervento chirurgico per l'estra¬ 
zione del proiettile. Il suo com¬ 
pagno di fuga è stato invece ar¬ 
restato: gli altri due sono riu¬ 
sciti a dileguarsi. 

La Procura della Repubblica 
ha aperto una inchiesta per ac¬ 
certare le esatte modalità del 
grave episodio. 

Nè addosso allo Scalici nò ad¬ 
dosso all'altro che è stato arre¬ 
stato sono state rinvenute armi. 

Come si è trovato con gli altri 
a rubare il gregge? « Forse per 
la di.sperazione — ha detto la 
moglie — da quattro mesi è nata 
la nostra .\ngclina e non siamo 
riusciti a trovare nemmeno i soldi 
per battezzarla ». 
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venuta esecutiva la misura dì 
prevenzione. Infine per i ma¬ 
fiosi il fermo è consentito an¬ 
che quando non vi è Tobbligo 
del mandato di cattura. Ciò 
può avvenire purché si tratti 
di reato'per il quale .il Inanda¬ 
to di cattura può essere emes¬ 
so a norma del Codice (delitti 
non colposi per i quali è pre¬ 
vista una condanna non Infe¬ 
riore al massimo di tre anni 
o di due anni quando l'impu¬ 
tato è stato condannato due 
volte, o al minimo di due o al 
massimo di cinque anni). Il 
fermo può essere raddoppiato 
da 7 a 14 giorni. 

La seconda parte della leg¬ 
ge (misure repressive) statui¬ 
sce: l’allontanamento abusivo 
dal comune di « soggiorno ob¬ 
bligato > è punito con Tarre- 
sto da sci mesi a due anni: Io 
arresto è consentito anche fuo¬ 
ri dai casi di flagranza (arti¬ 
colo 5): nel caso dì guida di 
auto o motoveicolo — senza 
patente o dopo che la paten¬ 
te è stata negata, sospesa o 
revocata — la pena è dell’ar¬ 
resto dai sei mesi a tre anni, 
qualora si tratti di persona già 
sottoposta, con provvedimento 
deflnitivo, a misure di preven¬ 
zione (art. 6 ); le pene stabi¬ 
lite per i delitti previsti dagli 
articoli relative al favoreggia¬ 
mento personale e reale, aU'as- 
sociazione per delinquere, alla 
fabbricazione e detenzione di 
esplosivi sono aumentate e 
quelle stabilite per gli articoli 
relativi alla fabbricazione di 
armi e reati connessi sono 
raddoppiate se il fatto è com¬ 
messo da persona già sottopo¬ 
sta anch'essa, con provvedi¬ 
mento definitivo, a misure di 
prevenzione. Anche in questi 
casi, è previsto l’arresto fuori 
dei casi di flagranza (art. 7). 

La terza parte della legge 
(misure amministrative), che 
è quella più concretamente va¬ 
lida nella lotta contro la ma¬ 
fia. prevede che non possano 
essere conccMe licenze per de- 
terizlorte V fioHo d’ahni: per 
fabbricazione, deposito, vendi¬ 
ta e trasporto di materiale 
esplosivo. Se le licenze furono 
già concesse, devono essere 
revocate (articolo 8 ). A queste 
misure si aggiunge (articolo 
9) In norma per cui le pene 
stabilite per Tomessa denun¬ 
zia di armi o per il porlo abu¬ 
sivo son triplicate qualora si 
tratti di fucile mitragliatore o 
fucile a canne mozzate (le fa¬ 
mose « lupare >) o bombe o al¬ 
tri esplosivi detenuti o tra¬ 
sportati da persona sottoposta 
a misure di prevenzione dive¬ 
nute definitive. 

L’ultimo articolo prescrive 
che. divenuti definitivi i prov¬ 
vedimenti di prevenzione nei 
confronti dei mafiosi, decado¬ 
no di diritto le licenze di poli¬ 
zia. di commercio, di commis¬ 
sionario astatore presso I mer¬ 
cati annonari alLingro-sso. le 
concessioni dì acque pubbliche 
o di diritti ad esse inerenti, 
nonché le iscrizioni agli albi 
degli appaltatori di opere o di 
forniture pubbliche di cui fos¬ 
sero titolari i mafiosi stc.ssi. 

In sostanza, con questa nor¬ 
ma. si colpisce al cuore la 
mafla. cioè nel suoi interessi 
che negli ultimi anni hanno 
fatto assurgere la delinquenza 
organizzata nella Sicilia Occi¬ 
dentale a potenza economica. 

Non pud essere certo taciu¬ 
to che il provvedimento arri¬ 
va con ritardo perchè c: sono 
state remore di varia natura, 
sopratutto politica. I comuni¬ 
sti. invece, sono stali, e sono, 
favorevoli a quella parte di 
norme che individuano il feno¬ 
meno mafioso, collegano la lot¬ 
ta contfo la mafia all'allonta- 
namento dei mafio.si dagli ap¬ 
palti. dai mercati generali, dai 
consorzi delle acque pubbli- 
obe ccc. Tali. altìvità. costitui¬ 
scono r« humus » da cui i ma- 
toro organizzazioni 
ft firo^rio prtere eco¬ 
nomico e. quindi, politico. I co¬ 
munisti. Inoltre, sono stali fa¬ 
vorevoli alle norme che limi¬ 
tano il potere discrezionale del¬ 
la polizia (di cui essa per lun- 
i ghi anni ha fatto scarso o nes¬ 
sun uso) e inv€*stono. per con¬ 
tro. di maggiori poteri la ma¬ 
gistratura nella fase preventi¬ 
va. Hanno manifestato le loro 
riserve per tutte quelle limita¬ 
zioni di libertà costituzionali 
— come nel caso del fermo — 
introdotte con norme che poco 
0 nulla hanno a che vedere 
con le misure antimafia, ma 
coinvolgono invece questioni 
che investono tutti i cittadini. 

H problema che si pone con 
tutta urgenza ora è quello del¬ 
la x-olontà politica di attuare 
la legge e di portare a conclu¬ 
sione l'inchtesta affidata alla 
commissione parlamentare. 

' DaH'altm Iato si tratta an¬ 
che di colpire le protezioni po¬ 
litiche che rendono inefficace 
la lotta contro la mafia, che 
proprio nelle ultime settimane 
sta rialzando la testa, come 
dimostrano alcuni delitti tipici 
compiuti n?lla Sicilia occiden¬ 
tale. 

a. d. m. 



mhe per ri sale 
sui dirìgenti 
del Monopolio 

Capitali ATI e Montecatini in una società per l'estra¬ 
zione del bromo, una attività che ha dato luogo ad 
altri emotivi di indagine da parte della magistratura 


Il doti. Cova si è fatto fotografare ieri volentieri a bordo di 
una delle sue auto. 


Sale e bromo dopo il tabacco: 
le indagini della Guardia di 
F'inanza e della Procura della 
Repubblica si stanno esten¬ 
dendo. Sembra che le società 
di favore non fossero state 
create solo per il commercio 
e resportazionc di tabacco, ma 
anclie per operazioni di com¬ 
pravendita nel campo del sale 
c del bromo. I nomi delle so¬ 
cietà coinvolte ncU’affare del 
sale non sono stali aiKora resi 
noti. Si sa, invece, che il ma¬ 
gistrato ila già preso in esa¬ 
me il fascicolo della società 
S.àlBI (società azionaria indù 
strialo bromo italiano), fonda¬ 


ta nel 1055 con capitale diviso 
in parti uguali fra la ATI (la 
ormai nota Azienda tabacchi 
italiani) la SIB (società ita¬ 
liana del bromo) e la Monte- 
catini. Più recentemente la SIB 
ha ceduto il suo pacchetto azio¬ 
nario all’ATI o alla Monteca¬ 
tini. le quali ora sono prò 
prietaric al 50 per cento eia 
scuna della Società azionaria 
industriale bromo italiano. 

Il dottor Pietro Cova, colpito 
ria ordine di comparizione e 
sospeso dal servizio (6 stato 
sostituito dai « vice ». in" Giu 
seppe Cavallini) per il nolo 
aflare del tabacco subtropica¬ 
le è stato per un certo perio¬ 
do consigliere della S.-MBI. Di¬ 
venne poi amministratore dcle- 
^ 1 * /aa*l \ salo tloHa società e infine fu 

Nuovo colpo Tallito a Sedriano (Milano ) nominato presidente. Il 19 giu- 

_■____ Sno del 19f>l, dopo la circolare 

' ~ Fanfani sui cumulo delle cari- 

^ ^ m - che. si dimise. Le dimissioni 

furono accettale, anche se con 

ire QtOVOnt OSSOttOnO x‘;^‘;ro°dr'»''=nis.;^ziònc 

della SAIBI. Al posto del dot¬ 
tor Cova venne subito nomi- 

^ _ • ■ • dottor Giuseppe Guai- 

la banca: mente bottino e 

un incarico, fu quindi fatta ri- 

M ^ r U 0 spettare al Cova, ma venne vìo- 

due arrestati nella fuga 

^0 ciotà dove, come si è visto, i 

capitali della Montecatini e del- 

Per la cottura di uno dei banditi sono stati impiegati i°si^clo''rAWAp!‘ia 

■ • «iIk • Jll eia CIPET (le società dell’* af- 

gas lacrimogeni ~ Il terzo preso in casa della suocera fare > tabacco) anche la SAIBI 

^ viveva alle spalle del mono¬ 

polio. fruttando alti utili ai due 

Dalla nrsefra railazinn» drianq dai complici fuggiti su chilometro, poi dì colpo il ban- azionisti e ai dirigenti, se è vc- 
‘ M ’r’AWt' = ' rubata, è stato dito hà i^iduto e si è lascialo ro ghe Montecatini,e ATI rilcn- 

•MIL^O, 25i. prepdgliì^lp^vYigile urbano, pranK^Tcva il fiato moz- nero òpportuno,,éievpre. cgi- 
Per il secondo giorno con- PrinTd'GiUUànd, di 29 anni, che zor^SS^pe Salerno, condotto pitale sociale nel gbro ai po- 
secutivo, scontro fra tre rapi- io ha coraggiosamente affron- nell’ufficio del sindaco è stato chissimì anni da 1.600.000 lire 
natori di banche da una parte tato dopo un inseguimento di poco dopo consegnalo ai cara- a 300 milioni. E che la SAIBI 
e carabinieri polizia dall al- un chilometro; il secondo è binieri accorsi. Il suo crollo è abbia vissuto alle spalle del¬ 
ira. Anche oggi, come ieri do- stato catturato nella sua ca- stato presto spiegato: ha i poi- TATI (cioè dello Stato) è pro- 
po rassalto alla banca di Be- mera a pensione in un vicino moni minati dalla tbc, che lo vaio anche dal fatto che la so 


sale, il « round * si è chiuso al stabile popolare di via Varesi- 
termine di due fasi drammati- na 31. alla periferia di Milano, 
che. con la cattura di due dei Per neutralizzare la sua mi¬ 
banditi. Il primo malvivente, naccia di fare uso del revol- 


ha costretto per più di un an¬ 
no in sanatorio. 

Intanto le strade di tutta la 
provincia erano già sotto con- 


cietà del bromo da quasi quat¬ 
tro anni ha sede in piazza Be¬ 
nedetto Cairolì 6 , cioè nella 
sede stc.ssa dcH'Azienda tabac- 


« seminato » nella banca di Se- ver di cui era armalo e dal trollo. Poco dopo, in questura, chi. Altrettanto provato e l’in- 

av quale aveva già fatto partire Jove veniva condotto su una tcrosse, che i dirìgenti del- 
I un colpo a Sedriano durante la macchina della radio mobile 1 ATI avevano, ad assumere 
fuga, i carabinieri hanno usa- jjgj carabinieri, il Salerno fa- cariche direttive anche nella 
I I to due candelotti lacrimogeni. jJ jp: ggm. società del bromo; nel verbale 

R I * ” I Si traila di tre giovani tulli dicS che sTcwliSva di una dello rinnioni del con. 

fSfTTI I e tre di PacTCo Cl^pani) che , Angelo » e che stava in via amministrazione di 

I g,a hanno dei pr^cdenti al lo- Varesina. Mobile e polizia par- fiucsta società è riportata una 
ro attivo, per furti vari. Quel- tjynno in caccia importante decisione: ATI e 

lo preso con l’impiego dei gas 
• era uscito dal carcere l’il no- 


DOMANI 


S^impicca 
una Dupont 

GROSSE POI.NTE 
(Michigan), 2.5 


cid UUI 1 Al J 1 1 l’à J' U' 

vembre scorso ed era tuttora dichiarava di non 

ricercato per un mandato di aver ancora visto rientrare il 


cntturr dcUa Procura di Bel' Pensionato. Erano le 13.30. Due T <?nme si legge 

I Ccitura aeiia procura ai tjci garabinieri si annostnvano nei anche nella relazione della Cor- 

I limo. Ed ecco i loro nomi: earaqimeri si apj»sia\ano nei j.; p„,i — ha ner oeeetto 

' Giusenne Salerno. 23 anni di Plessi. A un tratto ecco com- jP «ei Lonii na per oggetto 

Giuseppe aaiemo, cw anni, ai • -, i j,, I estrazione del bromo (un ele- 

1 me.slicre falegname, abitante a Perire ii giovane. i due militi , n-ezioso in farmacia ir 
I Coioeno Monzese in viale Ro- facevano per fermarlo, ma ^enio prezioso m larmacia. ir. 
v.oiogno oionzcse in viait. no fotoerafia c per la produzione 


r ""t I magna 2.3. che è l’uomo caltu- a n- rnlnrnnti 'sinlptirì^ e scoi 

La atgnoTa Ethel Dupont I . Sedriano dal vigile ur- car fuori la rivoltella, a mmac- ^ ® 

Warren, erede d, una delle ' aXS Bruno ^ ciarli e a fuggire in casa dove derivati dalie acque madri sa- 

maaaton fortune mondiali ■ ™ ‘ Ime a Margherita di Savoia 


Bruno Antonino era lesto a li- fptografia e per la produzione 
rar fuori la rivoltella, a minac- ® 


mnnninri fnrtnnc^ tnntiHìnli ■ uaiUi; rtlllUIIiUU UlUiiu, UUiLU 

Z eT moglie di Fra7lin^^^^ « .Angelo ». 21 anni. « a pensio- si barricava in una delle 
Roosevelt Jr., sotto'-egreta- ' ne * al secondo piano di via stanze. Una breve consullazio- 
rio al commercio, è stata | Varesina 31. in casa di un’an- np fra i funzionari e gli uffi- 
Irot-ala oggi morta nella sua I ziana signora che Io credeva ciali dei carabinieri: poi fatta 
casa di Gro 55 e l’ointe. . un rappresentante. uscire di casa la anziana pa- 

. Secondo la polizia si trai- | Tutto è cominciato poco prl- drona di casa, già sofferente 
U signorT^E^ Dupont . ma delle IO a Sedriano. Nella di cuore, e fatte sgombrare an- 
Warren è stata trovala nel- • agenzia della banca agncola. in che altre abitazioni, due cara- 
in starna da bagno impic- j via Fagnani 7. si trovavano il binieri. dopo aver rotto il ve- 

cafn con una cinghia legata I direttore Carlo Roma, 45 anni, tro di una finestra dell'abita- 

all'asta della tenda della . n cassiere Luigi Ripamonti, 56 zione al secondo piano, rag- 

‘focc/®-, „ , tir I anni, e gli impiegati Zaccaria giungevano il terzo piano e 

fnrtifnn I Lazzarooi. 35 anni, c Silvano lanciavano di li i candelotti 

fa .w:c^d di prodotti chimi- | Cittcrio Z5, tutti di Sedriano; che riempivano l’abitazione di 

ci < Dupont De .Vcmours », in banca in quel momento gas. 

aveva 19 anni. Figlia mag- | c’era solo un cliente, intento Un attimo dopo Bruno An- 

giore di Eugene Dupont. ex I a redigere un modulo di ver- tonino era ammanettato e por- 

direttore del polente mono- • samento. Di colpo la porta si è tato via. 

pollo americano. Ethel si | aperta e sono apparsi tre gio- j] terzo rapinatore Andrea 

era spo.vafa una prima colta _ 3 „neii; —n la falda ab- d - • • • rapmaiorc .^narca 

con Franklin D. Roosevelt | vani, cappelli con la laiaa ^ Basinco. e stato arrestato sta¬ 


li cassiere Luigi Ripamonti, 56 zione al secondo piano, rag- 
anni. e gli impiegati Zaccaria giungevano il terzo piano e 
Lazzaroni. 35 anni, c Silvano lanciavano di li i candelotti 
Cittcrio 2.5, tutti di Sedriano; che riempivano l’abitazione di 
in banca in quel momento gas. 


c’era solo un cliente, intento 
a redigere un modulo di ver¬ 


samento. Di colpo la porta si è tato via. 


Un attimo dopo Bruno An¬ 
tonino era ammanettato e por- 


tre stava entrando in ca.«a Maria Felicetti. Io stesso ma- 


della suocera. 


Già sroncertali da avevano ricevuto dal loro con- tratto gli elementi per l’incri- 


Agm wnniìY0 I insolita, i tre banditi han- 
HlllUrtr no perso la testa quando il cas- 
I sicrc ha steso una mano e ha 
Q IfiOnZQ. ' azionato il segnale d’allarme, 
MONZA 25 I Mentre uno dei banditi, rì- 
U pilota boìoanesc Bruno • sultalo poi il Salerno, saltava 
Deset h. di 2J anni, è morto | sul bancone e poi verso la cas- 


uescjìi, ai anni, c mono i ^ui urtiitTiiit: v jaji %ci t-aa* 

oggi aU'autodromo di Monza | saforte deciso, comunque, a 
durante alieni giri di prora prendere qualcosa, gli altri due 
al rolante di un prototipo Fer- | fuggivano in strada, in preda 

- al disorientamento totale, bal- 


De.ferti aveva compiuto sol- 


tanfo qualche giro di prova | zavano sulla « Giulia > blu ru- 
al rolante di una Ferrari < Le ' baia a Piacenza, sulla quale 
Man.s » sul circuito stradale i erano giunti e fuggivano Un 


Man.s » sul circuito stradale 
a reloc’tà non molto sostenu¬ 
ta, quando, al termine del ret¬ 
tilineo delle tribune a circa 


attimo dopo il complice, per la 
ansia che aveva sopraffatto 


tihneo delle tribune a circa | i,,; a in 

duecento metri dalf imbocco | anche lui. e comparso in stra 
del * curvane *. la rossa ret- . ® mani vuote, ma la vet 


driVcurr;;VV. la rossa vet- ^a a mani vuote: ma la vet- deDOrrÒ UBT 16 20116 0 OTO 
tura è improrrisamente sban- I tura era già piuttosto lontana. ■ a» |awa aw w» v 

data sulla sinistra, u.fcendo di ' .Appiedato, sempre arma in 

pi.^ta. Il bolide, passando tra ■ pugno, il rapinatore fallito ha FIRENZE 25, detrarre il 4 giugno In nraritc 

gli alberi che fiancheggiano la | cominciato a fuggire a piedi. H Trabucchi è stato ci- ad alcuna telefonata da lui 

pi 5 ta. è andato ad urtare con- mentre accorreva gente e già tato, su richiesta del PM. a fatte allo avvocato del dott 

!e?raJ,>n?r™ofa anneriI qualcuno av^eva av-verttto ì ca- comirarire dinanil al Tribwale Mattel, l'Imputato numen 
destra si è staccata, volando rabinicri. Il vigile Giuliano, penale di Firenze per testimo- « uno > di questo processe, ef 

a circa trecento meiri di di- { balzato su una motoretta si da- niore su alcune circostanze finché fosse restituita ai picco! 

st/lnro mentre l/t rettur/t ri I f!i airincocriiimftnin ma twyi ralativa al Broca««a dalla c taI- omapiatarl narta dalla «ammi 


terrapieno: la ruota anteriore I 
destra si è staccata, volando 
a circa trecento metri di di- j 
stanza, mentre la vettura si * 
impennava e. dopo aver ca- i 
pattato due o tre volte, è ri- | 
caduta sul terrapieno, incen¬ 
diandosi. I 


balzato su una motoretta si da¬ 
va aU'inscguimento, ma poco 
dop» era costretto a prosegui¬ 
re a piedi essendosi la moto 
rovesciata per uno sbandamen¬ 
to. L’inseguimento è durato un 


nel corso delTudienza di sta¬ 
rnano. Il sen. Trabucchi dovrà 


che il sale. Un mensile econo¬ 
mico rivelò qualdie mese fa 
che l'Italia — da sempre una 
delle maggiori produttrici di 
sale del mondo — si era ri¬ 
dotta ad imjKirtnre sale dalla 
Spagna. Non perché da noi non 
se ne producesse in quantità 
sufficiente, ma perché in Spa¬ 
gna era piossibile acquistarlo a 
2 lire e mez/o al chilo, invece 
che a tre lire, il prezzo minimo 
al quale è piossibile produrlo 
in Italia. E’ noto che il salo 
al consumatore viene venduto 
a 100 lire al chilo (sale grosso) 
e a 140 lire al chilo (sale lino). 
Dato rattissimo margine di uti¬ 
le, ragioni di oppwrtunità avreb¬ 
bero potuto senz’altro consiglia¬ 
re l’ncqui.sto del sale in Italia, 
e specie in Sicilia, dove rc.sta 
inutilizzato. Ciò non fu fatto, 
nonostante interrogazioni in 
Parlamento e campagne di 
stampa. 

Ora la magi.stratura sta in¬ 
dagando per accertare quali 
società rimportarono il salo 
spagnolo per conto del Monopx)- 
fio. quali furono 1 guadagni e 
chi ne sono (o ne erano) i di¬ 
rigenti. Che vengano fuori, an 
cora una volta, i soliti nomi? 

Andrea Barberi 


DdL Gul 


2000 nuovi 
: custodi per 
gallerie e musei 
entro il '67 
300 subito 

n ministro della Pubblica Istru¬ 
zione, on. Cui, ha presentalo ieri 
al Senato il ddl con il quale viene 
aumentato di duemila unità il 
numero dei custodi di gallerie, 
musei, monumenti e scavi di an¬ 
tichità. Sono trascorsi esattamen¬ 
te due mesi dal giorno In cut U 
disegno di legge fu approvalo dal 
Consiglio dei ministri, sotto la 
pressione del mondo della cultura 
intensificata dopo lo scempio che 
era stato compiuto agli Uffizi, 

Il ritaido nella presentazione 
dinanzi al Senato del disegno di 
legge è dovuto alle difficoltà di 
ordine finanziarlo frapposte dal 
ministero del Tesoro, nonostante 
la moilesta rilevanza deU’onere 
clic compoi ta la leggo. Ostacoli, 
non bisogna nasconderselo, che 
non con.sentiranno di far fronte 
in tempo debito — alla vigilia 
della grande ondata turistica — 
aU’nssunzione dei primi 500 cu¬ 
stodi. 300 dei quali saranno im¬ 
piegati subito ed in attesa dei 
concor.si. 

Il disegno di leggo prevede dl- 
fatti che i duemila nuovi posti 
di agenti (che pollano a 3350 il 
numero totale) vengano coperti 
per concorso e scaglionali n*l 
Incnnio 11H)5G7. e cosi suddivisi: 
500 per quest’anno. 750 per il 
11 M) 6 . e 750 per il 1967. 

I concorsi — è una novità — 
verranno lianditi su base regio¬ 
nale e interregionale, a seconda 
della competenza territoriale del¬ 
le gallerie e musei; ciò al fine 
di reclutare personale die dia 
maggiore garanzia di stabilità 
nella sede per la quale il con¬ 
corso viene vinto. Inoltre sono 
previsti accertamenti sanitari de¬ 
gli aspiranti, anche dal punto di 
V ista della idoneità fisica, allo 
scopo di selezionare il personale 
In considerazione del compiti che 
gli sono affidati (guardia nottur¬ 
na. servizio in luoghi aperti, 
ecc.). 


Bologna 


Salerno, condotto pitale sociale nel pi)ro ai po-“ 
nell’ufficio del sindaco è stato chissimì anni da l.GOO.CKX) lire 
poco dopo consegnalo ai cara- a 300 milioni. E che la SAIBI 


Uccide per la strada 
il marito deUvamante 


.sigilo di amministrazione di 
questa società è riportata una 
importante decisione: ATI e 


La anziana padrona di casa Montecatini vcr.seranno ogni 
;1 bandito dichiarava di non «^nno 3 milioni ciascuna a be- 
/er ancora visto rientrare il degli ammmi.stratori. 

msionato. Erano le 13.30. Due ^ S.AIBI — come si legge 


«riclo'nrannr- a-penVi^^^ si barricava iV una delte f^^.^ia^’XtSeriìa d?S^ 
ne» al scendo piano di ria voia ?sis\c uno stSilimcnfo ^r 

Varesina 31. m casa di un an- ne fra i funzionari e gli uffi- . produzione del sale di oro 
ziana signora che Io credeva ciali dei carabinieri: poi fatta pJ-iSà^irA^E^ò proprio 

I rirnnT rii etll anziana pa- madri'doU’Azicnda 

Tutto è cominciato poco Pri- ^[ona di casa già ^fferente la SAIBI ha rica- 

ma delle IO a Sednano. Nella cuore, e fatte sgombrare an- ^romo in questi ultimi die- 

igcnzia della banca agncola. in che altre abitazioni, due cara- esportandolo o ven- 

via Fagnani i. si trov^-ano il bmicri. dopo aver rotto il ve- .sul mercato italiano, 

direttore Carlo Roma. 45 anni, tro di una finestra dell abita- ipmni la nrodii- 

il cassiere Luigi Ripamonti.^ zione al secondo piano, rag- S è rrivaf^ a mifiC tom 


nollate l’anno. La S.AIBI opera 
anche a Cagliari I..a Palma, noi 
pressi di un altro stabilimento 
delI’.Azienda tabacchi. 

Sui rapporti fra queste so¬ 
cietà, nelle quali è molto dif¬ 
ficile distinguere fra ciò che è 


polio americano, tlbel .si l anuria o sono annarsl tre rio- n 4 -, . , mut.- 

era sposata una prima colta ^^,115 fairia aK terzo rapinatore, .Andrea privato e ciò che e Stato, sta 

con Franklin D. Roosevelt | cappelli con la falda Basiricò. è stato arrestato sta- indagando il sostituto procura- 

Jr., figlio dell'ex presidente, | cccni celali aa oc- notte a Cotogno Monzese, men- tore della Repubblica. Alberto 

dal quale aveva avuto due ctnali scuri, .e annt in pugno. stava entrando in ca.sa Maria Felicetti. Io stesso ma- 

figli. Divorziata nel 1949 si 1 H direttore della banca, con sttocera. gistrato che proprio dai fasci- 

vclocita lodcvolc. 6 Scattato Successivamente sono state coli dell.ATICAP, della CETI e 

warren. dai quale orerà p« | dS’Vlfiame ‘^i ‘ysSnU !f e la 7 ^ della CIPET prclcvaU dalla 

re divorziato ' dando i allarme ai passami, di Antonino Bruno, che cancelleria commerciale ha 

I 9 '® s^^dcertali da questa rea- avevano ricevuto dal loro con- tratto gli elementi per l’incri- 
f'f/nfjl mniìTP I zione insolita. i tre oaiwiti nan- piunto 500 mila lire ciascuna minazione del dottor Cova e 

• leva*» fffUwf ^ nn rmr^n fpsfa nilAndo 11 caS- j-_ i,._:_____t _fp— 


gistrato che proprio dai fasci- 


Successivamente sono state coli dell.ATICAP, della CETI e 
fermate la suocera e la so- j della CIPET prelevali dalla 
rolla di Antonino Bruno, che ! cancelleria commerciale ha 


giunto 500 mila lire ciascuna minazione del dottor Cova e 
dopo la rapina avvenuta nel del marchese Tcdaldi in rife- 
marzo scorso ai danni dHla rimcnto all’c affare » del ta- 
surcur,sale di Ca.scina Olona bacco, 

della Banca Ponolare con un Oltre al bromo, come si è 
bottino di 4 milioni di lire. detto, l’inchiesta riguarda an- 


Cìtato dal tribunale di Firenze- 

Trabucchi il quattro giugno 
deporrà per le zolle d'oro 


FIRENZE 25. deporre il 4 giugno in merito 
Il sen. Trabucchi è sfato ci- ad alcune telefonate de lui 
feto, su richiesta del PM, a fatte allo avvocato del dott. 
comparire dinanzi al Tribunale Mattel, l'imputato ■ numero 
penale di Firenze per tesiimo- « uno > di questo processe, et- 
niare su alcune circostanze finché fesse restituita ai piccoli 
relative al proetsw delle « zol- proprietari parte delle somme 
le d'oro ». versate per acquistare i terre- 


I d'oro ». versate per acquietare i terre- 

La citazione è stala decisa ni. Con l'ax ministro sarà chia¬ 


mato a deporra anche l'aw. 
De Luce. 


Catania 

Delitto 
«d'onore»: 
uccìde l'uomo 
che 6 anni fa 
avevo sedotto 
lo sorella 

Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 24 

« L’ho saputo soltanto dopo 
sci anni che mia sorella era 
stata sedotta: io e mio padre 
credevamo che si fo.sse spo¬ 
sata e invece... ». Cosi ha 
detto ai carabinieri che Io in¬ 
terrogavano il giovane Car¬ 
melo Sentina, dì 19 anni. Egli 
ha sparato ieri .sera tre colpi 
di pistola contro l’amante 
della .sorella, il cinquantenne 
Carmelo I.eonardi. che ora è 
in fin di vita. 

L’uomo, già spo.salo, aveva 
intreccialo sei anni fa una re¬ 
lazione con Concetta Sentina 
di 27 anni, dalla quale aveva 
axTjfo una bimba che ora ha 
compiuto cinque anni. Al pa¬ 
dre e al fratello, emigrati in 
Germania, sembra die Con¬ 
cetta avesse raccontato solo 
in parte la verità: scrivendo 
cioè che il Leonardi « aveva 
fatto il suo dovere» e l’aveva 
sposata. 

Solo poche settimane fa i 
due. informati dallo stesso 
I-eonardi. venivano a cono¬ 
scenza di tutta la storia. Car¬ 
melo allora è partito per la 
Sicilia; giunto a casa ha detto 
alla sorella di far le valigie; 
voleva portarla con lui in Ger¬ 
mania. insieme con la bam¬ 
bina. Ne discutevano appunto 
ieri quando in casa è soprag¬ 
giunto Carmelo Leonardi che 
sì è opposto decisamente a 
quel progetto. 

n dramma del < delitto d’o¬ 
nore > è scoppiato allora in 
tutta la sua violenza, nono¬ 
stante fossero trascorsi tanti 
anni: Carmelo Sentina, du¬ 
rante il litigio — I due uomini 
erano venuti alle mani — ha 
afferrato la pistola e ha spa 
rato tre colpi, finché non ha 
vi.sto ravversario stramazzare 
al suolo, in un lago di san¬ 
gue. E’ stato subito arrestato, 
mentre II Leonardi veniva ri¬ 
coveralo in o'^pcdale in gra- 
STSsime condizioni. 

s. d. p. 


L'assassino sottrat¬ 
to a stento alla fu¬ 
ria della folla 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 25. 

Un pregiudicato ha ucciso sta-. 
mane con due colpi di pistola un 
c.^rccnlc di Riola di Vergato, 
una amena borgata della valle 
del Reno, che dista 37 chilome¬ 
tri da Bologna: è stato sottrat¬ 
to a stento all’ira della folla che 
stava iier linciarlo. 

L’assassino. Michclangiolo Mal- 
tc.se, nato 42 anni or sono a Tu¬ 
nisi da gcnitcri italiani che era¬ 
no emigrali in Africa, da circa 
due anni era diventato l’amante 
delia moglie della vittima. Giu¬ 
liano Mattioli, di 42 anni, che 
gestisce a Riola di Vergato un 
esercizio di ,'ilimentari con an¬ 
nesso to spaccio di Sali e Tabac¬ 
chi. H delitto ha rappresentato 
il tragico epilogo di una penosa 
odissea per il Mattioli il quale 
aveva visto distrutta la propria 
pace familiare dal giorno in cui, 
casualmente, aveva conosciuto 
il Maltese. I/iiomo infatti aveva 
preso a frequentare assiduamen¬ 
te la sua casa, infatuato dalla 
aggressiva bellezza della moglie, 
Liliana Fiori di 31 anni. 

La donna con rimase insensi¬ 
bile alla corte del Maltese, un 
uomo di abitudini disinvolte e 
proprietario di ville e palazzi sul¬ 
la riviera romagnola e sufi’appcn- 
nino liolognese Cosi, nel luglio 
del 1963. la donna, abbandonò il 
marito per andare a conrivere 
con ramante a Rimtni. 

Proprio alla vigilia della fuga, 
poi la modesta azienda del Mat¬ 
tioli era stata messa in crisi da 
uno strano furto per fl quale, 
successivamente, fu sospettata la 
Fiori. 

n Maltese ieri mattina, era tor¬ 
nalo a Riola per andare a fare, 
forse, un versamento nell'agen¬ 
zia del Credito Romagnolo dalla 
quale slava uscendo proprio In 
qtieiri.stantc il MatUoH. H ran¬ 
core. non assopito, si è fiTimedta- 
ta mente riacceso. I due hanno 
cominciato a discutere poi. d’im- 
piovviso. il Malte.se — che pare 
fosse riuscito ad critare un pu¬ 
gno sferratogli dafl'arversario — 
ha estratto di tasca un revolver 
calibro 6..3.5. che aveva acquista¬ 
to sabato scorso nella Repubbli¬ 
ca di S. Marino, e ha lasciato 
partire due colpi: fi primo pro¬ 
iettile ha colpito il Mattioli alla 
coscia sinistra trapas-sandoglicla: 
il secondo colpo ha spaccato 
li cuore. 

La tragedia è durata un atti¬ 
mo. L’eco delle detonezion! ha 
fatto accorrere In strada una 
gran folla la quale, resasi ^to 
dell’accaduto, si è stretta minac¬ 
ciosa attorno airassassi^ riié 
era rimasto fermo 
re il corpo, disteso sul bow del¬ 
la statale Poirettana. dell uotno 
che aveva ucciso. Un carabinie¬ 
re. Italo Moretti, che si trovava 
casualmenle a meno di un c^ 
linaio di metri dal luogo del de¬ 
litto. è subito accorso e dopo 
aver disarmato l’omidda die 
a\eva avvolto l’arma in un fa» 
zoletto. lo ha sottratto all’ira del¬ 
la folla spingendolo dentro l'agen¬ 
zia bancaria. 

«. t. 






















PAG. 10 econorhia e la voro 


l'Unità / mercoledì 26 maggio T965 


Per salvare il « Dell'Acqua » 


TESSILI IN CORTEO A ROMA 


Vivace manifestazione al 
ministero delle Finanze 


I lavoratori di un complesso 
tessUc del Nord, il cotonificio 
DeU'Acqua, hanno trasferito per 
un giorno nelia capitale la loro 
quotidiana, unitaria lotta in di 
fesa del posto di lavoro. Giunti 
a Roma ieri a bordo di pullman 
hanno fatto trillare i loro fl- 
schietti nelle strade: hanno gri¬ 
dato al quattro venti che da 
cinque mesi sono costretti a 
manifestare per difendere le 
fabbriche di lagnano, di Abbia- 
tegrasso, di Cocquio e di Tu¬ 
rate dalla completa smobilita¬ 
zione; hanno fatto sapere che 
' i padroni. Riva, Lampugnani e 
C., vorrebbero togliere la fonte 
del loro salario a 1.500 di essi; 
hanno avuto un incontro coi sot¬ 
tosegretari al Ministero delle 
Finanze e del Lavoro. Bellotti 
e Calvi, strappando almeno lo 
impegno immediato di risolvere 
in breve termine certe proce¬ 
dure che finora hanno impedito 
un intervento finanziario dello 
Istituto Immobiliare Italiano. 
Un risultato giudicato, dai diri¬ 
genti sindacali, t più che sod¬ 
disfacente >. 

Una cronaca nuova e tipica, 
nello stesso momento, dei tempi 
che viviamo. Quattro fabbri- 
die di un unico complesso man¬ 
date quasi a carte quarantotto 
dai padroni. E questa non è la 
cosa nuova. Dall'altra parte, un 
accanimento a difendere il posto 
di lavoro e Tesi-stenza stessa 
della fabbrica che pone l’ope¬ 
raio nel ruolo di protagonista 
di primo piano dello sviluppo 
economico. L'operaio diventa 
partecipe della sorte della sua 
fabbrica e dello sviluppo pro¬ 
duttivo fino al punto di trattare 
direttamente con gli uomini di 
governo. Se è necessario, come 
nel caso di ieri, centinaia di 
operaie e di operai possono tra¬ 
sferirsi in massa dai loro pae¬ 
si fino alla capitale di.stante più 
di 600 chilometri. E questa è la 
cosa originale compiuta da ol¬ 
tre 300 dipendenti del Del¬ 
l'Acqua. 

Gente che si trova in lotta da 
mesi e che ora lavora sì e no 
un paio di giorni alla settima¬ 
na. non ha soldi da investire 
in viaggi. Eppure, nelle prime 
ore della serata dì lunedì, sei 
grossi pullman si sono messi 
in cammino sull'asfalto della 
Autostrada del Sole. Quattro 
partiti da Legnano, con oltre 
duecento persone a bordo; uno 
da Abbiategrasso ed uno da 
Cocquio. con altri cento e più 
fra operaie e operai. S'erano 
dati appuntamento, come ritro¬ 
vo per la partenza, davanti ad 
.una fahbdca,tessile.della .cintu¬ 
ra industriale milaqe.se. la Hit- 
man di Corslco, dal 18 maggio 
occupata dai suoi dipendenti 
anch’essi in lotta por difende¬ 
re sia roccupazionc che i li¬ 
velli salariali. 

A Roma i trecento del Del- 
r.4cqua sembrano a casa loro. 
Sì mettono in colonna, come 
hanno giù fatto centinaia di vol¬ 
te a Milano, a Legnano e ad 
Abbiategrasso. c fischiando e 
gridando affrontano le vie som 
pre più centrali. Piazza deU'In- 
dipendenza. la grande piazza 
della stazione Termini, la tu¬ 
multuosa piazza Esedra, via 
Cernaia. La meta è il Mini¬ 
stero delle Finanze, quello del 
ministro Colombo ottimista a 
tutti i costi. E qui si grida .sot¬ 
to le finestre c Basta con le pa 
role. vogliamo i fatti *. mentre 
sventolano gli striscioni con le 
sigle delle tre grandi organiz¬ 
zazioni sindacali. « Chiediamo 
il rispetto del nostro diritto al 
lavoro >. 
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Piero Campisi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 25 

tMelodici > e « urlatori » del- 
l'ìmocenli hanno improvvisa- 
sto — nonostante la mancanza 
di orchestra sostituita talvolta 
dal ritmico battere di mani del 
pubblico — un vero e proprio 
festival della canzone vecchia e 
nuova nella grande strada, 
quasi una piazza, davanti alla 
fabbrica. Cosi la quarta setti¬ 
mana di lotta del grande com¬ 
plesso si è chiusa (domarti a 
Roma avrà luogo un incontro 
presso il ministero del Lavoro 
e i sindacati si incontreranno 
subito dopo) con una manife¬ 
stazione allegra e spensierata. 
Quattro settimane sono lunghe, 
ma quando si impara a « tene¬ 
re > il fiato, a impiegare bene 
le forze, quando cioè si cono¬ 
scono a fondo lutti i segreti 
della lotta arficolata. e si arri¬ 
va a < collocare » lo sciopero 
di due ore (dalle 9 alle 11, co¬ 
me sfamalfina) come fosse un 
mattone di un grande edificio 
da costruire, allora può suc¬ 
cedere che ad un mese dall'inì¬ 
zio della vertenza i lavoratori 
abbiano più fiato del padrone, 
tanto fiato — appunto — da tra¬ 
sformare lo sciopero in una 
manifestazione allegra. 

Certo la lotta articolata ha 
anche seri pericoli: quello, ad 
esempio, di esaurirsi a poco a 
poco nell'azienda, quello — an¬ 
cora — di non ricercare il con¬ 
tatto con l'opinione pubblica. 
Ma sono pericoli dai quali, ci 
si può difendere se — com'è il 


caso appunto dell'Innocenti e 
di altre fabbriche metalmecca¬ 
niche milanesi — si cerca co¬ 
stantemente il collegamento con 
la lotta delle altre fabbriche e 
con l'opinione pubblica, se si 
provvede a dar sempre un con- 
tenuto, un tema ad ogni gior¬ 
nata di lotta (ecco il corteo 
sino alla prefettura, il comizio 
rionale, il volantino da distri¬ 
buire ai passanti). 

Ma il pericolo più grave non 
é ancora qui: il rischio vero è 
infatti quello'di fare della lot¬ 
ta aziendale un episodio isolato, 
senza prospettive, senza la pos¬ 
sibilità di contribuire a modi¬ 
ficare la grandi scelte del pa¬ 
drone. E’ dunque vero — l'espe¬ 
rienza lo dimo.stra — che la 
lotta di fabbrica, gioca oggi un 
ruolo decisivo, perchè — come 
è stato detto — la linea padro¬ 
nale è inconciliabile con resi¬ 
stenza di un potere operaio ca¬ 
pace di contrattare in ogni suo 
aspetto il rapporto di lavoro: 
ma questo a condizione che la 
lotta articolata diventi lotta di 
tutte le fabbriche, che trovi nel 
settore, prima, e nella catego¬ 
ria poi, un momento di tmifi- 
cazione reale. 

' Ecco allora l’importanza del¬ 
lo .sciopero proclamato dai tre 
.sindacati metallurgici per il 
prossimo 4 giugno in tutte le 
aziende, ove. in spregio al con¬ 
tratto. non è ancora stato rag¬ 
giunto l’accordo per un < pre¬ 
mio * effettivamente collegato 
al rendimento. I lavoratori me- 
1 tallurgici milanesi giungeranno 


Per il contratto 

Riprenderà 
la lotta 
dei gommai 

I 40 mila gommai si apprestano a riprende¬ 
re la lotta contrattuale, iniziata come è noto 
nel mese di novembre, e protattasi fino ad 
ora per rinlransigenza degli industriali che. 
capeggiati da Pirelli, vogliono imporre un 
accordo congiunturale qual è già sLnto subito 
da altre categorie del settore chimico. I tre 
sindacati, dopo il nuovo fallimento deli cn 
nesima mediazione ministeriale, hanno deci-so 
sette giorni di sciopero, così distribuiti: sabato 
e domenica prossimi (in questo settore la 
lavorazione è a ciclo continuo); da sabato 5 
a mercoledì 10 giugno. 

La massiccia risposta che i lavoratori della 
gomma si apprestano a dare agli industriali 
del settore è la conseguenza della posizione 
negativa che questi ultimi hanno tenuto in 
occasione delle recenti trattative; posizione 
negativa che ha poi determinato la rottura. 
Le offerte degli irìdustriali per il rinnovo del 
contratto si riassuntKMio sostanzialmente nei 
seguenti punti: 1) Classificazioni: parametri 
nettamente inferiori ai chimici ed ai metal 
meccanici e loro assorbimento sulla paga gin 
baie di fatto. 2) Orario di lavoro: riduziom' di 
mezz'ora settimanale per gli operai da at 
tuarsi fra due anni c niente per gli impiegati. 
3) Scatti di anzianità: uno scatto quadrien 
naie dell'l.SO'^» al 12. anno iri aggiunta ai 
due precedenti e liquidazione dei premi al 12.. 
16.. 20. anno. 4) Premi di produzione: nessuna 
contrattazione aziendale del premio per la 
durata del contratto. 5) .Minimi di papa: ar. 
mento entro minimi molto bassi, comunque 
inferiori di parecchio ai chimici, ai metal 
meccanici cd alle stesse fibre. 6) Durata del 
contratto: tre anni. 

Le segreterie del SILG-CGIL, della Fedcr- 
chimici CISL e delia UIL Chimici si rcincon 
trmnno il 7 giugno a Milano. . 


Il 28 maggio 


Scioperano i 
ricercatori 
del CNR 


Tecnici, ricercatori e aiutanti di laboratorio 
del Consigbo nazionale delle nccrche (CNR) at¬ 
tueranno il 28 maggio uno sciopero generale di 
24 ore per rivendicare la sistemazione giuridica, 
economica e normativa del personale a contratto. 

La decisione è stata presa dal Consiglio nazia 
naie deU'as.sociazione nccrcaton. la quale os¬ 
serva. in un -SUO comunicato, che la definizione 
delle questioni di cui sopra si rende < urgente 
e non procrastinabilc », in quanto € si sono (limo 
strati controproducenti la pazienza, la buona vo¬ 
lontà di collaborazione e il senso di respon.sabi 
lita dimostrati finora dal personale a contratto >. 

L'associazione dei ncercaton rileva, altresì, 
che finora sono risultate vane le promesse dei 
dirigenti del CNR e delle stesse autorità gover¬ 
native. fra cui in particolare l'assicurazione che 
ogni problema sarebbe stato risolto con la con¬ 
vocazione. mai avvenuta, della commissione .^r- 
naudi. 

Ber quanto nguarda la situazione del perso 
naie a contratto l'associazione osserva fra l'altro 
che le retribuzioni del personale a contratto sono 
praticamente ferme al 1960 e sono notevolmente 
inlenun a quelle di altre categorie simili. Da 
CIO la necessità che le richieste di aumenti sala- 
nali e la definizione del rapporto di lavoro siano 
immcdi.-)tamente accettate daU'ente. 

« Lo sciopero proclamato per il 28 maggio — 
conclude il comunicato deil'assoaazione — sara 
soltanto la prima manifestazione della ripresa 
dell agitazione. con cui il personale della ricerca 
intende denunciare le respon.sabilita individuali 
e collettive della gravissima situazione ». 

Le rivendicazioni dei ncercaton e dei tecnivn 
a contratto del GNU sono state presentate circa 
due anni or sono, ma esse non sono state ac¬ 
colte nonostante i ripetuti riconoscimenti uffi 
ciali (da parte del presidente del CNR. ad esem¬ 
pio) della loro legittimità. 


Proclamata dalla CGIL e dalla Federazione pensionati 


all’appuntamento dello .sciope¬ 
ro unitario dopo una serie di 
lotte aziendali che hanno inve¬ 
stito ormai decine di aziende, 
trovando momenti di unifica¬ 
zione e di rilancio a livello di 
settore (è il ca.so degli elettro¬ 
meccanici) e di lega (vedi gli 
scioperi generali di Sesto San 
Giouanni e di Monza): unifica¬ 
zione che non si riferisce sol¬ 
tanto al momento della lotta 
ma, soprattutto, al programma 
rivendicativo. 

• ■ Un cenno particolare merita¬ 
no gli edili che stanno prepa¬ 
rando. a Milano, come in tutta 
la Lombardia, la giornata di 
lotta già indetta per il pros¬ 
simo 9 giugno. La manifesta¬ 
zione, accanto ai problemi del¬ 
la categoria (che ha avuto un 
€taglio » .solo a Milano di 50.000 
lavoratori) pone in primo pia¬ 
no i problemi delia legge urba¬ 
nistica. dell' attuazione della 
« 167 ». di una nuova legge po¬ 
litica creditizia a favore della 
edilizia popolare e della legge 
per l’equo canone. 

Questo, in breve, il quadro 
delle lolle sindacali in corso e 
in programma a Milano alla 
vigilia dello .sciopero già indet¬ 
to dalla CGIL per il pros.simo 
9 giugno. La CISL non ha vo¬ 
luto questa volta associarsi al¬ 
lo sciopero e parla di « .stru- 
mentali.smo politico » giungen¬ 
do a definire « gravemente 
compromessa > la possibilità di 
continuare il dialogo in atto 
da tempo fra i tre sindacali 
sulla .situazione di Milano. 

Sono parole gravi, (un comu¬ 
nicato della CdL parla di c stu¬ 
pore e rammarico* per il lin¬ 
guaggio inaccettabile), tanto 
più che nella memoria dei la¬ 
voratori è ancora viva la ma- 
nife.stazione unitaria del 9 mar¬ 
zo nel corso della quale i tre 
sindacati (compre.sa dunque la 
CISL) hanno denunciato l'at¬ 
tacco dell'As.solombarda al sa¬ 
lario, alla forza contrattuale 
e alle libertà dei lavoratori de¬ 
cidendo proprio lo sciopero. Da 
allora ad oggi la situazione è 
ancora peggiorala: t salari so¬ 
no ancora più insufficienti (e. 
a dare ad e.ssi un nuovo colpo, 
è venuto l’aumento a 70 lire 
del prezzo del tram), il pro¬ 
blema dei licenziamenti e del¬ 
le riduzioni dell’orario di lavo¬ 
ro è ancora più drammatico in 
una serie di fabbriche tessili e 
metallurgiche, le condizioni di 
lavoro nelle fabbriche sono an¬ 
cora più gravi, l'attacco liber¬ 
ticida più frequente. 

E' sulla ha.se di que.sta valu¬ 
tazione e di fronte al fatto che 
le lotte sindacali si scontrano 
contro la po.sizinne dell’Asso- 
lombarda e il .suo disprezzo per 
gli ste.ssi accordi firmati, che il 
C.D della C d.L. ha deciso con 
voto unanime, di intensificare 
la lolla con le formalità già 
decise unitariamente, davanti 
ai lavoratori, dai tre sindacati. 
Le conclusioni alle quali è per¬ 
venuto il C D. della CdL. .sono 
.state fatte pervenire subito 
agli altri sindacati per un esa 
me comune sulle decisioni di 
lotta. Respingendo ora l'assur¬ 
da posizione della CISL la CdL 
rifiuta però ora Tìnrifo ad una 
polemica fra i sindacati e ri¬ 
lancia la proposta di dar vita 
a quell'azione unitaria già con¬ 
cordata. Ma il dibattito è già. 
intanto, fra i lavoratori. Lo 
sciopero del 9 giugno, ha un 
solo difetto: * arriva in ritar¬ 
do ». ci ha detto oggi, davanti 
cll'Innocenti, un operaio della 
CISL. 

a. g. 


iMiìonale 
il 15 giugno 

Roduno a Roma in concomitanza col di¬ 
battito sul progetto di riforma ~ Docu¬ 
mento della Federmezzadri e della Fe- 
derbraccianti a Moro, Menni e Delle Fave 


Netto rifiuto del progetto Bonomi-Truzzi 

Alleanza: per il MEC 
cooperative più forti 

Conferenza stampa sulle note proposte di organizzazione 
coatta degli agricoltori - Lo Stato deve far fronte ai suoi im¬ 
pegni verso l'agricoltura tramite gli enti di sviluppo e l'AlMA 


Contro rinacccttabìle propo¬ 
sta di legge governativa sulle 
pensioni, attualmente all'esame 
della Commissione lavoro del 
Senato, la CGIL ha proclamato 


r, iiciiiii c vene ■ M e La ' proposta Bonomi-Truzzi resto, trovano eco significati- ha detto Bigi, la propo-sta di 

per rirreggìmentnmento coatto va in tutte le organizzazioni organizzazioni obbligatorie di 

2) l'abbassamento defi’età pen- contadini negli < enti di democratiche dei lavoratori, agricoltori non risolve i pro- 

sionithilé dagli attuali 65 a 60 settore » deve essere cestina- comprese quelle cooperativi- blemi del reddito dei contadi- 

anni* per gli uomini e da 60 a P'*' presto. L’opposizione stiche. Il vicepresidente della ni. 11 divario dei prezzi fra 

S-T anni nnr In dnnne- 'D In ri- dei contadini, contro i quali Alleanza. Sclvino Bigi, ha an- produzione e consumo, dov-u- 

(inni 11. uuilin-, IH li __... _ll_ _- _ 


forma della contribuzione in 


— insieme alla Federazione alto per una nuova e più equa 


il progetto e stato elaborato zitutto sottolineato che la Icg- 
dai due csixincnti della fazio- ge è impro|M)nibile per la cvi- 


Un aspetto della manifestazione degli operai del cotonificio Dell'Acqua, davanti al ministero del 
Tesoro. 


Oggi incontro sindacati-ministero del Lavoro 

Quarta settimana dì lotta 
dei 6000 deiriattocenti 

Mobilitazione nelle aziende milanesi in vista dello sciopero 
dei metallurgici del 4 giugno - Gli edili si preparano alla 
giornata di lotta generale proclamata dalla C.d.L. per il 9 


pensionati —.una manifestazio- retrilnizione degli onori contri- ^be domina illegalmente la dente sovversione di alcuni 
no nazionale di protesta, che botivi tra lavoratori. Stato e Fcderconsorzi, non consentirà fondamentali principi costitu- 

avrà luogo a Roma il 15 giu- concedenti a mezzadria e co- mai clic il tentativo di re.susci- zumali: quello della liberta di 

gno Ionia; 4) relevamento dei mi- tare gli enti corporativi del impresa (tanto .spe.sso involga¬ 
li sindacato unitario rilancia itimi di pensione nella stessa periodo fa-scista prenda piede to. a torlo, da gruppi industria- 

così l'azione per le pensioni, misura (legli altri lavoratori in qualsiasi modo. _ li monopolistici) e quelli dflla 


concedenti a mezzadria e co¬ 
lonia; 4) l'elevamento dei mi- 


dopo le lotte dell’anno scor.so e dipendenti; 5) la parità effetti- 
la giornata nazionale dell’ll va tra uomo e donna noi coef- 
lebbraio. che costrinsero il go- ficienli che determinano il va- 
verno a mantenere rimpegno lore della pensiono 
del giugno '61, cd a presentare 

il progetto ora in discussione. -- 

Es.so è molto lontano dalle ri¬ 
chieste dei lavoratori, già ■ I* I 

espresse nella proposta NoveI- Dol COngTOSSO CII SalOmO 

la-Santi. Inoltre, esso perpetue- _ _ _ 

rebbe il si.stcma dei salassi al 
Fondo pensioni, cioè al salario 
differito accantonato per i la- 

voratori, a vantaggio dei finan- l|li 1^9 

ziamenti per l'industria di Sta- llM 

to; dei favori aU’indu.stria pri- 
vaia; delle gestioni deficitarie 
(per colpa dei padroni che pa¬ 
gano jwco e dello Stato che si # 

indebita); c perfino delle fac- 

ccnde tipo « Fcderconsorzi ». llll 

Camere del lavoro e sindacati 
di categoria predisporranno fer¬ 
mate. comizi, assemblee, mcn- , ■ 

tre numerose delegazioni affluì- La DOFIOtraZIOUG OF 
ranno a Roma — il 15 giugno ~ 

le conseguenze su 

Ieri intanto, dopo i contadini. 

anche braccianti e mezzadri ZI0I16 061 lOVOrO Cf 
hanno rese note le proprie ri¬ 
chieste di emendamento al pro¬ 
getto governativo. Una lettera Dal nostro COrrispondcnle 
è stata inviata dalla Feder- S.ALERNO. 25 

braccianti e dalla Federmezza- provenienti dà tutta ìtalia, 
drì, a Moro. Nenni e Delle Fa- oltre 100 delegati di 70 mila 
ve, oltreche ai gruppi parla- lavoratori conservieri hanno 
mentari. tenuto domenica scorsa a Sa- 

Il documento rileva che per igrno, il congresso nazionale 
1 mezzadri e l coloni il solo mi- rnstUuil'n-n del .settore delle 


zitutto sottolineato che la Icg- lo alla speculazione, non vie- 

ge è impro|M)nibile per la evi- no nemmeno affrontato c ciò 

dente sovversione di alcuni per l'ovvia considerazione die 

fondamentali principi costiti!- gli ste.ssi pro|)onenti (la Fe- 

zionali: quello della libertà di dercon.sorziì si sono collocati 
impresa (tanto .spesso invoca- in una posizione speculativa, 
to. a torlo, da gruppi industria- La protxi.stii annulla l’nutono- 
li monopolistici) c quelli della mia o la capacità contrattuale 


dipendenti; 5) la parità effetti- Nel corso di una conferen- libertà d'associazione e della delle cooperative, assorbendo 
va tra uomo e donna noi cocf- za stampa tenuta ieri a Roma parità dei cittadini di fronte le negli enti, ma non dà alcun 
ficienli che determinano il va- l’.Alleanza contadina ha riha- alla legge. potere conlrattiialc specifico 

lore della pensione dito queste posizioni che, del So si guarda poi nel merito, ai contadini la cui impresa — 


VlllUOlV. \4I 

getto governativo. Una lettera Dal OOStro COrrispondenle ' 
è stata inviata dalla Feder- S.ALERNO. 25 

braccianti e dalla Federmezza- provenienti dà tutta Ìtalia, 
drì, a Moro. Nenni e Delle Fa- oltre 100 delegati di 70 mila 
ve, oltreche ai gruppi parla- lavoratori conservieri hanno 
mentari. tenuto domenica scorsa a Sa- 

Il documento rileva che per igrno, il congresso nazionale 
1 mezzadri e 1 coloni, il sob mi- ecstituitiva del settore delle 
glioramonto consisto in zOTO li- conserve ittiche e vegetali, Ta- 


dito queste posizioni che, del 1 So si guarda poi nel merito, ai contadini la cui impresa — 

che sì trova nelle note condì- 

- zioni d'inferiorità rispetto a 

quella capitalistica — sarebbe 

I M I destinata a soccombere di 

I ^alGMlO fronte alla coalizione agrari- 

_ intermediari. 

Bigi ha ricordato, quindi, 

E _ _ _ come l'impresa contadina ab- 

m m ■ bia bisogno d’interventi • nella 

■■ fase stos.sn della produzione e 

II LOm una libera esprc.ssinnc di 

**^*^^^ potere contrattuale che 

solo può derivargli da demo- 
_ craticlie formazioni cooperati- 

® _ I _ ® ® ve. Proposte, in questo .senso, 

A|F%#IAVI C fra qiic- 

^ I consorzi di miglioramen¬ 

to agrario (por zone omoge¬ 
neo) operanti nel più vasto qua- 

La penetrazione dei grandi gruppi capitalistici nel mercato direttamente gestito dolio Sta- 

. Ili** all t” tramite gli enti di sviluppo 

Le conseguenze sulla condizione operaia e sulla remunera- agricolo a base regionale. Al- 

. I - I* " I I rintcrno del c quadro » degli 

zione del lavoro contadino - Prossima scadenza contrattuale la pluralità di 

associazioni cooperative e con¬ 
sortili non può avere che ef- 

meiife in risalto come essa con- inderogabile {'unità fra operai fettì positivi, come ha dimo- 
tribuisca ad accelerare il prò- e contadini, pioblema che è strato resistenza di^ un Con¬ 
cesso di decadenza e di rovina particolarmente sentito dalle sorzio nazionale bieticoltori in 
della piccola e media azienda organizzazioni sindacali e con- concorrenza con l’ANB. Circa 
contadina. Sono quei II. od re ladine le quali, pur partendo ffl* interventi di mercato resi 
all’alto prezzo di vendita dei da oiattalorme rivendicative necessari da! funzionamento 


all'alto prezzo di vendita dei da piattaforme rivendicative necessari da! funzionamento 
prodotti conservati, gli eie- autonome, tendono a ricercare del MEC. lo Stato potrà inler- 
menti che hanno determinato obiettivi comuni di riforme del- venire ma deve farlo in prima 
il boom dell'industria conser- struttura locale e del prò- persona, attraverso l’Azienda 


re di aumento dcU'attualc trat¬ 
tamento. e constata che le ri- 


ie decisione è maturala per la 
importanza che in questi ultimi 


chieste della categoria. < più anni è andata a.ssumendo que 


il boom deìl'indu.stria conser- 
viera, la quale con la sua azio¬ 
ne di rapina nei confronti de¬ 
gli operai, dei contadini e dei 


fu struttura locale e del prò- persona, attraverso l'Azienda 
cesso di commercuUizzazione interventi sul mercato agrìco- 
al fine di imporre, mediante lo lo (AIMA). 


vò te esorèsse àììa DrM^^ amii e a, oaiu «...surnvunu . uv- consumatori, ha operalo in 

\o le espresse aiia prcsiaenza ,„jlustria, sia per i( calore imnostn alle esiaenze di 

del Consiglio e al ministro del uroduzione delle esuorla- opposto aiie esigenze ai 

lavoro sono state totalmente progresso delle regioni inte- 


ivtervento decisivo arilo Stalo 
e degli Enti locali, U'io sviltip 


Aircsposizione di Bigi l’aw. 
De Feo ha aggiunto una ser- 


dol Consiglio e al ministro del 
I.,a\'oro sono state totalmente 
eluse ». 

Le due organizzazioni chie¬ 


deva produzione, delle esporta¬ 
zioni e della stessa vendita 
sul mercato interno, sia per i 
problemi che si pongono ai la- 


PO diverso dell'industria di rata critica dclPabnorme par- 


ressate. In questo quadra, è 


trasformazione. 

Ma l'affermarsi di una poli¬ 


to legislativo del gruppetto bo- 
nnmiano che. purtroppo, ha ri¬ 


tma unitaria degli uperai del- cevuto inattese adesioni nel 


dono quindi che vengano ac- voratori - operai e contadini f 


colte le seguenti rivendicazio¬ 
ni: 1) rcin.serimenlo dei mez¬ 
zadri e coloni nella gestione 


— delie zone dove essa è lo¬ 
calizzata, La relazione intro¬ 
duttiva su questi temi è stala 


generale obbligatoria al fine di dalla compagna Nella 


garantire ad essi pari condizio¬ 
ni. presenti e future, con i lavo¬ 
ratori dipendenti degli altri 
settori: 2) mantenimento sino al 


Marcellino segretaria della 
FILZIATCGIL. 

Quello delle conserve è un 
settore che, specialmente nel 


1971 delle norme transitorie ramo della conservazione e 
contenute nell articolo 22 della della trasformazione dei prò- 
^ ottobre 1957 n. 1(M'7. dotti ortofruhicoli, è in conti- 
modificato con I articolo 24 del- sviluppo, favorito da alcu- 

la legge 9 gennaio 1963 n. 9. ai fattori i quali hanno permes- 
onde garantire alla categoria i jq Jq realizzazione di profitti 
requisiti nccc.s3ari a percepire mollo elevali con modesti iti¬ 
la pen.sione di vecchiaia, evitan- vestimenti. Non a caso oggi, 
do cioè la € vacanza > pensioni- qJ due maggiori gruppi conser- 

. , T-. ~ Cirio e l'Arrigoni — 

La Federmezzadn e la Fe- sono aggiunti altri con 

dcrbraccianti ricordano che i aziende moderne che hanno 
mezzadri e i coloni appartene- sperimentato nuovi metodi di 
vano alla gestione generale già conservazione e di lavorazio 


nel 1919. e che vi furono tolti 
per accomunarli ai proprietari 
e agli affittuari coltivatori di¬ 
retti. durante il fascLsmo. Fu¬ 
rono as.sociati. cioè, lavoratori 
autonomi a lavoratori giuridi- 


iie e possono disporre di mezzi 
nuovi per il reperimento della 
materia prima, e .soprattutto di 
nuove reti di distribuzione sui 
mercati esteri. 1 gruppi più 
forti anzi sono diventati prò- 


I camentc e contrattualmente di- duttnri diretti delta materia 
j pendenti. Questa situazione ha prima in proprie grandi azien 
determinato una serie di di- de agricole, favorite dalle con 


scriminazioni che soltanto il 
reinserimento dei mezzadri e 
dei coloni nella ge.stione gene¬ 
rale obbligatoria farebbe supe¬ 
rare. 

Infatti, raccoglimento della 
richie.sta coasentirebbe: 1) la 
creazione di una posizione as- 


dizioni del mercato lavoro nel 
le campagne a conduzione fa 
miliare e nelle zone di disgre 
gazione sociale dei grandi 
centri industriali. 

L'esodo massiccio dall'agri¬ 
coltura e la pressante richiesta 
di lai'Oro da parte delta don- 


sicurativa vincolata al rapporto ria, hanno contribuito infatti a 
contrattuale che è annuo, ga- rreare una manodopera che 
rantendo agli uomini e alle don- dovuto subire condizioni di 
ne una condizione di parità e inferiorità salariale e uno 


rispondente al lavoro svolto; sfruttamento intenso. Un qua 

dro esatto della condizione ope 

- rata è venuto fuori dagli in 

terrcnti di Olivieri (Farli i. 
Confò (Salerno). Pironi (Sa- 

|0|| SCIOpGlO Pf’l'l. Pa.\snmniio (Noccra) e 

■ Pietra (Genora). 

!• l-o condizione operaia e aq 

ai ore 1 gravata dal tipo di srilupjto 

in atto nell'indù.stria conser 
■ • A II • • viera L'introduzione di nuore 

001 ||10|Q||UrC|ICl ^nvchine ha pe-messo di ri 

w durre sensibilner.te la mano 

I ||/PM| doperà specializzata; ai dimi 

0011 CNI nuire la durata dell'ocrvpazto 

r.e; d'intensificare il ritmo di 
Si è svolto ieri lo sciopero uni- lavoro: di prolungare gli ora 
tano di 24 ere degli operai delle vi giornalieri fino a 16 ore. 
aziende metalmeccaniche del- di impiegare le donne per il la 
TENI per l'i.stitu/icne del premio loro notturno Ma l'industrio 


di produzione, previsto dal con¬ 
tratto I lavor.'iton hanno parte¬ 
cipato ad as.semb!ee unitarie per 
decidere sulla prosecuzione della 
lotta. Queste alcune cifre sullo 


•'onsernera ha potuto trovare 
spazio, grazie alle difficoltà in 
cui versano la piccola e me 
dia azienda contadina e la 


sciopero: ^!as.sa Carrara: operai mezzadria, e conseguentemeii 

100'5-, impiegati 55‘'é; Firenze, alla foro scarsa capacità ni 

operai lOO'i; Talamona: operai e.<!ercitOTe un potere di cor.tr.it 

100 O. impiegati 55%: Ban: tazione net confronti dellivdu 

rai 100‘e. impiegati 98%; Vibo stria di trasformazione, che si 

\alentia: operai 100't. avvale di intermediari scaltri 

A Firenze gli q^rai del t Nuo- g spesso anche della ramorra 

liSi *• perché l'aziorc dei no 

lotta, nella loro assemblea hanno 


denundato il tentativo padronale ‘ 


di rimettere in discussione — 
come contropartita al premio di 


fodini produttori appare come 
la prora più evidente della pc- 


produzione — lo stesso contratto | nctrazione del capitalvmo nel- 


di lavora 


t« campagne e ir.eff# chiara- I 


Contratto i 

Sciopero * 
totale dei . 
braccianti | 
a Salerno I 

SALERNO, 25 | 

Ancora una volta i 30 mila • 
braccianti del Salernitano han- • 
no incrocialo le braccia, ri- | 
spondendo In forma massiccia 
airappetio lanciato dalla CGIL, | 
CISL e UIL per uno sciopero | 
dì 48 ore. Ovunque, dalle cam- 
pagne della Plana del Seie a | 
quelle dell'Agro nocerino e del- I 
la costiera amalfitana, si re- • 
gìstrano percentuali che toc- j 
cano il 100 per cento. 

La lotta vede accomunali i 
giovani, donne, e braccianti di | 
ogni orientamento politico per 
conquistare un contratto nuo- | 
vo ed avanzato. In prima fila • 
sono le donne, che manifesta- ■ 
no accanto ai braccianti. | 
Inutilmente, nella Piana del 
Seie, gli agrari hanno cercato | 
di organizzare il crumiraggio | 
mandando auto a prendere nei 
paesi collinari le donne che I 
non si sono nemmeno presen- ' 
tale ai caporali per essere Ira- ■ 
sportale in pianura. I 

Ma accanto a questo, un 
fatto nuovo si è stamane ve- ■ 
rificaio nella Piana: i sala- 1! 
riati fissi addetti ai lavori di i 
stalla in cinque aziende della li 
società ValseccJii sono anche || 
essi scesi in sciopero sospen- ; 
dendo ogni lavoro di governo li 
delle stalle, tranne che la L 
mungitura. «1 

E' questo un chiaro segno | 
della larghezza e della impo¬ 
nenza che va assumendo nel | 
Salernitano la battaglia per un | 
contratto di lavoro più avan¬ 
zata II 

L'eco di questa giomais di II 
lotta ha avuto nella stessa 
mattinata ripercussioni a Sa- l| 
temo, dove si è svolto un im- 'i 
ponente corica Migliaia di il 
braccianti, alla cui lesta vi | 
erano i dirigenti sindacali del¬ 
la CGIL, della UIL e della | 
CISL, hanno dato vita ad una ■ 
manifestazione sfilando con • 
striscioni, fischietti e cartel- | 
Ioni per le vie principali della ' 
città, fin sotto il palazzo della | 
prefettura. Qui, una delegazio- | 
ne è stata ricevuta dal Pre- 
I fello al quale è stala ribadita | 

* la decisa volontà dei brac- ' 
cìanti di lottare per migliori ■ 

I condizioni dì vita e di lavoro | 
e la protesta più viva per la ' 

' esistenza del « caporalato », | 

' che nelle campagne della Pia | 
na ha avuto addirittura piena 
legalità. Lo sciopera continue- | 

' ri anche domani e verrà rf- I 
I preso qualora gli agrari do- i 
I vesserò persistere nella loro | 
negativa posizione. 

I _J 


l'industria conserviera con i 
braccianti e i contadini, lo svi¬ 
lupparsi di una lotta per co- 


gruppo parlamentare democri¬ 
stiano. L’inco.stiluzionalità del 
progetto è affermata, in anli- 


muni obiettivi di riforma agra- pipo, dalle stesse pronunce che 
ria e di ristrutturazione del |a Corte Costituzionale ha dato 
settore industriale, presuppo- suH'Ente risi e sulla limitazio- 
vafforzamento delle po- delle coltivazioni di barba- 
stztont del sindacato nella /ab- bietola. Nessun coltivatore può 
brica, tn particolare nelle gran- essere obbligato a limitare le 
di aziende, asma una sua mag- coltivazioni o ad entrare in 
giare capacita di portare t la- determinata associazione. 


voratori alla lotta per riverì- autogoverno dei produttori. 
dicaziom piu avanzate Perciò ^ ^5 ^ 3 ,. 

Il sindacato deve battersi per , fraseologia fa.4ista nascon- 

In nnnniiitrin Ws ^ r» 


la conquista di nuovi contral¬ 
ti a tutti i livelli, per il collo¬ 
camento, per la stabilità della 
occupazione degli c stagiona¬ 
li » affinchè la sospensione non 
provochi pregiudizio per i di- 


dc in realtà il tentativo — del 
tutto inattuale — di sfruttare 
le norme del MEC per restau¬ 
rare nelle campagne il potere 
del gruppo agrario-bonomiano. 


ritti previdenziali, assistenzia- ^p[vato in crisi. Co«l la legge 
li e normativi. Parimenti esso f**^*scc col riesumare gli stru- 
deve battersi per la riduzione P'** abusati, e piu logon, 

effettiva dell'orario di lavoro of'la prevaricazione contro I 
a 40 ore, per l’abolizione delle contadini: voto plurimo, cschi- 
deroghe stagionali all’orario sione dal voto di coloni e mez- 
iiormaìe. per la decorrenza e ^adri (con altre categorie a 
il pagamento del lavoro straor- titolo non pieno di proprietà) 
dinario dall’ottava ora giorna- voto risers'ato ai soli titolari 


liera. 

Il congresso del nuovo sin- 


d’azienda. subordinazione for¬ 
male al mini.stero (al supermi- 


dacato di settore si è dichiara- nistero deirAgricoltura, che si 
to d'accordo per la prosecu- va configurando) come scap- 
zinne e l'accentuazione degli patoia verso le gestioni com- 
scioperi unitari (tra i quali missariali. Un giuoco antico, 
quello nazionale del prossimo che i contadini hanno speri- 
2S maggio) per il rinnovo del rimentato fin troppo a loro 
contratto della categoria e per danno. 


sviluppare l'azione volta aUa 
conquista di rapporti di lavo 


L’Alleanza — ha detto l’as’v. 
De Feo — mette in rilievo che 


ro aziendali e provinciali che l'attuale movimento coopera- 
corrispondano alle situazioni tivo possiede tutti i requisiti 


produttive attuali 
Il congresso si è concluso 


necessari •' per • inserirsi nel 
MEC. Del resto, intese sctto- 


con un forte impegno anche tu ciali ‘ sono sempre possibili. 
I riferimento alla lotta per la come aperta è la strada per 
riforma del pen-sionamento. p*T al ■ Con.soTzi agrari 


lo statuto dei diritti dei aro- 
rnlnri. pe' la pa-v minneria 


ta dalle aggressioni del ,mpc- cooperative di secondo grado 
rialusmo americano. Alla fine f ,3 AvoIi(xSereni). La 
dei lavori sono stati eletti l deirAlIeanza può. 

del settore, composto di f.ì tn. 

membri, ed un Comitato e.’^ecu- ^ 

tiro Seoretario nazionale è 

.sfato eletto il compagno Pietro aulogoveimo. 

Coronato, di Salerno. poiché tende a copnrc i entra¬ 

si 1 obicttivi fra le categorie 

I Tonino Masullo agricole per rinsaldare il do 

minio del capitale agrario c 

_ commerciale sui contadini; 

3) enti dì sviluppo in ogni 
m. I regione come « quadro » del- 

N¥f|||||f| • I'intcr\cnto pubblico in agri¬ 

coltura. finanziario, fondiario 

3 #|o lo e di mercato; 

||||||Q|*||| 4) riforma dei Consorzi 

agrari; 

d * 5) intersento statale diret- 

I UfIII attraverso l'AIMA. per tut¬ 

te le questioni di « manovra > 
fi 34’ esercizio della « Standa del mercato che richiedano mi- 
spa. ». chiu-sosi il 3I-I 196.5, ha sure generali d'intorc.sse pub- 
comportato una cifra globale di blico; 

\cndita per lire 17-> ..«.t KI2 OìH. gj misure per garantire la 
ottenuta in 118 macarzim riell.i 

società distribuiti in tutta Italia. degli organismi a» 

L'utile netto di e 5 ^?rc) 2 io è nsul consortui, associativi 

lato (1. lire 2,937 401 235. ottenuto compongano in un t si¬ 


provinciali una funzione demo¬ 
cratica riorganizzandoli come 


depo a-cr pa.s«ato ari ammorta¬ 
menti lire 2.500 000.000. 


sterna razionale di forme 
s<x:iativc ». 
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PER LMNVIO DELL'OSPEDALE AL VIETNAM DEL NORD 

I versaménti delle 


Domenica prossima 


* /■ . • V » 

La Polonia alle urne 


federazioni del PCI i P» 1® elezioni generali 


) Cantieri navali « 

■ - - - - r • ♦ 

I , ■ ■ ^ 

I Forte sciopero al 

I 

I S. Marco di Trieste 

' Il governo insiste per gli a aiuti » 


I 


Nuove adesioni 
al Comitato 
per l'assistenza 
sanitaria 

Sono giunte al Comitato per l’assisten¬ 
za saniUiria a] popolo del Vietnam (Casa 
della Culti^ra, via della Colonna Antonina 

WS' 

SCO Traversa (Albissola Capo) 5.000: Cir¬ 
colo udì (Jesi) 15.000; Gruppo di chimici: 
Università di Padova 42.000: Federbrac- 
clantl provinciale (Piacenza) 50.000: Com¬ 
ponenti C.D. Federbracciantl (Piacenza) 
25.000: Classe IV C e bidelli; Ist. Magi¬ 
strale Guarini (Ferrara) 4.000; Miranda 
Grazzinl (Montale) 1.000 Fed Prov. brac¬ 
cianti e salariati agricoli (Pavia) 20.000; 
Studio medico Pellegrinotti delle Monache: 
(Roma) 10.000; Gruppo emigrati di Ar- 
govia (Svizzera) 11.000: Gruppo emigrati 
di Aarav (Svizzera) 10.000: Sezzitlu Fe¬ 
lice (Sverdan) Svizzera 15.538. 

76 franchi svizzeri 
inviati dagli emigrati 

Alla Federazione del PCI di Foggia un 
gruppo di emigrati ha fatto pervenire la 
somma di 76 franchi svizzeri per l'invio 
deU'ospcdalc da campo al Vietnam del 
Nord. 

I versamenti della 
Libreria u Rinascita » 

Fidia Gambetti 5.000; Fulvio Montob- 
bio 3.000; Anna Gambardella 1.000; Bruno 
Leban 5.000; Carlo Pelosi 500; Enrico Boc¬ 
canera 5.000; Enrico Vercellino 2.0(K); San¬ 
dra Bianchi 2.500; Claudio Palazzi 1.000; 
Vittorio Gori 500; Marisa Ricchiuto 1.000. 

La sottoscrizione 
del PCI 

FEDERAZIONE DI MELFI 

Sezione Comunista Rionero L. 15.000; 
D'Agostino G. l.OOO; Sportiello A. 1.000: 
Mecca Aldo 1.000; Croce G. l.OOO; Fini- 
guerra Vito 2.000; Ricci Biagio 1.000; Sac¬ 
co D. 500; Gala Elisa 1.000; Aitamura 
Elio 2.000; Bozza L. l.OOO; Sisti M. 3.000; 
Guercia M. 1.000; Fundone A. 500; Gaggia- 
no G. 1.000; Tarlaglia A. 1.000: ZuUo Do¬ 
nato 1.000; Lagatta M. 1.000; Gagliardi A. 
1.000; Brescia Luciano 1.500; Destino G. 
500; Spada Geremia 1.000; Cappiello P. 
l.oOO: Basso Antonio 1 . 000 ; Giaculli M. 500; 
Latocca A. 190; Sarcone A. 1.000; Di Gi¬ 
glio M. 1.000; Duido D. 1.000; GarbuUi G. 
500; DI Palma S. 500; Venafro M. 1.000: 
Grieco C. 1.000; Costantino F. 500; Sinesi 
Nunzia 500; Di Palma N. 500; Covicllo L. 
500: Gentile S. 1.000; Vilonna D. 500; Di 
Chirico D. 500; Parenza B. 1.000; Strazella 
Leonardo 500: Avigliano A. 500; Rescigno 
M. 500: D'Elia D. 500; Lapiccirclla P. 
200: Finlguerra G. 1.000: Vitale M. 500: Ca¬ 
porale D. 200; Albano S. 500: Gentile M. 
500: Miranda C. 500. Ro.sa P. 500; Masiello 
G. 500; Mastrantuono Teresa 500; Anna le 
A. 500: Tritio S. 1.000: Di Bari S. .‘'lOO; Be¬ 
vilacqua Luigi 500; Arcieri M. 500; Pisci- 
telli P. 300: Solimena M. 1.000: Cardillo 
M. 500; Arcieri G. 400; Di Nardo M. 300; 
Ciprio A. 200: Attolini S. 300: Di Cataldo 
Vito 150: Lonisso Mauro 500; Petrocelli 
P. 300; Patruno Michele 300; Verde Mi¬ 
chele 500; Rosa V. 1.000; D'Amato M. 1.000; 
Sinisl M. 1.000: Ferrari Elnzo 1.000; Ca¬ 
stellano Tilde I.OOO; Miranda Stefano 500. 
FEDERAZIONE DI FIRENZE 
Sezione Varlungo (2® versamento); Bar- 
tolozzi Valerlo L. 300; Poggesl Vasco 1.000: 


Dipendenti Pelletteria Piccini 6.003; Giase- 
tri Raffaello l.iiOO. 

Sezione Cure (1® versamento): Ghelli 
L. 1.000; Santini Angiolo 500; N.N. 500; 
Fantechi e Gerini 2.000; ■ Fedi Vittorio 
1.000; Masi Elio 1.000; Mannari Giuliano 
2.000: Casi Sileno 1.000; Barni Paola 1 000; 
Radicchi Paolo 1.000; Venturi Fernando 
1.000; Venturucci Enzo 1.000; Poggiali Ful¬ 
vio 1.000: Almonetti 1.000; Degl'Innocenti 
G. e V. 2.000; Coniugi Semi 1.000; Lapin! 
Remo I.OOO: Galli Pano I.OOO: Landini 
Paolo 1.000. Oreste 1.000; Piero Sussi 1.000; 
Roberto Torelli 1.000; Luciano Donati 1.000; 
Liliana LippI 1.000; Alviero Feccia 1.000: 
Arturo Rogai 1.000: Costantino 500: Ric¬ 
cardo Braccesi 600; Guido Giugni 1.000; 
Renato Tosi 300; Pietro Fani 1.000; Luigi 
Torrini 500: Giovacchino Banti .500. 

LASTRA A SIGNA: Paci Gerardo 5.000: 
Bellini Otello 2.000; Verdiani Luigi 2.000; 
TrentacostI Franco 2 . 000 ; Ninci Giorgio 
lOOO; Mancini Giuseppe 2.000: Pancani 
Orlando 500: Bemardoni Alessandro 1.000; 
Gazzarri Stello 3.000; Scarselli Maudo 1.000; 
Mignolli Luciano 3.000; Lutri Guido 2.000; 
B'ancelli Cesare e Ione 10.000. Scappinl 
Franco 1.000; Caverni Allierto 3,000: Bagni 
Bagno 10.000: Becucci Urbano 4,000: C.Z. 
10 000; Casa del Popolo Ponte a Signa 
40.000: Casa del Popolo Calcinala lO.OOO; 
Casa del Popolo delle Ca.scine 30.000: Casa 
del Popolo di Porto di Mezzo 20.000: Casa 
del Popolo di Brucianesi 10.000; Casa del 
Popolo di Ginestra 20.000; Casa del Popolo 
di Carcheri 5.000. 

Sezione Pratolirio: Circolo Ricrea'ivo 
Pratolino L. 5.000; Coop. Popolo Pratolino 
10.000; Campani Livio 1.000; Malcvolti Ot¬ 
tavio 1.000; Racheli Marcello I.OOO: Ta- 
runtoli Dino 1.000: Loschi Aldo 1.000; Van- 
nucci Carlo 1.000: Galassini Luigi 1.000; 
Antonelli Remo 1.000: Fantaro Piero 1.000; 
Fredducci Mario l.OtK); Ciolli Mario 1.000; 
Dolfl Carlo 1.000: Fanicri Mano 500: Bar- 
tolini Piero 1.000: Frcdducci Roberto 500: 
Sartori Mario 1.000; Perini Uliviero 1.000: 
Va.strelli Giancarlo 500; Vilìani Aldo .500; 
Rocchi Pietro LOCO; Paladini Guido 1.000; 
Tamntoli Enzo 1.000: Boni Guido 5.000. 

■ Sezione San Cacciano Val di Pesa: Casa 
del Popolo L. 8.000: Ciotti Viari 1.000; Du¬ 
chi Bruno 1.000; Pistoiesi Nilo 1 000: Mar- 
tellini Floro 1.000: Coop. Molino Sociale 
Chianti 5.000: Calamandrei Emilio 1.000: 
Celiai Giuseppe 1.000: Liiinachi Cassiano 
1.000: Marchi Renzo 1.000; Agresti Vasco 
1.000: Camera del Lavoro 5.000; Galassi- 
nl Mario 1.000: Carnasciali Ivo 1.000; Chel¬ 
iini Gino 500: Vanni Gianfranco 1.500: 
Nunziati Carlo 500; Piazzini Giulio 1.000: 
Signorini Antonia 500: Signorini Rafanelli 
Lorena 500; Mori Carlo 500: Lumachi Cas- 
siano 1.000: Rogai Mario 1.000: ninnili 
Bianca 1.000; Signorini Vincenzo 5.000: 
Pagni Carlo 1.000: Rettori M® Renzo 2 . 000 ; 
Bianchi Fosco 2.000; Redolii Armando 
1.000; Nunziati Ottaviano 3.000: Nesi Gino 
1.000: Bazzoni Giovanni 1.000: Sezione PCI 
5.000: Vermigli Attilio 1.000; Corsi Ma¬ 
rio 1 . 000 . 

Sezione G. Rossi di Aniella: Spicchi 
Giancarlo L. 500; Franchi Riccardo 500; 
Romolì Roberto 500: Pisilll Gino 500: Bon- 
ciani Editta 800; Petrioli Rinaldo 300; Ren- 
zoni Fulvio 1.000; Pini Ugo 500: Sieni Ugo 
200; Fenu Giovanni .500; Circolo R. C. An- 
tclla 10.000: Sezione PCI Aniella 5.000; 
Ratini Nello 2.000: Lombanli Giuseppe 
1.000; Falomi Rolando 2 . 000 : Andorlini 
Pasquale 1.000; Fiani Tullio 1.500: Madii 
Ugo 1.000; Grossi Adriano 500; Ratini Ora- 
zio 1.000: Trambusti Livio 1.000: Falorni 
Enzo 1.000; Giannelli Bruno .500; Falorni 
Nello 1.000: Remoli Nello 500: Caselli Leo¬ 
nardo 400: Bastiani Attilio .500; Mariani 
Alfredo 500; Fiani Donatello 2.000: Falatti 
Nello l.CXK): Andorlini Gino .500: Petrioli 
Attilio 400; Cerreti Emilio 1.000; Catalani 
Serafino 500; Gavilli Bruno .500: Simon- 
cini Aldo 500; Luigi Strambi 500: Caldani 
Luciano 1.000: Pe.stelli Romano 1.000: 
Piccioli Giuseppe 500: Sammicheli Rober¬ 
to 500. Caprili! Vasco 500. Fantini Osvaldo 
1.000; Nocentini Orazio 500: Razzolini Al¬ 


fredo 500; Mechi Loris 1.000: Borrani Ugo 
500: Guerrini Novaro 500; Chini Luigi 
1.000; Marcucci Gino 1.000: Bellatti Giu- 
iiano 200; Dilaghi Lorenzo 200; Lombardi 
■ Giovanni 250; Cavicchi Paolo ‘200: Pag¬ 
getti Quinto 1.000; l.azzcri Carlo 500; Bi- 
gazzi Benito 500: Funai Brunetto 1.000; 
Meli Enzo e Mario 1.000: Chiari Eugenio 
500: Franchini Rodolfo l.Oflil; Carraresi 
Abramo 200: Brandani Italo ‘200; Rassigni 
Primario 500: Silei Silvano 100: Catelanì 
Renato 300; Scarlatti Marco 200; Cappel- 
' letti Fernando 200; Scarlatti Umberto 200: 

Franchi Franco 500; Manetti Roberto 100: 

. Ciani Aldo 1.000: Ceccarelli Luigi 200; 
Mearini Guerrino 400: Guerri Ennio 500: 
Carlesi Emilio 500; Calvello Silvano 4lX); 
Borctti Franco 300: Fòcardi Mario 300: 
Ceccarelli Nello 1.000; Lazerini Carlo 500; 
Marcucci Angiolo 1.000: Merciai Leonetto 
2.000; Giampaolo Granisi 500; Lombardi 
Alfredo 500; Righi Vittorio 500; Ma<liai 
Corrado 900: Paolctti Paolo 500; Bernac- 
chioni Dario 500; Tarchi Renato 500: Ca¬ 
talani Rigoletto 300; Piccini Armido 500; 
Conti Giuseppe 400: Salvadori Serafino 
500; Danzi Spartaco 1.000. Lazzerini GuU 
do e Rina 1.000; Baldi Edoardo I.OOO: 
Fcrruzzì Piero 1.000: Fanutli Elio 1.000: 
Migliorini Pasquale 1.000. 

Cellula UaUilro di Aniella: Rondagni Lea 
nello L. 2 000; Borroni Antonio 200: Pa- 
gliozzi Vittorio 200; Pesciolini Elio 1.000; 
Ronfagni Riccardo 1.000; Aciiloni Emi¬ 
liano 500; Conti Ferdinando 200; Pesciolini 
Silvano 500: Belmoroni Lino 500: Bemac- 
chioni Dino 200; Della Lunga Marco 500; 
Venturi Valerio 500: Venturi Va.sco 500; 
Becucci Giulio 300: Bas.si Benedetto 1.50; 
Eulali Marco 200; Bellucci Gaetano 150; 
Montigiani Romano 200: Colli Romano 300: 
Matteini Roberto 300: illegg. 250: Casini 
Enzo 500; Bocciolini Nello 200: Franceschi 
Roberto 300; Manetli Armando 300; Cor- 
radini Alvaro 100; Valli Franco 300; Za- 
naga Dino 500; Fusi Ovidio 500: Zanaga 
Torquato 500: Conti Mario 400: ProfTesi 
Remo 200; Tardi Lino 500: Guerrini Dan¬ 
te 500: Valeriani Sergio 300; Razzolini 
Mario 300: Zanaga Marco 500. Lazzari 
Ennio 500. Franchini Umberto 300, Van¬ 
nini Gianfranco 500. 

Sezione di Razzuolo: Pieri Dino L. .500; 
Pieri Giacinto 500: Tagliaferri Giuseppe 
500: Tagliaferri Mario 500; Malevolti Set¬ 
timo 5()0: Pieri F’ederigo 500; Fran-.dni 
Giorgio 500: Malcvolti Giuseppe 500; Bar- 
zagll Gilberto 500; Bnrzaglì Leonello 1000: 

Proteste a Pisa 
per la proibizione 
della « Marcia » 

Il Questore della provincia di Pisa, ad- 
duccndo assurdi motivi di ordine pubblico, 
ha emesso ieri una ordinanza di divieto 
della « marcia della pace ». che doveva 
svolgersi domenica 30 maggio a Marina 
di Pisa. Appena conosciuta la misura del 
Questore, il comitato organizzatore della 
marcia si è riunito ed ha elevato una 
energica protesta contro il provvedimento 
che viola i più elementari diritti demo¬ 
cratici dei cittadini. 

Sono state inviate delegazioni e tele- • 
grammi alla Que.stura e alla Prefettura 
di Pisa per ottenere il ritiro dell’ordinan¬ 
za del Que.store e poter organizzare, libe¬ 
ramente. la manifc.stazione a Marina di 
Pisa. 

Dopo l’assurdo divieto, molte altre asso 
ciazioni e personalità hanno inviato la 
propria adesione alla manifestazione: se¬ 
gnaliamo quelle del prof. Orfeo Turno 
Rotini. dell’Università di Pisa, del sindaco 
e della giunta comunale di Carrara, della 
Camera del lavoro di Firenze, del pro¬ 
fessor Giovan Battista Gcrace. del pro¬ 
fessor Adriano Gozzinì. del prof. Marco 
Maestro. Fra gli altri ha aderito al comi¬ 
tato organizzatore Marcello Inghilesi. pre¬ 
sidente nazionale dell'UGI. 


Si vota per la nuova Dieta e per tutti gli organismi locali • Il program¬ 
ma del Fronte nazionale • 45-47% di aumento della produzione in cinque 
anni - Un grande dibattito unitario • Democrazia e decentralizzazione 

Dal nostro corrispondente elettori nella discussh- corre andare avanti in questa 

VARSAVIA 25 programmi e degli uo- direzione. E’ questo, d'altro 

elelloralein Polonia ’p» ” i 

n;2 uiii/icalo_polacco. Par- nelle mioltarà di ritinioni. co- 


dove domenica prossima operaio unificato polacco. Par 

terà per eleggere la nuova Die- unificato dei contadini 

ta e per rinnovare a tutti i pnrtitn tlemncrnlìrn) che rn 


tifo unificato dei contadini, mizi e assemblee elettorali. 
Partito democratico) che co- « Quale deve essere Porienla- 


1 L'opposizione operaia e de¬ 
mocratica ai piani della CEE 
e del governo italiano per il 

I ridimensionamento deli indu¬ 
stria navalmeccanica si è 
nuovamente manifestata ieri 

I a Trieste con uno sciopero 
compattissimo delle 2500 mae- 

I stranze del cantiere San Mar¬ 
co, minacciato di smobilita¬ 
zione insieme .con l'Ansaldo 

I Muggiano della Spezia. Lo 
sciopero, iniziato alle JO e 

I conclusosi stamane alle 6. è 
stato proclamato non solo per 
reclamare la salvezza del can- 


livelli ali organi del volere ‘/-V ■ lunvmu- i reclamare la salvezza del can- 

Iiveiii gii uryum ut. puicie stituiscono. assieme 01 roggriip mento dello sviluppo democra- . tiere triestino ma anche per 

tr. rfnmomV/. hn cattoUcì (ZN.AK, PAX tìco della vita sociale e poli- 1 ' ammodernarne e potenziarne 

La gioimata dt domenica ha ^ristiano sociali) e al caspi- tica? Quale deve essere il sen- ' le strutture, 
segnato il culmwe del dibattito gruppo degli indipendenti, so della decentralizzazione? >. | 'Nelcorsodellagiornataso- 

eld.orale da alcune set - nazionale. Questi interrogativi sono echeg- ' raccolte numerosis- 

mane sta mobilitando tutte le presentano all'elettorato con 1 giati sistematicamente nel cor- | ad una 

forze politiche del paese e mi- un vroaramma comune e con so dei dihnttiinZrL t, « 


un programma comune e con .so dei dibattiti apertisi in que- 
candidati scelti attraverso una ste setfimarie sulla stampa, al- 
discu.ssione all’interno delle la radio e alla televisione. 
commissioni interpartitiche. Una prima risposta ci pare 
Una discussione che non e ri- ricercare in tutte quelle 

mosto ChttlSQ in S&ìlO olle or- n nnmmrta rtrnnnifézt 


commissioni merparttttcne. Una prima risposta ci pare , : . 

U CiM Una discus.sione che non e ri- sia da ricercare in tutte q^Ue Zno/vfrÌ%er7che7m£ 

i |l|L masta chiusa in seno alle or- rnisure e aaran^ie nrnnntte Permettere che il mas- 

aanìzznzinni onlUirhe mn che garanzie proposte sirno .stabilimento triestino dt 

o-'isicurare un ritorno ad co.^^trnzioni navali possa ve- 
j- • an effetlh'o equilibrio tra il ' aire ridìrnen.siniiato o. peggio, 

COnilUriQ .f.' •• S'- potere legislativo e quello ese- \ smanlcnafo ». 

d sterna pluripartitico e soprat- attivo. Senza questo equilibrio. I drammatica protesta. 

MKAMAttA tPtto il radicarsi e il sostali- .si afferma, senza una iniziativa , fpm e noto, e stata attuata 

progetto ziarsi di un profondo e nuova legislativa che trovile sue ra- uT°scì^iZrVlvontanl^^^ 

1. 1 X'iTln l'rdi ^-27 « P'" p™/ 0 ..di irmi del. \ "m SSl 

fll lofIflA venire rìlrZttnmento fin rìnttn ° ^ocieto, sciiza UH pìetìo cou- | SO dì po.sìzionc Unitaria del 

Ul IcQUC e lire direttamente fin dalla frollo sociale, il potere esecti- ' Consiglia comunale. 

fase dt designazione delle can- fh-Q p^^^ jjq,j podere vitti- | Uoii le loro lotte unitarte, 

TrilTTI . RaNAIMI ma del cancro della burocra- I destinate per altro a svilup- 

■ rubiti ■ DUnOIHI L'interesse, l’impegno e ta zia. L’attuale graduale aumen- , Parsi net pros.simi giorni, le 

fa a^cfroiorin riniia mi ha ovipìezza cou CUI Velettoroto to del ruolo del Parlamento I * sindacnU na¬ 
ta segreteria della CGIL ha hn nrecn nnrto n i rariamemo | valmeccamct non chiedono 

inviato al ministro deH'Agricol- parte a questa scelta e delle competenze dei Cotusi- solo che non si proceda olla 

tura on. Ferrari-Aggi adi una let- Prcitmm^e per le aestgnaztn- gli del popolo è quindi riteiiu- I smobilitazione dei cantieri mi- 

tera itUistrante la posizione del- «• dei 700 candidati alla Dieta fo il senso giusto di marcia. nacciati. ma che si attui una 

la Confederazione sul progetto di (gli eletti saranno fóG) e degli e l’eccezionale partecipazione I politica di ammodernamento 

legge d'iniziativa dei democri- oltre 200.000 a consiglieri pn- e interesse tra i cittadini a aue I ^ sviluppo del settore w 
stiani Truzzi c Bononai relativo polari (i mandati sono 125.000), sta rarnvaann eletinrntZ vn . rapporto all'espansione dei 

alle norme sulle associazioni fra appare uno degli aspetti più attribuito senza dubbio n noe commerci internazionali An- 

produttori agricoli. U lettera. • cianifirnfivi di nuestn senza aubhto a que- \ invece, secondo no- 

dopo aver ricordato che il prò- ramnaann^ elettomi e Tn sim consapevolezza. . fj^ìe diffuse da alcuni fogli 

getto di legge € non rappresenta caTnpapna elettorale. La sua Frarirn Pakla.*: L 

^ISfe«n iwrm Ami n aaa ah : raatone et vare oossa essere raoiani l 


' Nel corso della giornata so¬ 
no state raccolte numerosis¬ 
sime firme in calce ad una 
petizione che sarà inviala al 
presidente del Consiglio e ai 
presidenti del Senato e della 
Camera in cui si sottolinea la 
ferma intenzione dei lavora¬ 
tori e della popolazione di 
< non permettere che il mas¬ 
simo .stabilimento triestino di 
co.sinizioni navali possa ve¬ 
nire ridimensionato o. peggio, 
smantellato ». 

Una drammatica protesta, 
com’è noto, è stala attuata 
Tallro giorno alla Spezia, con 
uno sciopero spontaneo dei 
1700 ansaldini e con una pre¬ 
sa di posizione unitaria del 
Consiglio comunale. 

Con le loro lotte unitarte, 
destinale per altro a svilui>- 
parsi nei prossimi giorni, le 
maestranze e i sindacati na¬ 
valmeccanici non chiedono 
I solo che non si proceda olla 


alle norme sulle associazioni fra appare uno degli aspetti più 
che 

getto di legge c non rappresenta ompagna elettorale. La sua 
altro che uno strumento con cui vagtone ci pare possa essere 
SI propone la ricsumazionc degli coìta nella generale consapc- 
enti corporativi di antica memo- volezza che un giu.stn indirizzo 
ria » rileva che 11 progetto Truzzi- programmatico (e sulla sua piii- 
Ronomi contrasta «con gli ac- stezza infatti non ci sembra 
cordi programmatici di governo .<;/ano emersi dubbi di fondo) 
c in particolare con quella parte rivelar.si inefficace se gli 

rinl nmummnfAn mc>Hrkcimr\ rsV»» ov m»* 


e di sviluppo del settore tn 
rapporto all'espansione dei 
commerci internazionali. An¬ 
che ieri, invece, secondo no¬ 
tizie diffuse da alcuni fogli 


padronali e governativi, il go- . 
renio italiano ha ribadito fai I 
una sua nota alla CEE t'in- ' 
tenzione di continuare ad ■ 
elargire massicce sovvenzitP | 
ni ai prirati. In particolare il 
nostro ministro degli esteri, I 
Fanfani, avrebbe confutato la I 
tesi delle autorità del MEC . 
sui limiti da porre alle sop- | 
venzioni statali all'industria ' 
cantieristica, riaffermando la i 
« legittimità > del disegno ga- | 
vernativo tendente a proroga¬ 
re le sovvenzioni stesse fino | 
al 31 dicembre 1969: e questo I 
per il fallo che, nel fratlem- • 
po. la compelilìvilà dei can- | 
tieri italiani sarebbe peggio¬ 
rala nei confronti dei concor- | 
Tenti. I 

Non é con gli * oiuli * e le 
< sovvenzioni » a fondo perda- j 
to, tuttavia, che si può vin- I 
cere la concorrenza straniera. . 
Non solo e non tanto per ra- | 
gioiti morali ma perché que- ' 
sla politica, fondata sull’im- | 
piego del pubblico danaro in | 
favore di pochi privilegiati, 
appara fine a se stessa e non | 
risolve in alcun modo il prò- • 
blema della compelitiritò. Gli ■ 
aiuti ai cantieri, infatti, pos- | 
sono avere un senso e una 
validità soltanto se concepiti | 
nei quadro di un piano di sui- 1 
lappo e di ammoiiernamento . 
dell'industria navalmeccanica | 
e della flotta mercantile e • 
peschereccia — specie nel sei- t 
tare pubblico — in rapporto | 
ali'incremeiilo dei traffici con 
lutti i paesi. -Si tratta, come I 
più rolte abbiamo sostenuto. I 
di attuare una politica cantie- . 
rìstica fondata sullo sviluppo I 
fccnoiogico e sull’inleprazione • 
dei deh produttivi (siderur- i 
già. cantieri, meccanica) • | 
inserita in una prospettiva di 
progressivo abbandono delle | 
sovvenzioni, come avviene in I 
altre nazioni marinare. ■ 


I t izie aijjuse da alcuni fogli altre nazioni mannare. j 


del programma medesimo che si 
propone la politica di organizza- 


uomini chiamati a metterlo in 


zione del settore distributivo dei non possiedono le qua- 

prodotti agricoli attraverso lo tecnico-politiche e morali 

sviluppo della cooperaidone fon- per realizzarlo. 


VACANZE LIETE 


data sulla libertà di associazione, 
sul carattere privalo delle coope- 


« L’uomo adatto al posfo 
adatto » è .stato uno degli sio 


PENSIONE ROSA 
V'ia Metauro, 8 - 


raflve e sulla pluralità della or- dominato la cam- RIVIERA DI ROMAGNA HOTEL RICCIONE - PENSIONE PIGALLE BELLARIA - PENSIONE ROSA 

ganlzzazione cooperativa ». paqna elettorale Lo conferma ADRIATICO • BELLARIA ■ ca- Via Goldoni. 19 - vicina mare - CENTRALE - V'ia Metauro. 8 - 

I tiri doto Tcso ùoto fw nucsti mere con servizi acqua calda e ottimo trattamento, menù a scelta Tel. 44103 - Ottimo trattamento, 

progetto, se adottato, comporle- • • fredda giardino • garage - trai- Bassa 1500 ■ Luglio 1800 • Agosto Giugno-settembre 1400 tutto com- 

rebbe gravissime coni^guonze stampa, nelle mt- familiare - Prezzi modici. 2400 • cabine proprie comprese, preso. Cabine al mare. Luglio- 

per I cittadini e per I agrieoi- qhaia di riunioni pubbliche -j-gj 4^125 RIMINI PENSIONE TANIA ■ Via Agosto interpellateci, 

tura Italiana Infatti, prpcisa la per la de.signazione delle can- rimiri - PENSIONE BUCANEVE Fietro Rimini. 3 - Tel. 24.334 - vi RIMINI/MAREBELLO - PENSIO- 

Icttera della Confederazione « piu didature, oltre 6.500 candidati Tel. ‘24 055 Marina Centro • al cinissimo mare; trattamento fami- NE PERUGINI • Via Perugini, 22- 

ampi inammissibili poteri di. con- ai cnn.sigìì popolari sono stati mare Moderni conforts • cucina l'nre ■ cucina romagnola - Giugnn 100 m. mare. Camere acqua cor- 

^ costituiti per diretto intervento genuina. Bassa 1500 -'LugUo '2200 settembre 1500 - Alta interpellateci, renio - eucina dwaUnga - Bassa 

Fedcrconsorzi (...) E parere del ojattnri t o Agosto ‘2.500 tulio comoreso Inter Gestione proprietario, loOO - Luglio 1900 - Agosto 2100 

la CGIL, inoltre, che il progetto ^ pefiniw, riMIni (Lido) - PENSIONE ALMA tutto compre.so. Parcheggio. Giai- 

di legge Triizzi-Bonomi si ponga ” j programma, come SOGGIORNO GAMBUTI - ex Villa ’^el. 30.àl6 - vicinissima mare - dino. Sconti bambini fino 6 anni. 

neH'ambito di una linea di poli- atjoiomo detto, non destano sjjvano - Tei 4''692 - Via Derna cucina romagnola curata dalla prò- Direz. propria, 
tica economica che vuol costrin- dubbi. Es.se .sono del resto 20 - RICCIONE - Zona tran- prietaria - Balconi vista mare - VISERBA DI RIMINI - PENSIONI-: 
gore la costitiicniLi Azienda d. gtielle del piano quinquennale quilla trattamento familiare - ge z?"» tranquilla - parcheggio - giar- VILLA OSLO • Via Cividale - Te- 

Stalo per 1 intervento dei mcr- discusso fin dalla fase prepa- stione propria. * Bassa 1500 - Luglio 1900 • Jefono 38916 - sul mare • conforta* 

cali agricoli (ATMA) ad nppog- raforia in miaUaia di posti di VILLA CORALLO ■ Via Adriatico - Interpellateci. Prezzi convenienti 


l»horn. Gli cbietlhi che 


BELLARIA * tranquilla - soli 50 fJAREBELLO / RIM^INI - HOTELL^er giugno, luglio e settembre. 


J ' . j „.J. incoro. Olt OOieUWt Cfie sono ■ -er i ÒÀAAO kì--C ocviciiiuAcr. 

la Fedcrcon.sorzi e dalle grandi , adoltnii tini reronii /•«« metri mare • trattamento ottimo - ISCHIA - Tel. 30902 - Nuova co- Cabine ^ mare - Gestione propria, 
imprese agrarie capitali.stiche •uui rccemi con- ^^h.na mnr» . tfodinno nmni-ia . struzione 40 m. mare. Ocni mo^ dimimi . PE-Nieìnwc' un i a m. 


nr/tee! rtr,: 4 r t j cabina mare - gestione propria • struzione 40 m. mare. Ogni mo- rimINI • PENSIONE VILLA ER- 

mirando a liquidare, sul piano partili Jonda- Bas.sa 1400 - Alta interpellateci. derno confort. Camere con e senza resTA - Viale Trento - Tel. 26291 

economico e sociale, ogni libera montali del Fronte, prevedono riminI - PENSIONE FRANCE- ser\’izi privati. Ottimo trattamento, vicino mare • centralissima - otti- 

iniziativa cooperativistica. La l'intensificazione dello sforzo SCA DA RIMINI - Via Capizucchi Autoparco coperto. Bassa 1400/l(XK) ma cucina - Bassa 1400/1500 - Alta 

CGIL chiede, pertanto che il mi- economico per l'aumento del a. 10 - Tel. 23603 - zona tranquilla. Alta interpellateci. Direzione Ma- 2000 - Interpellateci, 

ni.slro dcirAgriroltiira cspnma la reddito nazionale, il supera- vicinissima mare - camere acqua ci/diuimi DEuem B1VAZ2URRA/RIMIN1 • PENSIO- 

netta opposizione del Governo al mento delle soronnrzionì nnrn. corrente. Giardino, parcheggio. Cu- JJ«««ELLO/RiMINI - PENSIO- me LARIANA - Viale Bergamo - 

progetto di legge Trirèzi-Bonomi >. p^iefpnfi npllt^tiilunnn t>nn scelta, genuina - cabine mare. BE TILL - Tel. 30.661 - Vicinissima jel. 30340 - vicina mare - tutte 

svijup^ eco Bgsj-g , 3 (^ . mare - Zona tranquUla Camere camere acqua calda e fredda - 

nomico. sproporzioni che tm- 20 OO - tutto compreso Interpella- ‘^9" ® senza perizi priyaU - Cu^ cucina romagnola genuina. Prezzo 

-- peaiscono l accrescttnento sta- teci. cina romagnola. Bassa 1.500 Alta eccezionale per giugno e settembre 

bile del tenore di vita. Tradot- MIRAMARE / RIMINI - HOTEL 1300 tutto compreso Interpellateci. 

lo in cifre, questo program- -MONDIAL - Tel. :j07e9 • nuovo - ' PENSIONE ARCAN- certamente rimarrete soddisfatti! 

ma prevede .™ eamerdo d f a Olhmo tnSlTSo"" «'"l'V ' tJi" 

^^1- - Giardino e parchnggio . 

per cento puntando m parti- garage. Maggio IROO - Giugnasetl. «■"p’o e settembre L. 1300. Dal Ascensori ^archeMio 

colare sulla produzione di tutti 2000 lutto compre.so Alta interpel- * Luglio L. 1600 tutto com- jjgggg 1500/1700 - Alta 2400/2w0 

g quei beni di investimento che fateci. preso. «..-.-.«ue- noMOT/Mktr:. cttoc- 

WWM possono allargare il volume RICCIDNE - HOTEL REGEN - RICCIONE - HOTEL ALFA -TAU 5 

Jnt Od Sf ™n, 1 ,ilìf .■è=.'Zf S Vita" 

cne sulla maustria chimica, _ ^yp nrivali Balconi - au mento. Cucina casalinga. Camere Bassa I5TO - Alta 2200 tutto com- 

la ctii produzione dovrà e.ssere toparco - conerto - cucina casa- servizi privati ed acqua cor preso. Interpellateci per una va- 
raddoppiata. Il rapido svilup- imga genuina ■ Maggio 1200 - Giu- rente calda e fredda. Autoparco eanza veramente serena e ripo- 
"W M po deiVindustria chimica e so- gno e seti. 1500 - Luglio 2000 - U'ugno e Mttembre L- 1600 tutto ppwcinNP ri pii a 

“W t m a prattutio della produzione dei Agosto 2600 - tutto compreso, an- S MnVtinn M 

UUi,m R,Cao« .««IONE RIVIERA rtomDA tc&f I55r!”c“in“,;rSS‘lS«r: 

ni per raggiungere l indice di yj^jp 242 - Tel. 41391. Nuova confort - ottima cucina roma *, o^^'ì 

sviluppo dell agricoltura previ- ge 5 tione e direzione Fazzini Elena Rnola genuina - balconi. Bassa 20^ *** 

I • • • A. • nella misura del 15‘^c. p Sandro Comnletamente rimoder- • l'Un 2.100 lutto compreso f) . 1700/2000 tutto compreso. 

lei ministri francesi « p™„r«mn.a Fr™,, pm. n«a con Ofm rlror,"';'"'ffiSl'iiSi.MA rFNTR.i PFN ™ 

vede per il prossimo quinquen- Le specialità gastronomiche della •?,'''!!JfyÌJ^B*NA CENTRO- PEN va lenone pr^im 

^Ì^usttcf\c cfl ddì\ cu t a ri. fc^- /i/imf flt i'/itiì J*/i » ** ^ fdrrirttio trs^oorrprc V 3 mnre ijfre^^IiJa V^anqml a^-^Ca uSlvElTA -’ Tel.^09 -^iretìi^- 

marsi a meno di cento metri di roni l as.sorbimento di J- ' f 500^ AU^22(» tutm mere con e senza servizi - balconi mare - Camere «rvizi -bal- 

dal vaso di fiori, spingere il boi braccio lavora- èomp^ ^ bolognese - Bassa 1500/1700 coni ■ g'a^no - parcheggio bu¬ 
fone del transìstor e fuggire milione riccIONE - Pensione LOURDES Luglio 2000 tutto compreso. Ago j Roo selL 1600 - Luglio 2300/2800 

i„ tdic di contadini dalla campagna Via Riehi ‘>0 (Traversa Viale San -*'lo interpellateci. 

Hnnn /’e/n/nEiVioe 11 15 nnncin Città, l’aumento dei con- Martino) ■fcl. 41.335 - Direz prò- VISERBA/RIMINI - HOTEL PEN- 

dopo l esplosione. Il 15 agosto. „ nhUnm^, d.,; „ nHa . Vicina mare Ovni ennfnrt . SIONE RAY - Viale Gorizia 4 - . .lOJEL ' .Tel- 


Vex aiutante di Salan, Susini organizzò l'attentato 

Fabbricata in Italia la bomba 
che doveva uccidere De Gaulle 

Se Tordigno fosse esploso sarebbero rimasti uccisi, col generale, 60 bambini e metà dei ministri francesi 


_ * e • V , i«>w • LrUKIIU II 

nomico. sproporzioni che tm- 2000 - tutto compreso 

pediscono l accrescimento sta- teci. 

bile del tenore di vita. Tradot- MIRAMARE / RIMINI 


Dal nostro inyialo 

* PARIGI, 25 

■8 Una rivelazione clamorosa: 
^ l’attentato delVOAS contro De 
I Gaulle, che doveva essere com- 


col.no di fiori, posto vicino al rante U discorso di De Gaulle. bricò ben sei bombe dello stes 
palco dove De Gaulle doveva Susini stesso, nominò capo del so tipo, in Italia. Dall’Italia al 
pronunciare il dLscor.so, per la complotto un uomo di sua as- traverso un agricoltore di Men 


bricò ben sei bombe dello stes- • drastiche ed elementari: fer- 
so tipo, in Italia. Dall’Italia at- marsi a meno di cento metri 


inaugurazione del cippo ai ca- saluta fiducia. Gille.s Btiscin. tane, legato aìVOAS. la bomba j Ione del transistor e fuggire 
dati del Mont-Faron; una loca- | Sulla Costa Azzurra. Buscia venne fatta pas.'tare oltre la | tra la folla immediatamente 

ritrovò un ex legionario. Sa- frontiera. Il 28 luglio e.«a re- 


lità vicino Tolone. Ma l’espio- 


fi ptufo il 15 agosto dello scorso sione non ebbe luogo. De Gatti- muel Lehman, e gli propose di niva posta da Buscia e da Leh- alle 12.30. remi.ssarìo dei con- 

^ organizzato da jp renne ta sua allocuzione, si realizzare la bomba, sulla base man nel vaso di Moni Faron. giurati arriva a Mont-Faron 

y^Jean Jacques Susini, l’ex aiu- allontanò con il seguito, e la del progetto .studiato e prepa- i poi i due rientrarono in Italia, j ma egli viene fermato a tre- 

tante di Salan. Ma non basta, ijomba rimase nel vaso. rato dal fisico a Roma. L'esplo- Il 16 agosto, tuttavia, la poli- cento metri di distanza dal 

La Sureté T^e noto oggi che nnindiri ninni dono Tordi- questo congegno era zia li respingeva alla frontiera, vaso, dal servizio di polizia che 

ì congiurati del Mont-Faron, . : àulocom- corredato di due radio emit- per irregolarità nei documenti, protegge il generale. 


dal va.so di fiori, spingere il boi- 


fra la folla immediatam^te , campagna Via Righi 20 (Tr^-_ersa Viale San ^ 

dono Vesolosione lì 15 aaosto ciHa. l aumento dei con- Martino) Tei. 41.33.1 Direz prò ' 

iF^tn in r» • • per abitante del 20^ e pria • Vicina mare Ogni confort • ; 

alle 12.30. l emissario dei con- reddito nazionale del 30''. viarrfmn e narrheeinn 3 


H I ; „ o'a * h ^ ■ Tel 5 u 2Ì Nuova 30 m mare CERVIA MARE MILANO MARIT- 

Balconi, giardino e parcheggio. i>uo\a ou m. mare. _ ni 

_ _Camere con e senza sen-izi nri J‘‘"A (Adriatico). Di pnm ordine 


4 


n 

r-s 


• • ve.v..* , ntitf>cnm- i-urrcuuiu ui uue rauiu emii- per irrcrf/t/iurna nei aocumenii, 

arrestati una settimana fa. ? p . ^ u renne ^cnti e di due radio riceventi. Tutto sembrò fallire. Ma ven- 


giurati arriva a Mont-Faron “06,07 7 rea7’ Z'ele ^ .Ambiente distinVo e famVhare BaJ Camere con e senza ser.-,zi pri '^^nanco,. u. pnm^m 

cento metri dt distanza dal di ritenerli tali puntando la sua eiMiNi PENSIONE VI LLaVer m^ma. Parcheggio. Maggio 1500 nscaldamentoi^lrale - autoparco 

vaso, dal servizio di polizia che attenzione non solo sulla pos- 5 Tei ^ W riona Ciugno/Sett. 1600 - Alta interpell. Pr^'ma apertura tennis, ba^-- 

protegge il generale. , ^ „ Gest propria: MARIA MOROLLI. 5 


hetnno confessato: un nuovo at¬ 
tentato contro De Gaulle era 


bustione. E fu co.si che venne 
scoperta. Se Tesplosione aves.se 


— Dove volete andare? 


composte da trar^istor che ser- ne finalm^te trovato un com- _ Uj., pa’ più avanti, per ve- l'obietUvo, ma sul funziona 


sibilità e a volle la necessità conforts - camere acqua calda e 
di correggere questo o quel- fredda • cucina genuina. Maggio 
l'obiettivo, ma sul funziona- 1400 Giugno-.setL 1600 - Alta in 


f acqua calda e — -‘ — con specialità locaU ed tnlema- 

AHaT 5 'or!? Tel £«¥. vl iSSm ■"«Gmllatmd. 

" Alta in ^ RICCIONE - VILLA GIGUO - nuo 


tentato contro De Gaulle era —vivano a teleguidarla. Uhman, plice. All'uomo, ta cui identità dere da v ei^ De Gaulle mento deaU oraani che sono terpellatec Sauro. 48 - vicina mare - tutte RiccoNt - UIGUO - nuo 

stato accuratamente preparato Z si gettò nella fabbricazione del- mn è stata rivelata dalla poli- ZoLu a rSZh <ToTlt) H()TEL a5yf^5«l"a_^.e_/redd^^ 


darartte Q viaggio del presiden¬ 
te francese in Vandea avrenu- 


rimonia, vi sarebbe stato un 
massacro: la potenza deìVesplo 


si gettò nella fabbricazione del 
l'ordigno e nell'entusiasmo fah 


non è stata rivelata dalla poli¬ 
zia. vennero date disposizioni 


to ta scorsa settimana. Mentre stvoera tale che. secondo qli 
De Gaulle deponeva una coro- esso avrebbe ucciso 1 

na di fiori ai piedi della statua bambini che circoTidavano ii 


di Clemenceau. l'ordigno dove 
va esplodere. La bomba, iden 


capo dello stato mentre questi 
parlava, la metà del governo 


tica a quella destinata a scop- e una ftfiJa di per.sonalità del 
piare al Mont-Faron, lo scorso seguito. La bomba avrebbe fai- 
anno, è stata ritrovata in casa bruciata, per un rag- 


dì uno dei complici, Anioine Lu¬ 
ciani. Si tratta di un ordigno 


gio di 60 metri offorno al palco. 
lì cervello del complotto si 


telecomandato, fl cui scoppio I chiama Gilles Buscia. il suo 


può essere provocato a una di- maggiore aiutante è un fisico 
stanza di meno di cento metri, ingegnere, Rosfelder, che era 
attraverso una radio. già stato U braccio destro di 

Dopo norc mesi di inchiesta, André Canal, detto il Monoco¬ 
la polizia francese ha ricostruì- lo. tesoriere delVOAS. Il terzo 
to il complotto in tutti i suoi personaggio, che gioca tuttavia 
particolari, fino ad arrestare neìVattentato un ruolo minore, 
di giustezza gli altri congiurali é un giovane ingegnere agrn- 
delVO.AS. esattamente qualche nomo. Rossignol, attualmenle 
giorno prima che la nuora bom- nelle mani della polizia Susini 
ha fas.se posta sul pa,s.saooio di cominciò ad organizzare il com 


De Gaulle. 


piatto verso la fine del gennaio 


L'operazione Alfa, come Su- '64. quando seppe a Roma, do 
sini orerà battezzato l'attenta- ve egli viveva, che De Gaulle 
to al Mont-Faron. era un piano sarebbe andato il 15 agosto al 
perfetto, fallito per un insi Moni Faron; egli cercò allora 
gnificanie contrattempo. Il 28 il fisico Rosfelder, l’ex mem 
luglio del 1964, i complici di bro dell'O.AS. il quale a propria 
Susini avevano nascosto un mi- volta risiedevo a Roma, e gli 
eidiale ordigno — fatto di 3 propose di studiare il meccani- 
piani di tritolo da un chilo eia- smo radiocomandato della bom- 



— un invito? Cmamati a reoUzzarlt. A55TOR1A Tei 861T3 Mrriema balconi. Conforts moderni * ottima QUiBa - tutti conforts. Giugno 1400 

— No. I Concigli del popolo in Fo costruzione «ignorile Vicini.ssimo cucina^ - Maggio 1400 - Giugno e luglio 1700 - Agosto 2000 tutto 

— Allora, indietreggiate im- Imnno un intere reale mare silenzioso centrale Ca prv«;'inv?^rA*^ 77 A ^18(1114?°’ PENSIONE ROBERTA 

mediatamente. direzione della vita eco mere con e senza doccia e WC e B’***!?' » CAREZZA • "'“'N' Pl^^blONb KUBtRTA 

Tiif/n A finite A *-_ «t Tn<» oomìco. Ammìni.slrano il 26.6 balconi visiamare Cuana bolognc Tel. S948 ■ sul mare - tranquilla • . * Tma 

Tutto è finito. A me . . p_t totale del ^ Bassa 1.500 1700 Alta inter «'aretino autoparco cabine mare l°no 28 932 - vicino mare - tona 

tri di distanza, inutile spinge- {/. totale aei .. . . cuana bolognese • Bassa 1400 tranquilla - pensioncina familiare - 

re il bottone del traruslstor. RIMINI/MIRAMARE PE.NSIONE *-"360 1900 - Agosto 2400 - Inter trattamento oUim o - cucìm ge 

.. ., coso, come ad esempio l istru- p via RiHia . T ..1 insik penateci nuina - gestione propria - Giugno- 

L8 aprile di que.st anno. Gii- ^ione pubblica e la sanità. TSS v,cina mare camere sersm e CIRCOLO RICREATIVO di '500 • Luglio 1600 - Agosto 
les Buscia e arrestato a Mar p^j. delle somme destina- \\C giardino - autoparco ctarina S- GIORGIO DI PIANO comunica 2000 tutto compreso. Prenotatevi. 

siglia. Nelle sue carte, vengo- g qtiesti settori sul piano familiare • cabine mare - Bassa g^*'re solo: la Pensione SAN VISERBA/RIMINI - HOTEL STET, 
no ritrovati i nomi dei nume nazionale Dirigono tutte le im- 1-300/1500 Alta interpellateci GIORGIO e l'Alberpo BLUMEN LA D ITALIA - Tel. 38126 - sul 

ro.<i complici. prese industriali e commercia- RENSlOHE STADIUM RICCIO «” Mlsano Mrlatico. Prenotazioni mare - camere con/senza servwi - 

T,«n r^rtn- /-i... v iZ. 1 SE - sionissima mare ofire lieto Informaz ARCI. Mascarella. 60 cucina romagnola - Bassa 1400 - 

.Ma Buscia non parla, sa che I, locali e parteepono alto di giorno • pmgpong - Tel 23(aiB ASPI Pad Montagnola Alta 2200/2700 tutto compreso. 

i SUOI uomini continueranno rezione delle grandi fabbriche 1.ìÒ0 I uglio 1900 itila Tel 20736 BOI txJNA R ICCIO NE - PENSIONE S.AVO 

ad agire, se egli non svelerà a carattere nazionale che sor- 2300 Scrivere Teresa Romano '^EA MARINA/RIMINI - HOTEL RETTI ROMEO - Via Adriatica 

la loro identità II 15 maggio gono sui loro territori. Elabo- Sammartino. 70. Riccione. TETI - Tel 44.700 V.Ie Pinzon ■ n, 142 - trattamento familiare ■ 

! DiUATTiiDOA lóiuiui ucvctrt I Rassa staff I. I foli . Alla cfaa ICucina bointmese • Ghlinio e set 


PARIGI — Una foto scattata cinque oiorni fa quando doveva aver 
luogo l'attentato a De Ceulle vicino la statua di Clemenceau. De 


«'«"a romagnola - abbon e senza sen,izi. Assicuriamo RIMINI/MAREBELLO - PENSIO 

signol e un gmp^ di altri con- economico nazionale. L eletta curata dalla propnetana oB'mo trattamento Interpellateci NE PERUGINI - Via Perugini. TI 

giurati incaricati del nuovo at- re mostra di essere pienamen Prezzi convenientissimi interpel- ALBERGO PESCE DOKu - KIC- '00 metri mare • camere acqua 

tentato. Ma Susini e Rosfelder te conscio dt quanto il funzio- lateci Parcheggio, giardino, ca- CIONE - Tel. 41170 - Viale Gram corrente, cucina casahnga. Basszi 

sono sempre in salvo, rifugia- namento dello Stato e dell’eco- bine mare. so, 122 - Aperto lutto l'anno - zona '500 - Luglio 1^ * Agorto 2100 

fi in Europa forse in Danimar nom'ia dipende in definitiva R'CClOHE • ALBERGO PENSIO centrale rinomata • tipica - cucina ('.o^. compreso). • Parcheggio - 

Z Lehman sì troverebbe na dalla sua attiva partecipazione romagnola Tutte le specialità di f'"Ì® éirlTproS""’’”"' " 

sco.sfo in Srizz^a. Luciani. anni nur tranquillo vfeino mare S^A GIAVA/MAREBELLO Te MISANO - LOCALITÀ’ BRASILE 

1 amico di Bu.scta. colui che GU ultimi quattro anni, pur camere acqua corrente calda e lefono 30905 - Via Portofino, 12 PENSIONE ESEDRA - Tel. 45609 - 
acero fornito a questi il dena- diffirolia. contrasti, e a fredda Cucina e tralt familiare Gestione propna zona tranquilla vidni.ssima mare cudna casa¬ 
ro per l'attentato e i documen coire anche conflitti di idee Bas.sa 1600 Alfa 2600 tutto com vicino mare iraiiamento fami finga - conforts - parcheggio - 

fi falsi é l'uomo in casa del ® dt orientamenti, hanno costi- preso Interpellateci Parcheggio tiare. Interpellateci tranquilla - camere con balcone, 

^ale è Mata trovala la secon ludo un periodo di coraggiosa iP®* MARINA HOTEL DiKlE RICCIONE HOTEL PENSIONE Bassa 1200 Luglio 1700 ^Agosto 

T ilSF! decentralizzazione tesa a tra- ^el. 44711 - \na Tibullo Bassa GINEVRA Via C,marosa. 19 2COO tutto compreso. Gestioo» 

da stag 1^ - Alfa slag. 2 6092800 Tel. 41761 . vicina marc-canore propria. _ _ . _ 


C V «vsxvwtse «Si* ■ — w- 

bomba. Tuttavia man- decentralizzazione tesa a tra- 


tewìto, e di 25 chili di esplosi- ba che doveva es.sere fatta due metri dalla statua di Clemenceau (visibilissima dietro) che 
f# — dmtro un grande vaso esplodere al Mont-Faron, du- I doveva saltare in aria uccidendo II Presidente (Telef. AP-« l'Unità ») 


luwHo ■ ■■■Eiiisiu m wsHiiK «iviiiw ■■ Biaiua ui wiciiiciiccau. tjv - -- - tt/tr-ira mnr.r,inri r „ -«•«K ijju - /Mia Siag. ZOUUZKUU ICI. SI <oi • Vicina mare - Camere propna. 

Gaulle è al centro e ascolta il sindaco della cittadina di Sain» vano ancora, al conto, quattro Mertre maggiori e com- jutjg compreso Di nuova costru con e senza doccia e WC. e bai VARAZZE Pensione MARIA LUI- 

Hermine menfre pronuncia un discorso. De Gaulle è appena a bombe. ^tenza ai consigli del popolo, none. DiretL mare. Camere caì e coni. Ottima cucina - trattamento SA - Tel. 97325. Panoramica. Ot- 

due metri dalla statua di Clemenceau (visibilissima dietro) che ■*»•**» ^ elettorato va oggi alle ur- senza serxnzi. Assicuriamo ottimo familiare. Prezzi convenienti. In timo trattamento. Milano taMo- 

doveva saltare in aria uccidendo II Presidente (Telef. AP-e l'Unità ») , •• »”• ne con la convinzione che oc- trattamento. InterpellatecL tcrpellatccL Gestione propria. nare 341727. Interpellataci 


m. a. m. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Gli sviluppi della situazione ueirAmerica Utina 


l'Unità / mercoledì 26 maggio T965 

DALLA PRIMA PAGINA 


• Ile A disposizioni necessarie per popolo dell’Uruguay contro la 

accogliere i viaggiatori. - dittatura di Rosaa ». Causse ha 
La risposta provoca ilarità sintetizzato le battaglie della 
no nel Golfo del Tonchino per ji pubblico: il treno che si indipendenza t/aliana di cui Ga- 
conoscere la rotta seguita sul- fermò a San Vincenzo era un ribaldi fu l'eroe e ha soggiunto! 
la via del ritorno dai loro aerei < merci ». tl successi di Garibaldi furono 


Gravissimo annuncio della Casa Bianca 


conoscere la rotta seguita sul¬ 
la via del ritorno dai loro aerei 
che hanno attaccato il Nord 


nere! ». « / successi di Garibaldi furono 

11 pretore ricorda al teste dovuti alla sua tattica audace 


I Poi Vietnam. Nella base di Già che nel rapporto da lui redat- e rivoluzionaria e ai suoi lega- 

hM ■ MA Ljpj, ggHg fggpj qualcho testi- to si parla di gravi turbamen mi con le masse ». Egli ha ri- 

-- mone il quale dichiara di aver ti nella regolarità del servizio cordato il valore delle brigate 


Per ordine di Johnson Tregua in Bolivia fra 


visto coi propri occhi le stelle 
bianche (contrassegno dell'a- 


ferroviario, 


Garibaldi nella guerra di Spa- 


viazione militare USA) sugli deva dire? 


PRETORE — Che cosa inten- gna e infine ha detto: « Quando 


il fascismo italiano e i nazisti 


aerei incursori. FORTUNATO — Da San occupano il territorio italiano 

• A Saigon un portavoce ame- Vincenzo doveva transitare il durante la seconda puerro tnon- 


l’FBI indaga sui 


i minatori e la 


comunisti a S. Domingo polizia di Barrientos 


ricano dichiara che < potrebbe direttissimo, 
essersi trattato di uno sbaglio». PRETORE — A che ora? 

Poco tempo dopo: < Siamo cer- FORTUN.ATO — Alle 10. 

ti al 99 per cento che non era- PRETORE — Mi 

no aerei rossi ». E Infine si am- arrivò alle 9? 
mette senza più riserve che «si H dottor Fortun 
è trattato di un errore ». Con- ammetterlo. C 

temporaneamente però il gene- postazione di Cast 


diale l’avanguardia armata del 
popolo, cioè il movimento par¬ 
tigiano diretto dal PCI dà il 


PRETORE — Ma il < merci » nome di Brigate Garibaldi a 
non arrivò alle 9? /u/le jg sue brigate partigiane. 

11 dottor Fortunato non può e se oggi ui è un'enorme for¬ 
che ammetterlo. Quindi il ca- jn Italia ciò si deve fonda- 


.^___ ^_postazione di Castiglioncello e tnenlnlmenfe olio partecìpazio- 

rale Nguyen Cianh Thi conti- quello di S. Vincenzo precisa- ne attiva dei comunisti italiani 
nua a so.stencre che l’attacco che per 1 operazione * rico q||(j di liberazione contro 
è stato sferrato da « Mig » rus- 'p*’® ’ u^‘! uiprci occorsero die- jj nazifascismo, alla legione di 
si. Risponde il portavoce ame- minuti. 11 personale della martiri che sotto la bandiera 
ricano: « E’ naturale che il ge- stazione credeva che il mer- combattlpfettio delle Brigato 
neraie dica questo, ma noi proseguisse e pertanto ave- Gdr\b'aldl og'rìfòno là-lord vita 
manteniamo la nostra ver- P? prodi^oo^o i segnali di via parchèi là pàtria' vivesse. Per 
sione». • ■ libera. Poiché al contrario si Questo, .e perghé nelle : nostro 

Su questo grottesco e sinistro personale provvide jgjfg pgj. l'indipendenza e la so- 

t dissenso » si chiude — sono ® ° ^ ^ uppu- vranità ni è abbastanza somi- 

passate diverse ore - un epi- r^oH vdte rT^sLIiale^di^ 

sodio che. ove meno schiac- 1- ii?.l italiano, questa_ bandiera, sim- 


alla lotta di liberazione contro 
il nazifascismo, alla legione di 


Colombia: continua 
la lotta studentesca 

Nuovi scontri fra cortei di gio¬ 
vani e i poliziotti 


BOUCrrA". 25 

Anche oggi, per il sesto 
giorno consecutivo, gli stu¬ 
denti colombiani hanno te¬ 
nuto testa, nella capitale e 
a Madellin. al formidabile ap¬ 
parato [wliziesco che il go¬ 
verno ha scatenalo contro le 
agitazioni dei giovani che prò- 
tc.stano contro l'aggressione 
statunitense a Santo Domin¬ 
go. A Medellin, che è il prin¬ 
cipale centro della lotta «'u 
dentesca. è stato proclamato 
il coprifuoco per un periodo 
di tempo indeterminato. La 
« marcia siicnzio.sa » organiz¬ 
zata dai giovani è stata re¬ 
pressa dalla polizia con spie¬ 
tatezza e con l'uso di gas la¬ 
crimogeni in quantità tale che 


gli effetti dei gas sono stati 
sentiti dai ricoverali di una 
clinica della tacolta di medi 
Cina, tanto che il personale 
.sanitario ha dovuto essere 
mobilitato e ha successiva¬ 
mente protestato per la bru¬ 
talità poliziesca. 

Contemporaneamente, le au¬ 
torità hanno scatenalo un on¬ 
dala di arresti; nella sola 
iMadellin ì giovani incarcerati 
sono 118. Anche nel centro gli 
arrestati sono decine: bruUi- 
lita sono state commes.se «lai 
la polizia anche all'interno 
delie sue sedi tanto che 
si sono già avute proteste c 
denunce da parte degli orga¬ 
nismi rapprc.senlativi giova¬ 
nili. 


Blocco poliziesco 
intorno a Brasilia 

L’ex governatore Arraes chiede asilo all’Algeria 


BRASILIA. 25 
La capitale brasiliana è an¬ 
cora bloccata e isolata dagli 
sbarramenti cretti dalia poli¬ 
zia e dall'esercito dojio la 
scoperta del « complotto » di 
CUI il governo ha dato notizia 
ieri. La storia del complotto 
e risolamenloidi Brasilia'i*> 
no in reallS il fii-éléstb |)ci' 
lo scatefiarlienitf‘dl!'iìn oiidafà 
di reprc-ssioMi e i) tentativo ' 
di far calare il silenzio sugli 
arresti in continuazione che 
vengono operati dalla ixilizia 
nei circoli progressisti e in 
molti istituti scola.stici. (!omc 
si sa. gran parte rioirupinio- 
ne pubblica bra.siliaiia — in 
primo piano i lavoratori c gli 


studenti ~ si è sollevata con¬ 
tro l'invio di un corpo di spe¬ 
dizione brasiliano a Santo Do¬ 
mingo in appoggio agli in¬ 
terventisti USA e alla giunta 
dei generali reazionari. 

Oggi lez governatore di 
Pcrnambuco. che ha già «con¬ 
tato un anno di oat^pere. (ler 
la stia lotta in favore, (iella 
(icmucrazia brasiliana, na 
chiesto asilo (lolitico all'iim- 
basciata dell Algeria a Bra¬ 
silia. Come si sa. .Arraes era 
attivamente ricercalo dai |io- 
liziotti di Castolo Branco iicr 
aver egli rifiutato di compa¬ 
rire davanti ad una commis¬ 
sione governativa di inchic.sta 
sulle attività comuniste. 


Guatemala: arrestati 
150 rivoluzionari 

Accusati di partecipazione all’attentato con¬ 
tro il vice ministro Molina 


CITTA* DEL GUATEMALA. 2.5. 

Oltre centocinquanta perso¬ 
ne — secondo l’ Associated 
Press — sono state arrestale 
nel quadro dell’ondata repre.s- 
siva che ha fatto seguito al¬ 
l’uccisione del vice mini.slro 
della difesa, col. Ernesto .Mo¬ 
lino .Arreaga. II Guatemala, 
prallcamente in stato d’asse¬ 


dio da alcuni anni, è ix^rio- 
dicamente scosso da tentativi 
insurrezionali che i governi 
reazionari reprimono nel .san¬ 
gue. Una guerrìglia limitata 
territorialmente, ma audace e 
implacabile, ò in atto da molti 
mesi. Già numerosi ulTiciali 
di polizia, odiati dal poiKilo 
per i loro crimini, .sono .stati 
giustiziati dai partigiani. 


Su iniziativa di Wilson 


Proposte trattative 

tra rLF. LA. 
e il Mercato comune 

La « Zona dì libero scambio » della quale fa parte 
l’Inghilterra considera questa proposta vitale per 
n futuro della integrazione europea occidentale 


VIENNA. 25. 

La conferenza dei sette paesi 
aderenti alla « Zona di libero 
scambio > denominata EFTA 
(Inghilterra. Auslna. Svizzera. 
Portogallo. Danimarca. Norve 
già e Svezia) ha concluso oggi 
i suoi lavori confermando la 
proposta di una irallaliva con 
i paesi del .Mercato (Comune. 
La ^allaUva EITA MEC da 
crebbe svolgersi a livello dei 
ministri rappresentanti i rispel 
Uvi paesi. 'Toccherà or.i al Mer 
calo comune rispondere piisiti 
vamente o negativamente a tale 
proposta che i paesi dcII'EFT.A 
considerano essenziale ai _ fini 
dei futuri sviluppi della ime 
graziono europea. 

Rientrato a I.ondra da Vien 
na li primo ministro del gover 
no laburista. Uarold Wilson, ha 
dichiaralo: « Nessuno pensa che 
vi siono immediate possibilità 
^ un'adesione britannica alla 
GoBUOità Europea, anche a 


condizioni favorevoli ». Wilson 
ha aggiunto di essere mollo 
all.'irmato per le conseguenze 
che SI manifestano in seguito 
alla divisione dell'Europa oc 
cidentale in due zone economi 
che. il MEC e TEFT.A « Voglia 
mo ora negoziare — ha aggiun 
to — ma non in posizioni di 
debolezza come avvenne in pre 
cedenti trattative ». 

''"l.son non si è pron-if' ' -to 
suiratleggiamento dei paesi del 
.MEC sulla proposta lanciata 
dalla capitale austriaca, limi 
tandosi a rcgi.strare * sogni di 
incoraggiamento ». Sulla que 
slìonc della tassa addizionale 
posta dairinghilterra sulle ' i 
por!azioni Wil vn ha de*' • he 
essa * sarà abolita al momento 
più opportuno ». l.a mancata 
abolizione di tale sopratassa 
aveva causato, nella riunione 
di V'ienna. altre lamentele da 
parte dei partecipanti alla < Zo¬ 
na di libero scam^'O ». 


Uomini della polizia USA 
inviati nella Repubblica 
dominicana con una nuo¬ 
va brutale intromissione 
nei suoi affari interni 
Continua la tregua men¬ 
tre incerto è l’andamen¬ 
to delie trattative per lo 
oltranzismo del gen. Bar¬ 
rerà e degli americani 

SANTO DOMINGO. 25. 
Agenti del FBI degli Stati 
Uniti sono stati inviati dal go 
verno di Wa.shington nella Re 
pubblica dominicana per in 
dagare « sulTinfluenza dei co 
munisti * in questo Stato. La 
notizia era stata data starna 
ne dal giornale Washington 
Post il quale sottolineava che 
tutti i particolari dell’inizia- 
tiva presidenziale « sono se¬ 
gretissimi ». La Ca.sa Bianca, 
dopo alcuni « no comment » ha 
ammesso il fatto attraverso 
una dichiarazione del portavo¬ 
ce presidenziale Recdy. il 
quale ha detto che a Santo 
Domingo 1' FBI .sta collaboran 
do con la CIA (la centrale spio 
nistica americana). 

Sì tratta d’una nuova, grave 
prova della brutalità e del ci¬ 
nismo con cui l'imperialismo 
americano aggredisce i picco¬ 
li paesi, che esso considera 
alla stregua di colonie, al pun¬ 
to da, inviarvi. senza scrupolo 
alcuno . -r- • in • violazione delle 
più elementari norme interna¬ 
zionali e in dispregio dei prin¬ 
cipi di sovranità e indipenden¬ 
za di cui pretende di essere il 
custode e il banditore — gli 
agenti della propria polizia 
per indagare sulle forze del 
l'opposizione. A ' ciò non ba¬ 
stando la famigerata CIA che 
copre d'una fitta rete di emis 
sari, di provocatori e di spìe 
tutta l'America Latina. 

A Santo Domingo la minac¬ 
cia di una ripresa dei combat¬ 
timenti grava sulla precaria 
calma che accompagna la tre¬ 
gua in alto. La prospettiva 
della tosliluzione di un gover¬ 
no di unione nazionale è bloc¬ 
cata dall'oltranzismo del capo 
delle forze ribelli del gen. Im 
beri Barrerà, il quale pone co 
me condizione pregiudiziale la 
dissoluzione dell'esercito del 
governo Caamano. Dal canto 
loro gli Stati Uniti — ai quali 
si appoggia il gen. Imbert — 
pretendono che la formazione 
del ventilato governo di unione 
nazionale sia preceduta dalla 
epurazione di tutti gli elemen¬ 
ti « sospetti di comuniSmo > 
che si sono schierati con il 
presidente Caamano e sui qua¬ 
li gii uomini del FBI stanno 
indagando. 

Caamano. dal canto suo. con 
sidera che Tunica soluzione 
politica accettabile è quella 
che s’accompagni al ritorno 
ad una stretta osservanza del¬ 
la costituzione del 1963.' 

Contatti e trattative sono in 
corso tramite rappresentanti 
dell' ONU e dell' ÒS.A. ma le 
prospettive non sono chiare. 
Un portavoce del presidente 
Caamano ha affermato che i 
negoziati in corso hanno rag¬ 
giunto « uno stadio malto avan¬ 
zato ». Altre fonti vicine al 
governo costituzionalista hanno 
affermalo che le trattative so 
no « prossime a una conclu 
sione positiva ». 

Di parere contrario invece 
si è negli ambienti americani: 
un portavoce statunitense ha 
infatti detto che le prospetti 
ve di un rapido accordo sono 
esigue, a causu della opposi 
zinne della * Giunta » capeg 
giata dal gen Imbert Barrerà 
alla formazione di un governo 
prcsictliito da .Antonio Guzman. 
ex ministro dell'agricoltura nel 
governo del presidente Bosch 
e che ancora oggi, peraltro, 
ri.sulta il primo dei candidati 
a costituire un governo orov 
I visorio. Guzman. si afferma. 

I avrebbe comunque dichiaralo 
^ di rifiutare a priori ogni im 
i pegno a prendere mi.sure anti 
I I ca.stitu7.ìonaH c antidemocrati¬ 
che contro ì comunisti. 

. Si dico anche che gli US.A a- 
vTebbero propivsto la creazione 
. di un governo provvisorio, che 
> dovrebbe subito indire libere 
I elezioni. Caamano. si dice, a- 
I vTcbbe accettato. 

: La situazione, come si vede. 

I apparentemente tranquilla sul 
piatto militare è estremamente 
confusa sul piano diplomatico. 


Di fronte pila coroggiosa resistenzo operaia il;governo 
avrebbe accettato di ritirare la truppa dalle zone minerarie 
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danti e clamorose fossero sta- operazione normale dunque, 

^*uu*^*^*^? luogo 1 senza alcun rischio e pericolc 
proiettili) avrebbero fornito ai nessuno, come ha detto i! 
generali del Pentagono e di dirigente del sindacato ferro 
Saigon li pretesto per scale- vieri ascoltato subito dopo, 
nare una « risposta » dalie con n pjvj avv. Rabaioli, ha af 
seguenze incalcolabili. fermato che su di un punto noi 

L'aviazione americana ha vi devono essere dubbi: lo scio 
condotto anche oggi numerose pero era nettamente economico 


— ---“HC" vranità vi é abbastanza somi- 

recchio come avviene innume- ja 

revoli volte, e il semiale di bandieraVsim- 

venne di « via «mpedita * Una 

operazione normale dunque, storia combattiva del popolo 
senza alcun rischio e pencolo ^ J.hLn 


incursioni terroristiche contro 
il Vietnam del nord. Formazio¬ 
ni del Fronte di liberazione 


v"‘“ “ irefow'colXTdX 

tmi ™ che su dUn pjlo no,, r™* 

Vi devono essere dubbi: lo scio- fo^bo'/edi di Uloncada, Gran- 

pero era nettamente economico. "'f' ® 

e i lavoratori esercitavano un ‘ « f- 

loro' pieno diritto. chiama alla 

II PM ha rilevato, in centra- \^tta contrari imperia ismo e per 


A 




hanno effettuato tre imboscale sto con i rapporti della polizia, itaeraztone nazionale dei 

in divpr.SP 7 finp rinl silfi VìpI- pnmp nnn ri sia stata alpiinn popoil ». 


in diverse zone del sud Viet¬ 
nam infliggendo perdilo al ne 
mico. A Saigon è avvenuto fi 


come non ci sia stata alcuna 
interruzione di pubblici servi- 


La delegazione italiana è sta¬ 


zi. Per quanto riguarda lo lo ospite ad un pranzo offerto 








nalmentc il rimpasto che avreb- « spìombamento » ha detto: < E’ ^ol comandante Caiisse e dal 
he dovuto portare alTelimina- un congegno di sicurezza che comandniifc del battaglione di 
zione dei militari dal governo, fu parte integrante della sta- frontiera presso Vayainnoslo si- 
nel quale invece un generale zione e viene adoperato tutte Inalo a poche decine di metri 
conserva la carica di vice Fri- le volte che ce n’è bisogno. E’ dalla linea di demarcazione dei¬ 
mo ministro e nueila di mi- un fatto normale. Averlo ado lo base yankee di Guorilaria- 


mo ministro e quella di mi 
m’stro della Difesa. 



un fatto normale. Averlo ado lo base yankee di Guar(lana- 
pcrato in uno sciopero non mo. 1 compagni italiani si sono 
vuol dire che sia un inconve- poi trasferiti per via aerea 
niente ». nella provincia di Las Villa». 


Fallito l'incontro di Bonn 


Couve e Schroeder 
in pieno disaccordo 

' I * ^ 

L'unificazione eùroDea, lo politico fran- 
cose verso 1 URSS e la visita di Erhard 
in USA tra i temi della discussione 


BONN. 25 

Al termino di una giornata di 
conversazioni, il ministro degli 
esteri francese. Couve de Mur- 
ville, cd il suo collega tcdc.sco 
occidentale. Schroeder. hanno 
diramato un comunicato in cui 
si mette in risalto che le con¬ 
versazioni. « tenute in uno spi 
rito molto amichevole ». sono 
state principalmente dedicale 
alla preparazione della visita 
a Bonn cìcl presidente De Gaul 
le. prcvi.sla per TU e 12 giu 
gno prossimi. 

Tra gli argomenti principali 
trattati dai due mini.slri figura 
anche « la necessità - di una 
maggiore collaborazione poli 
tica oell’ambito del Mercato 
comune ». Il comunicato pre¬ 
cisa che sono stati infine di¬ 
scussi « problemi internaziona¬ 
li di interesse comune ». 

Fonti vicine ai due ministri 
hanno riferito che i colloqui 
non hanno portato ad alcun ac¬ 
cordo sui punti discussi. Secon 
do !e fonti, .si è parlato degli 
argomenti più disparati, dal 
l'Europa alla Tanzania, dal 
! Mercato comune alle armi alo 
[ miche, ma un particolare ac¬ 
conto è stato posto sul proble 
ma dclTunità europea. 

A questo proposito, secon 
do indiscrezioni qui raccolte. 
Schroeder avrebbe insistito 
perché la Francia non o.stacoli 
ulteriormente la riunione dei 
ministri degli Esteri europei e 
affronti il tema delTunificazio 
ne politica nel suo comolesso. 
secondo i desideri di Erhard. 

I due ministri non sarebbero 
arrivati ad alcuna conclusi^ 
ne. lasciando così l'ultima pa¬ 
rola a De Gaulle e a Erhard. | 
in vista dcli'inctjntro di Bonn. 

La visita di Gromiko a Pa 
rigi e la politica francese nei 
confronti dcU'Unioiie Sovietica 
sarebbe stato un altro dei temi 
in discussione. Schroeder e 
Couve de Murville non hanno 
avuto testimoni quando hanno 
affrontato la spinosa questione 
Negli ambienti francesi si di 
ce però che Schroeder non ha 
ìnsi.stito troppo, avendo egli sol 
tanto voluto accennare discre 
tamentc alia questione, in que 
sta prima presa di contatto per 
lasciare le mani libere al Can 
celliere. A sua volta. Couve 
de Mur\ille ha interrogato il 
suo interlocutore sugli orienta 
menti di Bonn in tema di rap 
porti con Test europeo 

Ancora un tema di discussio 
ne: il prossimo viaggio di 
Erhard negli Stati Uniti 

In tema dì relazioni tedesco 
americane si è anche appreso 
che il mini.slro della difesa 
americano. McNamara. verrà a 
Bonn il 28 e il 29 di questo 
me.se. per parlare col cancellie 
re Erhard e col ministro von 
Hassel. Temi degli incontri sa 
ranno ì problemi atlantici, alla 
luce della « rivolta » gollista c 
questioni bilaterali di coopcra¬ 
zione nel campo degli arma¬ 
menti. 


Allo TV polacca 
un dibattito 
internazionale 
sulla sicurezza 
delPEuropa 

VARSAVIA. 25 

Nel mese di maggio la radio 
televisione polacca ha organiz¬ 
zalo un sondaggio internazionale 
.sui problemi della sicurezza eii 
ropoa. la limitazione degli arma 
menti e le proposte polacche per 
la creazione di zone di disimpe¬ 
gno nel centro delTEiiropa Sono 
stale interrogate numerose per¬ 
sonalità straniere. Venti.sei hanno 
risposto. Tra costoro sono Ber¬ 
trand Ru.s.sell. lo .storico lede.sco 
Colo Mann (figlio dello scrittore 
Thomas Mann), gli italiani La 
Pira e Terracini, i parlamentari 
francesi Schmittlcin e Ramon, i 
sovietici [.eonov (cosmonauta) e 
Spindonov, presidente del Soviet 
(loirilnione. deputati laburì.sti, 
personalità scandin.-ive csporcnii 
beici e olandesi 

Bertrand Ru.s«ell h.a dichiarato 
di approvare i tentatisi polac 
chi per trovare una soluzione ai 
problemi della sicurezza europe.i. 
« E" necessario — ha affermalo 
il celebre filosofo inglese — riii 
scire in questo intento prima che 
la Germania occidentale diventi 
una potenza atomica perchè, una 
volta oficniite le armi nucleari, 
il governo di Bonn non sarà piu 
.sotto controllo E ' questa volta 
ne .soffnrebbe non «olo l'Europa ». 
E" sorprendente — ha os.scrvato 
Bertrand Rus.sell — « come vi 
sia ancora in occidente chi non 
riconosce qiiesta verità ». 

« E' stato un ^ande errore 
degli uomini politici qrcidentab 
— ha risposto Goto Mann — non 
prestare maggiore altennone al 
piano Rapacki » Anche Giorgio 
1^ Pira ha dichiarato: « La via 
I della pace consiste nel disarmo. 
1 nel fabbricare aratri invece di 
' armi \je proposte polacche aiu 
! tano la causa della pace » 

Il sondaggio è «tato organiz¬ 
zato nel quadro delle trasmis¬ 
sioni dedicate al \er.tennio (fella 
vittoria sulla Germania nazLsta. 


In Inghilterra: 
c( guerra » dello 
benzina 

LONDRA. 25 

La Es.so che controlla il 25*1 
del mercato inglese della benzina 
ha deci.so di lanciare una .sfida 
alla Shell e alla BP che control 
lane assieme il 45*4 di tale mer 
cato. nella speranza di togliere 
loro una grossa fetta di clientela. 
E* iniziata cosi una guerra dei 
prezzi che comporterà per le com¬ 
pagnie perdite notevolissime in 
un mercato considerato fino ad 
oggi uno dei più remunerativi 


LA PAZ. 25 

Una tregua è stata raggiunta 
ieri sera tra la giunta militare 
boliviana e i minatori in scio¬ 
pero. L’accordo è stato firmato 
dal generale AlfrcKlo Ovando, 
comandante delle forze armate, 
e dai dirìgenti del sindacato 
degli autisti, che svolge azione 
di mediazione tra la giunta rea¬ 
zionaria e ì minatori . 

In base all’accordo — se¬ 
condo quanto informa un di¬ 
spaccio della TASS — i mi¬ 
natori si sono impegnati a so¬ 
spendere lo sciopero generale 
in cambio del ritiro delle trup¬ 
pe del governo dalle miniere 
di sfagno. 

L'accordo per la cessazione 
del fuoco è stato firmato per 
iniziativa dei minatori, dopo 
gli accaniti combattimenti tra 
essi e le truppe inviate dal go¬ 
verno nella zona mineraria per 
spezzare lo sciopero generale. 

I combattimenti sono stati as¬ 
sai aspri. Il capo della giunta, 
il generale René Barrientos, Ita 
detto che nel paese « è comin¬ 
ciata la guerra civile». Ieri, 
nella zona di La Paz. sono 
state uccise 19 persone e oltre 
70 sono state ferite. 

La decisione di accettare la 
richiesta dei lavoratori per una 
cessazione del fuoco — com¬ 
menta la T.ASS — è stata pre 
.sa dalla giunta solo dopo es¬ 
sersi resa conto che non èra 
in grado di far fronte con suc¬ 
cesso ai minatori con la forza 
delle armi. > ' 

Ieri le truppe hanno incon¬ 
trato molte difficoltà per impa¬ 
dronirsi delle zone minerarie di 
.Ami e Milioni. Le truppe sono 
state costrette a ritiraci nelle 
zone di Munaypata. Villa Vic¬ 
toria e Pailaviri. dove per re¬ 
primere il moto operaio è stala 
chiamata l’aviazione. Ix: mi¬ 
niere orincipali. quelle di Ca¬ 
lavi. Huauni. Colquiri sono ri¬ 
maste nelle mani dei minatori. 

Altri colloqui dovTanno aver 
luogo tra la giunta di governo 
e i minatori per arrivare alle 
condizioni definitive per la so- ^ 
luzione del conflitto e per nor¬ 
malizzare la situazione, conclu¬ 
de il dispaccio della TAS.S. 

Altre informazioni sul imm 
battimenti dei giorni scorsi so¬ 
no .state raccolte oggi dalle a- 
genzic di stampa americane. 

Fino a tarda notte, ieri, la 
battaglia è stala cruenta fra 
poliziotti e operai. Io un punto 
non precisato dell'autostrada 
fra La Paz e la -J>ase aerea 
di E1 Alto i minalortsbafino 
inffilln una dura lezione alla 
trupoa di Barrientos. attac 
cando un convoglio - impa 
dronrnd.i^i di un crocco ca¬ 
rico di armi e munizioni. 

Secondo informazioni ufficiali, 
negli scontri dei giorni scorsi 
si sarebbero avute decine di 
vittime. Almeno trenta sono i 
morti di ieri, tra cui qualtor 
dici poliziotti uCCTsi nelTat- 
tacco condotto dai minatori 
sulTautostrada. E* diffìcile va 
gliare la veridicità di queste 
cifre: certo è che la violenza 
della repressione e^ la deci_ 
sione con cui i minatori sì 
sono difesi hanno fatto scor¬ 
rere mollo canciie in questi 
giorni nelle impervie contrade 
della roci'''M’ mineraria boli 
viana e nella stessa capitale. 

NETJJK FOTO: minatore ar¬ 
mato, appartonente alle squadre 
di difesa sindacale della cena 
mineraria di Mllliml, fotogra¬ 
fato nelle vicinanze della sies 
sa M illuni mentre tiene per ma¬ 
no la figlia Lo segue la moglie. 
Alla lotta contro le spedixlonl 
della policia di Barrientos han¬ 
no partecipato, nella zona mi¬ 
neraria. non solo gli operai ma 
anche le loro famiglio. 


. — m , niente ». nella provincia di Las Villa». 

PCmtani cario Smuraglia ha Lunedì essi hanno visitato Tri- 

smontato punto per punto Tac- nidad e il centro del secondo 

scu-ssione avrebbe incluso cusa. « Carlesi e Bisoni — ha grado di magistero « Topes de 

« .suggerimenti reciproci ». Po- detto il difensore — hanno eser- Collante ». 

co prima, il Consiglio di si- citato il diritto di sciopero, ri- 


curczza aveva aggiornato si- conosciuto solennemente dal- 
ne die il dibattito su Santo Tari. 40 della Costituzione. Per- 
Domingo. tanto essi non possono aver 

L'attività odierna di Fanfa- compiuto un atto antigiuridico, 
ni è tuttavia decisamente in sanzionabile penalmente, in 
secondo piano, nei commenti quanto l'esercizio di un diritto 
degli osservatori, rispetto ai esclude la punibilità ». 


Senato 


colloqui di ieri. 

Il bilancio degli incontri ita- 
io-americani. quale risulta dal- 


« Per potersi ravvisare un 
reato — ha proseguito l’av¬ 
vocato Smuraglia — bisogne- 


le dichiarazioni dello stesso rebbe dimostrare che essi espli- 
Fanfani e dalle indiscrezioni careno una condotta non nece.s- 
raccolte presso le due parti, saria del diritto di sciopero: 
è. a grandi linee, il seguente: nella s^cie è pacifico che ì due 


Appravutn 
la legge sulla 


l) Fanfani ha confermato. impuiau_ non recero auro cne 
per quanto riguarda il Vici- astenersi dal lavoro, arrestan- 


nam. la < piena comprensione » 
espre.ssa da Moro al presiden- 


do il treno nella prima stazio¬ 
ne; una condotta dunque ino- 


te dhibHcaiio, orsono quattro quivocabilmcnte necessaria per 

settimane. Nelle dichiarazioni H Senato ha volalo ieri .sera 

fatte alla stampa ieri sera, a allottarono le par- g maggioranza una delega al go- 

cnnclusione dei colloqui con richieste dalla verno per Temanazione di nor- 

Rusk al JDipartimento di .Stato, delicatezza e rilevanza delle lo me relative all ordinarnento del- 
il ministro italiano ha Ha una mansioni m quanto arre- l amministrazione dogli Esteri. 


dagli Esteri 


parte, negalo che il problema 
interessi direttamente l'Italia: 
dall'altra, si è rifatto alle tesi 


ro mansioni in quanto arre- l'amminislraziono dogli Esteri, 
slarono il treno in una stazio- R. governo aveva presentato un 
ne. evitando cosi ceni concre- disegno di legge delega in due 


ne. evitando cosi ogni concre¬ 
to perìcolo per la sicurezza. 
Né alcuna rilcvauza può attri- 


di Johnson, secondo le quali gli n rXn X iV.; dolo in una legge di sei articoli 

Stati Uniti intenderebbero sem- ^“‘rsi al fatto che a seguilo ^he definiscono minuziosamente 

biaii unni inienoereDoero sem comportamento che ho ci- tutti i criteri cui dovrà unìfor- 

pre cercare una soluzione po jato si bloccarono i segnali marsi il governò .stesto nella 

nuca, ma i loro sforzi .sareo- elettrici, poiché questa é una emanazione dei decreti che la 

ocro resi \ani dallo c atteggia conspeucuza necessaria del- IctJfic delega gli consente di de- 

mento intransigente* di Hanoi: rp«;erri2in HpI Hiriffn OnanHn finire. Il senatore BARTESAGHI 

2) per Santo Domingo. Fan ‘ ^ ja ciò sTÒ deriS un i„^ T 

fam ha accolto analoghe assi- danno alTamministrazione fer- 
curazioni di .lohn.son. secondo 
le quali gli Stati Uniti stareb 
bero trasmettendo alTOSA 
« il compito di promuovere una 


bero trasmettendo all UNA nozione dello sciopero ed è an- possiamo non 
« il compito di promuovere una con e.ssa strettamente con- .severa critici 
soluzione pacifica della crisi e naturato funzlon 

di provved(|ro al mantenimento , Neppure potrebbero farsi degli Esteri ». 
della stabilità e della pace nel- g„g U critica 


I «* t a t_ * .^1 VIVI iiiiv>i Ili wiviiiiv uiiv - . . ... ^ - 

isola fino a che sia varata dalità dello .sciopero, dovendo- da parte deU oratore è 

! una soluzione DOlltlca soddisfa- • __ stata assai nrecisa o aranmpntalii 


una soluzionejwlitica stxldisfa ritenere sicuramente legìtli- «aia assai precisa e argomeniaia 
cente e stabile ». Si tratta, ^g Tastensione dal la- e ha provocato significative in- 

(jvviamente. di affermazioni effettuata non già in mo- terruzioni da parte del fascista 

d(jl tutte» gratuite, dato che lo continuativo ma in orari Ferretti che difendeva con par- 

intervento dell Ob.A SI 6 mani- ^ entro i limiti preventiva- ticolare calore i criteri cui cer- 
festato finora in misura ìnsi- niente stabiliti ». tc nostre ambasciate o certi no- 

gnificante e in funzione dì _me- Conclusa l’arringa delTa\'v. stri rappresentanti (alTONU, ad 
ra copertura dell aggressione Smuraglia, il pretore si è riti- e.sempio, o alla NATO) si unL 
americana e che la « soluzione rato per decidere. Alle 12.15 la formano. 

pacifica » perseguita dagli aitie- sentenza che abbiamo detto. Conclusa la discussione gena- 

ncani consiste nel tentar di ri- rale. dopo gli interventi anche 

durre, con la foraa delle armi. gjjri oratori della maggiorai»- 

;^s,1fu=/e' dTSnt Guantanamo « 

gore questo ultimo a \enire gjj ij„pgriali.sti possano essere quali erano stati presentati 
a patti con I generali fascisti, fermati prima che scatenino e^ndamenti dai ^natoli romu- 
Fanfani ha indicato che prò- mondiale, ma 

pno ques a sarrtbe la «so u ^ che tutte le forze 


! Fanfani ha indicato che pro- 
I prio questa sarebbe la « solu 


: _-1^ ^ ^ I..: e WLCÒÒUI iU VUV iUUtf IK lUì 

zone p g «nn ontimperialiste sappiano assol 


. * _ __ UftlUliUCI OUUUtUliU UOOl/i’ 

auspicata nel comunicato con K , 

I * -1* ^*44* ,«1^1 xf• nave I* loro compito» l comunt^ 

elusivo di Citta del Me|«ico ^^ca. 

.1) sempre per quanto n^ar solidarietà attiva con i 

da la crisi dominicana, la de- ^ ^ jriinacciati 

egazione italiana 1^ mostra- Simperialhmo facendo ca¬ 
lo d. appre^re «n faL ^ 

lo po.sitivo I intervento deciso ^ rhi 


della libertà é indivisibile e chi 
dall OS.A senza “na rnagg o la pace e la libertà per 

ranza legale e in flagrante 

violazione dei P^ncipi che so ^anto Domingo, per 

no alla ba.se della sua Carta .« - . 


e Io ha definito « un importan¬ 
te precedente ». C^ome è noto, 
la posizione assunta dal Mes¬ 
sico nei recenti colloqui è dia 


Cuba e per tutti i paesi. 

Alicata ha sottolineato con 
vigore la necessità che tutte 
le forze antimperialiite siano 


metraimcnte opposta, e tale unite nelle azioni comuni oggi 
contrasto è stato rispecchiato necessarie. Le divergenze esi- 


dal comunicato ctinclusivo ita 
lo messicano. Malgrado ciò. 


stenti debbono essere superate 
con la discussione paziente e pa- 


Fanfani ha parlato di «esito cata: €Per questa unità - ha 


positivo » di quei colloqui e 
ha sottolineto il « vivo apprez 
zamento » di Johnson per Ta 
zione da luì svolta; 


detto Alicata — noi comunisti 
italiani abbiamo lavorato e se¬ 
guitiamo a lavorare non a pa¬ 
role ma con i fatti ». Alicata 


iMIt VJO lui si. * 1* 

4) Fanfani, Johnson e Rusk affermato che l impertalisnw 


hanno parlato anche dei prò 


deve essere combattuto anche 


liainrw uoiiozw w» «.e , • tt # .j» 

bfemi atlantici cd europei, in df interno de le sue roccaforti 
relazione con la persistente dis- rarenso I alleanza di lotta fra 


sidenza golIi.sta e con « i prin 
dpi basilari esposti dal pre 


tutte le forze che nei paesi del¬ 
l'Europa occidentale vedono nel 


silente amcrIcarHi nel suo di- nn.l"'"'':™» n.onopol,sl,co uno 
scorso del 5 maggio che .1 1 


governo italiano «condivide prta liberta e dignità. La clas 
pienamente*. se operaia dell Europa occi- 

* dentale non può rinunciare al 

, ' , suo ruolo storico. 

■ CrrOVISn comandante Causse ha rias¬ 

sunto il significato della ceri¬ 
ci sono stati altri scioperi ana mania. « Un partito marxista le 
loghi a quello del novembre ninista fratello — egli ha del 


scorso? 

FORTUNATO - SI. 


to “ ci porta con questa bau 
diera un segno prezioso dello 


PRETTORE — E’ accaduto migliore storia delle lotte del 


qualcosa? 

FORTUNATO - No. 


popolo italiano, storia che va 
dagli inizi del secolo scorso 


PRETORE — Per Io sciopero quando uno dei migliori figli 
aveva preso particolari accor- del popolo italiano. Giuseppe 


gimcnti? 


Garibaldi, alla testa della fa- 


nella specie è pacifico che ì due • * • 

imputati_ non fecero altro che QnilllllllSffOXIOnO 


articoli che però la commissione 
ha molto ampliato Irasforman- 


tju s-.u aia U.. gr^pp^ comunista la de¬ 

danno all amministrazione fer- cisione di astenersi su questa 
roviaria. si tratta di un eie- legge. < In questa astensione 
mento irrilevante ai fini della però, ha detto Bartesaghi, ron 
nozione dello sciopero ed è an- possiamo non accompagnare una 
zi con e.ssa strettamente con- .severa crìtica a tutto il mixlo 
nnfiirain >n CHI funz.lona l'amministrazione 


La critica alla nostra diplo- 


stata assai precisa e argomentata 
e ha provocato significative in¬ 
terruzioni da parte del fascista 


sentenza che abbiamo detto. Conclusa la discussione gene¬ 

rale. dopo gli interventi anche 
j.. di altri oratori della maggiorai»- 

GUOntCHlQIYIO ^ passati rapidamente al 

voto dei singoli articoli per i 
gli imperialisti possano essere quali erano stati presentati 


nisti che sono stati tutti re¬ 
spinti. 


FORTUNATO — Avevo dato i mosa Legione italiana aiutò il 
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Contro i licenziamenti, per l'attuazione del Piano regionale 

UMBRIA : pieno accordo 


sciopero 





Air Italsider di Piombino 


Prìm sihpero 
peri servizi 

Centinaia di operai costretti a prolungare il viag¬ 
gio per giungere al lavoro — L'azienda costret¬ 
ta ad istituire un servizio di trasporto gratuito 


Dal nostro corrispondente 

PIOMBINO, 25. 

Si è conclusa noi giorni scor¬ 
si una agitazione dei lavoratori 
delle imprese che operano nel¬ 
la zoiui di ampliamento del- 
ritalsidcr che ha visto impe¬ 
gnati uti migliaio di operai edi¬ 
li e melalmeceanici. Questa 
agitazione sorse improvvisa¬ 
mente quando la € Cosider » 
consegnò all’« Italsider > il nuo¬ 
vo impianto del tubificio. Con 
questa consegna l'Italsidcr sta¬ 
bili l'ingresso per la zona di 
ampliamento nei pressi di Mon- 
tegemmoli. ad oltre un chi¬ 
lometro dai capannoni occu¬ 
panti la vasta area costruita 
sul terreno riportato. E all'in¬ 
gresso decise di fermare tutti 
i mezzi con cui i lavoratori si 
recavano al lavoro. 

Quel giorno, il 26 di maggio, 
tulli i lavoratori della Tordi- 
valle. Ilalstrade, Ferrobeton, 
Caed, Medilmec. sui quali j^ià 
grava un lungo tragitto prima 
di giungere sul posto di lavoro, 
itùziarono immediatamente uno 
sciopero a tempo indetermina¬ 
to. All'incontro nella .sede dcl- 
rUfficio del lavoro, presenti le 
Imprese e i'ingegner Dabundo 
della Cosider furono trovati al¬ 
cuni punti di intesa. Mancan¬ 
do però il maggiore interlocu¬ 
tore. l’< Italsider ». furono ri¬ 
cercali contatti tramite l'tlffì- 
cio del lavoro o lo sciopero ven¬ 
ne sospeso al momento della 
dichiarazione della disposizione 
n trattare espressa dall’Italsi- 
der « sulla base degli interes¬ 
si economici >. 

La CGIL, a nome di tutti i 
lavoratori presentò tre richie¬ 
ste: organizzazione di un ser¬ 
vizio di trasporto gratuito, con¬ 
siderazione del temjx} di tra¬ 
sporto come tcm|X) di lavoro, 
costruzione di locali per dopo 
.silo dei mezzi individuali dei 
lavoratori nei pressi della por¬ 
tineria. Successivamente vi fu 
un capovolgimento deile posi¬ 


zioni con un nuovo rifiuto a 
trattare da parte dell'Italsider 
e da ciò nuovo sciopero a tem¬ 
po indeterminato proclamato a 
partire dal 6 maggio. 

Il giorno successivo i lavora¬ 
tori attraversano la città in 
corteo c delegazioni si recano 
presso le autorità. Finalmen¬ 
te in un nuovo incontro pro¬ 
mosso per iniziativa del Co¬ 
mune potè essere raggiunto un 
accordo su due punti: 1) isti¬ 
tuzione di un servizio di pull¬ 
man a carico delle aziende per 
circa 600 lavoratori, ed altri 
mezzi: 2) Impegno alia costru¬ 
zione di posteggi per i mezzi 
dei lavoratori. 

In proposito il segretario del¬ 
la Camera del lavoro, compa¬ 
gno Gonnellì ci ha detto: < An¬ 
che se non si è potuto ottene¬ 
re il riconoscimento del tem¬ 
po di trasporto come tempo la¬ 
vorativo. questa lotta ha dimo¬ 
strato quanto sia sentito da tut¬ 
ti i lavoratori il problema dei 
servizi. Le molte ore di viag¬ 
gio per giungere al lavoro de¬ 
gli operai che vengono da Cam- 
piglia. Venturina, S. Vincen¬ 
zo e persino da Gavorrano e 
Grosseto, il disagio e il costo 
dei trasporli hanno molto in¬ 
ciso suiVimmediata decisione 
dei lavoratori alla agitazione. 
Questa agitazione dovrebbe far 
ririeltere chiunque sulla neces- 
.sità che ne.ssun ulteriore ag¬ 
gravio debba essere aggiunto 
alla giornata lavorativa a de¬ 
curtazione del salario. In pro¬ 
posito è molto positivo che il 
Comune, pur non potendo im¬ 
pedire l'aumento del biglietto 
da ."iO a -IO lire nelle linee ur¬ 
bane sia riuscito a salvaguar¬ 
dare gii abbonamenti operai 
contenuti al prezzo precedente. 
Il sindacato unitario, pur es¬ 
sendo impegnato in una lotta 
contro l'attacco ai livelli di 
occupazione, non dimentiche¬ 
rà la lezione di questi 
scioperi >. 

Bruno Mussi 


Matura l’esigenza di dare uno sbocco generale 
alle lotte in corso • Il comunicato della CISL 
Le decisioni del convegno indette dalla CGIL a 
Spoleto - i parlamentari di sinistra chiederanno 
l'immediata discussione in Parlamento delle mo¬ 
zioni presentate da PCI, PSI, OC sul Piano umbro 


Dal nostro inviato 

SPOLETO. 25 

La decisione presa da CGIL 
e CISL — in modo autonomo ~ 
di proclamare uno sciopero ge¬ 
nerale nella regione umbra di 
tutte le categorie per la metà 
del mese di giugno, ha tro¬ 
vato i lavoratori e le popola¬ 
zioni consenzienti perché cor¬ 
risponde all'unanime volontà 
dì promuovere una svolta nel¬ 
la politica del governo e delle 
classi dominanti che hanno 
croato in questa parte deH’Ita- 
lia centrale acuti squilibri so¬ 
ciali ed una situazione di con¬ 
tinuo peggioramento delle con 
dizioni economiche e civili del¬ 
le popolazioni. 

Lo sciopero generale, con lo 
manifestazioni che si terranno 
nelle formo che saranno decise 
nei prossimi giorni, è stato pro¬ 
clamato in due diverse riunioni 
della CISL c della CGIL: se¬ 
gno ormai che era matura nel¬ 
la coscienza dei lavoratori la 
necessità di dare organicità ed 
uno sbocco generale ai movi¬ 
menti, alle agitazioni, alle lot¬ 
te sviluppatesi in queste set¬ 
timane noi diversi centri del¬ 
ia regione. 

Dalla lotta articolata nelle 
fabbriche contro la politica dei 
licenziamenti, delie riduzioni 
degli orari, del blocco dei sa¬ 
lari. degli attacchi alle liber¬ 
tà operaie; dalle manifestazio¬ 
ni dei contadini per il rispetto 
dei patti agrari, dai dibattiti 
nei Consigli comunali nei quali 
si è pervenuti ad odg unanimi 
a favore di una politica di svi¬ 
luppo economico e sociale del¬ 
l’Umbria; dalle mozioni par¬ 
lamentari dei deputati delia 
DC, del PCI c del PSI; da que¬ 
sto' ricco cd unitario movi¬ 
mento si giunge ora ad una 
giornata di lotta, di sintesi po¬ 
litica, di forte impegno gene¬ 
rale sui grossi problemi che 
sono dinnanzi all’Umbria. 

La CISL, nel suo comunicato 
omesso a Perugia afferma: 
« Rilevato il continuo peggiora¬ 
mento della situazione econo¬ 
mica della regione e la gravi¬ 
tà degli aspetti relativi alla 
occupazione, preso atto delle 


prospettive di un dibattito par¬ 
lamentare suIt’Umbria. decide 
di concretare la proposta di 
una giornt'.a di .sciopero, invi 
landò lavoratori c pubbliche 
amministrazioni a dare il pro¬ 
prio contributo *. 

A Spoleto, al termine dei con¬ 
vegno indetto dalla CGIL, al 
quale hanno partecipato mem¬ 
bri di commi.ssioni interne delle 
più itnporlanti aziende del com¬ 
plesso Terni, della Perugina, 
della Montecatini, della Pozzi, 
della Elettrocarbonium. della 
Gerii, ed i sindacati di cate¬ 
goria, d(i|)o aver ascoltato le 
relazioni del segretario confe¬ 
derale di Perugia. Cecchetti, 
e del segretario della Camera 
dei Lavoro di Termi. Mario 
Barlolini. è stato deciso di pro¬ 
clamare la giornata di sciope¬ 
ro e di concordare con la CISL 
e con la UIL (che ancora non 
si è pronunciata ufTicialmentc) 
le modalità dcU'agitazione. 

Al convegno di Spoleto la 
CGIL ha deciso di chiedere la 
immediata discussione in Par¬ 
lamento delie tre mozioni pre¬ 
sentate sull’Umbria e di porre 
ai centro della giornata gene¬ 
rale di lotta « i problemi della 
occupazione, dei salari, delle 
libertà operaie, dell'attuazione 
del Piano umbro, dei reinvestì 
mento degli indennizzi ENEL, 
dell’alluazione dei lavori della 
" E7 del finanziamento del¬ 
le opere pubbliche 

In questo quadro a Spoleto il 
convegno ha denunciato la 
drammatica realtà umbra con 
l’aumento della disoccupazione, 
salita nel mese di aprile a 
trentamila unità, col continuo 
esodo dàlie campagne. ' col ri¬ 
schio di’aécantorìare'il ^iano 
umbro, con l'operazióne Finsi- 
der volta a sottrarre ben cen¬ 
to miliardi agli indennizzi al¬ 
l'Umbria. 

Sono problemi che hanno ut-a 
loro interdipendenza, una con 
ncssione stretta, come anelli 
di una stessa catena, che de¬ 
vono essere affrontati oggi per 
non farli divenire « perle da 
rosario per piangervi sopra 
quando lutto sarà compro¬ 
messo ». 

Alberto Provantinì 


Un voloroso. comondonte partigiano docorato ai m 


mulo»: 




esempio per ^ 


i giovani 



La medaglia d’argento conferitagli nei corso delie celebrazioni dei 24 maggio ad Ancona - La motivazione - Paolo Orlan- 
dini aveva 18 anni quando iniziò la guerriglia ai tedeschi - Come salvò Osimo dalla distruzione • «Millo» prosegue la 
lotta di allora partecipando attivamente — ora come prima — alla battaglia democratica nelle file del P.C.I. 


Le conferenze degli operai comunisti 


Dibattito autocritico 
alla Solvay-Aniene 

il monopolio è stato sconfitto sul terreno politico ma impone la sua leggein fabbrica 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO, 25. 

La terza conferenza della 
Solvay-Aniene di Rosignano, 
svoltasi nei giorni scorsi con la 
partecipazione del compagno 
Bernini, segretario della fede¬ 
razione provinciale, ha chiuso 
il dibattito — alla vigilia del 
la conferenza nazionale — de 
gli operai comunisti delle fab 
briche della città c delta Pro¬ 
vincia. 

I temi di fondo trattati a Uo- 
signano sono stati le trasfor¬ 
mazioni avvenute nel comples¬ 
so monopolistico della SoKay. 
la condizione operaia in rap 
porto a queste trasformazioni, 
il rafforzamento c il ruolo del 
Partito nella fabbrica. 

E' stato messo in risalto co¬ 
me la vecchia fabbrica Solvay 
— la tradizionale fabbrica del 
la soda, della caustica c del bi 
carbonato, con i vecchi impianti 
della prima guerra mondiale — 
sia ora una vasta azienda a ci 
rio integrale con una vasta 
gamma di prodotti. Nel vecchio 
reparto siidicra al posto dei 
vecchi impianti a carbone han¬ 
no preso posto impiantì con 
comandi elettronici dei più per¬ 
fezionati c moderni. Le stesse 
trasformazioni sono avvenute 
alla Anione. 

La Solvay c l'.Aniene. due 
fabbriche poco distanti Luna 
dall'altra, sono state congiunte 
nel giro di pochi anni da una 
ampia fascia industriale Con 
queste trasformazioni e con il 
favorevole andamento del mer 
calo la produzione giornaliera 
■Ila Solvay è pas.sata dalle 1000 
tonnellate del ’.Sl alle I 6fM t. 
del ‘64. .'Xir.Aniene la produ¬ 
zione è più che raddoppiata. 
Proprio in quc.sto periodo di 


grandio.so sviluppo industriale 
e di indici produttivi mai rag¬ 
giunti. l'occupazione delle mae¬ 
stranze. comprese quelle dei 
cantieri distaccati a S. Carlo e 
a P. Ginori. è diminuita sensi¬ 
bilmente ed è tuttora inferiore 
di 600 unità. Tra le stesse mae¬ 
stranze si sono verificati pro¬ 
fondi mutamenti. Oltre al note 
volo ringiovanimento, vi è stala 
una notevole riqualificazione 
della mano d'opera e un forte 
spostamento nel rapporto tra 
operai e impiegati. Nel '51 il 
rapporto era di un impiegato 
ogni 6.3 operai, oggi di uno 
a 3.9. 

Questo processo di sviluppo 
capitalistico alla Solvay Anione 
è avvenuto sotto la spinta delle 
esigenze competitive, nate con 
Tcntrata in vigore dei MEC, a 
spese dei lavoratori attraverso 
il massimo sfruttamento, con la 
politica dei bassi salari, con 
l’autofinanziamento e l’evasione 
fiscale parlicolarmente av v er¬ 
tila dal Comune popolare di 
Rosignano. 

1^ condizione operai.! non ha 
seguito questo tipo di sviluppo, 
anzi le condizioni generali, ri¬ 
spetto alle mutate condizioni 
della società civile e al prò 
grosso tecnico, sono peggiorate; 
ne .sono testimonianza l'aumcn 
to delle ore straordinarie, il 
mancato riposo di numerosi 
turnisti, le prr.stazioni extra la 
voro a cui sono costretti gli 
operai per far fronte alle esi 
gonze nitxlome e airelevalo 
costo della vita. 

E’ stato sottolineato che le 
fabbriche SoIvay Anicne raccol¬ 
gono da sole il 55'^ dei lavora 
tori occupati in lutto il territo¬ 
rio del Comune di Rosignano. 
L’economia dcli'intera zona 
poggia fondamentalmente sulle 


fabbriche delia Solvay. Queste 
condizioni pongono alia classe 
operaia e ai comunisti la ne¬ 
cessità delia ricerca per l’azio¬ 
ne unitaria c alcuni aspetti po 
litici di fondo per una linea che 
batta rattuale indirizzo mono¬ 
polistico. 

Il monopolio Solvay ha fatto 
di tutto in questi anni per far 
passare la sua polìtica e subor¬ 
dinare la classe operaia a que¬ 
sta politica. Occorrerebbe un 
intero libro — ha detto il com¬ 
pagno Petracchi nella relazio¬ 
ne — per raccontare la storia 
degli atti, delle decisioni, degli 
sforzi compiuti dal monopolio 
per dividere e battere la classe 
operaia e isolare il nostro par¬ 
tito che aH’iiìtcrno della fabbri¬ 
ca rappresenta la parte più 
qualificala c combattiva. Ma il 
tentativo di ingabbiare la clas 
.se operaia attraverso le tecni¬ 
che del neocapitalismo è falli¬ 
to miseramente. 

Il monopolio ha avuto la sua 
prima sconfitta sul piano poli 
tico. La lèsta unitaria per le 
elezioni della Civmmissione In¬ 
terna ha ottenuto il tt'^c dei 
voti, il 53‘c dei voti .sono andati 
al nostro partito alle elezioni 
amministrative. Al tempo stes-so 
però gli operai hanno ricono^ 
sciutn che la Solvay non è stata 
intaccata sul terreno del pote¬ 
re economico c che occorre la¬ 
vorare meglio per il rafforza¬ 
mento del partito nella fabbri¬ 
ca. Da qui il discorso autocriti 
co sviluppatosi negli interventi 
per superare la vecchia impo 
stazione organizzativa nella 
fabbrica, per modificare una 
struttura inadeguata ancorata 
ai vecchi .schemi non più ri¬ 
spondenti alle necessità di oggi. 

Vi è poi la necessità che il 
partito si colicghi in modo di¬ 


verso con il tecnico entrata in 
questi ultimi anni nella fab¬ 
brica. Il tecnico di oggi, è stato 
dotto, riassume aspetti parti¬ 
colari. sostanzialmente diversi 
dal vecchio tipo di impiegato 
della Solvay. Malgrado il ten¬ 
tativo del monopolio di isolar¬ 
lo, il tecnico è a contatto più 
di ieri con la classe operaia, 
con la realtà della fabbrica. In 
questo quadro prende rilievo 
In posizione autonoma del par¬ 
tito nella fabbrica con la sua 
iniziativa politica e ideale. 

Il com[»gno Bernini nelle 
conclusioni ha sottolineato il 
carattere internazionale del mo¬ 
nopolio Solvay e come la sua 
attività interessi settori fonda¬ 
mentali dei nostro Paese. Egli 
si è particolarmente sofferma¬ 
to sul valore della lotta artica 
lata della classe operaia ri- 
chiamando.si alla battaglia in 
corso per il premio di produ¬ 
zione. come aspetto della lotta 
più generale per incidere sui 
profitto capitalistico, per far 
saltare il disegno di ristruUii 
razione monopolistica e crea¬ 
re nel paese una nuova mag¬ 
gioranza che affermi il princi¬ 
pio della priorità dcirintcresse 
pubblico su quello privato e 
apra la via ad un profondo rin 
novamento delle nostre struttu¬ 
ro economiche e polìtiche C^n 
dizione e.ssenzialo per raggiun 
gore questi obiettivi, ha eoa 
eluso, è rimpegTKì dei comuni 
stj nella fabbrica per creare 
una nuova unità. 

La conferenza si è conclusa 
con la elezione di una commis¬ 
sione che elabori un documento 
politico e le iniziative per il 
rafforzamento del partito nella 
fabbrica. 

. . Costantino.Upi 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 25 

Nel corso delle celebrazioni 
del 24 maggio il comandante 
in Capo il Dipartimento Marit¬ 
timo dell'Adriatico, ammiraglio 
Raffaele Barbera, dinanzi al 
Monumento ai Caduti di Aiico- 
tu! ha appuntato sul petto del 
comandante partigiano Paolo 
Orlandini — « Millo » ~ la me¬ 
daglia d'argento al Valore Mi¬ 
litare. Paolo Orlandini è un 
comunista ed ha comandato la 
Brigata GAP <r Valle Basso Mu¬ 
sone ». Ecco la motivazione del¬ 
l'alto riconoscimento: * Giova¬ 
ne ardimentoso combattente, 
era sempre di esempio agli uo¬ 
mini della sua formazione nel¬ 
le più rischiose imprese. Nella 
azione contro le forze tedésche 
che occupavano Osimo, si bat¬ 
teva con supremo sprezzo del 
pericolo fin tanto che il nemi¬ 
co non si ritirava ». 

« Millo » fu ferito due volte: 
prima nel corso della guerri¬ 
glia e poi, presso Venezia, nei 
giorni della liberazione del 
Nord a cui ha partecipato qua¬ 
le volontario nelle file del Grup¬ 
po di Combattimento « Cre¬ 
mona ». 

Al momento della cerimonia, 
non appena al nome di Paolo 
Orlandini ha fatto seguito la 
sua qualifica di comandante 
partigiano un grande e pro¬ 
lungato applauso si è levato 
dalla folla di studenti chje.gre- 
imiva il piazzale del Mondmenlo: 
koi Caduti. Oltre-airammiraglio, 
pst sono congratulati con il-'tom^ 
pagna Orlandini il sindaco di 
Ancona, ing. Claudio Salmoni, 
\ed il magistrato doti. France¬ 
sco Rabini che fu membro del 
FLN delle Marche in rappre¬ 
sentanza della DC. ■ 

Orlandini — che conserva an¬ 
cora un aspetto giovanile — 
aveva l'età degli studenti che 

10 hanno applaudito, appena 18 
anni, quando nel 1942 si iscris¬ 
se al PCI, Dairs settembre 
partecipa in Ancona all'orga¬ 
nizzazione armata: raccolta 
delle armi abbandonte dai sol¬ 
dati che provengono dalla Ju¬ 
goslavia. disarmo di un batta¬ 
glione costiero della milizia fa¬ 
scista di stanza alla Fiera del¬ 
la Pesca di Ancona, asporta¬ 
zione di munizioni ed esplosi¬ 
vi dalla polveriera « Bianchi » 
ove uccide un tedesco che Io 
inseguiva ecc. Con altri gofy 
pLsti trasporta le armi in Osi¬ 
mo. Da qui verranno avviate 
in montagna. 

Responsabile di una squa¬ 
dra gappista di Osimo, con¬ 
corre ad una serie di sabotag¬ 
gi fin che è scoperto. Riesce a 
sfuggire alVarreslo. Passa in 
montagna incorporato nel Grup¬ 
po € Cingoli » della Brigata 
Garibaldi. Quale comandante di 
distaccamento dirige una serie 
di brillanti azioni armale. E’ 
ferito il 24 marzo nel corso di 
un rastrellamento condotto da 
fortissime formazioni della di¬ 
visione tedesca < Herman Goe- 
ring ». Continua la lotta nel 
gruppo € Ferro > ed il 26 apri¬ 
le. durante un rosfrellamento, 
porta in salvo gli uomini del 
suo distaccamento con un’au¬ 
dace azione di sganciamento 
verso la vallata del Musone. 
Qui organizza un nuovo grup¬ 
po armato ed assume il coman¬ 
do della zona comprendente i 
dùstaccamenti di Osimo. Lore¬ 
to, Castelfidardo. Sirolo. Numa- 
na Camerano, Poggio. Massi- 
gnano, S. Stefano dì Osimo. 

Dopo varie azioni (fra cui il 
disarmo della Questura di An¬ 
cona trasferita in queìVanno 
ad Osimo) che portano alla cat¬ 
tura di molti fascisti e tede¬ 
schi fin dal 20 giugno, « Millo » 
entra in Osimo alla guida del 
distaccamento * StacchiatU » e 
pariecipti' a Jidti gli scontri 
per la ISierazinne della città 
che ùvviene il 6 luglio. 

Risulta in modo preciso che 

11 comando polacco aveva in¬ 
tenzione di distruggere Osimo 
con' le artiglierie se la resi- 
stenzà dei nazisti si'fosse pro¬ 
lungata ancora. La tragedia 
venne appunto evitata dal co¬ 
raggioso intervento delle for¬ 
mazioni partigiane. ' ■ ■ 

Passato il fronte. Orlandini 
non., esita ad arruolarsi ■ nel 
C.r.L:- Combatte nella zona (fi 
Róverma con moUì altri mar¬ 
chigiani. Poi a Ferrara, sul 
fiufoe P.o, € a Venezia ore — 
come abbiamo accennato — 
viene,ferito negli ultimi giorni 
di guerra. 

Abbiamo sintetizzato l'inten¬ 
so ' < cutriculum » di combat¬ 
tente per,la libertà di Paolo 
’OrlandmL.Ct voleva la meda¬ 
glia d’argento per farlo.Or¬ 
lare un po' di quel periodo in¬ 


etti nelle vallate marchigiane 
alla testa di ragazzi come lui 
assaltava, fazzoletto rosso al 
collo, a colpi di mitra le ag¬ 
guerrite e quadrate formazioni 
di un esercito che aveva po¬ 
sto a ferro e fuoco l'intera 
Europa. 

Orlandini è molto modesto. 
Però è giusto che la gente sap¬ 
pia della vita di uomini come 
lui. Che si sappia — soprat¬ 
tutto i giovani — come si com¬ 
batte. ci si sacrifica, si rimane 
fedeli ad un ideale. 

Abbiamo detto che Orlandini 
entrò nel PCI nel 1942, quando 
aveva appena 18 anni. Dopo il 
periodo clandestino e la lotta 
armata € Millo » ha continuato 
ad operare per il nostro parti¬ 
to. Lavora come impiegato in 


un ufficio statale. Ma la sera lo 
si può incontrare spesso nella 
sede della Federazione del PCI 
di Ancona. E un dirigente del 
Comitato Cittadino e responsa¬ 
bile di alcune pubblicazioni lo¬ 
cali del nostro partito. « Millo » 
prosegue a lottare per il suo 
ideale — con la stessa passione 
e lo stesso entusiasmo di 20 an¬ 
ni fa — adoperando quelle or¬ 
ini democratiche e pacifiche che 
lui e tanti uomini come lui 
hanno contribuito a restituire al 
Paese. 

Walter Montanari 

NELLA FOTO: la consegna 
della medaglia d’argento al V. 
M. al compagno Paolo Orlan¬ 
dini. comandante della brigata 
Gap € Valle Basso Musone ». 


Allarmante la 
situazione economica 


Siena: ondata 
di licenziamenti 
e smobilitazioni 


Interpellanze di Guerrini e Bardini al 
governo, che è invitato ad intervenire 


I deputati comunisti Rodol¬ 
fo Guerrini e Bardini hanno 
rivolto una interpellanza ai 
ministri del Lavoro, dei Lavori 
pubblici, dell’Industria e com¬ 
mercio. delle Partecipazioni 
statali, deir Agricoltura e fore¬ 
ste e delle Finanze, in merito 
alla grave situazione economi¬ 
ca c sociale della provincia di 
Siena. 

L'economia del Senese — già 
fortemente provata sia dalla 
persistente profonda crisi agri¬ 
cola e dai lento e precario 
processo di industrializzazione, 
sia dalle difficoltà in cui si di¬ 
battono le diffuse piccole e 
medie industrie ed aziende ar¬ 
tigiane. sia dalle recenti na 
tcvoli e perduranti riduzioni 
di orario di lavoro, nonché, in 
talune popolose zone, dal Iena 
meno della disoccupazione per¬ 
manente — va ora ulterior¬ 
mente e rapidamente aggra¬ 
vandosi. Nella provincia, infat¬ 
ti. va concretandosi un massic¬ 
cio attacco ai livelli di occu¬ 
pazione maschile e femminile, 
come testimoniano i quasi sci- 
milacinqucccnto licenziamenti 
attuali, decisi e preannuncia¬ 
li dagli imprenditori (in molti 
casi con il rifiuto di far usu¬ 
fruire i lavoratori e le lava 
raUici della Cassa inlegrazia 
ni guadagni, con la violazione 
di accordi sindacali e di nor¬ 
me di legge, comprendendovi 
perfino membri di commissio¬ 
ni interne) nei fondamentali 
settori della provincia, quali 
quelli dcH'cdilizia. dei laterizi 
^ altri materiali da costruzia 
ne. delle confezioni, ed ancora 
in agricoltura. 

Questo attacco — precisa la 
interpellanza — determina una 
situazione generale assai te¬ 
sa. dando luogo a difficili ver¬ 
tenze che costringono le masse 
lavoratrici a forme di lotta che 
vanno fino alla occupazione di 
aziende da parte delle mae¬ 
stranze. e generando un giu¬ 
stificalo vastissimo e profondo 
malcontento e grave prcoccu 
pazione nelle popolazioni ne¬ 
gli enti locali, nelle autorità 
e nella intera opinione pub¬ 
blica. 

Inoltre, rattività nei cantie¬ 
ri edili, in gran parte, volge 
al termine, c già 5.000 lavora¬ 
tori. oltre la metà degli addet¬ 
ti. sono stati licenziati e la 
previsione immediata è. pur¬ 
troppo. quella di una rapida e 
pressoché completa paralisi del 
settore della costruzioni. Ne 
gli ultimi 5-6 mesi si è regi¬ 
strata altresi una riduzione di 
manodopera bracciantile . di 
circa 1.000 unità ed anche in 
tale settore continuano i ■ li¬ 
cenziamenti benché si stia at¬ 
traversando il periodo stagia 
naie favorevole. Inoltre, solo 
da venti giorni ad oggi — da 
po la chiusura della «Kristal- 
Bianchi > di Colle (f Elsa con la 
consegoenté espulsione di 55 


unità — sono stali decisi 90 li¬ 
cenziamenti: 40 in aziende di 
confezioni (« Cavas > di Siena 
c € Con-BLs » di Castellina Sca¬ 
lo) e 50 nelle fornaci di late¬ 
rizi delia Val di Chiana e del¬ 
la Val d’Orcia, mentre altri 
350 sono stati preannunciati 
ancora nelle fornaci di lateri¬ 
zi della Val di Chiana cd in 
quelle della Val d'Arbia e del¬ 
la Val d'Asso. Intanto le dit¬ 
te € Domus nuova » di Poggi- 
bonsì ed « Arvilla » di Siena 
stanno per chiudere e le 55 
unità che ora vi lavorano si 
trovano d: fronte alla imme¬ 
diata prospettiva della disoc¬ 
cupazione; d’altronde, altri li¬ 
cenziamenti si preannunciano 
nelle cave di travertino, non¬ 
ché in quelle di marmo della 
Montagnola Senese, dove già 
circa 100 lavoratori sono stati 
recentemente licenziati. 

Ciononostante — aggiungono 
Cucirini c Bardini — anche in 
quei pochi settori che attra¬ 
versano una favorevole con¬ 
giuntura. quali ad esempio 
quello del mercurio, si con¬ 
stala una ostinata quanto in¬ 
giustificata intransigenza del¬ 
le aziende nei confronti delle 
richieste di maggiore occupa¬ 
zione e di altre rivendicazioni 
avanzate dai lavoratori. 

Premesso queste ampio c 
preoccupante quadro, i due de¬ 
putati comunisti chiedono di 
conoscere dai ministri interes¬ 
sati <sc non intendano inlcr- 
\enire urgentemente con effi¬ 
caci provvedimenti affinchè 
nella provincia possa essere 
invertita la grave tendenza in 
atto, inducendo intanto le a- 
ziende a revocare i licenzia¬ 
menti decisi e prcannunciati. 
determinando la piossibilità di 
dare avvio ai lavori pubblici 
stabiliti per un ammontare di 
oltre 40 miliardi, sbloccando i 
finanziamenti del primo trien¬ 
nio delia « Gcscal » cd antici¬ 
pandone Pattuazione del pra 
gramma decennale, autorizzan¬ 
do gli enti locali a contrarre 
mutui per l'applicazione della 
legge < 167 >. imprimendo un 
ritmo più spedito alle attività 
di ricerca c di utilizzazione 
delie forze endogene cd insie¬ 
me operando perchè una par¬ 
te dei notevoli profitti realiz¬ 
zati dalle aziende mercurifere 
siano rcimpiegati in loco, in 
modo da favorire rindu.strialtz- 
zazione e la realizzazione di 
opere sociali, sollecitando l’av¬ 
vio dei lavori di attuazione dei 
piani irrìgui e delle relative 
opere infrastrutturali nella Val 
di Chiana, nella Val di Merse 
c Val d’Arbia e nella Val di 
Paglia, estendendo e facilitan¬ 
do il credito alle piccole e me¬ 
die aziende di ogni settore, 
nonché intervenendo in tutti 
gli altri modi idonei alla sol¬ 
lecita ripresa economica e sa 
ciale della provincia di Sie¬ 
na ». 


NOTIZIE 


TOSCANA 


Carrara; petizione per 
la pensione per i 
lavoratori dei marmo 

CARRARA, 25. 

Dopo il vivo interessamento 
della Camera Confederale del 
Lavoro provinciale e dopo una 
laboriosa attività della apiwsitu 
commissione, veniva approvato 
alcuni mesi fa il nuovo regola¬ 
mento por le pensioni ni lavora¬ 
tori del marmo. Il regolamento 
che modifica il vecchio — a par¬ 
tire dal 15-I9C4 — e che stabi¬ 
lisce migliori pensioni, fu deli¬ 
berato dal Consiglio comunale di 
Carrara nella seiluta del 5-8-1961. 
La delibera è stata vistata, cosi 
come vuole la prassi burocratica 
della Prefettura, e successiva¬ 
mente — procisamenfe in data 
28-11-19G4 — è stala inviala alla 
Commissione Ccnlrale per la Fi¬ 
nanza Locale. 

Malgrado siano passati oltre 
nove mesi dall'approvazione del 
Consiglio comunale e sei da quan¬ 
do è stata inviata a Roma, nulla 
sì è più saputo. Intanto, e giusta¬ 
mente. i vecchi pensionali si la¬ 
mentano. 

Da qui è scnlurila l’idea., da 
parte della segreteria provincia¬ 
le, dì una petizione da inviare 
a Roma. Nella petizione fra l'al¬ 
tro è detto che c I pensionati ri¬ 
cordano che si tratta di un prov¬ 
vedimento teso a dare qualche 
biglietto da mille in più a vecchi 
lavoratori che dopo una vita dì 
dura fatica hanno pensioni di 
fame: chiedono che il provvedi¬ 
mento sia approvato integralmen¬ 
te c venga inviato siibito al Co¬ 
mune di Carrara per metterlo 
in grado di dare ad e.sso Imme¬ 
diata esecuzione ». 

Livorno: esemplare 
iniziativa del Comune 
per le scuole materne 

LIVORNO, 25 

A richiesta della Consulta Pa 
polare di Barriera Roma e Zona 
Fabbricatti, mercoledì 26. dalle 
ore 15.30 alle 16.30. saranno aper¬ 
ti al pubplico i locali destinati a 
sode della Scuola Materna posti 
in via Ermenegildo Boìs 23. per¬ 
chè le famìglie interessate pos¬ 
sano visitare i locali stessi e ri¬ 
chiedere prov'S'cdimenii intesi a 
rendere l’asilo più idoneo cd ac¬ 
cogliente. 

Con le indicazioni che il pub¬ 
blico suggerirà, in tale occasìa 
nc. sarà possìbile ottenere il sod¬ 
disfacimento più aderente alle 
reali esigenze dei bambini che 
frequentano l'asilo. 

Sono stati invitati a tale visita, 
i molti genitori che da tempo la¬ 
mentano la grave insufTicienza di 
scuole materne nella zona, dato 
il notevole incremento demogra¬ 
fico nel quartiere ’ in continua 
esjMnsione, e la crescente popa 
lazionc infantile. 

L’assessore municipale alla P.I.. 
Dante Domenici, e la • prof.ssa 
Valchiria Galtavecchi. consiglie¬ 
re delegato alle scuole materne, 
hanno aderito dì presenziare alla 
visita del pubblico, por prende¬ 
re immediato atto d'ogni notizia 
e d’ogni ossers’azionc. 


PUGLIA 


Foggia: accordo 
sulla spartizione 
nel sottogoverno ma 
la crisi rimane 

FOGGIA, 25 

Nonostante d rientro della cri¬ 
si. permangono nella maggioran¬ 
za di centrosinistra contra.sti pra 
fondi nella lotta per l’accaparra¬ 
mento delle « poltrone » del sotta 
governo locale. 

Questo è venuto fuori nel dibat¬ 
tito che SI è sviluppato al Con¬ 
siglio comunale di Foggia dopo 
che il gruppo comunista, trami¬ 
le il compagno dottor Ruggero 
Laureili. a\eva chiesto quali era¬ 
no i reali termini della crisi 
che si era determinata giorni 
fa in seno alla coalizione di cen¬ 
tro sinistra. 

Sia il sindaco domocristiano 
Forcella che l’assessore del 
PSDI Valentino, hanno conferma¬ 
lo le voci di profondi dissensi 
sorti in seno alla giunta comu¬ 
nale per via delle presidenze in 
seno alle commissioni municipali. 
Del resto il fatto stesso che il 
Consiglio comunale veniva im¬ 
provvisamente rinviato per espli¬ 
cita richiesta del PSDI e che nel¬ 
lo stesso giorno m cui si chiede¬ 
va tale rinvio i rappresentanti 
socialdemocratici non prendeva¬ 
no parte alle riunioni della com¬ 
missione dell’AT.AF e degli Ospe¬ 
dali Riuniti stava ad indicare 1 


gravi dissidi sorti in seno alla 
maggio! aiiz.i. 

Il fatto che un accordo sia sta¬ 
lo ora laggiunto non .significa 
che la crisi iioliticn .sia siiiierata: 
il centro sinistra, infatti, si per¬ 
de in litigi per la distribuzione di 
questa o quella poltrona a detri¬ 
mento degli impegni programma¬ 
tici qualificanti tuttora elusi: Cen¬ 
trale del latte, decentramento 
amministrativo, zona industriale, 
interventi nel settore dcU'agrì- 
coltura, ecc. A questi impegni il 
PCI ha richiamato la Giunta co¬ 
munale e in particolare il PSI che 
tace e subisce passivamente la 
prepotenza politica della Demo¬ 
crazia cristiana. 

CALABRIA 

Catanzaro: tavola 
rotonda sul problema 
dei trasporti urbani 

CATANZARO, 26. • 

11 Comitato Cittadino del PCI 
ha (leci.so di convocare [ler do¬ 
menica 30 maggio una tavola 
rotonda sul problema dei tra¬ 
sporti urbani. La < tavola ro¬ 
tonda » tende a metterò a fuoco 

10 scottante problema dei tra¬ 
sporti urbani assolutamente ca¬ 
renti sia nel capoluogo, dove 
numerose corse giornaliere per 

11 nord c per il sud della città 
vengono fatte saltare per Tinsiif- 
ficienza degli autoservizi, sia nel 
collegamenti fra il capoluogo o 
lo frazioni. 

Il disservizio che regna nel 
rettore dei trasporti a Catan- 
Ziiro è ancor più aggravato dal¬ 
la decrepitezza del parco aula 
mezzi che ha provocalo, e mi¬ 
naccia di provocare aiKora, seri 
incidenti alla popolazione civile 
e agli .stessi dipendenti del ser¬ 
vizi. Nei giorni scorsi si sono 
verificati incidenti a Bellino. Ca¬ 
tanzaro Sala e Cona deU'Uccel- 
Inzzo che hanno provocato molte 
contusioni ad alcuni passeggen. 

L'attuale disfunzione dei ser¬ 
vizi provoca, inoltro, addirittura, 
nei pas.seggeri. il timore di non 
poter giungere a destinazione. 
Ripetute volte, infatti, molti pas¬ 
seggeri sono stati costretti a 
proseguire a piedi a causa dei 
ripetuti guasti agli automezzi. 

L'iniziativa del PCI è stata 
accolta con interesse in tutti gli 
ambienti cittadini. 

Reggio C.: virtualmente 
in crisi la 
amministrazione ^ 
alla Provincia 

REGGIO CALABRIA. 25 

La maggioranza di centro sini¬ 
stra airamministraziono provin¬ 
ciale è virtualmente entrata in 
crisi. 

Ieri sera, al Consiglio provin¬ 
ciale. la seduta conclusiva sulle 
dichiarazioni programmatiche e 
sul bilancio, è stata disertata dai 
coasiglicri de. .socialisti, socialde¬ 
mocratici c dal repubblicano, im¬ 
pegnati nella sala di rliinìoai del¬ 
la giunta in una tempestosa di- 
scus,sionc al termine della quale 
è prevalsa la tesi dei fautori del¬ 
lo « squagliamento ». ■ 

In atte.sa di riconvocare a do- 
micilio i consiglieri, è intanto ini¬ 
ziata una vasta azione di pressia 
ni per far rientrare 1 < ribelli » 
e scongiurare il naufragio ddla 
giunta Macri che — per il suo 
programma e per gli uomini che 
la compongono — rappresenta un 
notevole passo indietro rispetto 
alle precedenti amministrazioni e 
costituisce una profonda dclusia 
nc per le atte.se popolari di rin¬ 
novamento e di moralizzazione 
della vita pubblica. 

La crisi politica in atto esige 
un immediato chiarimento; il lua 
go più opportuno è l'aula con¬ 
siliare. no». le segreterie dei par¬ 
titi della c convergenza ». oggi 
impegnati nella ricerca disperata 
di nuovi e. forse, più umilianti 
compromessi. 

Le forze dennocratiche sanno di 
poter contare sull’appoggio del 
PCI por una soluzione democra¬ 
tica della crisi. E’ perciò neces¬ 
saria l’unità di tutta la sinistra 
— che ncHattualc consiglio pra 
vinciale dispone di ben 15 consi¬ 
glieri su 30 — per incoraggiare 
quelle forre cattoliche sincera¬ 
mente progressiste a respinger* 
ogni tiwnovTa ricattatoria, a riaf- 
fcmiAfc, con la’ formazione di 
una nuova più salda maggioran¬ 
za la loro volont.0 di operare nel- 
rinteres.se di tutte le populaxioni 
della provincia....... • • 
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